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ITA? 


. SULL’OBIEZIONE NESSL_NA CRISTCONILPSI 


Andreotti smorza 


’ 


IL DOCUMENTO CONTRO IL GOVERNO 


| Carabinieri sconfessati 
Ma Pappalardo insiste 


TOMA — Il capo dello Stato ha dovuto sconfessare 
attacco al governo sferrato dall'ex leader del Cocer 
gipnio Pappalardo e dai suoi colleghi, sottufficiali 
ner Arma e della Guardia di Finanza. Quelle accuse di 
È Fon voler combattere il crimine e le allusioni alla 
collusione, ancora non smentita, fra politici e orga- 
Frs zazioni criminali» non poteva passare impunita. 
6 olo nell'ambito delle leggi e dei regolamenti scritti, 
s nell'osservanza delle discipline prescritte si può agi- 
si Per la difesa dello Stato e per la restaurazione della 
i autorità» li ha rimproverati Cossiga. Il richiamo 
È | Celeresidente era Dino da parole di comprensione 
ner ì «sentimenti di dolore e di sdegno» successivi al- 
Apcisione dei due carabinieri, ma ciò ha attenuato 
n 0 în parte il valore del richiamo. Eppure a poche 
| ia di distanza dalla nota diffusa dal Quirinale, l'Arn 
n Pappalardo rilanciava, replicando al ministro delle 
lnanze Formica e alle sue accuse di violazione dei 
\SVlamenti: «Dar voce ai legittimi timori che di fron- 
dn Simili atti vengono espressi ci sembra non tanto 
Mg siritto quanto un dovere civile». Intanto la profe- 
i magi Pappalardo, che aveva Guegento ai politici di 
ag andare ai funerali dei due carabinieri assassinati, 
binitrno, si è avverata (nella foto la vedova del cara- 
tte Arena accasciata sulla bara). 
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LA RILETTURA NEGLI ARCHIVI DI MOSCA 


Togliatti: nuova verità | 4 


“sulla lettera del 1943 


ROMA — La dibattuta 
lettera di Togliatti del 
'43 relativa alla sorte 
dell'Armir e sulle que- 
stioni dei confini italiani 
torna al centro di pole- 
miche dopo che due cor- 
rispondenti da Mosca 
(«Stampa» e «Repubbli- 
ca») hanno potuto accer- 
tare che esistono alcune 
differenze di espressioni 
fra il testo reso noto fino- 
ra e il documento. L'au- 
tenticità della lettera re- 
sta però fuori discussio- 
ne, si 
In pratica, al di là di 
termini minori e privi di 
importanza, la differen- 
za della frase sui prigio- 
nieri italiani va così con- 
frontata. Nella nuova 
versione: «Io non sosten- 
go affatto che i prigionie- 
ri — scrive Togliatti — si 
debbano sopprimere 


Palo 
Umiro Togliatti «assassinare» nel testo 


AUMENTO DI 50-100 LIRE 
Da oggi costano di più 
le sigarette 


SOMA — A partire da oggi tutte le marche di 
nofTette nazionali ed estere subiranno un au- 
} arto di prezzo fra le 50 e le 100 lire per pac- 
| “‘ettoda 20pezzi, 
bi fa sapere il ministero delle Finanze, che 
| ;Nlega come questo aumento sia stato disposto 
Î a Uazione della norma legislativa che ha ele- 
sa 9 dall’8,50 al 9,50% l’aggio dei tabaccai per la 
qualita al dettaglio dei prodotti da fumo (anche 
Bro aumento parte da oggi). L'aggio per i ta- 
tor ‘Cai aumenterà al 10% dal gennaio prossimo 
S ®sumibilmente con un altro rincaro delle si- 
rette), 
5 L'aumento che scatta oggi sarà di 100 lire per 
| Sp /Barette estere, tra le 50 (Nazionali, Alfa, 
"| peg} € le 100 (Ms, Lido, Futura, Mundial, Eite) 
Quelle italiane. 
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Nella missiva 


la citazione. 
di Trieste 
e di Gorizia 


precedente) tanto più 
che possiamo servircene 
per ottenere certi risul- 
tati in altro modo» (nel 
testo precedente: «tanto 
più che possiamo ottene- 
re certi risultati in altro 
modo»). Resta intatta la 
frase che ha suscitato più 
impressione: «Il fatto 
che per migliaia e mi- 
gliaia di famiglie la guer- 
ra di Mussolini, e soprat- 


tutto la spedizione con- 
tro la Russia, si conclu- 
dano con una tragedia, 
con un lutto personale, è 
il migliore, il più efficace 


degli antidoti». 
Girca la questione dei 
confini orientali, To- 


gliatti cita apertamente 
Trieste e Gorizia con la 
frase che sarebbe «un er-: 
rore polso sollevare 
oggi, da parte nostra, il 
problema di Trieste e Go- . 
rizia, e in generale delle 
frontiere da quelle parti, 
in senso nazionalista ita- 
liano». Nella lettera inol- 
tre scriveva: «A suo tem- 
po. vedremo, basandoci 
sui dati concreti del mo- 
mento. Così, a occhio e ' 
croce, mi pare che sarà: 
difficile che le frontiere | 
del'18 esistano». { 
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E Cossiga in una lettera spiega 


che il provvedimento deve 


essere preso in esame, dopo 


il voto, dal nuovo Parlamento 


ROMA — Il presidente 
del Consiglio Giulio An- 
dreotti è convinto che lo 
scontro sull'obiezione 
coscienza non porterà ‘ 
una rottura con i sociali- 
sti. Anche il segretario de 
Arnaldo Forlani è sicuro 
che si troverà una Un 
zione per approvare Ta" 
pidamente 1 legge © 
sdrammatizza la. que” 
stione. Cossiga però resta 
fermo sulla propria posl- 
zione, contrario a un Me- 
same del provvedimento 
da parte delle Camere 0r- 
mai sciolte. In una lette- 
ra ad Andreotti Spiega 
che la Camere possono 
solo approvare decreti 
urgenti e indifferibili. In: 
somma, . dev'essere 
prossimo Parlamento, 
dopo le elezioni, ad occu: 
parsi dell'obiezione 
coscienza, Il capo dello 
Stato sostiene anche che 


il suo intervento sul te- 
‘ma non è un'indebita in- 
terferenza in campagna 
elettorale, e attacca poi 
«il solito giornale appar- 
tenente alla ben nota 
lobby politico-finanzia- 
ria), cioè «Repubblica», 
che lo ha accusato di 
aver rotto il promesso si- 
lenzio pre-elettorale. An- 
dreotti dunque è convin- 
to che il braccio di ferro 
tra Dc da un lato, laici e 
Cossiga dall'altro, non 
sfocerà in una crisi con i 
socialisti. O col decreto, 
o in Parlamento, la legge 
va approvata prima delle 
elezioni: «Penso che non 
non ci sarà una difficoltà 
particolare a trovare una 
soluzione». Ma Craxi re- 
plica: «Ho l'impressione 
che i problemi ci saran- 
no). 


e 
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CITTA' DEL VATICANO — Sono 
«storicamente false» le accuse mosse 
da alcune organizzazioni ebraiche 
alla Santa Sede, e in modo particola- 
re dal cosiddetto «cacciatore di nazi- 
sti», Simon Wiesenthal, di avere aiu- 
tato molti «criminali di guerra tede- 
schi» a trovare rifugio in America 
Latina e in modo particolare nell'Ar- 
gentina di Peron. Lo ha sostenuto in 
una lunga e articolata dichiarazione 
ufficiosa il portavoce del Vaticano, 
Navarro Valls (nella foto). Wiesen- 
tahl sostiene ‘che fra coloro che 
‘avrebbero dato una mano per salva- 
re dalla cattura migliaia di nazisti in 
fuga dopo la fine della seconda guer- 
ra mondiale e il tracollo del Terzo 
Reich, ci sarebbero state due perso- 


LE ACCUSE DI WIESENTHAL. 
Nazisti: accesa 
la polemica 
con il Vaticano 


fog 


IL PICCOLO © 


LACIALE 


KEGLEVICH 


rc — 


SIE INR] 


C'ERI TIVI III 


nalità ecclesiastiche: l'arcivescovo 
genovese Siri e il presule tedesco, re- || 
sidente a Roma, Alois Hudal; ma an- 
che l’organizzazione vaticana Cari- || 
tas avrebbe pagato i biglietti di vrag- | 
gio ai fuggiaschi. Totalmente e stori- 
camente false sono affermazioni di 
questo genere, ha sostenuto il porta-- |. 
voce vaticano, rompendo un lungo 
silenzio che poteva sembrare imba- 
razzo davanti ad accuse provate. Ma È 
la virulenta polemica non è destina- 
ta a placarsi: in Israele gli attacchi 
della stampa al Vaticano sono duris- i 


simi mentre dall'Argentina si an-| 
nunciano rivelazioni dopo l'apertura 
degli archivi di Stato. 
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LA PRIMA RIUNIONE DOPO I RICONOSCIMENTI . 


|pe Adria resta viva 


Da Zagabria, Slovenia e Croazia ribadiscono Î' adesione 


TALLERO SVALUTATO 


Nuove violazioni 
in vista dell'Onu 


ZAGABRIA — Nuove violazioni del 
cessate il fuoco in Croazia rischiano di 
far saltare la già fragile tregua. Proprio 
per questo il segretario generale del- 
l'Onu Butros Ghali ha deciso di chiede- 
re all'Onu l'invio dei cascchi blu: la ri- 
chiesta ufficiale dovrebbe essere tra- 
smessa Martedì. Attacchi si sono regi- 
strati a Nova Gradiska (la gente ha tra- 
scorso la notte nei rifugi), a Osijek (tre 
morti), a Vinkovici (un morto). Da pat- , 
te serba, si accusa invece la Croazia di 


violazioni. L'imminente arrivo dei ca- 
schi blu è accolto a Zagabria con una 
certa freddezza: il ministro degli Esteri 
Separovic ha detto che «deve eserci un - 
Accordo tra Croazia e Nazioni Unite», 

rima. Intanto, il tallero — la nuova 
moneta slovena — è stato svalutato del 
19% nei confronti delle principali valu- 
te occidentali (l'inflazione è salita al 
131,7% nell'arco del '91). 
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PUNTO CRITICO ANCORA I PROBLEMI DELLA DIFESA 


Csi spaccata a Minsk 


Solo otto repubbliche su undici accettano forze unitarie 


MOSCA — I problemi mi- 
litari e della difesa si so- 
no confermati il punto 
critico della neonata Co- 
munità di Stati indipen- 
denti (Csi), che nell'atte- 
so vertice di Minsk si è 
spaccata proprio sull'i- 
potesi della creazione di 
un comando. unificato 
per le forze armate co- 
munitarie e sulla stessa 
esistenza di queste. Sol- 


tanto otto delle repubbli- 
che infatti — Russia, 
Bielorussia, Armenia, 
Tagikistan, Turkmeni- 
stan, Kirghizistan, Uzbe- 
kistan e Kazakhstan — 
hanno accettato l'idea di 
forze armate unitarie, 
seppur per un periodo 
transitorio di due anni, 
mentre Ucraina, Molda- 
via e Azerbaigian si sono 
dissociate e continue- 


ranno per la loro strada 
verso la creazione di pro- 
pri eserciti nazionali. 

Il presidente ucraino 
Leonid Kravciuk — che 
presiedeva la riunione, 
su invito 
di Boris Eltsin — ha cer- 
cato di usare toni conci- 
lianti, affermando al ter- 
mine dell'incontro che i 
partecipanti si sono ac- 
cordati SU una serie di 


punti, trai quali la difesa quello di Kravciuk è sta- 
sociale dei militari e lo to presentato dal capita- 
status delle forze strate- no Aleksandr Mociaikin, 


capo del comitato di 
coordinamento dell’ as- 
semblea degli ufficiali, 
che ha sparato a zero sul 
vertice, dimostrando 
tutta . l'insoddisfazione 
degli ambienti militari 
per l’ attuale situazione. 
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giche (nucleari). N 

Le questioni centrali 
tuttavia — le forze con- 
venzionali della Comuni- 
tà, il bilancio di Difesa, i 
poteri dei massimi orga- 
ni comunitari in materia 
di difesa — sono rimaste 
irrisolte. Un bilancio 
molto più pessimistico di 


QUANDO L’ANNUNCIO FA PIU’ DANNI DELLA PROTESTA EFFETTUATA 


Sciopero indetto, disastro maledetto 


C'è una categoria che in Italia rischia ogni 
giorno l'esaurimento nervoso. Sono 
‘dattori, sindacalisti, responsabili di uffici 
stampa che, spesso all'ultimo minuto, con il 
fiato corto, devono dare l'annuncio di uno 
sciopero revocato. Immaginiamo che. per 
questi personaggi non ci sia alcuna pietà. 
Coloro che sono costretti a s, 
er lavoro e devono sfidare gli aero- 
treni paralizzati 


giorno 


‘porti chiusi per nebbia e i 
‘dai macchinisti dei Cobas ormai si sentono 


come tanti Cocciolone in mano agli irache- 
ni. E non hanno certo la vocazione al per- 


(Ono. 
Lal 
diritto di sciopero, 


ormai ci.siamo abituati. Lo, sciopero im- 
‘provviso, il black-out a scacchiera, sono en- 


le «146», quella che regolamenta il 
2 forse l'ultimo tentativo 
di mettere ordine al caos. «C'è del metodo in 
quella follia», diceva Shakespeare. E difatti 


ei re- 
fermale 


ostarsi ogni 


trati nella consuetudine, nel panorama 
quotidiano di un'Italia che all'improvviso 


macchine. 


Quello che però non è stato mai valutato 
nelle sue reali e inquietanti conseguenze è. 
l'effetto-annuncio. Spesso, infatti, fa più 
danno degli scioperi, selvaggi o meno che 
siano, nel disastrato pianeta dei trasporti. 
La legge «146» tenta di mettere ordine an- 
che su questo, ma ci riesce solo in parte. E‘ 
lui il grande imputato. Il semplice annun- 
cio di una agitazione, comunque vada a fi- 
nire, fa perdere a ferrovie e a compagnie 
aeree e di navigazione decine e decine di 
miliardi. Non solo. Fa impazzire gli opera- 
tori turistici, crea sgomento ed esasperazio- 
ne fra gli utenti. Quani 
tra è una vera impresa, 
darne completa e ampia comunicazione. E 


do uno sciopero rien- 
sul filo dei secondi, 


tre alla beffa anche il danno. Forse l'unico 
modo per uscire da questa spirale del dis- 
servizio è quello di diventare tutti esperti in 
divinazioni. In un film di René Clair il pro- 
tagonista riesce a conoscere il futuro perché 
qualcuno (un angelo se ricordiamo bene) gli 

È recapita sulla porta îl quotidiano del giorno 
dopo. Più che un annuncio, Un ‘annuncia- 
zione. Alla fine però, dopo avere tentato ‘di 
sfruttare la situazione, si trova all'improv- 
Viso in un mare di guai perché dei giornali 
(neppure a quelli del giorno dopo) non si 
fida più nessuno. Insomma, non c'è via di 
‘scampo perché inconsapevolmente siamo 
disposti a credere solo alle notizie cattive. 
Per quelle buone ci sarà sempre qualcuno 
‘pronto a smentire. 


pf. 


tutto questo riesce quasi mai. Insomma, ol-: 


Dall'inviato 
Gualberto Niccolini 


ZAGABRIA — Josef Rat- 
zenboeck, presidente 
dell'Austria superiore, 
nella sua veste di presi- 
dente di turno della+Co- 
munità Alpe Adria, lo ha 
detto fin dall'inizio, e poi 
i documenti approvati 
dall'assemblea lo hanno 
ribadito: Alpe Adria non 
rinuncia alla sua funzio- 
ne propositiva di una po- 
litica estera alternativa a 
quella dei rispettivi go- 
verni nazionali ma, 

rendendo atto dei pro- 
‘ondi mutamenti politici 
avvenuti in Europa, sa di 
dover innovare la sua 
azione nei settori com- 
merciale, culturale e am- 
bientale, per contribuire 
alla rinascita dei Paesi 
dell'Est. 


Cambio della guardia 


Leopoldo Pirelli si tira in disparte 
Responsabilità esecutive a Tronchetti 


La beffa del destino 


Aspetta il trapianto e quando arriva 
il cuore nuovo è ucciso da un infarto 


Calciatori stranieri . 


Figc: fino a quattro in una squadra 
Masolo tre possono andare in campo 


Era la prima volta, do- 
po il riconoscimento di 
Lubiana e-Zagabria, che 
si riuniva l'assemblea di 
Alpe Adria. Nel 1978 Slo- 
venia e Croazia furono 
tra i membri fondatori 
della Comunità; ora il lo- 
ro nuovo status giuridico 
ha provocato perplessità 
sul prosieguo del loro im- 
pegno. ‘Ma il premier 
croato Gregoric prima e 
quello sloveno Peterle 
poi hanno ribadito la vo- 
lontà di rimanere in Alpe 
Adria, grazie alla cui 
opera si è giunti a quel ri- 
conoscimento interna- 
zionale che avrebbe do- 
vuto, almeno nelle inten- 
zioni, favorire il proces- 
so di pace nell'area bal- 
canica. 
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UN OUTSIDER PER SOSTITUIRE PETERLE 
A Lubiana sbuca mister Voljc 


Anche Ocvirk ambisce alla carica di primo ministro 


LUBIANA — La bora 
non è di casa nella ca- 
pitale slovena eppure i 
candidati a prestigiosi 
incarichi appaiono e 
vengono spazzati via 
nel giro di pochi giorni 
o addirittura di poche 
ore. Di Igor Bavcar e di 
Janez Drnovsek che 
erano considerati più 
che certi successori del 
premier Lojze Peterle 
nessuno, parla più. In 
un cassetto polveroso e 
dimenticato è stata pu- 
re abbandonata la ri- 
chiesta di una sfiducia 
parlamentare al capo 
dell'attuale governo. 

Ecco però all'inizio 
‘di questa settimana, 
conlaripresa dei lavori 
parlamentari dopo le 
vacanze di fine gennaio 
(queste, retaggio del 
precedente sistema, 
sono rimaste nono- 
stante l'introduzione 
delle vacanze di Natale 
e Capodanno, dando in 
tal modo agli studenti 

. edanche ai politici una 
doppia dose di ferie), 
ecco riapparire sia la 
proposta di sfiducia al 
governo sia l'apparire, 
per la prima volta, di 
due nuovi candidati. 

In realtà soltanto la 
candidatura di uno di 
questi è ufficializzata, 
la seconda è solo allo 

. stato di ipotesi. Candi- 
dato ufficiale è Marko 
Voljc, un 42enne di Je- 
senice, diplomato in 
dottrine economiche, 
del tutto sconosciuto al 
pubblico sloveno. Egli 
vive all'estero da oltre 
10 anni, è attualmente 
alto funzionario alla 
Banca Mondiale di 
Washington, ove dirige 
la Sezione per l'Ameri- 
ca Centrale. 

A proporlosono stati 
12 deputati indipen- 
denti. La loro scelta è 
stata motivata dalla 
pessima situazione 
economica in cui si tro- 
va la Slovenia e dalla 
quale non si vede via 
d'uscita., La Slovenia 
ha estremo bisogno di 
chiare e coraggiose 
scelte nel settore eco- 

‘ nomico, sostengono 
questi deputati, scelte 
che l'attuale governo 


Servizio di 
Mauro Manzin 


BELGRADO — Belgrado 
come Beirut e Saigon. La 
capitale dell'ex Jugosla- 
via, ora solo capitale del- 
la Serbia da metropoli 
del Danubio è diventata 
una sorta di angiporto 
dell'estremo oriente ai 
tempi della guerra del 
Vietnam: Nei bar i mili- 
tari non giocano alla rou- 
lette russa, ma poco. ci 
manca. Girare per le 
strade è un'avventura 
molto pericolosa. Bande 
di volontari serbi reduci 
dal fronte croato circola- 
no liberamente armati 
fino ai denti. Anche la 
gente comune però nor 
scherza e mettersi una 
bomba a mano in tasca la 
mattina prima di uscire è 
diventata ormai un'abi- 
tudine. 

. Negli ultimi dieci gior- 
ni cl sono stati cinque 
omicidi tanto da far ri- 


elaborato dal noto do- 
cente americano Jef- 
frey Sachs. Ai successi 
politici e diplomatici 
all'estero non  corri- 
spondono affatto i ri- 
sultati conseguiti nel 
settore economico, no- 
nostante tutti gli sforzi 


‘ compiuti dai governan- 


Lojze Peterle 


non è in grado di fare. 
Marko Voljc potrebbe 
essere in grado di im- 
porre un nuovo corso 
alla politica slovena 
specie per le sue cono- 
scenze nel mondo fi- 
nanziario internazio- 
nale. La sua candidatu- 
Ta è giunta come un 
fulmine a ciel sereno e 
per il momento non si 
vede quali partiti pos- 
sano appoggiarlo, visto 
che sono tutti presi sia 
con le loro difficoltà in- 
terne che con gli scon- 
tri con i loro avversari. 
Potrebbe però verifi- 
carsi anche un miraco- 


0. 

L'altro candidato al- 
la successione di Peter- 
le potrebbe essere l'at- 
tuale . vicepresidente 
del governo Andrej Oc- 
virk, cinquantenne. E' 
nel governo da poco 
meno di un anno. Ha 
sostituito il prof. Joze 
Mencinger, «dimissio- 
nato» da Peterle perché 
si opponeva ad una pri- 
vatizzazione totale 
prevista dal modello 


battezzare Belgrado co- 
me la Palermo dei Balca- 
ni. Nello stile i delitti ri- 
cordano i cruenti rituali 
della Mafia. Tra le vitti- 
me anche due poliziotti. 
Uno è morto in un bistro. 
Un giovane si è affaccia- 
to sulla porta ha staccato 
con calma la linguetta 
dall’«ananas» esplosivo e 
l'ha lasciato cadere con 
tranquillità nell'ampia 
sala del locale pubblico e 
poi se l'è svignata senza 
che nessuno provasse a 
fermarlo. Un maggiore 
dell'esercito federale in 
borghese, invece, sempre 
in un bar di Belgrado, 
stava sorseggiando una 
birra quando gli si è av- 
vicinato un giovane che 
ha iniziato a provocarlo. 
L'ufficiale ha reagito. 
Come risposta il ragaz- 
zotto ha tirato fuori dalla 
giacca un fucile a canne 
mozze e lo ha scaricato 
contro il malcapitato mi- 
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ti sloveni. Fintanto che 
non sarà chiara la si- 
tuazione nel settore 
delle privatizzazioni 
dell'economia un tem- 
po pubblica (bisogna 
sottolineare il fatto che 
la proprietà sociale ju- 
goslava è cosa del tutto 
diversa dalla proprietà 
statale .di stampo so- » 
Vietico) gli investimen- 
ti stranieri \verranno 
concessi col contagoc- 
ce. A Kucan, a Peterle, 
a Drnovsek, che hanno 
partecipato al summit 
economico mondiale a 
Davos la cosa è stata 
detta a chiare lettere. 
Lo stesso è stato affer- 
mato da una delegazio- 
ne di esperti ministe- 
riali tedeschi che ha vi- 
sitato in questi giorni 


. Lubiana. I funzionari 


tedeschi sono giunti 
nella capitale slovena 
per verificare le possi- 
bilità di investimenti 
nell'economia slovena, 
chiesti da Peterle a 
Kohl nello scorso gen- 
naio. 

Anche i governanti 
sloveni si rendono con- 
to di questa realtà. Pro- 
prio su questo proble- 
ma ci sono stati i mag- 
giori scontri in parla- 
mento tra maggioranza 
ed opposizione e pro- 
prio su questi problemi 
si è giunti allo sciogli- 
mento della coalizione 
anticomunista Demos. 
Gausa questi problemi 
irrisolti sono bloccate 
sia l'attività del gover- 
no sia del parlamento. 
Quest'ultimo ha mar- 
tedì bocciato la propo- 
sta governativa di un 
aggiustamento del bi- 
lancio statale e la Slo- 
venia si trova pertanto 
a dover operare sulla 
base di un bilancio 
provvisorio, legato alle 
singole quote mensili. 

Marco Waltritsch 


litare. 

Un altro episodio allu- 
cinante è avvenuto inve- 
ce. in strada. Alcuni 
sbandati hanno fatto sa- 
lire con la violenza una 
cameriera sulla loro au- 
tomobile, Siccome la ra- 
gazza non si lasciava so- 
praffare e lottava con 
tutte le sue forze per evi- 
tare di essere violentata 
il gruppetto di «gentiluo- 
mini» è stato costretto a 
fermare la vettura in 
mezzo alla via. In quel 
momento, dalla parte op- 
posta,  sopraggiungeva 
un'altra auto con a bordo 
un padre e i suoi due fi- 
gli. L'uomo ha suonato il 
clacson per chiedere 

‘strada. A quel punto i 
iovinastri sono scesi 
‘alla macchina e lo han- 

no ucciso a sangue fred- 
do a colpi di fucile di 
fronte ai bo bambini. © 

Belgrado è diventata 
un'enorme polveriera, 
Una’ bomba a mano si 


SARAJEVO — L'Europa 
non vuole perdere di vi- 
sta la Bosnia-Erzegovi- 
na, repubblica che si tro- 
va proprio al centro del 
territorio della ex Jugo- 
slavia e che sembra co- 
stantemente sul punto di 
«esplodere». Lo ha detto 
ieri, FOR quasi due gior- 
ni di colloqui con i leader 
dei tre maggiori partiti 
locali, il portoghese Josè 
Guteleiro, vice di Lord 
Carrington, presidente 
della Conferenza per la 
pace in Jugoslavia pro- 
mossa dalla Cee. 
Parlando ai giornalisti 
nella vecchia sede del 


Speciale v Jugoslavia 


ZAGABRIA — Dopo mi- 
gliaia e migliaia di morti, 
su una cosa serbi e croati 
sono ora finalmente 
d'accordo: sulla necessi- 
tà che giunga al più pre- 
sto la forza di pace del- 
l'Onu se si vuole evitare 
che la situazione precipi- 
ti nuovamente. 

La tensione è tornata 
altissima e infatti una 
pioggia di fuoco ha coin- 
ciso in Croazia con la no- 
tizia dei preparativi che 
si stanno effettuando per 
l'invio dei «caschi blu»: 
viè ora il timore che, se il 
contingente di pace non 
si sbriga ad arrivare, la 
OLE tregua in vigore 

‘a 40 giorni possa da un 
momento all'altro dive- 
nire null'altro.che un ri- 
cordo del passato. 

A rovinare il clima di 
speranza, sono giunte 

lurissime : minacce da 
parte dell'autoproclama- 
to presidente dei serbi 
della Krajina in Croazia, 
Milan Babic, il quale è il 
solo a non aver accettato 
il piano di pace dell'Onu 
e prevede S5a; «dolorosi 
spargimenti di sangue» 
se si tenterà di dis fega. 
rei «caschi blu» nelterri- 
torio della sua «Repub- 
blica di Kraijnay che si è 
staccata dalla Croazia 


. ma non è neanche stata 


accolta dalla Serbia. A 


Dall'inviato 
Gualberto Niccolini 


ZAGABRIA — Josef Rat- 
zenboeck, presidente 
dell'Austria superiore, 
nella sua veste di presi- 
dente di turno della Co- 
munità di.lavoro Alpe 
Adria lo ha detto fin dal- 
l'inizio, e poi i documenti 
conclusivi approvati dal- 
l'assemblea plenaria dei 


diciotto presidenti lo 
hanno adito senza 
mezzi termini: Alpe 


Adria non rinuncia alla 
sua funzione propositiva 
di una politica estera al- 
ternativa a quella dei ri- 
spettivi governi naziona- 
li (dentro la Cee o fuori) 
ma, prendendo atto dei 
rofondi mutamenti po- 
itici avvenuti in Europa 
negli ultimi anni, sa di 
dover innovare la sua 
azione nei settori com- 
merciale, culturale e am- 
bientale, per contribuire 
alla rinascita dei paesi 


può acquistare per 3.500 
lire al mercato nero. Ne- 
li ultimi due mesi la po- 
izia ha sequestrato 
3.900 di queste bombe 


assieme a 900 fucili au- 


tomatici e 220 revolver e 
numerose armi anticar- 
ro. Accanto alle tre ban- 
de di ganster che da alcu- 
ni mesi operano nella ca- 
pitale serba, quelle dei 
montenegrini, dei san- 
giacomini e dei belgrade- 
si ora si aggiungono 
gruppi di sbandati, redu- 
ci dal fronte guidati di 
solito da mercenari abili 
nel maneggiare, ma so- 
rattutto nel procurarsi 
le armi e le munizioni. 
La situazione non 
meno preoccupante a Za- 
abria e a Fiume. In cir- 
colazione c'è una quanti- 
tà spropositata di armi. 
Praticamente tutti sono 
in possesso almeno di 
una pistola. La guerra 
ancora in atto ha spinto 


arlamento della repub- 
lîca a Sarajevo, Cutelei- 
ro ha affermato che i col- 
loqui con i partiti locali 
«continueranno». «Per 
ora i punti di vista sono 
molto distanti, ma è im- 
portante. che le parti si 
siano incontrate», ha af- 
fermato Cuteleiro. 
L'idea dei colloqui tra 
la Cee e i rappresentanti 
dei partiti bosniaci (uno. 
musulmano, uno serbo e 
uno croato) è stata sug- 
gerita da Lord Carring- 
ton la scorsa settimana, 
durante la sua visita a 
Sarajevo, in un momento 
drammatico per la lea- 


esprimere a Belgrado la 
soddisfazione serba per 
la raccomandazione del 
segretario generale del- 
l'Onu, Boutros Ghali, è 
stato lo stesso rappre- 
sentante della Serbia in 
seno a ciò che è rimasto 
della sto colle- 
ale della Jugoslavia, 
orisab Jovic, ma Babic 
ha subito replicato che 
«vi sarà un bagno di san- 
e». Questa minaccia 
non ha tuttavia turbatoil 
generale Sollievo per 
lella che viene vista sia 
in Serbia che in Croazia 
come la fine di un incubo 
e l’inizio, sì spera, di una 
responsabile ricerca di 
pace. _. ... i 
L'invio di circa 13 mi- 
la «caschi blu», che se- 
condo informazioni pro- 
venienti da Bruxelles po- 
trebbe essere deciso dal 
Consiglio di sicurezza lu- 
nedì 0 martedì, segnerà 
la prima missione di pa- 
ce dell'Onu sul continen- 
te europeo e la più impo- 
nente dai tempi del Con- 
io, negli anni Sessanta. 
‘onti serbe e croate han- 
no indicato che i primi 
contingenti potrebbero 
giungere già fra tre- 
attro_ settimane e la 
lurata della missione sa- 
rà illimitata. La situazio- 
ne militare in Croazia è 
contemporaneamente 


dell'Est. Da qui-l'impe- 
gno prioritario di favori- 
re la ricostruzione della 
Croazia e aiutare lo 


«sviluppo economico del- 


la Slovenia. — : 
Erala prima volta; do- 
po il riconoscimento di 
Lubiana e Zagabria, che 
si riuniva l assemblea di 
‘Alpe Adria e sui due nuo- 
vi stati soVrani erano fo- 
calizzati attenzione, in- 
tenti e progetti. Nel 1978 
Slovenia è Croazia, allo- 
ra facenti parte della Re- 
pubblica federativa di 
Jugoslavia, furono tra i 
membri fondatori della 
Comunità; ora il loro 
nuovo status giuridico 
ha provocato Qualche 
bah lessità sul prosieguo 
lel loro impegno. Ma il 
premier croato Gregoric, 
prima, e quello sloveno 
Peterle, dopo, hanno ri- 
badito a piena voce la vo- 
lontà dei loro governi di 
rimanere in Alpe Adria, 


la popolazione a cercare 
di procurarsi un mezzo 
per difendersi. Del restò 
pistole, fucili, mitra e 
giubbotti. antiproiettile 
si vendono per corri- 
spondenza tramite an- 
nunci pubblicati sui 
princip: otidiani 
croati. Belgrado, dun- 
que, ma, come dicevamo 
anche Zagabria non 
scherza, è diventata la 
città più armata d'Euro- 
Pa. Le conseguenze sa- 
ranno sicuramente mol- 
to pesanti. Se la guerra 
dovesse sfociare final- 
mente in una tregua du- 
Tatura con l’arrivo dei 
Caschi Blu dell'Onu tutta 
questa capacità di fuoco 
potrebbe cambiare ber- 
saglio ed essere rivolta, 
da parte dei serbi, non 
più contro obiettivi croa- 
ti. Insomma lo spettro di 
una guerra civile a Bel- 
grado incombe nell'aria 
che odora di piombo. 


dership del presidente 
Alija Izetbegovic. . 

Dopo aver sollecitato 
il riconoscimento e aver 
accettato il suggerimen- 
to della Cee di indire un 
referendum. sull'indi- 
pendenza, Izetbegovic, 
un musulmano, si è visto 
all'improvviso mancare 
l'appoggio dei croati. Il 
partito di quella etnia, lo 
«Hiz», non solo gli forni- 
va la maggioranza in 
parlamento ma ora, dopo 
un brusco cambiamento 
al vertice, vuole di fatto, 
al pari dei serbi, la spar- 
tizione del territorio del- 
la Bosnia-Erzegovina. 


peggiorata. Le violazioni 
della tregua sono state 
assai numerose: si è spa- 
rato intorno a Dubrovnik 
e Osijek dove vi sono sta- 
ti tre morti e numerosi 
feriti. Aono stati sparati 
colpi di mortaio a Valpo- 
vo e si è avuta una piog- 
gia di fuoco serbo contro 
1 croati nell'entroterra di 
Zara. Inoltre, per sei orei 
cannoni federali hanno 
tuonato lungo il fronte 
occidentale della Slavo- 
nia. 

Secondo i croati, la si- 
tuazione è molto peggio- 
rata da qualche giorno a 
questa parte e le viola- 
zioni della tregua si in- 
tensificano rapidamen- 
te. Da qui la necessità, 
sia iO la Serbia che per 
la Croazia, di accelerare 
al massimo i tempi del- 
l'invio del contingente di 


pace. 

Il piano dell'Onu pre- 
vede che al momento 
dell'arrivo dei «caschi 
blu» l'esercito federale, 
controllato dai serbi, si 
ritiri dai territori occu- 
pati e che tutte le milizie 
vengano disarmate. La 
Croazia non'riacquisterà 


tuttavia la giurisdizione . 


immediata sulla Krajina 
ribelle. Il negoziato sì 
preannuncia lungo e as- 
sai faticoso. 


‘azie alla cui opera, 

anno voluto sottolinea- 
re, si è giunti a quel rico- 
noscimento internazio- 
nale che avrebbe dovuto, 
almeno nelle intenzioni, 
favorire il processo di 

ace nell'area balcanica 
«C'avessero ascoltato 
prima» ha esclamato 
Ratzenboek ricordando 
l'impegno sottoscritto 
sei mesi fa a Linz e così 
«tardivamente» recepito 


. dai governi europei ). 


e Adria, dunque, 
che fa strumento regio- 
nale per superare coni 

eografici e barriere 
ideologiche, creando mo- 
menti di unità in presen- 
za di troppo accentuate 
diversità statuali, ora ri- 
fiuta l'ipotesi di eutana- 
sia perché ritiene utile 
continuare in quella lo- 
gica della regionalizza- 
zione dell'Europa che 
dovrebbe portare all'Eu- 
Topa delle regioni, E Slo- 
venia e Croazia, che pure 


| 


| SERBIECROATI D'ACCORDO SULL’ARRIVO DEI CASCHI BLU 


L'Onu gioca la carta della pace 


Milan Babic tuona da Knin: «Sarà un bagno di sangue» - Ancora violazioni della tregua 


ZAGABRIA — Il Presi- 
dente della repubblica 
croata, Tudjman, ritie- 
ne che l'arrivo dei Ca- 
schi blu dell'Onu sia 
una vittoria per il suo 
paese. Lo ha dettoinun 
incontro a porte chiuse 
con i presidenti di Alpe 
Adria, prima dell'as- 
semblea straordinaria. 
«Con la Serbia è rottura 
totale - sarebbero state 
queste le sue parole 
stando a quanto è stato 
riferito dai presenti - e 
ci auguriamo che si rie- 
sca a realizzare quanto 
prima, entro un mese 
al massimo, l'interven- 
to risolutivo delle Na- 
zioni Unite». Il Presi- 
dente ha ricordato che 
la guerra ha già provo- 
cato alla Croazia danni 
per 19 miliardi di dolla- 
ri, ha parlato delle cen- 
tinaia di migliaia di 
profughi, sessantamila 
dei qualî provvisoria- 
mente rifugiati in Un- 
gheria. 


come stati sovrani inten- 
dono aggregarsi all'Ini- 
ziativa centro europea 
(l'ex Esagonale di demi- 
chelisiana memoria), 
non possono permettersi 
di interrompere questo 
rapporto sviluppatosi in 

attordici anni di unità 
intenti e rinunciare ai 
benefici economici che 
da Alpe Adria possono 
ancora derivare. Così 
Gregoric si prodiga in 
ringraziamenti verso «gli 
amici» e Peterle chiede di 
rimandare il turno di 
presidenza slovena, in 
programma per il prossi- 
mo biennio, a quando nel 
suo paese saranno rico- 
nosciute le regioni per il 
dovuto rispetto anche 
delle formalità dopo le 
assicurazioni sulla so- 
stanza. DI 

A cotanta fedeltà Alpe 
Adria risponde con un 
dettagliato documento 
unanime in cui ognuno 


SQUADRACCE ARMATE TERRORIZZANO LA CITTA’ SPARANDO E AMMAZZANDO LUNGO LE STRADE 


Belgrado, una Saigon nei Balcani 


Sabato 


| 
PARLA IL PRESIDENTE CROATO TUDIMAN | | 
«Con la Serbia rottura totale» 


I federali avrebbero «mollato» i guetriglieri cetnici 


Sull'argomento è poi 
intervenuto anche il 
premier Gregoric che a 
proposito dei profughi 
ha rilevato come pa- 
recchie migliaia siano 
stati COME negli al- 
berghi della costa dal- 
mata. «Ora stiamo 
provvedendo ad altre 
sistemazioni perché 
vorremmo veder tor- 
nare i turisti stranieri. 
Abbiamo assoluto biso- 
gno di rilanciare il no- 
stro turismo (si tratta 
di un introito di cinque 
miliardi di dollari al- 
l'anno, n.d.r.) e contia- 
mo proprio sulla colla- 
borazione di Alpe Adria 
anche in questo vitale 
settore». 

Infine il vicepre- 
mier, il radicale To- 
mac, ha spiegato, par- 
lando a margine del- 
l'assemblea, come si 
sia giunti ad un accor- 

.do sull’arrivo dei Ca- 
schi blu. «Dopo ogni. 
guerra, rimangono a 


A ZAGABRIA PRIMA RIUNIONE PLENARIA DI ALPE ADRIA DOPO LA GUERRA 


Non demorde l’Europa delle regioni! 


Impegno prioritario per la ricostruzione della Croazia - Sarà l'economia il nuovo «collante» 


dei partecipanti pùò ri- 
trovare modi e maniere 
per arrivare ad un vero e 
proprio piano Marshall 
europeo in favore delle 
due repubbliche. Se sul 
piano politico la Comu- 
nità può Appare più de- 
bole, si calca la mano su 

ello economico solle- 
citando iniziative multi- 
laterali ma lasciando 
‘ampio spazio anche a più 
intensi rapporti bilatera- 
li. Il tutto sentito come 
lavoro propositivo e di 
spinta nei confronti dei 
rispettivi governi, della 
Cee e dell'Iniziativa cen- 
tro europea. 

Notevole in tutto que- 
sto lavoro, l'apporto dei 
membri italiani :Friuli 
Venezia Giulia, Veneto, 
Trentino Alto Adige e 
Lommbardia. I lo; di 
sono arrivati con un ca- 
deaux (700 milioni) per 
consentire al premier 
Gregoric un intervento 
in medicinali. La nostra 
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segue inoltre la fl miao 
derrate cani 
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Una suggestiva immagine dei «giardini di pietra» della Croazia, ovverosia del cimitero di «aairos î 


Zagabria, dove sono state sepolte le vittime della guerra che sta martoriando l'ex Jugoslavi 


uomo osserva con attenzione le croci cercando forse il nome 


CONFERMATO IL REFERENDUM PER L'INDIPENDENZA: SI VOTERA’ A FINE MESE 


La Cee non trascura la Bosnia, «santabarbara» serba 


Cuteleiro ha sottoli- 
neato che nei colloqui 
con i partiti locali la Cee 
«mon si ripromette di im- 
porre alcunché». «Vo- 
gliamo solo aiutare le 


Parti interessate a una ‘ 


soluzione pacifica», ha 
‘aggiunto, affermando di 
non aver fissato data e 
luogo del prossimo in- 
contro. 

.Ma Izetbegovic — che 
gli era accanto assieme 
ai leader dei partiti ser- 
bo, Radovan Karadzic, e 
croato, Mate Boban —ha 
sottolineato che il refe- 


‘rendum per l'indipen- 


denza «avrà regolarmen- 


te luogo» il 29 febbraio 
edl’'1 marzo. Il presiden- 
te ha anche detto di aver 
avuto assicurazioni di 
neutralità dall'esercito 
federale. Oltre a gestirvi 
fabbriche di armi e mu- 
nizioni i militari hanno 
ora in Bosnia-Erzegovi- 
na, ove sono state porta- 
te le truppe ritirate dalla 
Croazia'e dalla Slovenia, 
da 100 mila a 115 mila 


uomini, «la più alta den- 


sità di soldati per chilo- 
metro quadrato in Euro- 
pa», secondo il quotidia- 
no di Sarajevo «Oslobo- 
denje». 


BELGRADO — La pre- 
sidenza collegiale ju- 
goslava, costituita sol- 
tanto dal blocco serbo, 
ha decretato ieri il riti- 
To temporaneo dell'e- 
sercito federale dalla 
Macedonia. In realtà 
la smobilitazione è 
iniziata da qualche 
giornio, ma senza che 
fosse annunciata uffi- 


L’Armata lascia la Macedonia | | 
sempre contesa dalla Grecia 


cialmente, ed è ormai | 


un amico o di un parent 


in fase di compl 
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Teri, intanto, 2 jp 
do di «c'è una 5019 gi 
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pi Sabato 5 febbraio 1992 


Esteri 


Il Piccolo [_3] 


—1|CSI/ ESPLODONO LE PROFONDE DIVERGENZE TRA LE REPUBBLICHE 


Si spacca l'Armata rossa 


Solo otto Stati dell’ex Urss accettano la creazione di forze armate unitarie 


| ©SI/ EVENTO 
| Baker a Celiabinsk 
| Nella città nucleare 


CELTABINSK — La fine della guerra fredda fra 
TA €d ex Urss continua a convertire l'impossi- 
Io € di ieri nel clamoroso possibile dell’oggi. Ja- 
°s Baker, il capo della diplomazia dell'ex gran- 
È Nemico della ex potenza sovietica, si è visto 
î e le porte di Celiabinsk-70, una delle dieci 
Di Supersegrete sparse sugli Urali in cui si 
Toducevano armamenti tra i più avanzati e so- 
Sticati, sia in campo nucleare sia in campo con- 
©Dzionale. 
dik MA giorno stupefacente), è stato il commento 
un aker allo straordinario avvenimento che il 
volte bite, Viktor Mikhailov, ha definito a sua 
a eccezionale». 
dope l'Istituto di fisica tecnica di Celiabinsk — 
Du € venivano un tempo progettate e messe a 
ti ito le testate nucleari puntate sugli Stati Uni- 
mm Quarant'anni di «strategia del terrore» fra le 
sc ime. superpotenze — Baker ha ascoltato 
of ©nziati e tecnici ex nemici parlare non più di 


‘cigni di morte ma di come convertire gli im- 
Dianti a fini di pace. 1 È 
L'arrivo dell'ospite americano ha suscitato . 
Stande interesse, curiosità, eccitazione fra le 
‘Centinaia di scienziati e tecnici del complesso. 
lacciati alle finestre, hanno salutato Baker 
Sitando le mani, sorridendo e gridando parole 
envenuto. È 
\ Dopoungiro dei laboratori — in occasione del 
pie il segretario di stato ha indossato indu- 
DI 
Ù 


Menti speciali antiradiazioni — Baker ha parla- 
1° a una rappresentanza dei ricercatori (una 
patina circa) sottolineando l'eccezionalità del- 
Svento, 

On poteva ovviamente mancare un accenno 
me oblema che più preoccupa in questo mo- 
dnto l'Occidente in ordine all'armamento nu- 
cure ex sovietico. Baker ha sottolineato il peri- 
To che terroristi di Paesi del Terzo Mondo inte- 
Sy ti a darsi una capacità atomica cerchino di 
muore le difficoltà finanziarie del complesso 
Zia ‘e e industriale russo per reclutare scien- 


Ton la promessa di lauti compensi. 
| App? proposta simile è venuta da Yevgeny 
big Tim, capo del personale scientifico di Gelia- 
co; k-70, suggerendo la costituzione di una 
issione per raccogliere e formulare racco- 
nel dazioni su progetti misti. Avrorim è sceso 
°l dettaglio, indicando settori specifici în cui le 
APacità ‘dei suoi scienziati potrebbero essere 
Utilmente messe a profitto: fibre ottiche per te- 
lecomunicazioni, formazione nucleare di imma- 
| Bini per uso clinico, impiego di esplosivi nella 
| Produzione di diamanti. In chiusura, una messa 
io È Punto orgogliosa: gli scienziati russi non vo- 
ono «elemosine» né stipendi dagli Stati Uniti. 
i Celiabinsk-70, un centro fortificato con recin- 
loni in filo spinato e sistemi modernissimi di 
fveglianza elettronica, sorge‘a Nord di Celia- 
a un grosso centro industriale in territorio 
i Ja tico sul fiume Miass, Nel pieno della produ- 
la so di armi nucleari, il complesso dava lavoro 
‘20.000 persone nei settori della ricerca, dello 
i | me ippo e della messa a punto dei terribili stru- 
del di morte, Ma dal 1985 in poi, sulla scia 
À | x intese di disarmo man mano cresciute .con 
DI tallogredire del disgelo fra Mosca e Washing- 
Con Eli impianti sono stati progressivamente 
Vertiti allo smantellamento delle armi, 
a. p. 


Morti, sparato- 


ta 

{aj Plosioni, rastrella- 

#3 me arresti, ma non si 
ita Ta il bagno di sangue 
È Rs Marcia annunciata 

duet fatto temere. 


roclamazione dello stato 

emergenza, fosse dispo- 
sto a tutto per evitare ma- 
nifestazioni e proteste lo si 
era capito già dalla scorsa 
notte. Manifestazioni ad 
Annaba, Jelfa e Ain Defla 
erano state sciolte dalle 
forze dell'ordine. 

Intorno all'1 dell'altra 
notte un'imponente ope- 
razione di rastrellamento 
era scattata nella Casbah, 
la città vecchia. Secondo 
l'agenzia di stampa algeri- 
na, cinque persone sono 
morte per un'esplosione 
avvenuta in una casa dopo 
‘un conflitto a fuoco tra un 
«gruppo. armato» e gli 
agenti di polizia ed eserci- 


Ti dei stato un Guai 
oppe* di paura, ma 

N Re di salvezza islemi: 

ua tto marcia indietro 

) 22 do la marcia or- 

Tita dopo la preghie- 

“ny ponente spiega- 

di polizia ed eserci- 

‘Sni punto di Algeri e 


erino, 
0 venerdì dopo la 


È UN° 


Si sono dissociate Ucraina, 


Moldavia e Azerbaigian: 


| «Meglio gli eserciti nazionali». 


La «rivolta» dei militari 


MOSCA — I problemi dei 
militari e della difesa si 
sono confermati il punto 
critico della neonata Co- 
munità di Stati indipen- 
denti (Csi), che nell'atte- 
so vertice di Minsk si è 
spaccata proprio sull'i- 
potesi della creazione di 
un comando unificato 
per le forze armate co- 
munitarie e sulla stessa 
esistenza di queste. Solo 
otto Repubbliche, infatti 
— Russia, Bielorussia, 
Armenia, Tagikistan, 
Turkmenistan, Kirghizi- 
stan, Uzbekistan e Ka- 
zakhstan — hanno ac- 
cettato l'idea di forze ar- 
mate unitarie, sia pure 
per un periodo transito- 
Tio di due anni, mentre 
Ucraina, Moldavia e 
Azerbaigian si sono dis- 
sociate e continueranno 
sulla loro strada verso la 
creazione di propri eser- 
citi nazionali. 

Anche se ufficialmen- 
te la riunione «collegia- 
le» è. terminata in serata, 
ieri, fino a tarda ora, non 
si avevano notizie preci- 
se sui risultati e sui do- 
cumenti — ne sono stati 

‘ presentati tredici — sui 
quali è stata raggiunta 
un'intesa. Il presidente 
ucraino Leonid Kravciuk 
— che su PIoRosta di Bo- 
ris Eltsin ha presieduto i 
lavori — ha cercato. di 
usare toni concilianti, af- 
fermando al termine del- 
l'incontro che i parteci- 
panti si sono accordati su 
Una serie di punti, tra i 
quali la difesa sociale dei 
militari e lo «status» del- 
le forze strategiche nu- 
cleari, che tutti conven- 
gono debbano essere sot- 
to un unico controllo. 

Le questioni centrali 
tuttavia — le forze con- 
venzionali della Comuni- 
tà, il bilancio della dife- 
sa, i poteri dei massimi 
organi comunitari in ma- 
teria di difesa — sono ri- 
maste irrisolte, Un bilan- 
cio molto più pessimisti- 
co di quello di Kravciuk è 
stato presentato dal ca- 
pitano Aleksandr Mo- 
ciaikin, capo del Comita- 
to di coordinamento dell' 


to. Testimonianze concor-. 


danti parlano di molti isla- 
mici arrestati e portati via 
a bordo di camion militari. 
In mattinata, poi, altri 
scontri a fuoco si sono 
avuti nella piazza dei 
Martiri dove un militare e 
‘una bimba di sei anni sono 
rimasti feriti. e 
Poco prima dell'inizio 
della preghiera nella Cas- 
bah sì sono sentiti nume- 
rosi colpi di arma da fuoco 
e — secondo fonti ufficiali 
— un gruppo armato 
avrebbe assaltato il com- 
missariato di Debbih Che- 
rif. Gi sono stati feriti, ma 
la polizia non ne ha preci- 
sato il numero. La calma'è 


— istituito il 17 gennaio 
scorso a Mosca in una 
riunione di oltre cinque- 
mila militari — che ieri 
sera, al termine dei lavo- 
ri nella capitale bielorus- 
sa, ha praticamente 
«sparato a zero) sul ver- 
tice, dimostrando tutta 
l'insoddisfazione — degli 
ambienti militari per 
l'attuale situazione. 

Egli ha sottolineato 
tra l'altro come non sia 
stata definita del tutto la 
questione dello «status» 
dei militari, non siano 
state precisate le modali- 


tà di prestazione del ser- ‘ 


vizio militare, e — cosa 
più importante — non 
sia stato deciso in che 
modo potrà avvenire lo 


‘ «scambio» dei soldati fra 


i vari Stati comunitari in 
caso di creazione di eser- 
citi nazionali. © |. 

Lo stesso Mociaikin ha 
diffuso un appello degli 
ufficiali ai partecipanti 
al vertice di Minsk, in 
cui si ribadisce la neces- 
sità di conservare un 
unico comando per le 
forze armate comunita- 
rie e un unico sistema di 
difesa e sicurezza nella 
Csi. Mociaikin ha ag- 

iunto che il comitato da 
lui presieduto esaminerà 
nei prossimi giorni i ri- 
sultati della riunione e 
prenderà al proposito le 
proprie decisioni, 

Che dal vertice di ieri 
mon sarebbero venute 
notizie eccessivamente 
incoraggianti lo si era ca- 
pito subito dopo l'arrivo 
a Minsk di Leonid Krav- 
ciuk, il quale aveva detto 
chiaramente che non si 
può neanche porre l'idea 
di forze unificate della 
Gomunità dal momento 
che la stessa Comunità 
non è uno Stato unitario. 
Nelle prossime ore il pre- 
sidente ucraino avrà un 
incontro a quattrocchi 
con il leader russo Boris 
Eltsin. Tale colloquio — 
ha sottolineato la televi- 
sione di Mosca — po- 
trebbe essere perfino più 
importante del vertice di 
ieri, 


scesa su tutta la città 
quando gli imam delle 
quasi mille moschee di Al- 
geri avevano dato inizio 
alla preghiera. î 

a fine della preghie- 
ra, attivisti del Fis nelle 
moschee hanno detto ai 
fedeli di tornarsene a casa 
e di non cercare lo scontro, 
«Se verrà deciso il sacrifi- 
cio — hanno spiegato — 
non sarà per la manifesta- 
zione». E ieri il «sacrificio» 
sarebbe stato enorme se sì 
fosse tentato di contrasta- 
re le forze dell'ordine che 
in convoglio, mitra fuori 
dai finestrini, hanno pat- 
tugliato senza sosta il per- 


Scena di ordinaria tristezza in un mercato di Mosca. Una «babushka» non 
si decide ad ac 
chilo, un terzo 


tore in una campi 


cattoliche 0 protestanti 


RISVEGLIO RELIGIOSO > i 
La Chiesa dell’Est ritorna in tv 
Nuovo vigore anche per Islam e Testimoni di Geova 


dre Sabev. Anche le tradizionali feste 
religiose — un tempo celebrate in sor- 
dina in tutti i Paesi dell'Europa orien- 
tale — sono ora oggetto dî parecchie 
trasmissioni, a cominciare da Natale e 
Pasqua. In Bulgaria — dove sono stati 
ristampati 300 mila esemplari della 
Bibbia negli ultimi tre anni — Sabev 
continua a organizzare imponenti 
manifestazioni anticomuniste che un 
tempo sarebbero state duramente re- 
presse. Anche l'Islam sta riprendendo 
vigore: un decimo della popolazione è 
di origini turche o pomake e fra loro la 
figura dell'imam o del mufti sta ormai 
riacquistando tutta la sua statura. Nel 
contempo, dure critiche sono state ri- 
volte ai capi delle gerarchie tradizio- 
nali: il patriarca Maksim, capo della 
Chiesa ortodossa, è stato recentemente 
accusato di collaborazionismo con le 
autorità comuniste e anche al gran 
mufti sono stati rimproverati rapporti 
con i servizi segreti. Ma il nuovo fervo- 
re religioso va anche al di là dei culti 
tradizionali, costretti a far fronte a un 
accresciuto interesse per le sette. Si 
calcola che nella sola Cecoslovacchia 
vi siano 100 mila Testimoni di Geova, 
presenti anche in Romania € Unghe- 


PRAGA — Ri ruistata una piena li- 
bertà di ia la caduta dei re- 
gimi comunisti, le Chiese dei Paesi del- 
l'Europa orientale stanno ora tentan- 
do di consolidare il loro ruolo nella so- 
cietà, lanciandosi anche nel settore 
audiovisivo, E' il caso dell'Ungheria, 
dove gli ambienti religiosi hanno otte- 
nuto l'a; io del governo conserva- 
LCRD09gIRAo do ‘per disporre di 
maggiore spazio alla radio e alla tele- 
visione. Dinanzi alle remore di alcuni 
dirigenti delle emittenti di Stato, i cri- 
stiano-democratici e il Forum demo- 
cratico non hanno esitato a reclamare 
subito le loro-dimissioni. Di fatto, nel- 
‘Europa orientale la radio ela televi- 
sione stanno diventando uno dei prin- 
cipali strumenti per la penetrazione 
dellareligionenelle case. Da due anni, 
per esempio, le emissioni ecumeniche, 


plicandosi in Cecoslovacchia, dove pe- 
rò l'ateism@,conserva profonde radici, 
specialmente:in Boemia. In Romania, 
paese a maggioranza ortodossa, esi- 
stono trasmissioni che si occupano an- 
che storicamente delle religioni e spazi 
audiovisivi sono ancherriservati a culti 
‘poco noti. In Bulgaria l'influenza della 
Chiesa tramite il piccolo schermo è te- 
stimoniata dai popolari interventi te- 


stanno molti- 


TIA. 


levisivi di un ex dissidente politico, pa- 


corso da DIzze dei Martiri 
a piazza Primo Maggio 
lungo il quale doveva sfi- 
lare il corteo. 

L'ordine cei Fis non ha 
raggiuto in tem) 
città dell'Algeria. to, Aute 
dell'ordine hanno sciolto 
— facendo uso di cande- 
lotti lacrimogeni — mani- 
festazioni ad Annaba, Jel- 
fa e ad Ain Defla, dove cir- 
ca trenta militanti islami- 
ci sono stati arrestati, Ad 
Algeri sono continuati per 
tutto il pomeriggio di ieri 
rastrellamenti ‘casa per 
casa in molti quartieri dell 
la città. 

Intanto la nuova «Pira- 
mide del potere» che fa ca- 


x Assemblea degli ufficiali Franco Quintano 


tri VENERDI? IL FIS HA ANNULLATO LA MARCIA DOPO LA PREGHIERA 


Igeri gli islamici evitano il bagno di sangue 


po al leader della guerra 
‘indipendenza (1954-62) 
Mohammed Boudiaf, suc- 
ceduto al presidente Chad- 
li Bendjedid dopo il golpe 
di gennaio, EOEne nel- 
la sua contro-jihad anti- 
integralista, sembra non 
accorgersi di vacillare or- 
mai pericolosamente sotto 
i colpi di una crisi econo- 
mica Eeloppente, Dopo un 
mese di vita, il nuovo regi- 
me si è preoccupato sol- 
tanto di concentrare le sue 
forze contro i fondamen- 
talisti, dimentico delle 
promesse di riforme e s0- 
prattutto del fatto che le 
principali cause del mal- 
contento dilagante nel 


istare un pezzo di grasso affumicato: costa 80 rubli al 
lella sua pensione, 


a.f.p. 


Paese sono la povertà, la 
disoccupazione, la scar- 
sezza di prodotti di prima 
necessità. È ar 
‘A rendere più critica la 
situazione si aggiunge il 
clima di incertezza politi- 
ca: grosse società come la 
Samsung (che costruisce 
computer), la Matel e la 
Kloeckner-Humblot- 
Deutz, che ha bloccato i 
progetti di apertura in Al- 
geria di fabbriche per la 
produzione di trattori, 
preferiscono aspettare di 
vedere cosa succede piut- 
tosto che rischiare investi- 
menti azzardati. 
Garlo Di Renzo 


IN ANTICIPO SUI VOSTRI INTERESSI. 


as desiderate una Y10, questo è il momento giusto per trasformare il vostro desiderio in realtà. Sino al 29 Febbraio potrete scegliere tra tante interessanti proposte di 
di e mento: 10 milioni pagabili im 12 rate mensili senza alcun interesse, oppure 8 milioni in 18 mesi, sempre senza interessi. Ma non basta, potrete usufruire del 50% 
. Sconto sull’ammontare degli interessi fino a 36 mesi. L'unico problema sarà scegliere tra i tanti modelli disponibili e tra i tanti colori. Al resto, ci pensate poi. 


Si baLmonno [Mi 
Dramma Somalia: 


la Croce Rossa 
lancia un appello 


GINEVRA — Travolta dalla drammaticità della situa- 
zione in Somalia, la Croce Rossa Internazionale ha 
lanciato da Ginevra un drammatico appello alla co- 
munità internazionale per aiuti umanitari urgenti. 
Jean de Courten, capo delle operazioni dell'organiz- 
zazione, non ha esitato a definire la situazione come 
«a più drammatica al mondo». Il bilancio degli scon- 
tri scoppiati lo scorso novembre tra i due clan che si 
contendono il potere a Mogadiscio — stando a de 
Courten — è di 30 mila morti e migliaia di feriti, so- 
prattutto donne e bambini. Gli ospedali, già saturi, 
non sono più in grado di gestire la situazione per 
mancanza di posti letto e di medicinali. De Courten 
ha detto che almeno due milioni di somali hanno bi- 
sogno di aiuti urgenti e ha aggiunto che le tremila 
tommellate di generi alimentari distribuiti finora 
dall'organizzazione umanitaria sono stati come una 
«goccia nell'oceano», perchè ce ne vorrebbero almeno 
35 mila tonnellate al mese. De Courten ha precisato 
che la Croce Rossa è stata costretta ieri a ritirare il 
suo personale dall'unico ospedale nel settore setten- 
trionale della capitale, dopo che la fazione che fa capo 
al generale Mohammed Farrah Aidid aveva conqui- 
stato il controllo delle strade sui cui transitano i ri- 
fornimenti. 


Saddam fa minare i pozzi 
nella regione curda di Kirkuk 


BAGHDAD — Saddam Hussein ha dato ordine alla 
Guardia repubblicana di minare i pozzi petroliferi di 
Kirkuk per impedire ai curdi di entrare in possesso 
del più ricco giacimento petrolifero del Paese, che da 
solo produce più della metà del greggio iracheno. Lo 
hanno reso noto fonti dell'opposizione curda. Secon- 
do esponenti del fronte di resistenza curdo, la posa 
delle mine è già inizata e sta proseguendo per circon- 
dare tutta la regione petrolifera, che si trova a circa 
200 km a nord est di baghdad, vicino alll’«enclave» 
curda. 


Teheran restituisce al Kuwait 
gli aerei presi dagli iracheni 


ABU DHABI — L'Iran è pronto a restituire al Kuwait 
gli aerei sequestrati nell' AGOS 1990 dagli invasori 
iracheni, che sei mesi dopo li trasferirono in iran. Lo 
riferisce la «Kuna», agenzia di stampa dell'emirato 
«Potete mandare gli equipaggi per rilevarli», ha detto 
il ministro degli esteri iraniano Ali Akbar Velayati ad 
Abdul Aziz al Masaid, presidente del parlamento ku- 
waitiano. Gli aerei della compagnia di bandiera del- 
l'emirato (cinque Airbus A310S e un Airbus A300) 
vennero sequestrati dagli iracheni nell'agosto 1990. 
Insieme ad almeno un centinaio di aerei militari e 
civili iracheni, gli Airbus vennero trasferiti in Iran 
subito dopo lo scoppio della guerra del Golfo. Im quel- 
la fase, dopo aver cercato di garantirsi la neutralità 
dell'Iran — contro il quale aveva combattuto dal 
1980 al 1988 — il presidente iracheno Saddam Hus- 
sein'confidò di poter trascinare dalla sua parte'il regi- 
me di Teheran, Ma si sbagliò. 


Honecker (tumore al fegato) 
resta «ostaggio» del suo passato 


BERLINO — Eich Honecker non è processabile a cau- 
sa delle sue cattive condizioni di salute e quindi do- 
vrebbe essergli concesso di lasciare la Russia alla vol- 
ta del Cile. Lo hanno detto gli avvocati dell'ex leader 
della ex Rdt. Questi sono «i suoi ultimi mesi di vita), 
hanno scritto in una notaitre avvocati. Per questo — 
aggiungono — Bonn dovrebbe mettere da parte la sua 
«opposizione» e consentire ad Honecker di raggiunge- 
re la sua famiglia in Cile. Nel Paese sudamericano 
vive una figlia dell'ex-uomo forte dell'allora Rdt, at- 
tualmente ospite dell'ambasciata cilena a Mosca as- 
sieme alla moglie Margot. I tre avvocati, Friedrich 
Wolff, Wolfgang Ziegler e Nicolas Becker, hanno inol- 
tre chiesto per Honecker «umanità» e rispetto dei 
principi dello «stato di diritto». C'è il sospetto — af- 
fermano i legali — che metastasi tumorali si siano 
formate non solo nel fegato ma anche in altri organi 
dell'anziano leader (79 anni). 


Australiano vince l'arrampicata 
all’Empire State Building 


NEW YORK — La corsa ha ormai una tradizione: da 
dieci anni atleti ditutto il mondo dannola scalata agli 
80 piani, 1.430 gradini e 378 metri dell'Empire State 
‘Building, Quest'anno gli atleti sono stati più numero- 
si del previsto: 125, provenienti da una cinquantina 
di Paesi d'America, Asia, Europa e Australia. A vince- 
re è stato proprio un australiano, Geoff Case di 33 
anni, un campione indiscusso visto che aveva vinto 
la singolare corsa anche l’anno scorso. Case è arrivato 
in cima al grattacielo in 9 minuti e 33 secondi, record 
assoluto della specialità. La gara femminile è stata 
vinta da Jen Jenne Lucore di Denver, che ha termina- 
to la corsa in 12 minuti. Un solo italiano in gara , il 
diciottenne Francesco Simone di Taormina , che si è 
classificato al cinquantesimo posto. Decisivo nella 
corsa è conquistare subito le prime posizioni: le scale 
dell'Empire non sono infatti più larghe di due metri. 


Per l'offerta finanziaria sono necessari i normali requisiti di solvibilità richiesti da VA Ie LANCIA. L'offerta ha validità solo per le vetture disponibili in Concessionaria ad esclusione della "Y10 Avenue! 


NIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI FINO AL 29-2-99, 
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[(4_] Il Piccolo 


ROMA — Il presidente 
del Consiglio Giulio An- 
dreotti è convinto che 
lo scontro sull'obiezio- 
ne di coscienza non 
porterà a una rottura 
coni socialisti. Anche il 
segretario dc Arnaldo 
Forlani è sicuro che si 
troverà una soluzione 
per approvare rapida- 
mente la legge e sdram- 
matizza la questione. 
Cossiga, però resta 
fermo sulla propria po- 
sizione, contrario a un 
riesame del provvedi- 
mento dalle Camere or- 
mai sciolte. Il Capo del- 
lo Stato sostiene anche 
che il suo intervento 
sull'obiezione di co- 
scienza non è stata 
un'indebita interferen- 
za in campagna eletto- 
rale. Si è impegnato al 
silenzio, ma non a non . 
pronunziarsi su que- 
stioni che rientrano nei 
doveri del suo ufficio. 
In una lunga lettera 
ad Andreotti spiega i 
motivi che, a suo pare- 
re, rendono ormai im- 
possibile al disciolto 
‘Parlamento legiferare. 
Le Camere, ormai, pos- 


sono solo approvare de- 
creti urgenti e indifferi- 
bili del governo, e in 
nessun modo possono 
prorogare le loro com- 
petenze. 

C'è insomma solo da 
aspettare il verdetto del 
popolo sovrano, e deve 
perciò essere il prossi- 
mo Parlamento a occu- 
parsi dell’obiezione di 
coscienza. Cossiga, poi, 
esprime il «sospetto» 
che «si tenda a mante- 
nere in vita o addirittu- 
ra ad affermare la pri- 
mazia di maggioranze 
possibili nel Parlamen- 
to disciolto, nel timore 
che le stesse non possa- 
no più formarsi nelle 
nuove Camere, e nel- 
l'intento di privilegiare 
l'establisiment di ieri 
rispetto alle imminenti 
scelte popolari». 

Andreotti, però, è an- 
cora convinto che, o col 
decreto, o in Parlamen- 
to la legge (attesa dai 
cattolici e dal mondo 
del volontariato) va ap- 
‘provata prima delle ele- 
zioni. E che il braccio di 
ferro tra Dc da un lato, 


laici e Cossiga dall'altro 
non sfocerà in una crisi 
con i socialisti. «Le di- 
chiarazioni di voto del 
Psi — dice il presidente 
del Consiglio — sono 
state abbastanza una- 
nimi e molto positive. 
Lo stesso Craxi ha detto 
che nel merito non ha 
difficoltà. Quindi penso 
che non ci sarà una dif- 


Politica 
PER IL QUIRINALE SULL’OBIEZIONE DECIDERA’ IL NUOVO PARLAMENTO 


Decreto, Cossiga scettico 


Ma Andreotti insiste per risolvere la questione prima delle elezioni 


ficoltà particolare a 
trovare una soluzione». 

Il segretario del Psi 
Bettino Craxi gli ha su- 
bito replicato da Vene- 
zia. «Ho l'impressione 
che i problemi ci saran- 
no» ha invece dichiara- 
to. «Quando le, Camere 
potranno riesaminare 
questo provvedimento, 
noi saremo tendenzial- 


mente favorevoli, rie- 
saminando: però quel 
che vale la pena di rie- 
saminare). 

L'atteggiamento del 
Psi, che a suo tempo ha 
votato come tutte le 
forze della maggioran- 
za a favore della legge, 
appare però più morbi- 
do e possibilista dei 
giorni scorsi. Non è da 
escludere infatti che la 
Dc possa, se la legge ar- 
riverà in Parlamento, 
votarla con un'altra 
maggioranza che com- 
prenda il Pds. 

Forlani afferma che 
«Craxi ha ragione quan- 
do dice che si fa una 
tempesta in un bicchier 
d'acqua. Bisogna vede- 
re però chi la fa la tem- 
pesta perché qui siano 
di fronte ad una legge 
che è stata approvata 
da ‘una larghissima 
maggioranza». «Il buon 
senso Vorrebbe — ag- 
giunge il leader de — 
che rispetto a un prov- 
vedimento che ha otte- 
nuto l'approvazione 
della grande maggio- 
ranza del Parlamento si 


trovasse il modo di dar- 
gli corso e di attuarlo», 

Strano che, in un 
mondo «pieno di giuri- 
sti e di costituzionalisti 
non si trova la strada 
appropriata e corretta 
per dare corso ad un 
provvedimeto che è 
stato approvato dal 
Parlamento». «Sarebbe 
strano che si rompesse 
il rapporto di collabora- 
zione tra partiti che 
hanno risolto problemi 
piu spinosi e più sca- 
brosi di questo». 

Per il segretario del 
Psdi, Antonio Gariglia, 
è la via parlamentare la 
più idonea per risolvere 
il problema; sollecita 
quindi una riunione 
delle Camere. La presi- 
dente della Camera Nil- 
de Iotti è pronta a con- 
vocare la conferenza 
dei capigruppo lunedì 
pomeriggio, ma attende 
un segnale dal governo, 
dalla Dc o da uno dei 
partiti che si sono oppo- 
sti a portare in aula la 
legge, cioè Psi, Pli e 
Psdi. 

Marina Maresca 


. Francesco Cossiga 


Giulio Andreotti 


SECCA REPLICA A WIESENTHAL: LA CHIESA SALVO’ INVECE MIGLIAIA DI EBREI 


«Il Vaticano non aiuto i nazisti» 


CITTA' DEL VATICANO 
- — Sono «storicamente 
false» le accuse mosse da 
alcune organizzazioni 
ebraiche alla Santa Sede, 
ein modo particolare dal 
così detto «cacciatore di 
nazisti», Simon Wiesent- 
hal, di avere aiutato mol- 
ti «criminali di guerra te- 
deschi»y a trovare rifugio 
in America Latina e in 
modo particolare nel- 
l'Argentina di Peron. Lo 
ha sostenuto in una lun- 
ga e articolata dichiara- 
zione ufficiosa il porta- 
voce del Vaticano, Na- 
varro Valls, all'indomani 
della pubblicazione di 
una intervista concessa 
dallo stesso Wiesenthal a 
un quotidiano italiano. 
In essa, il «cacciatore di 
nazisti» aveva sostenuto 
che fra coloro che in mo- 
do peculiare avrebbero 
dato una mano per salva- 


re dalla cattura migliaia 
di nazisti in fuga dopo la 
fine della Seconda guer- 
ra mondiale e il tracollo 
del Terzo Reich, ci sareb- 
bero state due personali- 
tà ecclesiastiche: l'arci- 
vescovo genovese Siri e il 
presule tedesco, residen- 
te a Roma, Alois Hudal; 
ma anche l'organizzazio- 
ne vaticana . Caritas 
avrebbe pagato i biglietti 
di viaggio ai fuggiaschi. 
Nulla di più lontano 
dalla verità sul piano 
storico, ha sostenuto il 
portavoce vaticano: «E' 
storicamente falso l'in- 
tento di caratterizzare il 
lavoro della pontificia 
Commissione di assi- 
stenza come diretto a fa- 
vorire i criminali di guer- 
ra». Ma la decisa presa di 
posizione vaticana non si 
è fermata a questo pun- 


le elezioni 


Il Pri affida la sua immagine 
alla Valentina di Crepax 


ROMA — Valentina è insoddisfatta di come , 
vanno le cose in Italia. Si guarda intorno, ‘ 
scatta fotografie e commenta: «La gente è 
stanca, insoddisfatta, la realtà è sempre la 
stessa. Buttiamo via tutto? Perché invece non 


proviamo a cambiare 
tutto?». La Valentina 


alcosa perché cambi 
Crepax questa volta, 


non è impegnata nelle consuete avventure tra 


l'erotico e l'onirico, ma fa la campa; 


la eletto- 


rale per il Pri. Oltre all'appello pubblicato su 
alcuni quotidiani, e agli spot televisivi, saran- 
no le sue strisce a divulgare la «svolta» repub- 


blicana. 


Umi: «Votate per i monarchici 
candidati in liste democratiche» 


ROMA — «Non c'è baruffa tra i monarchici 
per chi votare». Lo afferma il segretario gene- 
rale dell'Umi, Giovanni Semerano, che, in una 
dichiarazione, ricorda che l'Umi «è una asso- 
ciazione:super partes che rappresenta con i 


suoi aderenti i monarchici 


ogni partito». 


«Pertanto — aggiunge — l'Umi con il consen. 


so unanime de. 


‘a grande maggioranza dei mo- 


narchici inviterà a votare i candidati monar- 
chici di ogni lista democratica e naturalmente 


anche quelli del Psdi». 


Nebbia lascia il Senato 
e ritorna all’Università 


ROMA — «E' importante che vengano coin- 
volte persone che della politica non fanno una 
professione. Quando si ritiene, come nel mio 
caso, che sia finita l'utilità della ‘presenza nel- 


le istituzioni è bene che 


si ritorni alla propria 


professione». Con queste parole, in una inter- 
Vista a Radio radicale, il senatore della sini- 
stra indipendente Giorgio Nebbia ha annun- 


ciato che non si ricandii 


lerà alle prossime ele- 


zioni. «Quello che a me premeva era finire 
esto periodo di testimonianza. Non so per- 
ché non sono stato cercato (da Occhetto, ndr) 
per la formazione delle liste, la situazione è 
molto cambiata». I verdi al governo o all'op- 
sizione? «Non essere all'opposizione — ha 
Loto — è difficile avendo a che fare con una 


Rigocranzi che non è 
della natura». 


amica dell'ambiente, 


to: il portavoce (che par- 
lava dopo essersi a lungo 
consultato con la segre- 
teria di Stato) ha prose- 
guito sostenendo che «è 
certo che durante la 
guerra e nell'immediato 
dopoguerra l'interessa- 
mento personale di Pio 
XII per la sollecitudine 
della Santa Sede ha effet- 
tivamente contributo a 
salvare la vita a moltissi- 
mi ebrei». In quegli anni, 
ha ricordato Navarro, 
numerose organizzazio- 
ni ebraiche «si erano ri- 
volte alla Santa Sede in 
cerca di aiuto e i risultati 
dimostrarono loro che la 
Santa Sede era insieme 
desiderosa e capace di 
offrire aiuto». 

I documenti pubblica- 
ti nei dodici volumi editi 
dalla Santa Sede sugli at- 
ti e le iniziative durante 
la Seconda guerra mon- 


Palmiro Togliatti 


MOSCA — «Per ora, è af- 
fiorato solo l'iceberg dei 
documenti fin qui segreti 
del Comintern e del Pcus. 
Quando tutto sarà svelato 
molti fatti storici dovran- 
no essere riscritti». Lo ha 
dichiarato ieri all'Ansa 
Fridrikh Firsov, capo set- 
tore per gli studi e docu- 
menti del movimento ope- 
raio e comunista dell'ex 
Istituto per il marxismo- 
leninismo, commentando 
gli echi della divulgazione 
i stralci di una lettera di 
Palmiro Togliatti conser- 
vata nella sua sezione. 
Il colloquio con Firsov 
avviene nella sede del 
Centrorusso perla conser- 


diale, sono la conferma 
della «fiducia che la com- 
prensione e l'attività 
mostrate dalla Santa Se- 
de crearono nelle comu- 
nità ebraiche dentro e 
fuori la zona della guer- 
ra». Pio XII creò la ponti- 
ficia Commissione per 
l'assistenza con la finali- 
tà, in primo luogo, di aiu- 
tare le popolazioni italia- 
ne e poi i rifugiati che, 
con il supporto delle au- 
torità militari ‘alleate 
cercavano asilo fuori 
d'Europa». 

In ogni momento l'at- 
tività della commissione 
rimase sotto la sorve- 
glianza delle autorità al- 
leate e delle questure ita- 
liane; tuttavia, «fu pro- 
babilmente facile per 
persone ricercate, e altre 
non identificate come 
criminali di guerra, 


ROMA — Alcune frasi del. 
la lettera di Togliatti sui 
soldati italiani prigionieri 
in Russia, resa nota nei 
giorni scorsi, sono risulta- 
te diverse e «corrette» ri 
spetto al documento origi- 
nale tuttora custodito ne- 
gli archivi del Comintern. 
Ma la sostanza e il senso 
della missiva (il cinismo di 
Ercoli-Togliatti di fronte 
alla morte dei soldati del- 
l'Armir nei campi di con- 
centramento) non sono 
modificati di molto. E' co- 
munque escluso che il lea- 
der comunista, nelle lette- 
ra del 15 febbraio 1943 in- 
dirizzata a Vincenzo Bian- 
co, delegato italiano pres- 
so l'Internazionale comu- 
nista, proponesse di non 


assassinare i prigionieri 


ma di farli morire «in altro 
odo», cioè di stenti. Re- 
sta invece confermata, an- 
che nelle virgole, la cruda 
frase che ha provocato in 
Italia polemiche a non fi- 
nire: «Se un buon numero 
dei prigionieri morirà in 


vazione e lo studio dei do- 
cumenti della storia con- 
temporanea del Comitato 
degli archivi presso il go- 
verno della Federazione 
russa, E' il nome che, dopo 
il tentativo di colpo di sta- 
to e la successiva naziona- 
lizzazione russa dei vari 
organismi appartenenti al 
Pcus, ha preso quello che 
prima si chiamava Archi 
vio centrale del partito 
Istituto sul marxismo-le- 
ninismo presso il Comitato 
centrale del Pcus. 

Firsov non commenta le 
versioni sensibilmente di- 
verse della lettera del lea- 
der comunista pubblicate 
in Italia. Ma il professore 


scomparire tra i rifugiati 
cercando di emigrare, Il 
loro obiettivo fu proba- 


bilmente facilitato dal. 


fatto che era semplice 


‘crearsi una falsa identi- 


Concludendo, la di- 
chiarazione vaticana so- 
stiene che Quando si ac- 
cusa la Santa Sede nel 
modo che s'è visto, e sug- 
gerendo che per salvare i 
nazisti si Voleva usarli 
come scudo\contro il co- 
munismo allora trion- 
fante, si ricorre a una 
«finzione che, facendo 
violenza alla storia, cer- 
ca di negare a Pio XII e 
alla Santa Sede il merita- 
to riconoscimento come 
grandi benefattori di mi- 
gliaia e migliaia di perso- 
ne erranti in Europa peri 
tragici eventi della Se- 
conda guerra mondiale». 


conseguenza delle dure 
condizioni di fatto, non ci 
trovo assolutamente nulla 
da dire, anzi, e ti spiego il 
perché...). 

A scoprire il «giallo» 
delle due versioni della 


. stessa lettera sono stati i 


corrispondenti da Mosca 
della «Stampa» e della 
«Repubblica» che hanno 
avuto modo di consultare 
l'originale della missiva di 
Togliatti. E sono subito 
scoppiate le polemiche. 
Per i massimi esponenti 
del Pds le frasi corrette, 
come ha affermato Oc- 
chetto, sono la prova che 
citroviamo di fronte a una 
«falsificazione cinica e 
spregevole», e ha invitato 
Cossiga a chiedere scusa al 
Pds per le sue dichiarazio- 
ni contro Togliatti. Il se- 
gretario della Dc è di tut- 
t'altro avviso perché, ha 
affermato, «le due lettere 
che ho visto non contengo- 
no differenze decisive. Mi 
auguro comunque che To- 


mostra l'originale della 
lettera. Togliatti, che allo- 
ra si firmava con lo pseu- 
donimo di Ercoli, scrive al 
compagno di partito Vin- 
cenzo Bianco e parla, tra 
l’altro, della sorte dei sol- 
dati italiani in Russia, del- 
la situazione di Trieste e 
Gorizia, dello sbarco allea- 
to. 

La lettera autografa, 
scritta in italiano con gra- 
fia minuta ma chiara su 
otto cartelline numerate 
dallo stesso Togliatti, trat- 
ta svariati argomenti e 
porta due date. La prima 
parte tratta del piano di 
sbarco anglo-americano in 


Occhetto giudica 
una «falsificazione» 
le piccole differenze 
nel testo rispetto al 
dossier di Mosca. 
Forlani el’Avanti: 
il senso è lo stesso’. 


gliatti non abbia scritto 
nessuna delle due lettere». 
D'accordo è anche l'«A- 
vanti»: le due versioni non 
sono contrastanti. Nella 
nuova versione della lette- 
ra, fornita dalla «Stampa» 
sono 12 le differenze ri- 
scontrate tra l'originale ed 
il testo reso noto dallo sto- 
rico, professor Franco An- 
dreucci. Innanzitutto To- 
gliatti non ha definito He- 
gel «divino» ma «vecchio». 
Era stato l'ex segretario 
del Pci Alessandro Natta, a 
dirsi molto perplesso sul- 


: Italia, del problema di 


Trieste e Gorizia e della 
questione dei soldati ita- 
liani in Russia. Questa 

arte non è firmata e porta 
a data del 15 febbraio 
1943. 

La parte successiva — 
che pare essere la conti- 
nuazione della stessa let- 
tera — porta la data del 3 
marzo 43 e tratta pure di 
svariati argomenti, tra cui 
la stampa del partito e la 
difficoltà per Togliatti di 
portare avanti un suo stu- 
dio su Antonio Gramsci (il 
fondatore del Pci). In fon- 
do all'ottava cartella vi è 
la firma Ercoli. 

A proposito dello sbarco 


LA LETTERA / L'ORIGINALE CONFERMA LA POSIZIONE DI TOGLIATTI SULL’ARMIR 


Dodici errori, stesso cinismo 


l'autenticità di questa fra- 
se, Molto importante è la 
differenza di una frase sui 
prigionieri italiani: «Io 
non sostengo affatto — 
scriveva Togliatti — che i 
prigionieri si debbano sop- 
primere (‘’assassinare’’, si 
leggeva nel testo di An- 
dreucci, ndr), tanto più 
che possiamo servircene 
per ottenere certi risultati 
in un altro modo». Nel te- 
sto del professor Andreuc- 
cisi leggeva invece: «tanto 
‘più che possiamo ottenere 
certi risultati in un altro 
modo». Come dire: è inuti- 
le ammazzarli, tanto mo- 
riranno lo stesso di stenti. 
La lettera prosegue: «...Ma 
nelle durezze oggettive 
(nell'altro testo si legge 

oggi”, ndr) che possono 
provocare la fine di molti 
diloro, non riesco a vedere 
altro che la concreta 
espressione di quella giu- 
Stizia che il vecchio Hegel 
diceva essere imminente 


in tutta la storia». Corri- 


j LA LETTERA /I PASSI PIU IMPORTANTI PER IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Trieste, Gorizia e il destino del confine orientale. 


anglo-americano in Italia, 
Ercoli sostiene che gli ita- 
liani vi debbono essere fa- 
vorevoli e aggiunge che va 
bene spiegato alla gente 
che non si tratterebbe di 
una «invasione», perché 
«la vera invasione d'Italia 
è quella dei tedeschi, orga- 
nizzata da Mussolini». Al- 
la gente, continua Togliat- 
ti, va fatto capire che quel- 
lo degli anglo-americani è 


«un. aiuto al popolo italia- . 


no, per riconquistare la 
sua libertà». 

Per quanto riguarda 
Trieste e Gorizia, Ercoli 
nota che sarebbe un «erro- 
re politico sollevare oggi, 


.l'unanimità». 


‘ da parte 


| Sabato 15 febbraio È 


DA VENEZIA 


gi Sabat 
—__ 


SA( 


Craxi presagisce A 


ancora problemi; 
per la coalizione 


fa 


Mleader del Psi si è detto favorevole |‘ 


Receng; 
- Lettori, 


Chia 


Re È È L Il 
all’obiezione di coscienza ma non al nuo!! vestiga; 
decreto. «Anche Pertini - ha ricordato- n 8r 


era obiettore, ma ha fatto il soldato e 
prima di andare all’attacco scaricava la, 


Artis 
n 
dl 


(= 
1 Ssagi; 


pistola». De Michelis ribadisce la scelta anteto 


di lavorare per l'integrazione jugoslava. 


VENEZIA — Sull'obie- 
zione di coscienza Craxi 
ha «l'impressione che ci 
saranno ancora dei pro- 
blemi», Il segretario del 
Psi da Venezia dove, in- 
sieme con il ministro De 
Michelis, ha presentato 
il programma della poli- 
tica estera del Psi per le 
prossime elezioni, ha ri- 
sposto al presidente del 
Consiglio Andreotti che, 
da Roma, aveva annun- 
ciato che «non ci saranno 
problemi, perché la legge 
sull'obiezione di co- 
scienza è stata votata al- 
Graxi ha 
poi aggiunto: «Quando le 
Camere potranno riesa- 
minare questo provvedi- 
mento, noi siamo ten- 
denzialmente favorevoli, 
riesaminando quel che 
vale la pena di riesami- 
nare». 

Per Craxi, il problema 
dell'obiezione di co- 
scienza «è un problema 
da sempre avvertito dal- 
lo spirito socialista, in 
quanto vi è una riserva 
assoluta nei confronti 
della violenza», Il segre- 
tario socialista ha quindi 
Ticordato che «Pertini 
era un obiettore di co- 
scienza ma andò lo stes- 
so al fronte nella Prima 
guerra mondiale». Una 
volta Pertini gli raccontò 
che quando era un giova- 
ne ufficiale usciva dalla 
trincea per guidare l'as- 
salto, ma prima scarica- 
vala pistola. LE 

Il segretario socialista, 
nel salone di Palazzo Pi- 
sani Moretta, parlando 
poi ‘del tema centrale 
della giornata veneziana 
ha sostenuto che «una 
buona politica estera di 


una grande nazione deve 
essere sempre ben anco- 


Tata nei principi. Non bi- 
0a farsi condizionare 
— ha aggiunto Craxi illu- 
strando le linee della po- 
litica estera del Psi — da- 
li interessi posticulari, 
al contingente. 
principi, infatti, che per- 
mettono, di identificare 
una nazione, che lascia- 
nol segno nella storia». 
Graxi ha, pertanto, 


“rassegnato un ruolo di 


centralità alla politica 


sponde invece pienamente 
all'originale la frase: «Il 
pe CO pa o emi. 
gliaia di famiglie la guerra 
di Mussolini e, ae 
to, la spedizione contro la 
‘Russia, si concludano con 
una tragedia, con un lutto 
personale, è il migliore, il 
più efficace degli antido- 
ti». Ed ora ci si chiede chi 
ha «corretto» la lettera di 
Togliatti. Il professor 
Franco Andreucci respin- 
ge l'ipotesi che si tratti di 
una manipolazione, come 
sostiene Occhetto, ed insi- 
ste nel sostenere l'autenti- 
cità della lettera, anche se 
nel divulgarla sono stati 
commessi degli errori di 
trascrizione perché le fo- 
tocopie del documento ot- 
tenute dal centro russo di 
documentazioni in alcune 


parti avevano i margini ‘ 


difficilmente leggibili. «I 
contenuti delle parti rese 
note, comunque — affer- 
ma lo storico — nella so- 
stanza sono gli stessi». 


da parte nostra, il proble- 
ma di Trieste e Gorizia, e 
in generale delle frontiere 
da quelle parti, in senso 
nazionalista italiano». To- 
gliatti scrive poi che «mon 
si può prevedere oggi» 
qua e «forma» prenderà 

lopo Ja guerra «la questio- 
ne delle frontiere orientali 
italiane». 

Continuando il discorso 
Togliatti rileva: «A suo 
tempo vedremo, basando- 
ci sui dati concreti del mo- 
mento. Così, a occhio e 


croce, mi pare che sarà, 


difficile che le frontiere 
del'18 resistano». 

Nella apparente secon- 
lella lettera: a 
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ruolo svolto dai sodi Quore 
per risolvere le diti c 
‘goslava. «Abbi; 9 ( 
pre. combattuto: cha ? 


detto — le tenden!® i 
gliate dei democriStici Sg dv 
‘Abbiamo invece 505 vr. 


DI 
te la necessità delli a 
grazione jugoslava: gi 
possiamo pensare © 
re 9 milioni di serbi 
onisti dell'Italia. 0! 
inea non ha comu? 
diminuito i nostrl, 
porti con gli amici 5° 
nie croati». 


MESSINA 
Muore 
in aula 


PATTI — Un coi 
gliere comunale, Dv) 
comune di San P! 
Patti, Antonio Fog 
di 57 anni, del £ 
insegnante, è m 
durante i lav] 
tell 


consiglio com 
convocato per 
zione del sinda00 
della giunta. Flori0 
stato stroncato dai 
farto mentre criti 
va la scelta den 
suoi com) 
partito di “Sostenti 
‘una giunta presi@ ci 
ta da un dc. 105 
era consigliere dig 
anni e con i sock d | 
era stato sempr? “| 
l'opposizione. 


s| 


Bianco, Togliatti Lo 
diversi altri arg 3 
più legati alla sua 

di leader del Pci. “fi 


gli è stato fatto sg, 
certo materiale SU/jt. 
sci per uno studi0 9 
tendeva portare 4 8, 
Proprio _ colleg: 
quest’ultimo 

la lettera così 0 
«Ma è meglio 

ta, perché non Si 
arrabbiarsi, ed 
che se ne ricaV' 
bel giorno, per 
la colpa a me». 


ceAnche i «saggi» 
“tanno i furbi 


o Tegtusione di 
| tterio Gatto 
“è lo Scienziat, 
ni teztore dei più ripo. 
Segreti della natura? 
Sa ota? Un profeta? O 
dee 


pie al servizio 
Verità, qualunque 
Ì a intenda con que- 
fo dal significato 
Dj ente non univo- 
vi} Certo, comunque 
to, pensi, Non è un san- 
Iitgor le molle che lo 
Moio a sacrificare 
S Ore al giorno (o il 
dimen imana al mare 0 
Geco sull'altare delle 
indubr: Scientifica, vi cè 
deside lamente un forte 
Ne lo di affermazio- 
i REsonale. 
Mond Testo, se in un 
di dovrep Ideale la ricerca 
be essere già la ri- 
n ‘sa di se stessa, in 
Ondo reale è tutto 
n to sacrosanto che 
Mo possa ambire a 
Ticonosciuto il la- 
Quale si è dedica- 
esso con rinunce 
mali. Il vero scien- 
: Va da sé, è colui 


e AD 
mia trovare il giusto 


«fare ricerca» e le 
doni carrieristiche. 
an (A cati 
Il ‘ando tale ei le 
Viene turbato a fa- 
O ‘queste ultime, è il 
Ton virologo Alexander 
te gqRel suo accattivan- 
Ttaggggio «Falsi profeti 
SS ed errori nella 
Dago a (Zanichelli, 
Che 018, lire 38 mila), 
Ss decisamente, 
o î ve ne fosse SE 
a fl mito aureo di 
) Che HA della scienza 
3 ma da utopie alla 
i To More o alla 
da dlompo®, Campanella. 
le en ‘ario, l'impressio- 
rale che si ricava 
Def ettura di «Falsi 
la > è che il mondo 
+ Scienza è ben lungi 
Spoere indifferente 
[Moresco tel do, 
1 demo © delle polit 


iti- 


vai Bi: 0, 3 acrondnio — 
, spe sì può definire — 
600E si Mia il 1929 e il 1965, 
co ani tp vallo del Comitato 

Unite del Partito co- 


e delle teorie 
liane, bollate co- 
lnigghesi e controri- 

n Lysenko 


ANCHE 
TU SEI 
INDIANO, 


Orto, O 


sostenne l'adattabilità 
delle piante all'ambien- 
te, indipendetemente dai 
loro caratteri genetici. 
Come dire che è possibile 
«abituare» una pianta 
d'ananas a crescere e a 


produrre frutti in Scan- - 


dinavia. 

Nonostante la siste- 
matica eliminazione di 
quanti vi si opponevano 
(uno dei più autorevoli, il 
mendeliano Maksimov, 
fu confinato a Saratov), i 
disastrosi effetti delle di- 
rettive agricole imparti- 
te da Lysenko non si fe- 
cero attendere. Eppure 
ancora nel 1948, al con- 
gresso delle Accademie 
Lenin per le Scienze 
agrarie, il biologo di regi- 
me dell'Urss ebbe modo 
di dichiarare con orgo- 
glio, a un'assemblea non 
più in grado di reagire: 
«Il Comitato centrale del 
Partito ha esaminato la 
“mia relazione e l'ha ap- 
provata». Lysenko cadde 
tardivamente in disgra- 
zia nel 1965, dopo la de- 
stituzione di Krusciov. 

La malafede e la frode 
scientifica, tuttavia, non 
si annida solo all'ombra 
dei regimi autoritari, Per 
rendersene conto è suffi- 
ciente aprire a caso il li- 
bro di Kohn, che è davve- 


FOTO 
E’ morto 
Ghirri 
REGGIO EMILIA — 
RRPLOVVa morte 
del fotografo Luigi 
Ghirri. Era nato a 
Scandiano, in pro- 
vincia di Reggio 
Emilia, nel 1943. Il 
‘migliore riconosci- 
mento gli era stato 
assegnato ‘i nella 
‘mostra «Photo- 
graphy 1922-1982», 
«he l'aveva inserito 
fra i 18 fotografi 
più importanti de- 
gli ultimi 70 anni. 
Ha esposto e pub- 
blicato in Italia e 
all'estero e alcune 
sue foto sono in 
musei e, collezioni 
private. Dall'83 
Ghirri era impe- 
gnato su temi d‘ar- 
Chitettura e pae- 
saggio, realizzando 
numerosi libri sul- 
le zone più belle 
d'Italia, Negli ulti: 
mi anni ha lavorato 
per la Biennale di 
Venezia e la Trien- 
nale di Milano. 


ro un mirabile catalogo 
di storielle (vere, pur- 
troppo) malignamente 
divertenti: come quella, 
per esempio; di John 
Darsee. Brillante e pro- 
mettente — 0, almeno, 
tale era ritenuto — ricer- 
catore medico, . costui 
venne sorpreso ad Har- 
vard nel 1981, mentre in 
un laboratorio stava fal- 
sificando i risultati di un 
esperimento. condotto 
dal cardiologo Eugene 
Braunwald, di cui era di- 
venuto Colo Si 
seppe in seguito che otto 
dei dieci S stico pubbli- 
cati da Darsee prima di 
giungere ad Harvard 
contenevano rilevanti 
errori, e uno risultava 
completamente inventa- 
to. 

E se questa storia fini- 
sce qui, quella della fro- 
de scientifica sembra in- 
finita: Kohn dà conto di 
manipolazioni nelle ri- 
cerche sulla pillola con- 
traccettiva, della contro- 
versia sul controllo del 
bere; parla di plagi di la- 
vori altrui, di ricercatori 
che prima affermano e 
poi smentiscono e, persi- 
No, dei rischi di fare «una 
soffiata», Cronache, in- 
somma, di un mondo pic- 
cino e meschino col qua- 
le la vera scienza, quella 
con la esse maiuscola, 
non dovrebbe avere nul- 
la a che spartire. Del re- 
sto, si argomenterà, Ly- 
senko, Darsee e altri im- 
broglioni di sì simil fatta, 
non erano scienziati seri. 
O, come più radicalmen- 
te penserà il lettore, non 
erano scienziati affatto. 
Ma anche scienziati veri 
e giustamente 
hanno ceduto talvolta al- 
la tentazione di, come si 
dice in gergo, «massag- 
giare» i dati. 

Tipico è l'esempio di 
Robert  Millikan. Pare 
che nella. celebre espe- 
rienza in cui misurò la 
carica dell'elettrone, per 
la quale vinse nel 1923 il 
Premio Nobel per la fisi- 
ca, lo scienziato ameri- 
cano decise di scartare 
alcuni dati che non si ac- 
cordavano con le sue 
previsioni, senza dichia- 
rarlo nell'articolo che 
scrisse nel 1913. - 

Chi è senza peccato, 
insomma, scagli la prima 
pietra. Unica consolazio- 
ne: se il libro di Kohn di- 
mostra che la frode 
scientifica è stata, e forse 
è, una triste realtà, di- 
mostra anche che la veri- 
tà, prima o poi, viene a 


VOI INDIANI \ 
FATE SEMERE 
SS ORE 


ION 
DOVETE È 


E TI SEI VENDUTO ANCHE 


Tavo 

Ate Vol; i 

ttt (Che to «Jesuit Joe», che ha avuto una versione anche in libro. Hugo 
0 su Ra lascerà Venezia per la Svizzera) è sempre stato molto 

oventuali trasposizioni cinematografiche, ma ora sta 


ALLE GIUBBE ROSSE... 
UNA COSA INDEGNA.M 


pa Tproduttori gli hanno offerto, inoltre, di trasporre in 
1suoi racconti, ambientati in Africa, «Gli Scorpioni del 


famosi. 


‘rando la stagione 


Cultura 


MOSTRA: FERRARA 


Fiori di luce in gia 


Si apre oggi la più grande retrospettiva di Monet (e dei suoi a 


FERRARA — Il Palazzo 
dei Diamanti ospita da 
oggi al 15 maggio la mo- 
stra «Monet e i suot aMi- 
ci». Le opere provengono 
dal Museo Marmottan di 
Parigi, dove nel 1966 è 
approdata la collezione. 
personale del celebre pit- 
tore, donata dal. figlio 
Michel. 

Dice Arnaud d'Haute- 
rives, conservatore del 
museo: «Per quanto pos- 
sa sembrare strano, non 
c'è mai stata una retro- 
spettiva di Monet in Ita- 
lia. Così, questa di Ferra- 
ra è una grande ‘pre- 
mire». Sarà infatti 
possibile vedere per la 
prima volta parecchie 
opere di Monet mai usci- 
te dal nostro museo. 
«Prima d'ora — conclu- 
de d'Hauterives — il 
Marmottan non aveva 
acconsentito a un presti- 
to così importante, nem- 
meno in occasione del- 
l'esposizione ‘’Monet a 
Giverny", organizzata 
dal Metropolitan di New . 
York nel 1978». 

«Dipingo come un uc- 
cello canta» disse il gio- 
vane Monet all'amico 
scrittore Gustave Gef- 
froy, e non sapeva che 
quel suo «canto» avrebbe 
rivoluzionato la pittura. 
Luieun po di amici 
che condividevano le sue 
ricerche artistiche orga- 
nizzarono, al numero 35 
del Boulevard des Capu- 
cines di Parigi, la famosa 
mostra che Luis Leroy, 
un cronista del foglio sa- 
tirico «Charivari», bat- 
tezzò ironicamente del- 
l’«Ecole Impressioniste», 
facendo il verso al qua- 
dro di Monet «Impres- 
sion, soleil levant». Era il 
15 aprile 1874 e nasceva 
la corrente pittorica che 
doveva dare un nuovo 
volto alla realtà, inaugu- 
el- 
l'arte moderna. 

Monet aveva trenta- 
quattro anni. Figlio di 
un droghiere, era.nato a 
Parigi, ma a cinque anni 
fu portato a Le Havre do- 
ve il padre aveva aperto 
un negozio di generi co- 
loniali e di articoli ma- 
rittimi in società con il 
cognato. Giovanetto, si 
era dedicato alla carica- 
tura prendendo di mirai 
notabili della città por- 
tuale e riuscendo a gua- 
dagnare i primi franchi. 
Prese lezioni di disegno, 
ma chi gli fece scoprire la 
sua vera vocazione 
Eugene Boudin, che l'i- 
niziò alla pittura «en 
plein air.» I due diventa- 
rono amici e anche Bou- 
din partecipò alla mo- 


Servizio di 
Elio Barbisan 


VENEZIA — Forse ancora 
per poco Hugo Pratt conti- 
nuerà a essere chiamato 
Maestro di Malamocco. 
Ha in animo di abbando- 
nare la casa situata all'e- 
stremo lembo del Lido ve- 
neziano, nel cui studio s0- 
no nate tante delle storie a 
fumetti che gli hanno pro- 
curato giusta fama. Abita 
già da alcuni anni in Sviz- 
Zera, nei pressi di Losan- 
na, dove continua a sfor- 
nare immagini disegnate. 
E storie letterarie. Com- 
presa quella, pubblicata in 
forma di romanzo dagli 
Editori del Grifo, intitola- 
ta «Jesuit Joe». 

Nato una dozzina di an- 
ni fa in forma di fumetto, 
con le edizioni Sergio Bo- 
nelli nella serie «Un uomo, 
un'avventura», «Jesuit 
Joey è stato ora ripubbli- 
cato dalla rivista «Corto 
Maltese» con alcune parti 
aggiunte, queste ultime 
tuttavia con disegno — co- 
me dire — «grezzo». E ora 
sa CRSRIAToO film. Rica- 
vato ibro oppure 
fumetto? Li dal 

«Da entrambi — rispon- 


‘de Pratt —. E' un poco buf- 


fa, la cosa: per anni vari 
produttori mi avevano in- 
seguito per portare sullo 
schermo Corto Maltese, in 
trasposizioni che mai mi 
avevano convinto total- 
mente, e con una rosa di 
possibili interpreti che an- 
noverava anche il nome di 
Adriano Celentano. Un ti- 
ra e molla snervante. E ora 
il mio nome approda al ci- 
mema con una storia senza 
seguito e un mio personag- 
gio occasionale». 

Hugo Pratt però sul 

ande schermo è ap- 
parso fisicamente più di 
‘una volta... 
«Sì. Iniziai da ragazzino 


x 


ritirò nel suo lussureggi 
luce. La mostra ferrarese 


stra del 1874, 
Prima di quella data 
decisiva per la sua arte, 


Monet aveva conosciuto 
miseria, vagabondato 
attraverso la Francia € 
l'Europa inseguito dai 
creditori, dipingendo co- 
me un forsennato e ave- 
va tentato il suicidio. S0- 
prattutto, si era portato 
dentro il tormento di 
non riuscire a fermare 
sulla tela la miracolosa 
ellezza dei colori can- 
gianti del tempo che pas- 
sava. Per una decina 
‘anni, Sisley, Renoire, 
Pissarro, DE e gli altri 
tmpressionisti, noncì 
tutti coloro che aderiro- 
no alla nuova corrente e 
presero tavolozza e Ca- 
valletto andarido a di- 
pingere all'aperto, ricer- 
carono gli aspetti più 
mutevoli ed. eterei della 
natura. Poî leloro strade 
si divisero e ognuno se- 
guì le proprie personali 
esperienze. 

‘ Soltanto Monet, con 
assoluta coerenza, si 
mantenne sempre fedele 
ai principi ispiratori del- 


l'Impressionismo, — so- 
prattutto nella. tecnica, 
che sfruttò jino alle 


estreme. possibilità, nel 
tentativo di rendere la 


«Stavolta mi 


sono fidato. E 
ho fatto bene: 
è splendido» 


come comparsa ne ‘’Le ha- 
ruffe chiozzotte!' da Gol- 
doni, girate nel 1943, su- 
pervisore alla regia Cesto 
Baseggio (il film si chiamò 
«Paese senza pace) e a fir- 
marlo fu Leo Menardi, 
n.d.r.). Poi feci delle appa- 
rizioni nel film di Scattini 
"'La notte dell'alta ma- 
rea”; in quello di Santi 
"Caro lei Quando c'era 
Mie in un ruolo 
i '’vilain’, in ‘Sangue 
rosso‘ di Leo Corax». 
Veniamo a «Jesuit 
Joe». E' ientato in 
Canada, nella prima me- 
tà del secolo scorso, tra 
le mitiche Giubbe Rosse, 
ovvero la polizia a caval- 
lo finita in letteratura 
avventurosa grazie a 


scrittori come Zane 
Gray. . . 
«Protagonista però è un 


falso Giubba Rossa: un 
meticcio mezzo matto che 
ha rubato una divisa e, 
spinto da rancori patologi- 
ci, diventa violento e omi- 
cida. Uccide financo la 
RIopLa sorella, perché un 

ianco l'ha indotta a pro- 
stituirsi». 

Ha messo mano alla 
sceneggiatura? Com'è 
nato il progetto? 

«Il regista è un giovane 
marsigliese che viene dal-‘ 
la pubblicità: Oliver Au- 
stin. Mi ha soltanto chie- 
sto di aggiungere qualcosa 
che desse maggior risalto 
ai ruoli femminili, e il per- 


= 


La Sennain ladro di Monet. Nell'età più anziana il pittore (a destra, sulla soglia del suo studio) si 
MILA iante giardino di Giverny a dipingere le cangianti atmosfere di colore e di 


espone anche le opere di altri impressionisti. 


più intimo, nelle vibra- 
zioni più sensibili, nella 
musicalità più profonda. 
Nessun movimento po- 
steriore, salvo quello dei 
«fauves» per l'aspetto co- 
loristico, ebbe influenza 
su di lui, nessuno riuscì 
ad allontanarlo dai ca- 
noni pittorici a cui si era 
venuta ispirando la sua 
arte. 

Ma quali sono le chia- 
vi di lettura della mo- 
stra? 

‘Risponde il curatore, 
Andrea Buzzoni: «La pri- 
ma è nel titolo della mo- 
stra, che riguarda gli 
amici. Sono grandi arti- 
sti dell'Ottocento france- 
se, da Manet a Dela- 
croix, da Pissarro a Si- 
sley, da Berthe Morisota 
Signac e altri. I loro qua- 
dri sono dei capolavori, 
ma raccontano anche 
un'altra storia: quella 
del loro collezionista, 
Monet stesso; IRON) 
della sua vita, delle sue 
amicizie, dei suoi inte- 
ressi culturali. Raccon- 
terò due episodi che si ri- 
feriscono ad altrettanti 
quadri. Uno è uno 
straordinario acquerello 
di Delacroix che rappre- 
senta le scogliere a Diep- 
pe. E' degli anni 1850 e 


| uit Joe» di Hugo Pratt è diventato film. E Corto Maltese? Dice l’autore: forse, chissà... 


messo di dare plausibilità 
alla rabbia di Jesuit Joe, 
che nel film si muove 
quindi con motivazioni e 
reazioni razziali. MLeono 
fidato, e questa volta ho 
fatto bene, perché il film, 
che ho visto, a livello for- 
male è splendido». 

Chi ne è il protagoni- 
sta? a 

«Un giovane indossato- 
re d'alta moda al suo de- 
butto come attore: Peter 
Tarter. Un autentico me- 
ticcio, mezzo pellerossa 
cherokee e mezzo irlande- 
se... Soddisfatto io e soddi- 
sfatti i produttori, i quali 
mi hanno ora offerto di 
trasporre in pellicola i 
miei racconti a fumetti, 
ambientati in Africa, «Gli 
Scorpioni del deserto». 
Una proposta allettante. 
Vorrebbero che mi assu- 
messi anche l'onere della 
regia, ma è una fatica che 
mi spaventa, sinceramen- 
te. Gli anni passano e mi 
pare tardivo iniziare oggi 
con tale esperienza. Ho ri- 
battuto che potrei fare il 
produttore, così sorveglie- 
rei la troupe al lavoro, 
composta inoltre di perso- 
ne di mia fiducia e di gran- 
de competenza. Una solu- 
zione, no? 
. E il film su Corto Mal- 
tese, l'ironico e romanti- 
co marinaio avventurie- 


‘ro e avventuroso, ormai 


non si farà più? «Non è 
detto. Una curiosa offerta 
m'è venuta da Tahiti. Il 
presidente delle isole del 
South Pacific — e di mezzo 
vi è pure la Polinesia — 
vorrebbe farne un serl: 
televisivo di avventura 
"’romantico-tropical’’. —— 
Han costruito laggiù dei 
teatri di posa nuovissimi, 
e in questo modo sperano 
di attirare anche l’interes- 
se del turismo, Chissà, for- 
se la cosa avrà concreto 
seguito», 


mo, si fece prestare i sol- 
di a usura per acquistar- 
lo. Accostando quell’ac- 
querello al famoso dipin- 
to “Impression soleil le- 
vant”, si capisce perché 
Monet abbia fatto sacri- 
fici per averlo. Quel pic- 
colo acquerello è l'ante- 
cedente diretto del qua- 
dro di Monet, una fonte 
di ispirazione. Parla del- 
la grandezza di Dela- 
croix, ma anche di Mo- 
net, e aiuta a capire i 
ta riferimenti cultura- 
î. 

«Un altro esempio — 
continua Buzzoni — si 
riferisce a un dipinto 
bellissimo di Berthe Mo- 
risot, la più nota pittrice 
dell'Impressionismo. Il 
titolo del quadro è "Ju- 


‘‘dith Manet e il suo le- 


vriero Laerte"’, Judith, la 
figlia della Morisot, ave- 
va sposato il fratello di 
Edouard Manet. Dopo la 
morte della Morisot, i 
suoi amici Degas e Re- 
noir allestirono una mo- 
stra e Judith invitò cia- 
scuno degli amici a sce- 
gliersi un quadro in me- 
moria della madre. Mo- 
net scelse proprio quel 
ritratto. Commentò Ju- 
dith nel suo diario, edito 
in Italia da Mondadori: 
‘Sono molto felice che 


abbia scelto quel dipinto 
‘perché è uno di quelli che 
mia madre amava di più 
e io di meno”. Anche 
questo dipinto racconta 
una storia di amicizia 
che va al di là del suo va- 
lore intrinseco. E così 
ogni altra opera degli 
amici di Monet presenti 
in mostra. 

«Su un totale di cin- 
quanta opere esposte — 
aggiunge Buzzoni — 
trenta sono a firma di 
Monet. Il grande storico 
dell’arte Roberto Longhi, 
nel 1934, scrisse questa 
bellissima frase: "Il ri- 
torno alla natura è l'a- 
spetto solito di ogni rivo- 
luzione artistica”. Credo 
che queste parole diano 
il senso dell'importanza 
che . l'Impressionismo 
operò in pittura alla fine 
dell'Ottocento, spalan- 


cando: le finestre' degli . 


atelier alla natura e a 
soggetti mai entrati nel- 
la pittura del tempo, con 
una tecnica straordina- 
ria. Di quel periodo del- 
l’arte di Monet, tra il 
1870 e il 1883, sono in 
mostra otto dipinti fa- 
mosi, tra i quali quello 
che ritrae sua moglie, 
‘Camilla sulla spiaggia” 
del 1870, il capolavoro 
notissimo "Effetto di ne- 


LIBRI: RISCOPERTE 


Il Piccolo Csi 


rdin 


mici) 


ve, sole al tramonto” del 
1875 e un dipinto del 
1880, "La Valle del Sas- 
so, effetto di sole”, che 
Monet eseguì a Bordi- 
ghera in uno dei suoi 
tanti viaggi. 

«Ametà degli anni 80, 
il gruppo degli impres- 
sionisti si sciolse. Ia 
proprio i successivi dieci 
anni sono per Monet un 
periodo di ricerca altissi- 
ma in cui produce le fa- 
mose serie della Catte- 
drale di Rouen e dei Sali- 
ci piangenti. Alla mostra 
— afferma il curatore — 
sono esposte otto tele, fra 
le quali alcune celeberri- 
me, come "Il monte Kol- 
sass in Norvegia” del 
1885, "Campo d'iris gial- 
li a Giverny"” del 1887 e 
due vedute della Senna 
dipinte da Monet in ore 
diverse del giorno per 
studiare gli effetti di lu- 
ce, che rappresentano la 
sua risposta al Neoim- 
pressionismo e al tenta- 
tivo di applicare alla pit- 
tura il modo di vedere 
‘’scientifico’’». 

Conclude la mostra il 
periodo che va sotto il 
nome di Giverny. Cosa 
rappresenta Giverny per 
Monet? «Rispondo in 
modo provocatorio — 
conclude Buzzoni —. 
Rappresenta quelle che 
sono state le bottiglie per 
Morandi. Giverny diven- 
ta l’unico soggetto della 
‘pittura di Monet. Lui che 
aveva tanto viaggiato, 
negli ultimi trent'anni 
della sua vita si chiude 
in casa, e nel famoso 
giardino acquatico che 
cura personalmente, di- 
pinge soltanto quello che 
vede attorno. È termino 
con quanto ho lettoinun 
dizionario francese. del 
1874. Alla voce Impres- 
sionismo, ecco i signifi- 
cati che se ne davano in 
quegli anni: risposta fisi- 
ca, quindi ottica, della 
retina a uno stimolo sen- 
sorio provocato dalla na- 
tura, e risposta anche 
psichica della coscienza 
a quello stesso stimolo 
naturale. I suoi rosai, j 
salici, le ninfee sono l'e- 
spressione di questa ri- 
sposta. E questi quadri 
esposti a Ferrara sono 
tra i capolavori più 
straordinari della pittu- 
ra del Novecento». 

In occasione dell'e- 
vento artistico, la Leo- 
nardo-De Luca pubblica 
un ampio catalogo che 
documenta, attraverso 
un ricco corredo di ri- 
produzioni e di saggi, sia 
le opere esposte che quel- 
le citate nei testi. 


“ galla. natura nel suo aspetto Monet, allora poverissi- 
ETTI & CINEMA ; 


Si debutta col meticcio mezzo matto |Galanti, il galante 


Un curioso testo del ’700 su romanzi e donne 


Scrivendo di romanzi, 
parlava di donne. Discet- 
tando di donne, si fidava 
dei romanzi. Con questo 
particolare punto di vi- 
sta (spiegabile col fatto 
che l’autore scriveva 
nel'700) Giuseppe Maria 
Galanti, illuminista na- 

oletano allievo dell'a- 

ate Genovesi, scrisse 
non già un cospicuo li- 
brone, ma un testo intro- 
duttivo alle opere di Ar- 
naud, autore di romanzi 
sentimentali oggi del tut- 
to dimenticato. Quel te- 
sto, che fu poi edito an- 
che autonomamante, 
aveva per titolo: «Osser- 
vazioni attorno a' ro- 
manzi, alla. Morale e a' 


diversi generi di senti 


mento seguito dal saggio 
intorno alla con una 
civile della donna, ed alle 
leggi coniugali». 


Testo curioso, che l'e- 


ditore Vecchiarelli di Ro- 
ma, specializzato nel 
«recupero» di antichi li- 
‘bri, proposti in edizione 
anastatica, ha ora ripub- 
blicato, con introduzione 
di Elvio Guagnini (lire 25 
mila). E c’imbattiamo 


«“ così in un volonteroso 


«illuminato», che non s0- 
lo intendeva favorire lo 
sviluppo del romanzo — 
genere allora cautamen- 
te in ascesa —, ma assle- 
me a questo e quasi in di- 
Tetto collegamento l'e- 
mancipazione delle don- 


ne. 

Galanti le voleva più 
istruite, felicemente spo- 
sate ma mai costrette al 
matrimonio, nemmeno 
come atto riparatorio in 
caso di violenza subita. 
Scriveva: «L'uguaglian- 
za (...) delle donne con gli 
uomini è a un certo grado 
ragionevole e giusta, 
perchè è conforme alla 
ragione e alla natura: ed 


è preziosa per la perfe- 
zione della società, e per 
rendere dolce e piacevole 
la vita civile», 

Sia la narrazione di 
viaggio, sia romanzi co- 
me la famosa «Clarissa» 
di Richardson servirono 
a Galanti per dimostrare 
la propria tesi, che si al- 
larga a consigliare virtù 
e moderazione per la so- 
cietà nel suo complesso, 
in ciò dimostrandosi da 
un lato anticipatore di 
principi borghesi e dal- 


l'altro in linea col dibat- 
tito che — sui vari punti- 
chiave delle sue «Osser- 
vazioni» — si svolgeva in 
quel. tempo, anche sul- 
T'«Encyclopedie».. L'am- 
pia e circostanziata in- 
troduzione, viene in aiu- 
to di quanti, pur incurio- 
siti dall'opera, fossero 
poco avvezzi a leggere la 
grafia settecentesca, così 
suggestiva, ma per qual- 
che lettore «frettoloso» 
forse un po' ostica. i 
mi. 
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SALERNO — Due bare 
erano adagiate su un tap- 
peto viola, avvolte dal tri- 
colore e ricoperte di fiori 
che man mano la gente 
continuava a depositare. 
Per l'ultimo saluto a For- 
tunato Arena e Claudio 
Pezzuto, i giovani carabi- 
nieri assassinati barbara- 
mente da due killer della 
camorra mercoledì sera, 
c'erano almeno cinquemi- 
la persone. Tutte assiepate 
trala stupenda basilica e il 
chiostro antistante il duo- 
‘mo di Salerno. Un esercito 
di esasperati dalla ferocia 
criminale, alla ricerca di 
uno Stato più presente 
(«non solo in queste occa- 
sioni»). Una folla commos- 
sa che ha applaudito lun- 
amente al passaggio dei 
‘eretri, ma che ‘ha prote- 
stato con forza e soprat- 
tutto rabbia contro gli 
stessi rappresentanti di 


Il Piccolo 


Un momento dei solenni funerali dei due c: 


quella autorità centrale 
rea «di aver'abbandonato 
a se stesse intere aeree del 
Paese». È 
Cerimonia toccante, 
quella di ieri mattina nella 
cattedrale ' del capoluogo 
campano. Funerali solenni 
con tanto di rappresentan- 
za governativa: dal presi- 
dente del Senato, Giovan- 
ni Spadolini, ai ministri 
dell'Interno, Vincenzo 
Scotti, della Difesa, Virgi- 
nio Rognoni e delle Aree 
urbane, Carmelo Conte 
(salernitano). E poi moltis- 
sime autorità del posto. 
Una platea folta quanto 
qualificata, che ha visto 
però commentare la sfidu- 
cia della gente in una sola 
voce, anche se più che mai 
esplicita, quella di Spado- 
lini: «Hanno ragione». 
Momenti di commozio- 
ne ce ne sono stati tanti, 
ma quando, a più riprese, 


arabinieri uccisi a Faiano di 


Interni ;i Cronache 
‘ARMA /I SOLENNI FUNERALI DEI DUE CARABINIERI UCCISI 


Salerno, lacrime e rabbia 


Claudio Pezzuto e Fortunato Arena 

(da sinistra), i due carabinieri uccisi 
mercoledì sera dagli occupanti di un’auto 
durante un normale controllo. A destra 
Carmine De Feo e Carmine D'Alessio, 

i pregiudicati ricercati perchè sospettati 
di essere gli autori del duplice omicidio. 


è cominciato il suono del- 
l'organo e sono state ese- 
guite le note del «silenzio 
fuori ordinanza», in pochi 
hanno saputo trattenere le 
lacrime. Nello stesso mo- 
mento in cui le mogli dei 
militari uccisi si sono ingi- 
nocchiate piangendo sulle 
bare. E poi, durante l’ome- 
lia dell'arcivescovo di Sa- 
lerno, monsignor Guerino 
Grimaldi che ha detto a 
chiare lettere: «Ormai sta 
prevalendo il diritto della 
forza e non la forza del di- 
ritto». 

Una cerimonia di Stato, 
dunque, con la presenza 
non solo di politici ma an- 
che delle maggiori autori- 
tà dell'Arma — generale 
Viesti in testa («La rabbia 
della gente è probabilmen- 
te dovuta al fatto che mol- 
te volte i criminali presi 
vengono rimessi in liber- 
tà»), della Polizia (Vincen- 


Pontecagnano, in provincia di Salerno. Lo Stato era rappresentato dal 


presidente del Senato Giovanni Spadolini e da tre ministri. 


ALTRI DELITTI INCALABRIA 


Massacrati due 


zo Parisi) e della Guardia 
di finanza. Il ministro Ro- 
gnoni ha commentato bre- 
vemente: «Speriamo di 
prenderli, e che restino in 
galera». Il comandante ge- 
nerale dei carabinieri ha 
poi tenuto a precisare che 
«è falso parlare di malu- 
more nell'Arma, si tratta 
di pure speculazioni». 

Dopo la funzione i. due 
feretri sono partiti per le 
destinazioni definitive 
(luoghi di origine delle mo- 
gli): la salma di Fortunato 
Arena nella vicina Nocera 
Superiore e quella di Clau- 
dio Pezzuto a Francavilla 
‘sul Sinni, in provincia di 
Potenza. 

Sul fronte delle indagi- 
ni, infine, il sostituto pro- 
curatore di Salerno Mi- 
chelangelo Russo ha fir- 
mato ieri l'ordine di fermo 
nei confronti di Carmine 
De Feo e Carmine D'Ales- 


ROMA — Indifendibile, Il 
Capo dello Stato ha dovuto 
sconfessare l'attacco al 
governo sferrato ieri dal- 
l'ex leader del Cocer Anio- 
nio Pappalardo e dai suoi 
colleghi, sottufficiali del- 
l'Arma e della Guardia di 
finanza,  ..neocandidati 
nelle liste del Psdi come 
comitato d'azione per il 
rinnovamento nazionale. 
Quelle accuse di non 
voler combattere il crimi- 
ne e le allusioni alla ‘’col- 
lusione, ancora non 
smentita, fra politici e or- 
ganizzazioni criminali” 
non poteva passare impu- 
nita. ‘’Solo nell'ambito 
delle leggi e dei regola- 
menti scritti, e nell'osser- 
vanza delle discipline pre- 
scritte si può agire per la 
difesa dello Stato e per la 


restaurazione della sua’ 


autorità’ li ha rimprove- 
rati Cossiga, anche în qua- 
lità di comandante delle 
forze armate, prima di 


sio, i due pregiudicati ri. 


cercati (700 gli uomini im- 
pEEnEi nella battuta) per 
il duplice omicidio di mer- 
coledì. Nell'agguato sa- 
rebbe coinvolto anche un 
terzo giovane incensurato. 


. Antonio Cavallaro, 20 an- 


ni, sarebbe stato seque- 
strato e Costretto ad ac- 
compagnare i killer con il 
proprio fuoristrada. Uffi- 
cialmente il ruolo del gio- 
vane, secondo quanto ha 
raccontato lui stesso ai ca- 
rabinieri, sarebbe perciò 
quello di vittima, 

Carmine De Feo, 31 an- 
ni, di Salerno, è ricercato 
anche nell'Astigiano. Fino 
a due anni fa l'uomo abita- 
va con i genitori e altri tre 
fratelli in via Cattedrale, 
ad Asti, dove ancora risie-@ 
de parte della famiglia. 

I De Feo hanno già avu- 
to problemi con la giusti- 
zia. Nel gennaio del 1990 


‘esprimere solidarietà ‘per 
Scotti e Martelli. 

Il richiamo del Presi- 
dente era mitigato da pa- 
role di comprensione per i 
‘’sentimenti di dolore e di 
sdegno’’ successivi all'uc- 
cisione dei tue carabinie- 
ri, e seguito da un invito 
‘agli organi competenti e 
soprattutto il Parlamento, 
che il popolo va ad elegge- 
re'' affinche essi “ripren- 
dano in esame in modo 
globale gli strumenti più 
idonei per ripristinare e 
consolidare la legalità nel 
Paese e tutelare l'ordine e 
la sicurezza pubblica”. 
Ma ciò ha attenuato solo 
in parte il valore del ri- 
chiamo. Eppure a poche 
ora di distanza dalla nota 
diffusa dal Quirinale, 
l'Arn di Pappalardo rilan- 
ciava, replicando al mini- 
stro delle Finanze Formi- 
ca e alle sue accuse di vio- 
lazione dei regolamenti: 
“Dar voce ai legittimi ti- 


Per la polizia si tratterebbe di una vendetta della ’nidrangheta - Ferito un algerino 


ROSARNO — Per ora la 
polizia non esclude alcu- 
na ipotesi. Ma fra tutte, 
la meno probabile è quel- 
la razzista. Anche se 
quest'ultima, dicono al 
commissariato di Gioia 
Tauro, resta in piedi. 
L'unico fatto accertato 
sono i cadaveri di due 
giovanissimi extracomu- 
nitari, ancora non identi- 
ficati, ritrovati in aperta 
campagna crivellati di 
colpi in testa e al torace. 
Quando la polizia li-ha 
scoperti, sulla base di 
una telefonata anonima, 
erano semiaffondati nel 
fango e inzuppati dalla 
pioggia caduta per tutta 
la notte tra giovedì e ve- 
nerdì. 

Dai primi accertamen- 
tiidue giovani sarebbero 
stati uccisi attorno alle 
dieci della sera di gio- 
vedì. La polizia non ha 
trovato nessun bossolo, 
segno che i due sono stati 


ammazzati a colpi di ca- 
libro 12, le micidiali sca- 
riche di lupara, e di una 
pistola che ritiene i bos- 
soli. Ma segno anche che 
a sparare sono state di- 
verse persone e non un 
killer solitario. 

Ma di certo, in que- 
st'ennesimo massacro, ci 
sono pochissime cose. A 
parte i morti ammazzati 
—la cui identificazione è 
resa difficile dal fatto 
che i due sarebbero stati 
clandestini — c'è un al- 
tro giovane, un algerino 
di 18 anni, che a 12 ore 
dalla sparatoria si è pre- 
sentato in ospedale a Po- 
listena in gravissime 
condizioni: Murad Misi- 
ches ha raccontato che la 
sera precedente un uomo 
aveva avvicinato lui e i 
suoi amici offrendogli 
del lavoro. Per la preci- 
sione i tre avrebbero do- 
vutoraccogliere fruttain 


un podere. Il presunto 
datore di lavoro avrebbe 
invitato i tre ad andare a 
fare un sopralluogo in 
modo che il lavoro potes- 
se scattare all'alba del 
mattino successivo. Ma 
arrivati lì, ha continuato 
Murad,. l'uomo avrebbe 
iniziato a sparare. Il rac- 
conto è al vaglio degli in- 
quirenti ma non convin- 
ce. 

Intanto, è altamente 
improbabile una ricerca 
di manodopera alle dieci 
di sera, ancor più invero- 
simile il sopralluogo sui 
campi. Ma soprattutto è 
la dinamica dell'agguato, 
perché di un vero e pro- 
prio agguato si tratta, ad 
essere in contrasto con il 
racconto del ragazzo di- 
ciottenne. A Sparare, 
questo un altro dei pochi 
punti certi, non è stata 
un'unica persona. Ini- 
zialmente si era pensato 


perfino che vi fosse stato 
un regolamento di conti 
tra gruppi di extracomu- 
nitari, anche tenendo 
conto che nella comunità 
degli algerini, nelle scor- 
se settimane era stata se- 
gnalata una furibonda 
rissa per motivi che nes- 
suno è riuscito ad accer- 
tare. 5 
Poi, pian piano, dietro 
l'ufficialità delle tesi s'è 
fatta strada la pista vera 
su cui gli investigatori sì 
stanno impegnando. Un 
pezzo di ‘ndrangheta, 
quella che qui a Rosarno 
controlla il mercato della 
droga, avrebbe deciso di 
dare una lezione, una 
strage con tre morti, ad 
un gruppo di extracomu- 
nitari che avevano tenta- 
to di ‘’entrare’’ nel mer- 
cato del piccolo traffico e 
dello spaccio degli stupe- 
facenti. 
Donato Morelli 


Ù 


Vito De Feo, di 24 anni, 
fratello del ricercato, era 
stato arrestato dai carabi- 
nieri di Alessandria men- 
tre tornava ad Asti da Mi- 
lano con una valigia piena 
di esplosivo. Un altro fra- 
tello, Antonio, di 26 anni, 
aveva rapinato insieme 
con un amico di Salerno, 
nel febbraio del 1990, i 
clienti di una pizzeria di 
Portocomaro d'Asti. Con il 
volto coperto da maschere 
di Carnevale, e armati di 
pistola, si erano impadro- 
niti dei portafogli degli uo- 
mini, dei gioielli delle don- 
ne e dell'incasso della 
giornata, circa 5 milioni. 
Due giorni dopo erano sta- 
ti arrestati dalla polizia 
mentre stavano uscendo 
da una discoteca di Asti 
con 24 portafogli rapinati 
ai clienti. 

Paolo De Luca 


nuncia dei 
cisione dell'ufficiale. 


Brusca, Bernardo 


Cassazione, 


le, secondo altro 
avrebbe ordinato 


Il richiamo del Quirinale mitigato 

da parole di comprensione per i «sentimenti 
di dolore e di sdegno» successivi 
all’uccisione dei due carabinieri, . seguito 
da un invito «agli organi competenti 

di ripristinare e consolidare la legalità 

nel Paese e tutelare la sicurezza pubblica». 


mori che di fronte a simili 
atti vengono. espressi ci 
sembra non tanto un di- 
ritto quanto un dovere ci- 
vile’ diceva una nota del 
comitato d'azione. “Né ve- 
diamo cosa si possa obiet- 
tare — concludeva — al 
fatto che tale diritto-dove- 
re venga esercitato, nelle 
forme previste dalla Costi- 
tuzione”. 

Mentre il Psdi taceva, 
evitando di rispondere al- 
la domanda di Formica 
(‘’Ma il Psdi è un auto- 


extracomunitari 


La Dc condanna la lussuria in tv 


ROMA— «Se c'è un vizio che più ancora degli altri offu- 
sca la mente e inaridisce la coscienza, tanto da renderla 
totalmente insensibile ai valori spirituali, è il vizio della 
lussuria», E' quanto afferma «Il Popolo» in un articolo 
che sarà pubblicato oggi, in cui sottolinea che «fa molta 
pena constatare che uno strumento culturale di somma 
importanza qual è la televisione cada sempre più sotto il 
monopolio di chi predica il ‘vangelo della carne’ e riser- 
va EQUIPE meno spazio a chi annuncia ‘il vangelo dello 
spirito). 

Secondo il giornale della Dc di «cultura della lussuria» 
la nostra televisione — non solo quella privata ma anche 

ella di Stato — oggiè Strapiena. «I programmi in cui si 
parla solo di sesso e in.cui sì fa una sfacciata ostentazio- 
ne anche dei comportamenti sessuali più abnormi — di- 
ce ‘Il Popolo' — non si contano più, A.tale genere di pro- 
grammi appartengono le contestatissime ‘lezioni d'amo- 
Te'. Queste sono ‘lezioni’ che‘non inducono al retto uso 
della sessualità ma incentivano apertamente la lussu- 
ria», Il giornale aggiunge di aver la sensazione che chi 
confeziona certi spettacoli mon sia neppure in grado di 


cabire il senso e l'importanza dei nostri rilievi, perché le 
loro intelligenze sono ormai diventate sorde alla luce 


della verità». 


«I cristiani debbono imparare ad accendere e spegne- 
re il televisore ma anche ad utilizzarlo per diffondere il 
loro modo di intendere la vita, la vita di uomini che guar- 
dano oltre l'orizzonte del tempo», ha scritto Luciano Ra- 
di, responsabile dell'ufficio problemi radiotelevisivi del- 
la Dc, nell'articolo sulla tv ed i bambini. Per Radi «gli 
uomini che SPETano nella veste di committenti, gli uomi- 


i preposti a 


‘a responsabilità di direzione di organismi 


pubblici o come operatori privati, senza venir meno al 
dovere di garantire la più ampia libertà di espressione, 
dovrebbero riconoscere il dovere di non tradire, nell'im- 


piego di uno strumento così importante, così capace di 
penetrare nell'intimità familiare, come la tv, i valori di 
un'etica, di una deontologia professionale, rispettosa 
dell'innocenza, delbene, della limitata capacità critica 
dei bambini ed anche delle condizioni reali che caratte- 
tizzano oggi la fruizione televisiva nell'ambiente dome- 


stico». 


«E' sufficiente — ha continuato Radi — tenere pre- 
sente la crescente transnazionalità televisiva ed il rapi- 
dissimo diffondersi della video-cassetta per rendersi 
conto che solo un sano ambiente familiare ed un rappor- 
to figli-genitori alimentato da grande affetto, ma anche 
da grande stima e morale autorità, possono dare un deci- 
sivo contributo alla soluzione del difficile problema». - 

Per quanto riguarda il rapporto fra tv e bambini Radi 
ha aggiunto tre suggerimenti: 1) è necessario rilanciare 
la produzione di programmi di fiction e di cartoni ani- 
mati; 2) dedicare nei palinsesti apposite fasce orarie alle 
trasmissioni per ragazzi, ed orientare in favore dei gio- 
vani una parte significativa dell'home-video; 3) per ciò 
che riguarda i contenuti si dovrebbero realizzare pro- 
grammi di fiction educativi e ricchi di valori positivi, 
capaci di restituire alla televisione una funzione non di 
pura evasione, ma di mezzo per ricostruire il tessuto so- 
ciale che si è sfaldato gravemente e che, proprio per que- 
sto, richiede un uso responsabile delle comunicazioni di 
massa. A È ve 


bus?"), alle critiche del- 
VArn, facevano un'eco mi- 
nacciosa i carabinieri e î 
poliziotti riuniti in conve- 
gno a Tuoro sul Trasime- 
no. “Veniamo mandati al- 
lo sbaraglio con improvvi- 
sazione e impreparazione 
— ha detto il maresciallo 
Marchesini, ex segretario 
nazionale del Cocer —, le 
nostre vetture non hanno 
vetri antiproiettile quan- 
do quelle di tanti politici e 
militari che non rischiano 
nulla sono superblindati”. 


SULL’AUTOSTRADA, VICINO A VICENZA 
Assalto al furgone, tre feri 


La massima pena è stata pronun- 
ciata contro Giuseppe Madonia, uno 
dei sicari, e contro suo padre France- 
sco, Michele Greco e Salvatore Rii- 
na, ritenuti mandanti. La Corte ha 
invece assolto Hiro Calò, Bernardo 

’rovenzano, Anto- 
nino Geraci: nell'impostazione d'ac- 
cusa avrebbero dovuto rispondere 
del delitto insieme con Greco, Mado- 
nia e Riina (che è latitante) quali 
componenti della Gupola, allorché 
venne deciso un delitto «di livello». 
E' questo il secondo ergastolo per 
Greco, dopo Rel inflittogli dalla 

che ha invece condan- 
nato a 28 anni di reclusione France- 
sco Madonia, il boss che dall'ospeda- 
rocesso in corso, 
uccisione di Libe- 
To Grassi, l'industriale che non rico- 
noscendo la sua «autorità» rifiutava 
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L'OMICIDIO DEL CAPITANO BASILE 


Ergastoli ai boss della Cupola 
Condannati Greco, Riina e i due fratelli Madonia 


PALERMO — La seconda sezione 
della Corte d'’assise d'appello di Pa- 
lermo, presieduta da Salvatore Sca- 
duti, dopo nove ore di camera di con- 
siglio ha inflitto quattro ergastoli al 
PERSERIO esecutore superstite del- 
‘uccisione del capitano dei carabi- 
nieri Emanuele Basile, e a tre pre- 
sunti mandanti. Dopo due rinvii di 
Cassazione è questa la settima pro- 
iudici di merito sull'uc- 


piuto il 


ARMA /DOPO LE ACCUSE AL GOVERNO DI NON VOLER COMBATTERE IL CRIMINE | 


Picconate ai militi «politicizzati» | 


Cossiga attacca l’ex leader del Cocer e i sottufficiali candidati nelle liste socialdemocratiche 


Proprio a questo proposito 
giungeva ieri la smentita 
del liberale Costa alle ‘pa- 
role del dec Casini: ‘’ A'Sa- 
marcanda Casini ha spa- 
rato una grossa bugia af- 
fermando che il ministro 
Scotti ha tolto la scorta a 
quasi tutti i politici.e a 
tante altre persone — di- 
chiarava il presidente del- 
la Commissione Difesa — 
Scotti, coraggioso, ci ha 
provato, ma i tagli sono 
stati minimi perché in 
troppi hanno strillato. Per 
di più negli uffici conti- 
nuano a svolgere fastidio- 
se attività burocratiche 
troppi agenti e troppi ca- 
rabinieri”. 

Intanto la profezia di 
Pappalardo, che aveva 
suggerito ai politici di non 
andare ai funerali dei due 
carabinieri assassinati, si 
è avverata. E menire il 
corteo funebre fischiava il 
cordoglio ufficiale, a Sa- 
lerno è rispuntato anche il 


Gioscrne Madonia avrebbe col 
elitto insieme con Vincen! 
Puccio ed Armando Bonanno: 
Puccio è stato a sua volta ucciso” "= 
una cella del carcere dell'Ucciard 


te con la sua famiglia dal Comunedì st 
Monreale dove si era svolto un rice tà ha 
vimento. Bonanno, Puccio, Mado 

vennero arrestati all'alba nelle cal” 


—_ 


AL 


| 
a 


È 


dar 
do 

di pagare il pizzo alla «famiglia» Di, 
San Lorenzo. di dic 
3a 


Ei ler 


ne, per liti intestine allo schierame! TOM 
to ‘’corleonese’’ e la stessa sorte Si Sti 
rebbe toccata in latitanza a Boni Ontra; 
no, eliminato con il metodo dell lTasfu; 
“lupara bianca", La posizione “Tutti 
Puccio dunque è stata archiviata laRiy 
quella di Bonanno stralciata. eCede 

Emanuele Basile, 33 anni, spos Qella 
to, una figlia, venne ucciso il 4 mag Civent 
gio 1980 mentre usciva a mezzanol SD. co, 


fuoon 
È Oco, 


pagne circostanti Monreale. In pl de 
mo grado vennero condannati all'el dale 
gastolo, ma furono assolti in appell0: lit as 
assegnati al soggiorno obbligato !! SER 
Sardegna, da dove evasero subito.!f di tag 
prima sezione della Cassazione d' ì Dlas 
spose un rinnovo di dibattiment@| UO gio: 
ma ne cassò gli esiti per difetto l tratto; 
motivazione, e tornò a respingere pi di dell 
atti al giudice di merito, eccependii (Mg) pj 
un vizio processuale. Pi d Sì 
rit fe È 

iter 

le 

"appre 

to 

“Mode 

Si dio] 

= Di 

ich 

ma 

n 3a si 


tema del ‘’Far West®) 
me il Far West sta belli 
diceva ieri il parlame! h 
re ex Psi Franco Pirosi bo 
camorra ed i politici 
proteggono sappian0, 
se vogliono al guetta 
due bastoni ‘e so ©0 Stato 
usarli”. Ma il paragi lerche 
proposto da Martelli | Netog 
condo il presidente i 
Gommissione Giustiz 
la Camera Gargani €. 
viante. "Un ministro AN. 
ha dimostrato di prefenài 
di petta.il.probler#' ar 
delinguenza no 


possa avere così pil im Un : 
so dello Stato” dil gl 
oggi in un'interviSti fi 


‘Popolo’ Gargani: 
Superprocura, l'esp0!" 
de avverte che «se il È 
ce centrale non oriel 
sua azione nel sensi 
coordinare e hon di 
care”, manca il suo0 
tivo essenziale». 


dita 


LE 
x 
i La 


If 


LU 


e bottino di mezzo miliard0 & 


VICENZA — Tre guardie 
giurate sono rimaste fe- 
rite in una rapina avve- 
nuta nelle prime ore di 
ieri mattina sull'auto- 
strada «A4», nei pressi di 
Grisignano (Vicenza): il 
loro furgone portavalori 
è stato ego da alcuni 
malviventi che hanno in- 
gaggiato una sparatoria e 
sono poi fuggiti con un 
bottino di circa mezzo 
miliardo di lire. Le tre 
guardie hanno riportato 
Jesioni lievi, e sono state 
ricoverate all'ospedale di 
Padova con prognosi di 
una decina di giorni. 
Nella rapina sono ri- 
masti coinvolti anche un 
autoarticolato vicentino 


e due autovetture occu- 


pate da alcuni cittadini 
Jugoslavi. Il furgone, un 
blindato della ditta «La 
Sicurezza» di Pordenone, 
che trasportava valori 
per conto della Banca 
Antoniana di Padova, 


stava procedendo verso, 
Venezia quando ha tam- 


ponato un'«Alfa 164» 
bloccatasi improvvisa- 
mente. Dalla vettura, e 
da una «Lancia Thema» 
che la precedeva, sono 
allora scesi alcuni malvi- 
venti (sei o sette, secon- 
do i primi accertamenti) 
armati di fucili di grosso 
calibro, che hanno subito 
sparato alcuni colpi con- 
tro l'autoarticolato, co- 
stringendolo a fermarsi, 
e hanno poi bloccato le 
due vetture. ; 

Dopo aver sparato an- 
che contro il furgone, i 
banditi ne hanno forzato 
gli sportelli, imposses- 
sandosi del bottino e fug- 
gendo a bordo di una ter- 
za auto, probabilmente 
‘una «Mercedes». Le altre 
due vetture sono risulta- 
te rubate. 


I tre feriti sono due 
giovani. pordenonesi, 
Giuseppe Ferrucci, 27 
anni, e Donato Nista (28), 
colpiti entrambi all'a- 
vambraccio destro, e un 
uomo di San Michele .al 
Tagliamento, Guglielmo 
Termini (39), colpito a un 
gluteo. I tre sono stati 
raggiunti dai colpi di ar- 
ma da fuoco mentre si 
trovavano ancora all'in- 
terno del furgone. 

Dagli accertamenti 
compiuti dagli investiga- 


tori risulta che i banditi, . 


con il volto coperto e ar- 
mati di carabine, fucili 
da caccia e «Kalashni- 
kov», hanno sparato, in- 
discriminatamente, oltre 
una ventina di colpi. Al- 
cuni proiettili hanno rag- 
giunto anche il parabrez- 
za dell'autoarticolato — 
guidato da Italo Stecco 
(39), di Malo (Vicenza) — 
e le due vetture soprag- 
giunte poco dopo, la pri- 
ma delle quali era occu- 
pata da due cittadini sla- 
vi e la seconda da un ita- 
liano. ì 
Gli investigatori riten- 
ono inoltre che i banditi 
‘ossero più numerosi dei 
sei di cui è stata accerta- 
ta finora la partecipazio- 
ne, Per quanto riguarda 
l'entità del bottino, co- 
stituito dagli incassi di 
alcuni supermercati, il 
valore complessivo, co- 
me detto, si aggira intor- 
no al mezzo miliardo, ma 
potrebbe anche essere 
superiore. La stessa ditta 
di portavalori aveva già 
subito nei mesi scorsi, e 
mentre trasportava valo- 
ri degli stessi supermer- 
cati, due assalti analoghi 
ello di ieri, uno a Ca- 
. misano Vicentino il 31 
ottobre scorso, e l'altro 
nel Trevigiano. 
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ALLARME AIDS 


Trasfusioni 


e 


Ì assolte 


la Tutti i casi di infezione sono 


| daritenere antecedenti al 1985” 


sian di; 5 E 
2 Mc 
sd ; ono all’Iss preoccupati per 
ncel! Fr E 

id > L DL) 
da notizie definite ‘allarmanti 
clari 


rame! POM — L'allarme è in- 
rte Stificato. Il rischio di 
Boni Ntrarre l'Aids con le 
9 del Siusioni è minimo. 
One aica tti i casi di infezioni 
IVIAS teceg Segnalati sono an- 

3 o identi al 1985. Dopo 


sposì Uela data il sani 
A gue è 
4 mal Aiventato sicuro. O qua- 


|] 0° ha cioè smentito 
digpeoccupanti notizie 
i dae nei giorni scorsi 
lit associazione dei po- 
cor tusi sui rischi di 
il giitagio da assunzione 
| 1 lasma (90 persone in 
tnpiorni avrebbero con- 
lt No il virus). Gli esper- 
i WgSlIss hanno voluto 
a bloccare sul nascere 
DI Speculazioni sulla 
ie dei malati» e com- 
d ere la disinformazio- 


le trasfusioni non 
| cqPresentano un peri- 
tm Ma «il sangue e gli 
ci Nierivati sono farma- 

lologici e per questo 
Tappossiamo parlare di 
dai o zero», ha esordito 
| ta Store del Laborato- 
Vicag Immunologia, G. 
Tesnah Poi la professo- 


| 
) 
vesti trip Paola Verani, diret- 
ta bet lopi dell'Istituto di viro- 
rlam? dij è entrata nel merito 
Piro to che blema. Ha spiega- 
tic È vep:2© prima dell’85 non 
pianto do Vano controllati i 
oTTA TÀ gpcatori e non veniva te- 
so 0 il sangue. Anche 


‘parog Ù Rerche: non Ea cistevano 
\tetodi cise per 
dA aaivigurte Aids. A 
ustizit| Vartire da quella data in- 
è fu Vece è stato messo a pun- 
nistro AD il test per la ricerca de- 
i anticorpi anti-Hiv e 
po stati eseguiti scree- 

seni Nyper evidenziare i vi- 
dell'epatite B e C, 

illo è vero — ha ag: 
fitto la professoressa 


iui — che tutti i casi 
ig opositività da tra- 
mponi segnalati sono 

*cedenti a quella da- 
da pall'85 ad oggi — ha 
Le Îl dirigente del La- 
[A torio di epidemiolo- 
al} Donato Greco, cifre 

Mano — «i casi di 


contagio verificatisi non 
sono più di una ventina, 


compresi i soggetti in te-. 


rapia cronica da emode- 
rivati. E tutti più o meno 
addebitabili al cosiddet- 
to. ‘periodo finestra", 
quando cioè pur avendo 
contratto l'Aids non si 
sono ancora formati gli 
anticorpi» che ne eviden- 
ziano la presenza. 

Ma le persone che so- 
no ricorse a trasfusioni 
prima di quella data vi- 
vono un dramma reale. 
«Per loro non c'è nulla da 
fare. Purtroppo non è 
colpa di nessuno, solo 
della medicina che anco- 
Ta non aveva scoperto 
l'esistenza del virus. Per 
quei sieropositivi nòn si 
può che provare dolore», 
dice l'immunologo Giro- 
lamo Sirchia che abbia- 
mo raggiunto alla Divi- 
sione di immunologia dei 
trapianti del Policlinico 
di Milano. «Rabbia susci- 
ta invece chi fa del terro- 
rismo psicologico, chi 
diffonde il panico nell'o- 
pinione pubblica, dan- 
neggiando tanta gente 
bisognosa di cure». 

Bisogna perciò uscire 
dagli equivoci, fare chia- 
rezza: «Far capire ale 

cente — prosegue Sir- 
Hob —_ ca i rischi di 
tagio sono estrema- 
ente limitati. Anche se 
le trasfusioni non posso- 
no considerarsi a rischio 
zero, come qualunque 
operazione o attività 
umana. Solo una sacca di 
sangue su 50 mila risulta 
sana alle analisi senza 
esserlo. realmente. Una 
percentuale minima, un 
caso.su 50 mila». Qual- 
che pericolo è tuttora 


‘rappresentato dagli emo- 


derivati che vengono im- 
portati dagli Stati Uniti, 
vista l'impossibilità di 
colmare da soli il nostro 
fabbisogno. E negli Usa il 
test sull'epatite del tipo 
G non è obbligatorio sic- 
ché l'emoderivato rica- 
vato da plasma infetto 
può contagiare. 

Daniela Luciano 


INQUIETANTI IPOTESI SULLA TRAGICA COLLISIONE DI LIVORNO 


Bomba si, ma quale? 


L’ordigno - terribile miscela - non avrebbe creato tanti morti senza l'urto 


LIVORNO — La natura 
dell'esplosivo usato per 
l'attentato alla Moby 
Prince è tuttora scono- 
sciuto. Per confezionare 


l'ordigno sarebhero stati. 


impiegati, secondo 
quanto ha dichiarato il 


magistrato De Franco, 


«nove-dieci chili 
esplosivo». L'indicazione 
è ‘inservibile perché la 
quantità di sostanza 
esplodente ha una sua 
importanza in relazione 
al tipo.di bomba e al ter- 
rificante risultato che gli 
attentatori si erano pre- 
fissi. Le indicazioni fin 
qui fornite sembrano pe- 
rò escludere che sia stata 
impiegata — almeno in 
misura preponderante — 
la comune dinamite o 
«robaccia» solitamente 
usata dai racket, come la 
polvere nera. ì 
Siamo probabilmente 
di fronte a un miscela ad 
alto potenziale, che agli 
effetti detonanti acco- 
muna quelli deflagranti 
e incendiari. I residui 
analizzati sono polveri 
combuste. Una miscela 
di tritolo e nitroglicerina 
che il sostituto di Livor- 
no ha definito «abba- 
stanza comune e non 
particolarmente sofisti- 


cata». La perizia dovrà 
valutare quale sia stata 
l'onda d'urto e risponde- 
re anche alla domanda se 
la deflagrazione possa 
aver messo in crisi il go- 
verno della nave, cioè se 
possa . aver provocato 
danni a qualche appara- 
to meccanico (come la ti- 
moneria) oppure possa 
aver avuto un effetto di 
panico o anche di danno 
fisico sugli uomini che in 
quel momento si trova- 
vano sulla plancia di co- 
mando. Difficile dire se 
l'esplosione sia avvenuta 
prima o dopo l'impatto 
con l'Agip Abruzzo, se 
esiste un rapporto causa- 
effetto con la tragedia. 
Lo scoppio nel locale del- 
le eliche è avvenuto dal 
basso verso l'alto, da de- 
stra verso sinistra. Ha 
fatto «saltare» un pezzo 
di pavimento metallico 
del garage sovrastante 
scagliando un camion 
verso l'alto, fino al soffit- 
to alto cinque metri su 
cui ha prodotto un ampio 
squarcio. In un primo 
momento è stata avanza- 
ta l'ipotesi di una sacca 
di gas. Ma dopo il sopral- 
luogo degli esperti es lo- 
sivisti della Crimina. pol 
sulla Moby Prince, è sta- 


Il relitto della «Moby Prince» con la prua. 
squarciata dopo la collisione con la petroliera 
ancora ancorato nel porto di Livorno, (Ansa Foto 


Janni) 


tascoperta la bomba. SÌ è 
trattato quindi di un at- 
tentato. L'obiettivo era 
certamente la nave. Che 
non si volessero proVO- 
care vittime è tutto da 
dimostrare. Due le ipote- 
si su cui stanno lavoran- 
do magistrati e 007: cri- 
minalità organizzata © 
terrorismo. La prima pi: 
sta è la privilegiata dagli 
inquirenti da quando sì è 


insediato il pool della 
Griminalpol a Livorno: 
gli uomini della task for- 
ce sono esperti in camor- 
ra, mafia e ‘ndrangheta. 
Quella bomba voleva es- 
sere un «avvertimento» 
alla Navarma e costrin- 
gerla a pagare tangenti? 
Può darsi ma c'è d sotto- 
lineare che la società che 
ha sede a Napoli (quella 


amministrativa è a Por- 
toferraio), ha ribadito di 
non aver mai avuto rl- 
chieste estorsive. 

«Se si è trattato di un 
attentato. — ha detto 
l'amministratore delega- 
to Vincenzo Onorato, fi- 
glio del fondatore della 
Navarma, Achille — tut- 
te le matrici sono possi- 
bili. Di sicuro però non 
abbiamo mai ricevuto 
minacce di stampo ma- 
fioso». Anche se però 
vanno. ricordati alcuni 
episodi misteriosi come 
il black-out elettrico ca- 
pitato al Moby Vincent 
in navigazione verso la 
Sardegna (estate 1990), 
l'avaria a una turbina al 
Moby Love (estate 1989), 
l'incendio che nell’ago- 
sto 1988 distrusse il salo- 
ne passeggeri dell'Elba I 
fermo in banchina a Por- 
toferraio. Gli stessi ar- 
matori parlarono di sa- 
botaggio. Sela pista della 
criminalità organizzata 
dovesse risultare inat- 


'‘tendibile, quella terrori- 


stica prevarrebbe su tut- 
te le altre mille ipotesi. 
Una strage magari non 
voluta in quelle dimen- 
sioni, ma provocata da 
un tipo e da una miscela 
di esplosivi micidiali, po- 


FATALE LA NOTIZIA PER UN PAZIENTE IN ATTESA DEL TRAPIANTO 


Infarto prima del cuore nuovo 


Era terminata l’attesa e l’uomo era felice al punto di non reggere all’emozione 


TUMORI 
Screening 
biennale 


MADONNA DI CAM- 
PIGLIO — Al terzo 
congresso mondiale 
di ginecologia, il 

rof. Piero Sismondi, 

a sostenuto la ne- 
cessità di introdurre 
la «metanalisi», una 
nuova. tecnica che 
consente di poten- 
ziare itest. 

Lo screening ese- 
guito ogni due anni 
con la mammografia 
fra tutte le donne da 
50 a 69 anni è in gra- 
do di ridurre la mor- 
talità per cancro del- 
la mammella in una 

ercentuale che va 
al 30 al 50 per cen- 
to. 


VENEZIA — Era felice: 
finalmente la lunga atte- 
sa per essere sottoposto 
ad un trapianto di cuore 
era terminata. Aveva sa- 
puto che c’era la disponi- 
bilità di un cuore nuovo. 
Mala notizia, troppo bel- 
la, attesa per tanto tem- 
po, è stata fatale: non ha 
retto all'emozione, alla 
gioia, ed è stato stronca- 
tò da un infarto. La vitti- 
ma si chiama Cesare Zin, 
aveva 53 anni, era risto- 
ratore a Lova di Campa- 
gna Lupia (Venezia). 

Zin non ha retto all'e- 
mozione provocata dalla 
notizia con la quale si co- 
municava che gli era sta- 
to messo a disposizione 
un cuore nuovo ed è 
morto d'infarto durante 
il tragitto verso l'ospeda- 
le dove sarebbe dovuto 
avvenire il trapianto. La 
notizia gli era giunta da 


Padova. Dal reparto di 
cardiochirurgia del Poli- 
clinico gli avevano tele- 
fonato dicendogli di re- 
carsi con urgenza all'o- 
Spedale perché final- 


. mentè era disponibile un 


cuore nuovo per il tra- 
pianto, È 

Da qualche anno il ri- 
Storatore. veneziano s0f- 
friva di disturbi al cuore. 
Un paio di mesi fai medi- 
ci del reparto di cardio- 
chirurgia di padova gli 
avevano detto che aveva 
assoluto bisogno di un 
trapianto. Era stato mes- 
so il lista, Da allora, per 
Zin si era iniziata la lun- 
ga attesa. 

L'altra sera, finalmen- 
te, è arrivata la bella no- 
tizia. Erano le 21.30, co- 
me ogni sera Cesare Zin 


. era allavoro trai fornelli 


della trattoria quando è 
squillato il telefono, Dal- 


I MINISTERO FORNISCE LE CIFRE IN OCCASIONE DEL CONTRATTO 


Insegnanti, 21mila in esubero 


Cla il numero degli alunni ma, 


à 
mata — I docenti «in so- 
/ Dupgmero» nella scuola 
Vugi E@ sono 21 mila, dei 
(eq, 16.500 insegnanti di 
(46), azione. tecnica e 
è n0di educazione fisica: 
festa la cifra fornita 
Ministero della Pubbli- 
ione in occasione 
Negoziato per il rinno- 
ingr attuale. Nella riu- 
€ di ieri l'altro fra go- 
Ù mio e sindacati, inoltre, 
(Mag, tistro Misasi ha reso 
la Un documento teso 
dm «razionalizzazione» 
{Mu Spesa scolastica, a 
the Sono allegate tabelle 
li Omiscono dati uffi- 
Ul numero medio di 
per classe, sulle 
li Oni di diminuzione 
Um clunni legata al calo 
în SA ‘afico, sul persona- 


Ne) vizio. 
dan, 1990/91 la nostra 
pubblica contava 
le, dalla materna 
mrperiori, 8.356.569 
e 436.934 classi, 


‘ DEL VATICANO 
ja Wojtyla ha lan- 


a della 
di Roma: i pic- 
opolano, la 
attira. la 


1 Va pri 
Crescita di Dado 
che rischia di 


«corrispon- 

dignità ‘del- 

a Uesto accade 
in Roma, 

boli ci Ha Aia 


con una media di 19,13 
alunni per classe. Un dato 
che i sindacati hanno det- 
to di considerare positivo, 
e molto più significativo 
del rapporto docentialun- 
ni (che in Italia è di 10,44). 
Quest'ultimo infatti, so- 
stengono i sindacati, di- 
‘pende per buona parte dal 
numero delle materie in- 
segnate. 

In particolare, nella 
scuola materna pubblica 
vi erano —. nell’anno 
1990/91 — 818.494 alunni 
e 35.905 classi (22,80 
alunni per classe); nella 
‘elementare 2.813.564 
alunni e 172.055 classi 
(16,35); nella media 
2.147.223 alunni e 
109.634 classi (19,59); nel- 
le superiori 2.577.288 
alunni e 119.340 classi 
(21,60). TORE: 

Quanto alle previsioni 
fatte dalla Pubblica istru- 
zione, gli alunni delle ele- 
mentari subiranno nel- 


rando» la provincia fa- 
cendo piazza pulita.non 
soltanto delle tradizioni 
della civiltà contadina, 
ma anche delle stesse at- 
tività agricole che fino a 
poco tempo addietro da- 
vano lavoro e un discreto 
‘benessere ad una popo- 
lazione abituata a ben al- 
tri costumi. 

Vero è che «molto è 
stato fatto per dare una 
soluzione ottimale ai di- 
versi problemi», ha rico- 
nosciuto Giovanni Paolo 
Il; tuttavia, ha aggiunto 
che sarebbe necessario 
cercare un'articolazione 


Dalla materna 
alle superiori 
in ogni classe 

venti alunni 


l'anno scolastico 1994/95 
un calo dell’8 per cento ri- 
spetto al 1990/91; gli 
alunni delle medie un ca- 
lo del 14 per cento; gli 
alunni delle superiori un 
calo dell'8 per cento. 

Per i docenti, da que- 
st'anno fino al 1996/96, le 
‘previsioni ministeriali di 
diminuzione (per pensio- 
namento 0 dimissioni) so- 
no le SEgUentE insegnanti 
di scuola materna ed ele: 
mentare, calo medio an- 
nuo superiore al 3 per cen- 
to; docenti di scuola me- 


diversa tra città e pro- 
vincia, in modo tale che 
possano armonicamente 
integrarsi. D'altra parte, 
"se la città cresce anche 1 
posti di lavoro devono 
aumentare. A lesto 
proposito è con 50 disfa- 
zione che si nota lo svi- 
luppo delle zone indu- 
striali che assicurano e 
garantiscono una vitale 
attività alla popolazio- 
ne). 

A questo punto, Papa 
Wojtyla ha lanciato quel- 
la sorta di appello: affin- 
ché le campagne non si 
FROROLAO e un certo tipo 

civiltà continui a pro- 


dia, calo medio annuo su- 
periore al 2,5 per cento; 
presidi e direttori didatti- 
ci, calo medio attorno al 4 
per cento. 

Il secondo incontro tra 
governo e sindacati della 
‘scuola pubblica per il con- 
tratto della categoria non 
ha ancora impresso una 
direzione certa al nego- 
ziato, soprattuito per 
quanto riguarda gli aspet- 
ti economici. E' la valuta- 
zione delle delegazioni 
sindacali che fino alla 
notte scorsa, hanno parte- 
cipato al confronto con il 
governo a palazzo Vidoni 
e che hanno tuttavia 
espresso la convinzione 
che «comunque bisogna 
chiudere il contratto entro 
marzo». Nino Gallotta, se- 
gretario dello Snals, ha 
parlato di un incontro 
«inconcludente, a parte lo 
sforzo del ministro Misa- 
sip. 

‘Renato D'Angio, segre- 


sperare peril bene di tut- 
ta la comunità, sia citta- 
dina che campagnola. Ha 
detto, dunque, che si no- 
ta sempre di più e non. 
senza preoccupazione, 
«un confluire di numero- 
si gruppi familiari verso 
la città a scapito del ter- 
ritorio, dove alcune oc- 
cupazioni, specialmente 
quelle legate al mondo 
icolo, sono lasciate in 
bandono»; dunque, i 
paesi si spopolano a tutto 
vantaggio della grande 
città e a detrimento dei 
valori contadini. 
No, il Papa non è d'ac- 


secondo il sindacato, anche quello dei docenti 


tario del Sinascel-Cisl (il 
sindacato della scuola 
elementare della confede- 
razione) ha giudicato 
estremamente negativo la 
latitanza del governo sul- 
la parte economica. 

Per la responsabile del 
sindacato scuola media 
della Cisl (Sism), Lia Ghi- 
sani, «l'incontro di ieri è 
un punto di partenza inte- 


è ressante per migliorare la 


qualità del servizio, che 
deve poter contare su pre- 
cisi investimenti. Non è 
infatti possibile pensare 
secondo una logica di pos- 
sibili risparmi». 

I presidi, infine, denun- 
ciano. «l'inconsistenza» 
delle linee programmati- 


* che presentate alle orga- 


nizzazioni sindacali: esse 
sono caratterizzate da 
«vaghe  enunciazioni di 
principio Cui non corri- 
spondono concreti stru- 
menti di interventi», 


città ’divorano?’ i paesini 


cordo con questo feno- 
meno, lo vorrebbe in 
qualche modo esorcizza- 
re, non nasconde la sua 
predilezione per un certo 
tipo di civiltà che non è 
davvero metropolitano; 
e concludendo s'è chie- 
sto se davvero non si 
possa fare qualcosa per 
invertire il flusso e attu- 
tire il fenomeno. Biso- 
erebbe, ha precisato, 
«ridare vita. a uno spazio 
così prezioso, affinché 
nulla si perda di ciò che 
appartiene alla storia e 

alle sane tradizioni». 
E. Cav. 


l'altra parte del filo i me- 
dici di Padova che lo con- 
vocavano immediata- 
mente in ospedale. L'uo- 
mo, secondo le dichiara- 
zioni del fratello, avreb- 
be accolto la notizia con 
apparente calma e senza 
manifestare particolare 
emozione, tanto da tran- 
quillizzare il medico di 
famiglia che aveva assi- 
stito alla telefonata. An- 
che se col cuore malato, 
che più di una volta negli 
ultimi tempi gli aveva 
dato problemi, . Cesare 
Zin in diverse occasioni 
parlando con parenti e 
amici nella trattoria ave- 
va. ripetuto di essere 


tranquillo anche perché : 


aveva molta fiducia nei 
medici di Padova per la 
loro esperienza sui tra- 
pianti di cuore. Proprio 
nel capoluogo veneto in- 
fatti nel 1985 l'équipe 


del compianto professor 
Gallucci portò a termine 
il primo trapianto di cuo- 
re in Italia. 

Avuta la notizia da Pa- 
dova, il ristoratore è sali- 
to immediatamente sulla 
propria automobile per 
raggiungere in tempo l'o- 
spedale, ma, fatti poohi 
chilometri si è sentito 
male: il suo cuore, il suo 
vecchio cuore non ha 
retto all'emozione. I pa- 
renti, resisi conto delle 
sue condizioni hanno 
cercato di far soccorrere 
il congiunto nel vicino 
ospedale di Piove di Sac- 
co (Padova) ma l'uomo è 
morto durante il tragitto. 
Cesare Zin, padre di un 
tecnico del «Gazzettino», 
gestiva con i fratelli la 
trattoria «Alla Stella» a 
Lova di Campagnia Lu- 
pia. 
Ù G.R. 


[NGGIAVG [un 


di o 
Padre rimprovera 
I m LH LI 
figlio s'impicca 
NAPOLI — Uno studente di 17 anni, Raffaele Giulia- 
no, rimproverato dal padre perchè non si era recato a 
scuola, si è ucciso impiccandosi nel bagno della sua 


abitazione, Il fatto è accaduto a San Giorgio a Crema- 
no, piccolo centro a pochi chilometri da Napoli. 


Avventura di un giovane friulano: 
prende un bus per farsi una gita 


"TREVISO — Approfittando della momentanea assen- 
za dell'autista, un giovane, Giampietro Piazza, 28 an- 
ni, di Luoso di Tolmezzo (Udine), si è impossessato a 
Treviso di un'autocorriera della società «La Marca» 
che era in sosta nel parcheggio. Alla guida dell'auto- 
mezzo, il giovane, che pare. soffra di turbe psichiche, 


è uscito 


all'autostazione urtando un impalcatura 


dove in quel momento stavano lavorando alcuni ope- 
rai, inseguito da un dirigente de «La Marca» che ave- 
va chiesto nel frattempo l'intervento della polizia. 
Procedendo a zig zag, piazza avrebbe urtato alcune 


automobili, sarebbe 
aver divelto un sem: 


assato con il «rosso» e dopo 
‘oro ha interrotto momentanea- 


mente la sua corsa.con l'intento di far salire alcune 
persone che stavano attendendo, ad una fermata, l 
autocorriera, Il giovane avrebbe invitato i passeggeri 
a salire sul mezzo per una «gità, e al diniego di questi 
‘ultimi, che avrebbero notato un qualcosa di strano 
nella guida dell'uomo, è ripartito in direzione Cone- 

liano (Treviso). L' «avventura» del giovane friulano 
è terminata dopo circa cinque chilometri quando una 
pattuglia della polizia stradale ha messo la propria 
automobile in mezzo alla strada obbligando l'insolito 
autista a fermarsi. Il giovane dopo aver fornito le pro- 
prie generalità è stato SCCOMOREOAE) al reparto psi- 


chiatrico dell'ospedale civile Cà 


‘oncello di Treviso. 


Denunciato per possesso d’anma 
viene assolto perché risulta morto 


TREVISO — Un pensibnato di Conegliano (Treviso), 


R.N., 67 anni, 


etto da un male incurabile, il 4 di- 


cembre scorso si è sparato dietro il cimitero un colpo 
di doppietta all'addome, ma è stato salvato da un pas- 
sante che gli ha impedito di esplodere un altro colpo. I 
carabinieri hanno denunciato il mancato suicida per 


detenzione e 
davanti al T: 


orto abusivo d'arma ed il caso è finito 
unale di Treviso. Ma l'imputato non è 


potuto intervenire: è deceduto pochi giorni fa assisti- 
to dalla moglie e dalla figlia. Nessuno ha detto niente 


ed.il giudice Felice Napoli 
sensibilità umana all'ari 


itano, 
ve do a ha decretato il 


giungendo un pò di 


roscioglimento del defunto (ma non ancora tale per 
a giustizia) perchè il fatto non è previsto come reato. 
L'uomo ha argomentato il giudice - si procurò la dop- 
bietta esclusivamente per togliersi la vita, mancando 
quindi il presupposto di qualsiasi pericolosità. Una 
motivazione forzata ma umana e che comunque nes- 


suno impugnerà. 


sti sotto i piedi di gente 
che andava in vacanza 0 
atrovare i parentiin Sar- 
degna. Le stragi senza ri- 
vendicazione sono state 
una costante ricorrente. 
A maggior ragione fa os- 
servare il magistrato «in 
questo caso non vi sareb- 
be stata rivendicazione 
se lo scopo dei terroristi 
era solo quello di dare un 
segnale e non provocare 
tutti quei morti». Ma 
quale segnale? Chi aveva 
interesse a collocare un 
ordigno su una nave pas- 
seggeri? Si era ad aprile e 
la guerra nel Golfo era fi- 
nita, anche se non era 
cessato l'allarme antiter- 
rorismo, e il timore di sa- 
botaggi teneva in allerta 
i servizi segreti. Forse 
non fu un caso che a Li- 
vorno, il giorno dopo la 
sciagura, piombarono gli 
uomini del Sismi, anche 
il ministro della Marina 
mercantile Vizzini parlò 
all'istante di «errore 
umano». Ammonisce un 
investigatore: «Ricorda- 
tevi la strage sul treno 
904 del 23 dicembre 
1984: un attentato com- 
piuto da mafia, camorra, 
terrorismo nero). < 

Serena Sgherri 


NORD-SUD 
Estorsioni, 
fenomeno 
endemico 


CREMONA — Due coniugi 
residenti a San Pietro in 
Cerro (Piacenza), sono sta- 
ti arrestati la scorsa notte 
dalla squadra mobile di 
Gremona con l' accusa di 
estorsione aggravata. Gli 
arrestati sono Danilo Ca- 
sagrande di 37 anni e la 
moglie Laura Guardiani di 
36, genitori di 5 figli trai3 
ei9 anni. Secondo l'accu- 
sa i due avrebbero orga- 
nizzato un tentativo di 
estorsione ai danni dell’ 
imprenditore ‘ Giuseppe 
Feraboli, titolare di un 
mangimificio a Vescovato 
(Cremona). 

L'uomosierarivolto al- 
la polizia dopo aver rice- 
vuto alcune telefonate e 
lettere minatorie alla fine 
di gennaio. Qualcuno lo 
minacciava .di rappresa- 
glie contro la sua famiglia 
e attentati all' azienda se 
non avesse sborsato 300 
milioni di lire. L' indu- 
striale aveva accettato di 
pagare una prima rata di 
50 milioni e aveva fissato 
l' appuntamento vicino a 
‘una cabina telefonica alla 
periferia della città. Ma 
alla consegna della vali- 

retta erano presenti anche 
1 poliziotti i quali prima 
hanno filmato da lontano 
la scena, poi hanno bloc- 
cato Danilo Casagrande. 
Contemporaneamente è 
stata fermata anche la mo- 
glie di Casagrande, che si 
trovava al volante di un' 
auto pronta per la fuga. 
Danilo Casagrande è pro- 
prietario di un camion e in 
passato aveva effettuato 
anche alcuni trasporti per 
conto del SATO 
Feraboli. 

Una banda di taglieg- 
giatori, di età compresa 
trai 15 ei21 anni è stata 
scoperta dai carabinieri a 
Torre Annunziata, nel Na- 
poletano. Dopo la denun- 
cia di un imprenditore ri- 
cattato, gli investigatori 
hanno arrestato sei giova- 
ni, tre dei quali minoren- 
ni, accusati di aver «mo- 
apollo le estorsioni 
ai danni di commercianti. 

Dalle indagini è emerso 
che i sei, appartenenti a 
famiglie di lavoratori, 
estranee agli ambienti del- 
la. malavita organizzata, 
agivano in proprio, senza 
avere legami con i clan ca- 
morristici presenti nel 
centro vesuviano, preten- 
dendo «tangenti» che 
oscillavano tra i 20 e i 40 
milioni di lire. Gli arrestati 
sono tutti incensurati, ad 
eccezione di Michele Te- 
sta, di 18 anni, pregiudica- 
to per rapina e ritenuto il 
capo della banda. Con lui 
sono stati catturati il fra- 
dello, Antonio, di 21 anni, i 
fratelli Antonio e Vincen- 
zo C., di 15 e 17 anni, Ugo 
M., di 15 anni, e Aniello 
Norbani, di 18 anni. I ca- 
rabinieri sospettano che 
della stessa banda facesse 
parte Alfonso G., di 13 an- 
Ni, arrestato nel dicembre 
scorso mentre ritirava una 
«tangente» di 20 milioni di 
lire estorta al proprietario 
di un negozio di bianche- 

, Quattro ragazzi di 
di età COMPIESA trai té = 
17 anni, sonostati arresta- 
ti dai carabinieri con l'ac- 
cusa di associazione ma- 
fiosa finalizzata alle estor- 
sioni, aggravata dal pos- 
a e dall'utilizzo di ar- 
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Il giorno 11 febbraio è man- 
cato improvvisamente all’af- 
fetto dei suoi cari 


Corrado Imbrò 


Ne danno il triste annuncio i 
genitori, la sorella PINA, i 
fratelli PINO e LUCIO, i co- 
gnati, le nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 15 febbraio alle ore 11.15 
partendo dalla’ Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 15 febbraio 1992 


Ciao 
Corrado 


Sarai sempre con_ noi. 
MAURIZIO e GABRY. 


Trieste, 15 febbraio 1992 


Ciao 


Corradino 


impareggiabile amico dei 
giorni migliori. 

Non ti dimenticheremo mai. 
LUCIO e ANTONELLA. 


Trieste, 15 febbraio 1992 


Li 


I funerali di 


Giovanni Brunner 


si svolgeranno oggi 15 corr. 
alle ore 12.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore di- 
rettamente per Chiopris do- 
ve la S. Messa sarà celebrata 
alle ore 15.30. 


Chiopris, 15 febbraio 1992 


Partecipano al lutto dei fa- 
miliari per la scomparsa del 
caro amico 


DOTT. 


Giovanni Brunner 


— GIULIO GALLO 
— TULLIO SERRI 


Trieste, 15 febbraio 1992 


Il Consiglio Direttivo e i So- 
ci del Tennis Club Triestino 
partecipano al dolore dei pa- 
renti per la perdita dell’ami- 
co esocio 


Giovanni Brunner 
Trieste, 15 febbraio 1992 


Il COMITATO PROVIN- 
CIALE dell’I.N.P.S. di Go- 
rizia partecipa al dolore dei 
familiari per la perdita del 


DOTT. 
Armando Golotti 


Gorizia, 15 febbraio 1992 

fe nti 
La famiglia SCHIFANI- 
CORFINI si unisce al dolo- 


re di AVE perla perdita del- 
la mamma 


Zita Prodi 


Trieste, 15 febbraio 1992» 


Partecipa al lutto per la 
scomparsa di 


Marta Moratto 


— famiglia CREPALDI 
Trieste, 15 febbraio 1992 


I familiari di 


Nerina Zappi 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato per la sua 
scomparsa. 


Trieste, 15 febbraio 1992 
r—=———seni 


15-2-1991 15-2-1992 


Nedda 


Guarda e proteggi da lassù. 


Tl tuo ENORE 
eil tuo GIULIANO 


Trieste, 15 febbraio 1992 


III ANNIVERSARIO 


Rina Angelini 


La ricordano con rimpianto 
VALERIO e parenti tutti. 


Ronchi dei Legionari, 
15 febbraio 1992 
O TRITO ATRIA 


V ANNIVERSARIO 
Ciao papà 


Aurelio Prelz 


; ANNA, LUCIANA 
Piacenza, 15 febbraio 1992 
lrn 


b 2 Pubblicità 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 
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DI MODA IL CANDIDATO GIORNALISTA 
Angelini, mezzobusto TG1 
rincorso dal Pli per il Friuli 


TRIESTE — Un altro giornalista eccel- 
lente in corsa per il Parlamento? Po- 
trebbe essere. Claudio Angelini, «voce» 
del Quirinale e vicedirettore del.Tg1, è 
il candidato in pectore del Partito libe- 
rale, che lo vorrebbe addirittura capo- 
lista in Friuli. Il diretto interessato — 
che è un timido coraggioso, anche se 
ritroso, almeno così pare in video 
quando fa l'anchorman con il celebre 
ciuffo che piace alle donne — almeno 
per il momento, nicchia. Non ha ancora 
deciso, è un «tentenna» irriducibile, ma 
pare lusingato dalla proposta. Candi- 
darsi, in fondo in fondo, è un suo antico 
desiderio, come fare il cantautore: l'ha 
confessato lui stesso,.in un suo roman- 
zo, edito da Bompiani e intitolato 
«L'occhio del diavolo». 

Critiche, nel frattempo, si registrano da 
parte dell'associazione a 
Kronos di Udine sulla candidatura del 
presidente della Federcaccia, Alido 
Pertoldi, nelle file del Psdi. A questo 
proposito — si legge in una nota di Kro- 
nos— si individua nell'assessore regio- 
nale alle Foreste, parchi e caccia, Adino 
Cisilino, «il regista di una operazione, 
certamente fruttuosa per il Psdi in ter- 
mini di voti e di concorrenzialità forte 
con la Dc, nel mondo venatorio regio- 


nome 


ientalista 


di più, ign 


migliore re; 
cia: la candi 


nale». Per l'associazione ciò costituisce 
conferma dello stretto rapporto esi- 
stente tra il potere politico regionale e 
il mondo venatorio, un rapporto — se- 
condo Kronos — già emerso in occasio- 
ne dell'atteggiamento dei partiti del go- 
verno regionale nei confronti dei refe- 
rendum dello scorso novembré sulla 
rolamentazione della cac- 
atura di Pertoldi — secon- 
do la segreteria di Kronos — rappresen- 
terebbe il «ringraziamento» delle asso- 
ciazioni venatorie. x 
A mitigare il tentativo di polemica sul 
i Dario Zampa, € 
Friuli, candidato nelle liste del Garofa- 
no, è stata emessa ieri una nota in cui 
Mf si dice «ormai 
artner elettorale del Ps 
eanza programmatica di lunga dura- 
ta»: l'occasione del comunicato, co- 
munque; è quella di polemizzare con 
l'ex presidente della Giunta, Biasutti, 
che, secondo Mf, «quando parla di trie- 
stini, friulani, goriziani e pordenonesi, 
si illude di unire e invece divide ancora 
orando l'esistenza del Friuli 
storico». Per il Msi, infine, capolista a - 
Trieste è Roberto Menia, mentre nel 
collegio di Udine, Pordenone, Gorizia e 
Belluno, l'onorevole Gastone Parigi. 


del Movimento 


asi sicuramente 
lel Psi con un'al- 


. Regione 
IMPENETRABILE CORDONE DI SICUREZZA PER LA VISITA DEL PRESIDENTE 


Cossiga da assedi 


UDINE — Saranno impo- 
nenti le misure di sicu- 
rezza previste per la visi- 
ta-lampo che il Presiden- 
te della Repubblica, 
Francesco Cossiga, com- 
pirà domani alle malghe 
di Porzus e al tempio di 
Cargnacco. Il Quirinale 
ha fatto sapere ieri di ri- 
tenere qeppure degna di 
essere smentita» l'ipotesi 
di un possibile collega- 
mento tra l'arresto dei 
due croati armati fino ai 
denti, avvenuto l'altro 
ieri a Rabuiese, e un at- 
tentato al Capo dello Sta- 
to nel corso della sua 
precedente permanenza 


friulana, Nonostante 
questa dichiarazione e il 
carattere strettamente 


privato della visita, il 
cordone di sicurezza che 
accompagnerà il corteo 
presidenziale, fin dal suo 
sbarco, alle 9.30, all'ae- 
roporto di Ronchi, sarà 
impenetrabile. Un'auto 
blindata porterà Cossiga 
a Porzus, dove il presi- 
dente renderà omaggio ai 
partigiani della Osoppo 
trucidati dai Gappisti nel 
febbraio del 1945; quindi 
è prevista una breve so- 
sta a Faedis, prima della 
tappa ‘a Cargnacco, per 


render omaggio ai caduti 
e dispersi dell'Armir. 

In merito al ritorno di 
Cossiga, si registra una 
presa di posizione della 
Lista per Trieste, il cui 
consigliere regionale, 
Gianfranco Gambassini, 
«avanza pubblicamente 
la richiesta che venga re- 
vocata e annullata. la 
‘pensione d'oro', elargita 
già molti anni fa dal- 
l'Inps, all'autore del 
massacro di Porzus, Ma- 
rio Toffanin detto 'Giac- 
ca'». Gambassini rileva 
che per facilitare la con- 
cessione della pensione 
«sono stati conteggiati 
addirittura doppi gli an- 
ni di militanza del Giac- 
ca nel IX corpus jugosla- 
vo, culminati appunto 
con la strage di cui si è 
reso autore». Il consiglie- 
re chiede al presidente 
della Giunta se non in- 
tenda sostenere la ri- 
chiesta di urgente revoca 
presso le competenti au- 
torità, affermando di ri- 
tenere «intollerabile gra- 
tificare con un'incredibi- 
le lauta pensione d'oro 
chi è reo confesso del- 
l'uccisione a sangue 
freddo di tanti patrioti 
italiani». 


PORZUS, LETTERA 
*Ma i partigiani sloveni 
non firmarono l’eccidio’ 


Signor Francesco Cos- 
siga, 
pur nel rispetto della 
sua alta carica, l'As- 
sociazione dei com- 
battenti della lotta di 
‘ liberazione nazionale 
della Slovenia del Co- 
mune di Capodistria è 
in dovere di esprimer- 
le sorpresa e sdegno 
per aver accusato, nel 
suo discorso di Udine 
dell'8 febbraio scorso, 
PPSLARICRI di Tito del 
Korpus di corre 
sponsabilità nei fatti 
Îi malga Porzus. 

Le Sue affermazioni 
suonano di vilipendio 
ai combattenti di un 
esercito alleato della 
coalizione antifasci- 
sta e-antinazista, che 
si sono battuti con va- 
lore e a prezzo di 
enormi sacrifici. L'e- 
straneità dei partigia- 
ni sloveni a quelle vi- 
cende interne della 
Resistenza friulana è 
stata ampiamente do- 
cumentata. Nelle sue 
dichiarazioni vedia- 
mo un’interferenza 
nelle questioni inter- 


ne della nostra Re- 
ubblica — giovane 
tato sovrano da lei 
stesso riconosciuto a 
nome della Repubbli- 
cait —in quan- 
to accusando i parti- 
giani parteggia chia- 
ramente con i collabo- 
razionisti sloveni che 
entrarono prima nelle 
file della Milizia fasci- 
sta e poi nella polizia 
nazista rendendosi 
corresponsabili delle 
vittime e delle soffe- 
renze causate a centi- 
naia di migliaia di no- 
stri connazionali uc- 
cisi. Ci attendavamo 
da lei parole di scusa 
per queste vittime e 
apprezzamento per la 
comune lotta dei par- 
tigiani sloveni e ita- 
liani delle regioni li- 
mitrofe che hanno 
contribuito al rapido 
risanamento delle fe- 
rite causate dal fasci- 
smo e alla instaura- 
zione dei rapporti di 
buon vicinato e amici- 
zia delle popolazioni 
delle due nazionalità. 
Il Comitato 


NUOVA COMMISSIONE 
Tersar presidente 
alle Aree urbane 


Dario Tersar 


TRIESTE — «L'elezione 
di un consigliere regio- 
nale socialista triestino, 
il capogruppo Dario Ter- 
sar, alla presidenza della 
neo costituita Commis- 
sione per le aree urbane, 
Tappresenta un elemento 
di.garanzia sul ruolo che 
questo strumento dovrà 
assumere ai fini di ap- 
profondire tutti gli 
aspetti istituzionali, giu- 
ridici e politici che porti- 
no alla definizione di un 
progetto di area metro- 
poltana giuliana». Così 

a commentato il segre- 
tario provinciale del Psi, 
Alessandro Perelli, ag- 
giungendo che «per Trie- 
ste e l'area giuliana oc- 
correrà garantire auto- 
nomia di gestione delle 
risorse che non potranno 
più venire assegnate a 
un livello, come quello 
attuale, palesemente ini- 
quo e che ha, negli anni, 
penalizzato la città e i 
suoi abitanti». 


OMICIDIO DEOTTO-ZANIN 
Si sposta la caccia al killer 
nella Trieste a ’luci rosse 


TRIESTE — Le indagini 
sul duplice omicidio del- 
l'imprenditore friulano 
Adelmo Deotto e la sua 
amica Flora Zanin proce- 
dono sempre a 360°, ma il 
centro della circonferenza 
resta la provincia di Trie- 
ste, eil suo sottobosco a 
«luci rosse». Mentre ieri 
un «pool» di investigatori è 
partito alla volta dell'Au- 
stria e della Cecoslovac- 
chia per verificare l'alibi 
di Egon Ferlin, l'austriaco 
amante di Flora Zanin, gli 
investigatori stanno scan- 
dagliando più a fondo nel- 
le ormai accertate «doppie 
vite» di Deotto e della Za- 
nin. In particolare l'atten- 
zione degli inquirenti si 
sta puntando sugli am- 
bienti triestini degli 
amanti degli spettacoli e 
delle esperienze a «luci 
rosse», su quel «milieu» di 
appassionati delle emozio- 
ni forti che non ha confini 
e le cui regole nascoste se- 


guono quelle di una specie 
di «fratellanza universa- 
le». E' una delle prime pi- 
ste su cui si erano gettati 
gli investigatori sin dall'o- 
micidio di Deotto, avvenu- 
to domenica 2. febbraio, 
ma adesso la scoperta di 
una seconda banca dove 
Flora Zanin aveva un con- 
to «segreto» e la certezza 
che i quattro giorni che in- 


tercorrono tra l'omicidio : 


di Deotto e il suo la donna 
li abbia passati da qualche 
‘parte in provincia di Trie- 
ste, hanno riportato l'at- 
tenzione da queste parti e 
sui legami con il mondo 
dei «club privati». La base 
d'appoggio dove Flora Za- 
nin e il suo — oi suoi — 
assassini hanno trascorso 
quei quattro giorni po- 
trebbe proprio essere l'ap- 
partamento di qualcuno 
della zona legato ai «giri» 
del mondo a luci rosse. Lui 
potrebbe aver fornito assi- 
stenza logistica e lui po- 


trebbe aver fornito l'auto- 
mobile con targa locale 
servita per trasportare il 
cadavere della donna ad 
Aurisina. Tantopiù che, 
sembra ormal accertata la 


«presenza a Muggiaì di Flo- 


ra Zanin, anche se gliinve- 
stigatori non sì lasciano 
sfuggire né il quando né il 
perché (e comunque non 
in una agenzia immobilia- 
re, come qualcuno aveva 
supposto). 

Lunedì intanto scatterà in 
tutte le banche del Trive- 
neto l'ordinanza di seque- 
stro dei conti e dei titoli 
intestati a Flora Zanin, 
mentre procede l'esame 
dei nominativi contenuti 
nell'agenda di Deotto. 
L'impressione è che un 
certo ottimismo cominci a 
circolare tra gli inquirenti, 
e forse già da lunedì la 
somma dei riscontri po- 
trebbe portare a qualche 
risultato. E a qualche sor- 
presa. 


TRIBUNALE DI UDINE 
Tentata violenza carnale 


col pretesto di un lavoro: 
triestino condannato 


UDINE — Un triestino di 
36 anni, Ennio Dri Zuc- 
coli, è stato condannato 
dal tribunale di Udine a 
un anno e dieci mesi di 
reclusione, con i benefici 
di legge, per aver tentato 
di violentare una ragaz- 
za di 25 anni a Muscoli di 
Cervignano. I fatti ricor- 
dati di fronte al presi- 
dente dottor Drigani ri- 
salgono al 6 gennaio 


1989. Ennio Dri Zuccoli, . 


residente nel capoluogo 
regionale, in via Grego 
34, doveva’ rispondere 
anche di atti osceni. 

Per l'uomo, l'avvocato 
difensore, Mariapia Ma- 
jer del foro triestino, 
aveva chiesto l'assolu- 
zione perchè il fatto non 
sussiste, avvalendosi del 
fatto che la ragazza, do- 
po il tentativo di violen- 
za carnale, non avesse 
chiesto aiuto a passanti o 
alla vicina stazione dei 


carabinieri, facendosi 


riaccompagnare a casa 
dallo stesso aggressore. 
Nel corso dell'udienza 
di ieri mattina nel tribu- 
nale di Udine, il pubblico 
ministero, dottor Buono- 
core, aveva chiesto per 
Ennio Dri Zuccoli una 
pena di due anni e 6 me- 
si. Da quanto ricordato 
durante la fase dibatti- 
mentale, il triestino, nel- 
la serata del giorno della 
Befana di tre anni fa, 
aveva convinto la ragaz- 
za, residente a Muscoli, a 
seguirlo in auto con un 
pretesto di lavoro. La 
giovane, infatti, stava 
cercando di intraprende- 
re la carriera di fotomo- 
della e il triestino, in tal 
senso, l'aveva convinta 
di avere amicizie nel 
mondo della moda mila- 
nese. Poi, l'uomo aveva 
diretto l'auto in un cam- 
po vicino alla discoteca 
«Pf dove aveva tentato 
di abusare della ragazza, 


INCONTRO UNIONCAMERE REGIONALE 
Unità di misura in litri 
per la benzina agevolata. 


TRIESTE — Per definire sotto il profilo 
tecnico le nuove procedure per l'intro- 
duzione dei carburanti, benzina e gaso- 
lio di zona franca, a volume, anzichè a 

eso, si è svolta a Trieste una riunione 
indetta dall'Unioncamere regionale. A 

artire dal 1.0 gennaio di 
Infatti, i contingenti di benzina e gaso- 
lio sono quantificati in volume (litri) e 
non in peso (kg). L'uso di una sola unità 
di misura all'introduzione e al consu- 


est'anno, 


l'ambiente. 


difica in rap 


contro, coordinato dal presidente del- 
l'Unioncamere, Enzo Bevilacqua, sono 
state esaminate le problematiche deri- 
vate dalla nuova normativa. Infatti, i 
meccanismi di controllo delle introdu-' 
zioni e vendite dei prodotti petroliferi 
sono piuttosti complessi, dato che il vo- 
lume della benzina e del gasolio simo- 
orto alla temperatura del- 
È ‘er assicurare uguale cor- 
rispondenza tra il carburante introdot- 


mo, permetterà di evitare il ripetersi to e quello distribuito si è concordato 


degli inconvenienti che, negli ultimi 
anni, hanno provocato gravi disagi al- 
l'Ente gestore e alla popolazione, a cau- 
sa della variabilità 
prodotti petroliferi. Nel corso dell’in- 


ella densità dei 


che l' 


La SIP istituisce 
3 PREMI DA L. 4.000.000 


introduzione e la movimentazio- 
ne dei contingenti sarà effettuata dalle 
Camere di commercio sulla base del vo- 
lume (litri) e temperatura ambiente mi- 
surata al momento dell’introduzione. 


al netto delle ritenute di legge, per tesi di laurea riguardanti il setto- 
. re delle Telecomunicazioni e ritenute di maggior interesse per la 


Società; i suddetti premi sono riservati ai laureati in Ingegneria elet- 


tronica, presso l’Università degli Studi di Trieste, che avranno con- -i 
seguito la laurea entro il 31 luglio 1992. i 
ll giudizio di merito sarà espresso da una Commissione giudicatri- 
ce, composta da rappresentati SIP e dal Preside di facoltà o da un 


Suo delegato. 


Le domande di partecipazione ai premi suddetti, redatte in carta! 
semplice e corredate dal curriculum vitae, studiorum e dalla tesi di 
laurea, dovranno essere inoltrate, entro il 31 agosto 1992, a: 


G 


CAZI77 


SIP - Società Italiana per l'Esercizio 
mesi delle Telecomunicazioni p.a. 
Direzione Regionale del Friuli-Venezia Giulia 


Area Personale-Organizzazione 


Via dei Bonomo, 2 - 34100 TRIESTE 


ESSSIP 


0777, 


GORIZIA 
Secondo round 
«a marzo 

del processo 
ai leader Verdi 


GORIZIA — Si è aperto 
ieri, davanti alla pretura 
di Gorizia, il processo 
contro gli esponenti ver- 
di Renato Fiorelli, di Go- 
rizia, e Mario Puiatti, di 
Pordenone, accusati di 
aver organizzato ed esse- 
re intervenuti a una ma- 
nifestazione non auto- 
rizzata il 30 giugno scor- 
so, quando, al termine di 
un incontro in piazza 
della Vittoria di solida- 
rietà alla Slovenia dopo i 
combattimenti seguenti 
alla dichiarazione d'indi- 
pendenza, alcune perso- 
ne raggiungesero il vali- 
co della Casa Rossa, per 
manifestare concreta- 
mente il proprio appog- 
gio al popolo d'oltrecon- 
‘ine. 7 

Dopo l'esame delle ec- 
cezioni preliminari e 
l'audizione dei primi te- 
Sti, il processo è stato ag- 
giornato al prossimo 5 
marzo. i 


ALPE ADRIA, CORSO DI FORMAZIONE DELLE SEGRETERIE REGIONALI DI CGIL, CISL E UIL 


Dalla scuola escono i nuovi cittadini d'Europa 


PORTOROSE — Gli stru- 
menti certo non manca- 
no, ma prima di acquisi- 
re una mentalità e una 
professionalità europea, 
gli educatori, anche 
quelli dell'Alpe Adria do- 
vranno farne di strada, 
Di pari passo dovranno 
però procedere le strut- 
ture scolastiche, dandosi 
un'omogeneità di impo- 
stazione culturale e nor- 
mativa. Questi i proble- 
mi e gli obiettivi al cen- 
tro del corso di formazio- 
ne organizzato dalle se- 

eterle regionali Cgil, 
Gis e Uil dal titolo «For- 
mazione Europa: i sinda- 


INCIDENTALE IL ROGO DEL MAGAZZINO 
Per riaprire il Mercatone 
si chiede aiuto alla Giunta 


BAGNARIA ARSA — Ca- 
de definitivamente l'ipo- 
tesi del dolo nell'incen- 
dio che ha distrutto il 
Mercatone Emme Zeta di 
Maurizio Zamparini. E' 
stato infatti accertato 
che le fiamme si sono 
sviluppate dalla zona del 
magazzino retrostante 
alla sala esposizione, e 
più precisamente in 
prossimità dell'interrut- 
tore dov'erano in carica 
le batterie elettriche dei 
carrelli sollevatori. 

. Questo almeno  l'o- 
rientamento degli inqui- 
renti e dei vigili del fuoco 
che ieri hanno definiti- 
vamente concluso le 
Operazioni di smassa- 
‘mento. Il magazzino ora 
è sotto sequestro a dispo- 
sizione del sostituto pro- 
curatore Bonocore che 
ha avviato un'indagine. 
Le perizie tecniche sono 
già cominciate ma ci Vor- 
ranno ovviamente setti- 
mane prima che siano ul- 


cati scuola dell'Europa . 


centro-orientale e la for- 
mazione del cittadino 
europeo». Agli incontri, 
già iniziati a Portorose, 
prendono parte una qua- 
rantina di quadri sinda- 
cali dell'Alpe Adria, desi- 
gnati dalle rispettive or- 
ganizzazioni regionali: 
Cgil, Cisl e Uil peril Friu- 
li-Venezia Giulia; Sviz di 
Lubiana; God di Klafen- 
furt; Oso di Capodistria; 
Ssosk di Zagabria; Somo- 
gy di Kaposvar (Unghe- 
ria): Pedagogus Skasz di 
Budapest e Sss di Trieste. 
Gli scopi. dell'iniziativa 


timate. Il lavoro si pre- 
senta estremamente 
complesso per la forza 
distruttrice - dell'incen- 
dio. Anche l'assicurazio- 
ne, la compagnia Reale 
Mutua, ha effettuato di- 
versi sopralluoghi ma co- 
me già annunciato ieri 
ha deciso di liquidare i 
danni per un importo che 
sfiora i dodici miliardi. 
L'imprenditore Maurizio 
Zamparini ha conferma- 
to anche ai carabinieri di 
Palmanova la totale 
estraneità a episodi che 
potessora lasciare aperta 
[a strada del racket. 
Zamparini inoltre ha sec- 
camente smentito di 
aver mai avuto rapporti 
di lavoro con la ditta di 
impianti elettrici «Elet- 
tronova» di Tolmezzo, di 
cui era cootitolare Adel- 
mo Deotto, l'imprendito- 
re carnico assassinato a 
Deo domenica due 
febbraio. 


sono stati illustrati nel 
corso di una conferenza 
stampa da Valter De Liva 
e ‘Roberto Treu della 
Cgil, Gennaro Maglie 
della Cisl, Adele Pino del- 
la Uil e Leonardo Zanier 
dell'Ecap Cgil svizzera. 
«L'obiettivo — ha detto 
De Liva — è quello di 
mettere a confronto 
esperienze professionali 
diverse e verificare virtù 
e carenze dei sistemi 
educativi di paesi diffe- 
renti per gettare le basi 
di un'organizzazione eu- 
ropea della scuola». In 
questo senso sarà certo 


Il sequestro del ma- 
gazzino incendiato com- 
porterà però dei ritardi 
nei programmi _ dello 
stesso Zamparini, inten- 
zionato ad affidare im- 
‘mediatamente i lavori 
per la ricostruzione del 
Mercatone con l'obietti- 
vo di inaugurarlo il pros- 
simo primo settembre. A 

lesto proposito il sin- 
daco di Bagnaria Arsa 
Francesco Vidal, amico 
fraterno di Maurizio 
Zamparini, ha auspicato 
a nome anche della giun- 
ta comunale l'intervento 
della . Regione perchè 
eroghi un contributo per 
la ricostruzione dell'edi- 
ficio. È 

Cala il sipario sul più 
devastante incendio che 
sia mai accaduto in re- 
gione: Per quanto riguar- 

a il racket, pare proprio 
che in Friuli questo feno- 
meno non sia di casa. 

TO.CO. 


importante progettare 
un sistema normativo 
uniforme per i docenti e 
gli allievi, e una valuta- 
zione dei titoli di studio 
uguale per tutti i cittadi- 
ni europei. Allo stesso 
tempo, ha sottolineato 
Maglie, è però fonda- 
mentale puntare sulla 
crescita di una mentalità 
europea dei docenti, al 
giorno d'oggi ancora spo- 
radica. E a questo propo- 
sito è stato ricordato nel 
corso dell'incontro come 
degli strumenti pratici di 
interscambio vi siano già 
(tra questi il programma 


Sabato 15 febbraio 


IN BREVE 


Saro: «Il governo 


batta i pugni 


SCA 


sull’off-shore». \ 


TRIESTE — L'internazionalizzazione del Friuli - 
zia Giulia è stato il tema affrontato dal vicepres! 

della Giunta, Ferruccio Saro, l’altra sera a Udin9 
corso di un incontro conviviale promosso ‘A 
l'associazione imprenditrici e donne dirigenti d'azl! 
della regione. Alla presidente dell'organismo, Etta 
gnani, il compito di introdurre l'ospite. Saro ha pl 
della modificazione del ruolo della Friulia, per favo 
sostegno a imprese che puntino all’internazionaliz?# 
ne e delle relazioni con l'Est, attuate attraverso 500 


miste e joint-venture. Sull'off-shore di Trieste, n «& 


presidente della Giunta ha commentato: «E' ora. 
governo italiano batta i pugni in sede Cee e ne chi 
realizzazione oppure l'eliminazione di quelli già es! 
tia Dublino, inInghilterra e in Spagna». 


«La regione cresce con la Dc» 


lunedî convegno a Magnano 


TRIESTE — «Il Friuli-Venezia Giulia cresce con la DO 
il tema di un convegno che, su iniziativa del gruppo 
siliare regionale Dc, del Comitato regionale e di ql! 


provinciale di Udine, si terrà a Magnano in Riviet? all'uso, 

nedì, al centro congressi del Green hòtel con inizi0 peato d 

18, l'iniziativa si articola in quattro sottotitoli, bIW FIAVaLI 

coerenti; stabilità, buon governo e centralità politi ©lbar, 

una riforma elettorale per favorire le coalizioni pre a 

forza all'esecutivo per garantire governabilità. todi È 
6) 

danno | 

| Partito 

3 O s | de Q 

La Dieta dei Verdi | ped 

sui temi elettorali Dos 


Si svolgerà oggi pomeriggio a Udine l'assemblea repi nile Ì 
le della Federazione dei Verdi del Friuli-Venezia G#4) 

alla quale spetta affrontare la questione delle pro! 
elezioni politiche, compreso il problema delle cani 
ture. A Trieste, intanto, si è svolta l'assemblea deil 
triestini: anche sulla questione della partecipazioni 
Lega Democratica/Trieste per l'Europa o sulla pre: 
zione autonoma del Sole che ride anche a Trieste, 
ma parola spetterà alla Dieta regionale. 


Sport e svago per i militari: 


Il 


siglato protocollo d'intesa 
UDINE — La validità delle iniziative mirate a fa 


l'integrazi 


A 


regionale con le comunità locali è stata evidenziat? 
l'assessore regionale allo sport Adino Cisilino, int@ 


nuto a Tricesimo alla firma del protocollo d'intes? 


l’amministrazione comunale e il comando della 085 


«Sante Patussi», della brigata meccanizzata «Manto 


Il protocollo, pur avendo lo scopo di creare per i milii 


dileva e di ferma opportunità di svago, sportive e 110! 


Riforme elettorali in regione 


tive, offre anche alla comunità locale occasioni di in! 
tenimento utili alla vita sociale. 


un argomento «off-limits» L 
Lo.afferma il consigliere regionale del Pds Robe! 


sto Vie 


zi. Con una decisione improvvisa e immotivata —Î pr) 
sta — è stata annullata la seduta del consiglio reg!” 
convocata per il 18 febbraio. La seduta avrebbe do ni 
discutere come primo punto le varie proposte di le! 
materia di riforma della legge elettorale regionale. , 
annullata questa seduta — prosegue Viezzi — pere?” 
questa riforma non si vuole non solo decidere ma! 
meno discutere. Alla protesta di Viezzi si aggiunge gu 
la di Travanit, capogruppo del Pds. 


Il saluto della regione 


al decano dei giornalisti 
UDINE — Si sono svolti ieri a Udine i funerali del de' 


dei giornalisti della regione, Gian Maria Cojutti, 88. 
professionista dal 1933 e sensibile testimone, per PI] 


mezzo secolo, dell'evoluzione economica e politici 
Udine e della sua provincia. Cojutti, che lavorò alla 
del Popolo, testata divenuta in seguito Il Gazzettino, 
rispondente da Udine dell'Ansa, della Stampa di ToGg) 
della Rai, fuil primo presidente dell'Associazione 


na della stampa. 


lingua della Cee e il pro- 

' getto Tempus) ma, alme- 
no nella nostra regione, 
siano assai poco sfrutta- 
ti. Il corso di formazione 
si articola in tre incontri 
seminariali e due appun- 
tamenti culturali, che si 
terranno fra febbraio e 
marzo. 

Dopo gli incontri sulla 
carta sociale europea e la 
realtà socioeconomica 
martedì 25, il corso ri- 
prende a Trieste alteatro 
Miela, dove Irene Mene-" 
foi Buzzi parlerà di scuo- 

fa e handicap. Lunedì 9 
marzo, a Gorizia al Kul- 


dd 
eci 


turni Dom, V@ 
tracciate le strate&” 
una riforma degli ©; 
scolastici superl0! 

i contratti di catt4h; 
Martedì 10 si farà yA, 
il punto sugli sf”, 
di cooperazion®,;0; 
Ovest. Il corso 4, fi 
zione si cn 1 
maggio, in da' "i 
MESE Carre seni 
con un dialogo 540 
tità del citta 

cui prendera! 
Glaudio Magris o 
le Serra, diretto! 


re. 5 asolo” 


VIAGGI 


Trieste - via Milano 20 - Tel. 630261 


Sta pi 

to agiurando che lui non sapeva che nell'auto fosse- 
glia o costi kalashnikov e bombe a mano. Sudic non 
Tn Aveva detto. Dice anche che la prova della sua 
Niato iz è che le autorità italiane lo hanno già rila- 
a sig Borislav Nikolic annuisce in modo frenetico. 
Occhi sgranati e si sbraccia cercando di sottoli- 
“un po eento l'interprete, un suo amico che mastica 
Dient, italiano, sta traducendo. «Niente sapevo, 
diese Sapevo» continua a ripetere. Nilkolic, uno dei 
finanz; ‘enni croati di origine bosniaca fermati dai 
tom DET otto giorni fa al valico di Rabuiese conl'au- 
us ile imbottita di armi e bombe a mano pronte 
Sciatp Vuole dimenticare tutta questa storia. Rila- 
0 da poche ore dalla polizia di Trieste, il presun- 
Trorista' è già tornato allavoro, dietro il bancone 

(SE dtd» di Cittanova. È È 
® avessero parlato l'italiano — sostiene l'inter- 
è, Che poi è un cittanovese avventore abitudina- 
Sl caffè — ora sarebbero liberi entrambi, Non 
Danti fatto nulla di male. E' vero, sono iscritti al 
Scano di Tudjman, ma non sono nazionalisti, Usta- 
. difor Qui siamo tutti un po' ustascia perché vogliamo 
togaidere la Croazia dai serbi. Nikolic e Sudic? Li co- 
‘0, sono due bravi ragazzi». E Nikolic conferma a 

È DO Suo, con ampi gesti del capo. . 
le bravi ragazzi un po' IRIDDE vivaci. Con l'arse- 
DI 


Ri 


occultato nel vano motore della «Renault 5» no- 
@ta a Parenzo avrebbero potuto compiere una 


ARRE 
Auto rubate 
Sdroga 

ber 4 croati 


No. dun the e droga. Vita 


Il Piccolo 


PARLA UNO DEI DUE CROATI ARRESTATI A RABUIESE 


«Sono un ustascia, ma innocente» 


strage. A sentir parlare di un attentato a Cossiga, Ni- 
kolic si mette a ridere: «Niente vero» dice. E allora a 
cosa servivano quelle armi? «Chissà — ipotizza l'in- 
terprete —. forse Sudic cercava di scambiarle con al- 
tre armi. Sapete, di kalashnikov e di ‘ananas’ in Croa- 
zia ce ne sono un'infinità, mentre scarseggiano le pi- 
stole». Ma allora perchè tenere i mitra pronti al fuo- 
co? Perchè rischiare tanto, attraversando attro 
confini (croato-sloveno, sloveno-italiano e ritorno), 
solo per qualche pistola? Chi avrebbe dovuto essere il 
ricettatore italiano? E perchè spendere 11 mila dinari 
(160 mila lire circa) per noleggiare un'auto se l'inten- 
«zione era quella, ancora più innocente, di recarsi in 
Italia solo per fare la spesa a un supermercato? Do- 
mande che imbarazzano, cui viene risposto sgarbata- 
mente: «Ma siete giornalisti o poliziotti?» sbotta l'in- 
terprete, mentre Nikolic si allontana sbuffando. La 
conversazione in pratica finisce qui. 

Ancora qualche indicazione. E' stato Sudic in per- 
sona a noleggiare, a nome del proprietario del bar 
«Itd» Mirko Conjar, la «Renault 5» all'autonoleggio 
«Inex», a Parenzo in riva Tito 21, pagando in anticipo 
la tariffa di due giorni. «Al momento della consegna a 
Sudic — dice l'impiegato della «Inex» — ho controlla- 
to la vettura. E posso assicurare che le armi ancora 


non c'erano). Ù 
Alberto Bollis 


Adriano Rudez, 16 an- 
ni, abitante in via M. 


il Per; focus ioni IN VIA TRISSINO EE 9, 5 morto ieri 
into) Nay_!9ssicodipendenti. | | Vuole gettarsi nel vuoto Den paogene dor 


Meg ato così nuovi 
Queggeti illegali, uno di 
Sti è il «corriere» di 
chine ate, 
den Sanizzazionen SÌ 

l afcUpa dei furti, e poi 
a il trasferimento 


elle macchine a que- 
I tpasseur». 


‘Attimi di paura ieri se- 
ra in via Trissino, 
un uomo che, in bilico 
sulla finestra del 
arto piano dell'edi- 
lcio la numero 25, mi- 
nacciava di gettarsi 
nel vuoto. L'interven- 
to della polizia ha però 
impedito che Maurizio 
Held, 31 anni, siget- 
tasse nel vuoto. La vi- 
cenda ha avuto inizio 
poco prima delle 23, 
ando lo stesso Mau- 
rizio Held ha telefona- 
» to al 113 annunciando 
di volerla fare finita. 
In via Trissino sono 
subito arrivate due 
«volanti» e una squa- 
dra di vigili del fuoco. 


dgid, Drazen Kuster, 
Keresa e Zeljko 

Îhi , età compresa 
W222 e i30 anni, era- 
dagtrati in Italia tut- 
Sa peme su una pic- 

i Vaap ettura, se ne sta- 
dun Uscendo a'bordo 
i edi una 
lay la» rubate. Sono 
UStati intercettati 
Bay dlico di Fernetti 
No a una vera e pro- 


®perazione inter- 
teen Che ha coinvolto 
tnt della Polizia di 
tiera, finanzieri 
tenenza di Fer- 
e vigili urbani del 

etto di Opicina. 
tra mattina si so- 
Sfesentati al valico, 
Lu (Bmw, Golub e 
sa Poliziotti e fi- 
KS eri hanno appu- 
li Che l'auto era sta- 
qbata in dicembre 
Tmania; la docu- 
Ri igazione era falsa, 
Stghe erano state 
Ituite con altre, 
«+ In macchina 
200 ‘anche nascosti 
l tre grammi di 
QQUana, due sirin- 
® una pipetta. Poco 
dop: Nei pressi del va- 
Vi iurbani han- 
May occato la «Mazda 
Me Con Keresa e Si- 
), che quest’au- 
Way bata in Francia, 
nt targhe e docu- 
ary azione false. Il 
Vche aveva addosso 
| Sroinzta piccola dose 


tti e 
Ì quattro sono 
li al Coroneo, inda- 


el sostituto pro- 


Store Gullotta. 
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IN So il centro di Roiano. 


Vito e San Giacomo. 


Salvato dagli agenti 


Stoccolma, 1979: il prof. Salam riceve il Premio 
Nobel dal Re di Svezia Carlo Gustavo. (Foto 
Scrobogna) 


| ANO EST (Opicina) per coloro che avrebbero dovuto rivol- 
In ©' presso i centri di Altipiano Est e Altipiano Ovest. 


deg ANO-BARCOLA per coloro che avrebbero dovuto rivolgersi 


NI D:OGNA-SCORGOLA per coloro che avrebbero dovuto rivolger- 
Sso i centri di Cologna-Scorcola, Città Nuova, San Giovanni. 


DresCIERA VECCHIA per coloro che avrebbero dovuto rivolgersi 
9 ! centri di Barriera Vecchia, Chiadino-Rozzol. 


AN V i - 
tri di ITO per coloro che avrebbero dovuto rivolgersi presso i cen- 
Ì San 


Um albero dell'auto su 
cui viaggiava. La vettu- 
ra, una Fiat 127 targata 
Ts/236400,. guidata da 
Cristian Strazza, 19 an- 
ni, via Umago 10, all'al- 
tezza del numero 12 di 


L'uomo era già in piedi 
sulla finestra della sua 
abitazione al quarto 
piano. Mentre i vigili 


del fuoco preparavano fl via Pindemonteèfinita 
il telone di salvatag- contro uno degli alberi 
gio, tre agenti della che costeggiano la via. 


squadra volante, An- 
tonio Sarcinelli, Nata- 
le Cucumazzo e Clau- 


L'impatto è stato vio- 
lentissimo..I vigili del 
fuoco, intervenuti sul 


dio Cecchelin, sono posto assieme ai vigili 
entrati nell'abitazione urbani, hanno dovuto 
e hanno cercato di dis- forzare le portiere per 
suadere Maurizio estrarre i due impri- 


Tionnd dalle lamiere. 
driano Rudez è dece- 
duto a causa delle gra- 
vi lesioni riportate, 
‘mentre Cristian Straz- 


Held dal suo proposi- 
to. Gli agenti poco alla 
volta si sono avvicina- 
ti alla finestra, e alla 


fine sono riusciti a im- za è stato ricoverato al- 

mobilizzare l'uomo e a l'ospedale di Cattinara 

portarlo via. con prognosi di 30 gior- 
ni. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Comuni ladri d'apparta- 
mento, collezionisti di- 
sposti a tutto o scienziati 
gelosi delle fortune non 
solo accademiche del 
remio Nobel Abdus Sa- 
am? Al momento non 
ancora chiaro. Sta di fat- 
to che dalla villetta di 
viale Miramare in cui 
abita il direttore del Cen- 
tro internazionale di fisi- 
ca teorica, sono stati tra- 
fugati numerosi impor- 
tanti attestati e ricono- 
scimenti. Prime fra tutte 
due medaglie che la Fon- 
dazione Nobel aveva do- 
nato al professor Salam 
nel 1979. In quell'anno 
lo scienziato pakistano 
era stato insignito a Stoc- 
colma del prestigioso ri- 
conoscimento. Re Garlo 
Gustavo lo aveva ideal- 
mente incoronato mi- 
For fisico dell'anno di 
Tonte ai vertici dell'Ac- 


o ENZINA AGEVOLATA = Prorogata la distribuz 


COMUNI MINORI 


orario: 15-19, 
DITTE 


SCARTATO L’ATTENTATO A COSSIGA, C'E UN'ALTRA INQUIETANTE IPOTESI 


{Foto di Osijek e minacce 


ÙUn plico spedito alla Comunità serba cittadina forse collegato ai croati con le armi 


Borislav Nikolic 


STATI |SEDICENNE PERDE LA VITA IN VIA PINDEMONTE 


Muore nell'auto impazzita 


Stanno virando verso un obiettivo serbo le indagini 
sui croati con kalashnikov e bombe a mano sma- 
scherati la settimana scorsa a Rabuiese. «Non ci so- 
no prove che escludano matematicamente l'assalto 
‘al corteo presidenziale -sostiene il sostituto procu- 
ratore Filippo Gullotta che conduce l'inchiesta- ma 
di tutto un ventaglio di ipotesi quella dell'attentato 
a Cossiga è l'ultimissima e appare quasi fantascien- 
tifica. Molto più consistente invece l'ipotesi di un 
obiettivo serbo, se attentato voleva essere e non 
vendita delle armi a criminali e terroristi italiani» 

A Trieste ha sede l’unica comunità serbo-ortodos- 
sa d'Italia. E pro rio giovedì mattina, in via Genova 
12, è giunto un plico inquietante: quattro pagine del 
settimanale «Gente» del 3 febbraio, con un servizio 
su Osjek distrutta dai bombardamenti, Le grandi fo- 
to sono state contornate in rosso e cono stesso pen- 
narello è stato scritto: «Vigliacchi», «Assassini», e 
qualche parolaccia. Sulla busta, nello spazio riser- 
vato al mittente, la sigla «Justice and peace», cioè 
«Giustizia e pace». 

Apparentamenti con il presunto attentato che 
Milenko Sudic, forse in complicità con l'amico Bori- 
slav Nikolic che però è stato già scarcerato, stava 
per compiere? «Adesso che ci penso, forse è meglio 
che consegni il plico alla polizia o ai carabinieri -dice 
Dusan Sain che è il presidente della comunità serbo- 
ortodossa- in effetti questa è la prima volta che rice- 
viamo delle minacce o delle offese qui a Trieste, e 
questo fatto dei croati bloccati con le armi ci ha tur- 
bati parecchio.) 

L'ufficio Sana del Ministero dell'Interno ha in- 
tanto definite «deltutto prive di fondamento» le no- 
tizie pubblicate da alcuni quotidiani su un possibile 
attentato a Cossiga. 

p Silvio Maranzana 


La Fiat 127 sulla quale ha perso la vita il sedicenne Adriano Rudez. 
Nell'impatto della vettura contro un albero in via Pindemonte è rimsato 
ferito anche il conducente, Cristian Strazza. (Italfoto) 


cademia di Svezia e della 
comunità scientifica in- 
ternazionale. 3 

. Le medaglie del Nobel, 
i diplomi, le lauree hono- 
ris causa e gli altri rico- 
moscimenti sono stati 
trafugati in pieno giorno, 
mentre il professore sta- 
va lavorando nel suo stu- 
dio al terzo piano del 
Centro di Fisica di Mira- 
mare. Abdus Salam era 
uscito dalla villetta alcu- 
ni minuti prima e aveva 
percorso i pochi metri 
che separano l’abitazio- 
ne dal posto di lavoro. Il 
ladro era in agguato. Ha 
atteso che il terreno fos- 
se sgombro e praticabile 
e ha messo il Segno il col- 
po. Forse il primo in cui 
sono state rubate le me- 
daglie appartenenti a un 
premio Nobel. ‘Poi, per 
confondere gli investiga- 
tori, è entrato anche nel- 
l'abitazione del custode e 


ha prelevato da un arma-. 


CAMERA DI GOMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE 


Per Duino-Aurisina, San Dorligo; Sgonico e Monrupino la proroga 
interessa solo il venerdì 21 febbraio con il seguente orario: 9-13. 
Per Muggia la proroga interessa solo venerdì 21 con il seguente 


La proroga per le ditte è estesa solo a venerdì 21 e la consegna dei 
buoni avverrà non all’ACI ma alla Camera di C 
guente orario: 8.30-11.40. 


. «Nobel» in Italia si con- 


ione. Nuovi orari 


VALMAURA per coloro che avrebbero dovuto rivolgersi presso i 
centri di Valmaura, Servola. 
da lunedì 17 febbraio'a venerdì 21 compreso con il seguente orario: 
dalle ore 14.30 alle ore 19.30. Ù 


commercio con il se- 


I «TORNATECELE, NON FAREMO DOMANDE» 
‘Trafugate dalla casa del prof. Salam 


le medaglie della Fondazione Nobel 


rotetta per cinque mesi 
Sal silenzio dell'appara- 
to. La polizia è stata su- 
bito informata e ha av- 
viato discrete indagini. 
All'interno del Centro 
ma anche fuori, Gli inve- 
stigatori hanno lavorato 
per mesi e mesi senza ap- 
prodare a nulla. Nè me- 
daglie del Nobel, nè gli 
asciugamani del custode 
sono stati ritrovati. 
Nemmeno una pista si è 
. palesata. Nulla di nulla. 
Di fronte a ciò ieri il Cen- 
tro di fisica ha infranto il 
silenzio che si era impo- 
sto e ha rivolto un appel- 
lo in italiano e inglese 
perchè il ladro restitui- 
sca il maltolto. 
«Vorremmo chiedere 


dio mutande, asciuga- 
mani e lenzuola. È 
Il furto è inspiegabile 
perchè le medaglie sono 
solo dorate. Fondendole 
non se ne ricava nulla. 
Allo stesso tempo nessu- 
no potrebbe esibirle in 
cerimonie pubbliche. I 


tano sulle dita di una 
mano. Si verrebbe sma- 
scherati in un attimo co- 
me se si passeggiasse per 
piazza San Pietro con la 
mitra papale sul capo. 
Perchè allora questo fur- 
to anomalo, forse opera 
di un maniaco collezioni- 
sta? Al Centro di fisica di 
Miramare pochi sono di- 
sposti a parlare perchè. 

ochi sanno che i ladri 


anno visitato la casa del . che le medaglie vengano 
direttore e quella del cu- gentilmente restituite al- 
stode. e segretarie del diretto- 


‘te, nella stanza 271 del- 
l'edificio principale del 
Centro. Ci asterremo da 
qualsiasi domanda». 


Di fatto il Seno risale 
alla mattina dello scorso 
10 ottobre, La notizia è 
timasta nel cassetto, 


le aziende del commercio, 
vizi delle province di Trie. 
muni della provincia di U 
indennità sostitutiva dell: 
lavoratori che siano rim 
za della crisi jugoslava. 


Gli Uffici dell’Unione del Comm i i di 
Trieste (v.S. Nicolò 7) -4.0 DIANA ercio, Turismo e Servizi di 


sposizione degli associati per | 


IL DOPO JUGOSLAVIA 


Nuovi entusiasmi 
per non perdere 
la gara verso Est 


Trieste continua a guar- 
dare alsuo passato, che è 
stato grande nel bene e 
nel male, ma essa non 
potrà ridivenire quello 
che fu un tempo se non 
guarderà invece al solo 
avvenire e con occhi che 
siano capaci di spaziare 
molto al di là di quel 
«cul-de-sac» in cui la 
storia recente l'ha 
schiacciata. Bisogna ca- 
‘pire che non basta rivol- 
gersi prevalentemente a 
Roma, la quale fa quel 
che, per la verità, non è 
molto in quanto Trieste è 
cara al cuore di tutti gli 
italiani ma è e sarà su- 
perflua alla loro econo- 
miasenon aiuterà a non 


‘perdere la gara. verso 


l'est che l'Italia, a quan- 
to sembra, non conduce 
con sufficiente decisio- 
ne. 

Giorni or sono, è stato 
pubblicato un articolo di 
una nota personalità 
triestina che prevedeva 
un grande avvenire per 
la nostra città con un ti- 
tolo che riempiva di 
gioia. Ma, i mezzi indi- 
cati: per raggiungere 
quell'avvenire consiste- 
vano nello spostare que- 
sta o quella poltrona o 
nel ritoccare la politica 
di questo o quello dei 
tanti enti che reggono la 
nostra traballante eco- 
nomia. Lo sguardo gira- 
va intelligentemente nel 
chiuso del quartiere lo- 
cale ma non in direzione 
di quel mondo verso il 
quale dovremmo buttar- 
ci in gran fretta, come 
fannoi nostri neonati vi- 
cini che con l'appoggio 
dei tedeschi aprono trat- 
tative economiche pure 
con gli ex nemici serbi. Si 
legge che Fiume aspetta 
miliardi da Hong Kong e 
vorrebbe creare un cen- 
tro Off-shore e che Capo- 
distria potrebbe affittare 
alla Germania il suo por- 
to. Il sindaco lo nega e si 
duole della diminuzione 
del traffico a causa della 
guerra, traffico che, in 
un altro articolo, risulta 
aumentato del 29 per 
cento rispetto allo stesso 
periodo del 1991 e gode 
di rosee previsioni per 
quest'anno. 

Trieste nei riguardi 
della lentezza della bu- 
rocrazia nazionale do- 
vrebbe agire come quei 
medici che per il loro 
ospedale sono andati a 
comperare i vaccini, più 
volte richiesti e mai otte- 
nuti dalla Usl, saltando 


tutte le burocrazie e pa-' 


gando eventualmente di 
tasca propria. A noi oc- 
corrono imprenditori 
che abbiano il coraggio 
di saltare, essipure, tutte 
le burocrazie, di puntare 
ad Est e di pagare di ta- 
sca propria se dovesse 
essere necessario. 

Nel novembre 1991 
non si poteva prevedere 


L'unione del Commercio 
Turismo e Servizi di Trieste 


INFORMA CHE 


con la Legge 17/92 relativa alle provvidenze straordinarie per 
artigianato, trasporti terrestri e ser- 
ste e Gorizia nonché per alcuni Co- 
dine, è stata introdotta una speciale 
la Cassa Integrazione Guadagni per i 
‘asti sospesi dal lavoro in conseguen-. 


tel. 367296-367582) sono a di- 
la consulenza in merito. 


Regione divisa 
in un’analisi 


la coincidenza sfortuna- 
ta della campagna delle 
elezioni con l'avvio delle 
trattative politiche ed 
economiche tra noi e le 
nuove repubbliche >no- 
stre vicine. 

E' sperabile che la 
campagna non affondi 
nelle solite diatribe elet- 
torali e che i rappresen- 
tanti italiani — i quali 
hanno una capacità ne- 
goziale indebolita dalla 
nostra «polacchizzazio- 
ne» partitica e leghistica 
— sappiano sfruttare il 
fatto che pure la Slove- 
nia è in analoghe condi- 
zioni di politica interna 
e in una situazione eco- 
nomica ben peggiore 
della nostra anche se ha 
alle spalle la Germania e 
l'Austria. Si ricordino 
che è in mano nostra la 
costruzione di una bre- 
tella stradale che ci da- 
rebbe l'ultimo colpo e che 
Capodistria non ha rac- 
cordi viari e impianti 
sufficienti per smaltire il 
traffico tedesco, anche se 
sta per costruire il terzo 
molo e ha ordinato nuo- 
ve gru a Bangkok. 

Ma il pericolo maggio- 
re della campagna elet- 
torale sta nel fatto che 
tutti i partiti, nella con- 
sueta e non innaturale 
caccia ai voti degli esuli 
istriani, stanno inven- 
tando le più strane, ir- 
realizzabili e fantasiose 
soluzioni dell'Istria, Fiu- 
me e Zara, esse inaspri- 
scono i governi di Slove- 
nia e Croazia e rischiano 
di provocare un nuovo 
esodo. Ho letto che già 
15.000 persone hanno 
lasciato le nostre antiche 
terre; e non si tratta sol- 
tanto di italiani, ma an- 
che di giovani slavi. 

Altra idea che si profi- 
la, nella campagna elet- 
torale, è quella di punta- 
re sulla richiesta che la 
nostra regione sia divisa 
in due comprensori. Nel 
1955 chi scrive ha pub- 
blicato un libro che au- 
spicava l'istituzione del- 
la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, la creazione 
della provincia di Porde- 
none (che fu decisa solo 
sette anni dopo all'en- 
trata in vigore della re- 
gione), e prevedeva, in 
una bozza di statuto, 
‘proprio i due compren- 
sori. Una sistemazione 
del genere potrà andare 
bene in futuro. Nella si- 
tuazione politica ed eco- 
nomica, internazionale 
e interna di questo mo- 
mento lo spaccarsi in 
due sarebbe quanto mai 
nocivo e troppo ovvio che 
il puntare a Est e a Nord 
divisi ci toglierebbe gran 
parte della forza che 
dobbiamo dimostrare 
noi se Roma non riesce a 
dimostrarla. Trieste con- 
ti su se stessa, come fece 
in un lontano passato. 

Diego de Castro 


Il Piccolo 


La sede triestina in buona salute. Il problema delle convenzioni con 


VISITA PARLAMENTARE 
Infortuni in aumento, 
ma l’Inail «regge» bene 


Tappa lampo, ieri, 
quella della Commis- 
sione bicamerale per il 
controllo degli enti 
previdenziali presso la 
sede provinciale del- 
l'mail. Nel tempo di 
un'ora si è consumata 
una sintetica riunione 
nel corso della quale è 
stato illustrato alla 
commissione, presie- 
duta dall'onorevole 
Sergio Coloni, il pano- 
rama della situazione 
dell'ente triestino. 

Alla riunione di via 
del Teatro Romano 
hanno partecipato sin- 
dacalisti, funzionari, 
dirigenti, oltre a Gian- 
nino Caselli, da due 
anni e mezzo direttore - 
della sede provinciale 
Inail e direttore pro 
tempore della sede di 
Pordenone, il direttore 
interregionale Inail 
Giuseppe Tassinari e il 
direttore generale Pal- 
ma. 

Non un controllo, 

indi, né una visita 

lella struttura, bensì 

un semplice incontro 
formale per fare il 
punto della situazio- 
ne. Primo problema la 
carenza di personale: 
la pianta organica del- 
la sede Inail di Trieste 
risulta carente del 
20% (53 dipendenti 
contro gli oltre 70 pre- 
visti), anche se, come 
ha spiegato Caselli, la 
strada dell'informa- 
tizzazione supplisce 
quasi del tutto a que- 
sta carenza. Poi il di- 
rettore, che si vede co- 
stretto a dividersi fra 
la sede di Trieste e 
quella di Pordenone in 
un'attività part-time 
in attesa che Pordeno- 
ne abbia il suo diretto- 
re definitivo. 

Varie le novità. An- 
che l'Inail sta inizian- 
do il suo processo di 


Dr 


trasformazione in 
azienda erogatrice di 
servizi e sta quindi 
iniziando a ragionare 
in maniera più priva- 
tistica in vista del 
1993. E' stato poten- 
ziato il servizio al pub- 
blico, aumentando gli 
addetti agli sportelli. 
Il processo di informa- 
tizzazione è in gran 
parte completato, an- 
che se qualche reparto 
è ancora indietro (ad 
esempio l'area  «pre- 
mi»), ed è stato istitui- 
to uno sportello auto- 
matico, l'«Informatut- 
to». La sede si sta ade- 
guando alle norme Cee 
riguardanti l'impian- 
tistica elettrica, e 
stanno per partire i la- 
vori per la realizzazio- 
ne del servizio di 
pronto soccorso infor- 
tunati «prime cure), 
che già in passato era 
prerogativa dell'Inail. 

Caselli ha infine 
sottolineato che dopo 
la riforma sanitaria, 
da quando cioè le cure 
infortunistiche sono 
assate dall'Inail al- 


: l'Usl, la durata media 


della temporanea (dal- 
l'infortunio fino alla 
guarigione e al rientro 
al lavoro) è triplicata. 
Tale calo di efficienza 
è dovuto al fatto che 
gli infortunati non go- 

ono più di una corsia 
preferenziale per esse- 
re riabilitati al lavoro 
prima possibile, ma 
devono accodarsi alle 
interminabili file co- 
muni a tutti gliamma- 
lati d'Italia. 

Un dato ha lasciato 
stupita la commissio- 
ne. parlamentare: a 
Trieste, nel 1991, gli 
infortuni sul lavoro 
sono aumentati consi- 
derevolmente rispetto 
all'anno precedente. 


L'Inps di Trieste gode di 
buona salute e progetta 
l'apertura di tre agenzie 
urbane a Muggia, San 
Giacomo/Campi Elisi e 
Valmaura entro la fine 
del 1993. Un decentra- 
mento operativo che, ac- 
canto all'informatizza- 
zione, dovrebbe portare 
al miglioramento ulte- 
riore dei servizi sia per 
qualità che per quantità. 
L'obiettivo è di scedere 
sotto il tempo di un mese 
oggi impiegato per liqui- 
dare una pensione. La 
‘lepre’ da raggiungere è 
la sede di Gorizia, che de- 
tiene il primato naziona- 
le con soli 24 giorni. Se si 
considera che solo nel 
1989 per ottenere la pen- 
sione il tempo di attesa 
era di 3 mesi e ll giorni 
(3 mesi e 2 giorni a Gori- 
zia) bisogna riconoscere 
che di strada ne è già sta- 
ta fatta parecchia. L'isti- 
tuto ha così passato, con 
un voto sostanzialmente 
positivo, l'esame della 
commissione bicamerale 
di controllo sugli enti 
previdenziali (presiedu- 
ta da Sergio Coloni) ieri 
in visita alla città. La de- 


legazione parlamentare, 


ha voluto GPREONIONGRE 
alcuni problemi caratte- 
ristici dell'area e della 
regione, in vista della se- 
coda relazione sulla ri- 
forma revidenziale, 
soffermandosi in parti- 
colare sull'operazione 
‘pensione subito’ (per ac- 
celerare i tempi di lavoro 
delle pratiche), sulle con- 
venzioni internazionali 
con riguardo all'ex Jugo- 
slavia, sul collegamento 
informatico tra i vari en- 
ti statali e le anagrafi dei 
comuni (in via sperimen- 
tale proprio in Friuli Ve- 
nezia Giulia). 

Si è parlato anche, su 
sollecitazione di Giovan- 
ni Padovan presidente 
del comitato regionale 
Inps, della copertura 
contributiva per migliaia 
di lavoratori. che dal 
maggio 1945 all'ottobre 
1956 hanno lavorato nel- 
l'ex zona «B» del Territo- 
rio Libero di Trieste. De- 
putati e senatori si sono 
impegnati a presentare 


Trieste /Città 
L'ISTITUTO ’PASSA’ IL CONTROLLO DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 


Inps, la pensione in un mese 


la questione all'avvio 
della nuova legislatura e 
hanno prospettato inol- 
tre l'ipotesi di una ria- 
pertura dei termini per il 
riscatto dei contributi 
previdenziali anche del 
periodo immediatamen- 
te successivo fino al 
1961. Tutte da studiare, 
invece, le convenzioni da 
stipulare con le repub- 
bliche di Slovenia e Croa- 
zia per il riconoscimento 
del lavoro svolto oltre 
confine anche nell'ex Ju- 
goslavia e di quanti, cit- 
tadini sloveni e croati, 
avevano prestato il ser- 
vizio militare nelle forze 
armate italiane durante 
la seconda guerra modia- 
le, Alla fine dello scorso 
anno sono rimaste da de- 
finire 7mila 133 pensioni 
in convenzione italo-ju- 
goslava, a fronte di quasi 
13 mila giacenze del gen- 
naio 1991 e altre 10 mila 
pratiche pervenute nel 
corso dell'anno. 

Solo un accenno alla 
lotta all'evasione, ma il 
direttore generale . del- 
l'Inps Gianni Billia ha 
sfidato quanti, soprat- 
tutto lavoratori autono- 
mi, contestano gli accer- 
tamenti compiuti nei 
mesi scorsi. «L'informa- 
tizzazione, ha spiegato, 
ci consente il collega- 


mento intemporeale con ‘ 


le banche dati di tutti gli 
enti pubblici, dal fisco 
all'Enel, dal Pra alla Cor- 
te di cassazione. Nasco- 
no così i controlli incro- 
ciati in quanto, da Trie- 
ste ad esempio, siamo in 
grado di verificare in tut- 
ta Italia movimenti e 
operazioni di una perso- 
na), 

Il direttore della sede 
triestina dell'Inps, Gen- 
tile, conta di potenziare 
ora il collegamento in- 
formatico con i Comuni 
per evitare agli utenti le 
ile per il rilascio di do- 
cumenti e certificati. 
Meno code perlavoratori 
e pensionati e meno 
«carte» per l'Inps che 
trasferirà tutto su com- 
puter. Non è fantasia, ma 
il programma per il pros- 
sumo anno, 


l'universo PHILIPS 


Dai meravigliosi apparecchi di 
"Philips Collection", mirabile 
sintesi di stile e prestazioni ecce- 
zionali, all'infinita gamma dei 
sistemi hifi, ai "mini hifi", ai 
compact disc, ai 
portatili, ai minuscoli riproduttori 
stereo, alle radio portatili, fino 
alle praticissime radiosveglie, 


PHILIPS propone 


una gamma di prodotti vera- 
mente immensa. Tutti con un 
fondamentale dato in comune: 
la qualità firmata PHILIPS. 

Dal "regalino di Natale" da 
quindicimila lire all'apparec- 
chio più impegnativo e 
sofisticato, il marchio PHILIPS 
parlerà sempre di una scelta 
intelligente e qualificata. 


radioregistratori 


nel settore audio 


SCEGLIE PER Voi SOLTANTO IL MEGLIO 


A Trieste, in Corso Saba 18 e Piazza Goldoni 1 


"_n_’ 


La commissione bicamerale di controllo sugli enti di previdenza, 
presieduta da Sergio Coloni, ha fatto ieri ta 
all'Inail e all'Imps (nella foto) per approfon 


locali. (Italfoto) 


<- 


INIZIATIVA DELLA CISAL 
In 150 scrivono a Cossiga 
per la Manifattura tabacchi 


Non hanno intenzione di attendere dopo le elezioni 
per conoscere il loro futuro, così 150 dipendenti della 
Manifattura tabacchi (azienda dei monopoli di Stato 
inserita tra quelle da ‘privatizzare') hanno scritto di- 
rettamente a Cossiga per la salvaguardia del posto di 
lavoro. L'iniziativa è del sindacato autonomo della 
Cisal e tende a conoscere quanti lavoratori triestini 


farebbero 
mila che 


arte di quella pattuglia nazionale di 10 
‘ovrebbero abbandonare l'impiego statale 


e, soprattutto, se la Manifattura di via Malaspina sa- 
rà destinata a chiudere i battenti nel giro di qualche 
anno, I firmatari della lettera temono la ‘mobilità’ 
(trasferimento ad altro ufficio del ministero delle fi- 
nanze) rilevando la mancanza di assicurazioni per il 

osto di lavoro del consorte nel caso di assegnazione 
in altra città della penisola e attaccano la burocrazia 
ela mancanza di organizzazione: «se le cose non van- 
no — concludono — non è giusto dire che è colpa 


nostra). 


Da Roma, intanto, non arriva nessun segnale. Cgil, 
Gisl e Uil hanno trovato un'intesa per chiedere la ri- 
scrittura dell'articolo 8 del decreto del 21 gennaio 
sulle privatizzazioni spingendo per la costituzione di 
società miste, a maggioranza pubblica, ma gestite 
con Criteri privatistici. Niente «vendita», in sostanza, 
ma attività produttiva organizzata managerialmen- 


te. «Il problema — 


cono î sindacati — sta nel com- 


prendere cosa frulla nella testa del ministro Formica. 
Basti pensare che l'articolo sulle privatizzazioni è in- 
serito nel decreto sugli interventi a favore delle zone 


terremotate. 


SEMINARIO DELLA CISL 
La scala mobile 


Sergio D'Antoni, segreta- 
rio nazionale della Cisl, 
tornerà martedì a Trieste 
ber prendere parte a una 
assemblea-convegno dei 
quadri del sindacato sul- 
la riforma del mercato 
del lavoro. Il seminario è 
in programma alla Sta- 
zione Marittina con ini- 
zio alle 9 e sono previsti 
interventi di economisti, 
Biuristi e sindacalisti 
Sulla riforma della scala 
mobile e del sistema pen- 
sionistico. In quell'occa- 
sione D'Antoni presente- 
rà le proposte della Cisl 
per avviare la trattativa 
Cra governo e industria- 


M MEDICI. Stato di 
agitazione al Burlo Garo- 
folo proclamato dalle as- 
sociazioni mediche Aa- 
roi, Aipac, Anpo, Aogoi, 
‘Ascoti, Cimo, Snr. La de- 
cisione è stata assunta, 
precisa una nota con- 
Finta: «in relazione al- 

atteggiamento del con- 


l'ingresso di servizio. Un: 
re. All 


di il direttore 


cato gli «invasori». 


di Sergio D’Antoni 


siglio di amministrazio- 
ne sulla proposta 
pianta organica», In par- 
ticolare viene contestato 
il numero e la distribu- 
zione dei posti del perso- 
nale laureato e parame- 
dico. 

Mi INDUSTRIA. Sarà 
Pre cuale lunedì 24 feb- 

ario da da Cgil Cisl e Uil 

il protocollo d'intesa sul- 
le nuove relazioni sinda- 
cali locali sottoscritto 
con l'Assindustria trie- 
stina. L'accordo sarà di- 
Scusso congiuntamente 
venerdì 21 in una segre- 
taria congiunta e presen- 
tato il lunedì successivo 
in un incontro alla Ca- 
mera di Commercio. 

Ml ENTI LOCALI. Cgil, 
Gisl e Uil hanno chiesto 
un incontro ai commis- 
sari di Comune e Provin- 
cia, Ravalli e Mazzurco, 
per arrivare a un'intesa 
sulla trasparenza e sul- 
l'accesso degli atti am- 
ministrativi. 


l'ex Jugoslavia 


1 


pa a Trieste per una visita 
‘e le specifiche problematiche 


INDUSTRIA 
Partecipazioni 
statali, 

la Uilm teme 
la Germania 


«La Giunta regionale do- 
vrebbe convocare una 
conferenza delle parteci- 
pazioni statali per pun- 
tualizzare il ruolo pub- 
blico nell'industria loca- 
le». La richiesta viene 
dalla segreteria dei me- 
talmeccanici Uil, preoc- 
cupata dal «pericolo eco- 
nomico che la Germania 
unificata costituisce per 
il nostro territorio» e in 
considerazione delle 
grandi trasformazioni 
avvenute nei Paesi del- 
l'Est. ; 

La Uilm chiede la co- 
stituzione a Trieste di 
una «struttura» capace 
di ‘lanciare’ le aziende a 
partecipazione statale 
nell'Europa * Orientale, 
dove serve tecnologia e 
innovazione. La. chiave 
di volta potrebbe essere 
il raccordo tra il settore 
della ricerca scientifica e 
l'industria, in particola- 
re coordinando le attivi- 
tà della Fincantieri (che 
con i prepensionamenti 
ha definito la ristruttu- 
TA abano = 

Perplessil rTimango- 
no, gi sindacalisti metal- 
meccanici, sull'Arsenale 
San Marco «in grave dif- 
ficoltà per carenza di 
commesse ma anche per 
mancanza di strutture 
capaci di far fronte al 
ruolo che gli è stato asse- 
gnato (riparazioni, co- 
struzioni speciali, tra- 
sformazioni)». Un secon- 
do punto di preoccupa- 
zione riguarda la Spi (fi- 
nanziaria. dell'Iri) «che 
non ha pienamente svi- 
luppato la sua attività 
promozionale, mentre 
potrebbe, con gli oppor- 
tuni supporti, costituire 
un elemento trainante 


per l'inserimento delle. 


aziende a partecipazione 
Statale nei mercati dei 
Paesi dell'est». 


«Non finisce qui, ritorneremo nei 
prossimi giorni. La società di Mestre 
che gestisce il locale formalmente si di- 
ce disponibile a risolvere i problemi dei 
dipendenti ma di fatto non fissa mai la 
data in cui avviare una 
tativa» sostiene Ugo F: È > 
zione triestina della Cisnal. «In più nei 

iorni scorsi è stato licenziato un inva- 

ldo civile. Altri aderenti al nostro sin- 
dacato vengono discriminati. Per que- 
sto siamo costretti a tutelarci da soli». 

1 direttore del «Brek» di via San 
Francesco, il signor Franco Sardiello, 
parla di strumentalizzazioni. «Gli atti- 
visti sono entrati abusivamente nel lo- 
cale in un giorno in cui è aperto solo per 
le ditte convenzionate. Hanno urlato, 
non volevano uscire. Per questo ho 
chiamato i carabinieri». 


alunque trat- 
bri della dire- 


Sabato 
LUTTO 
Morto a 


Il musicista 
Illersberg 


Lutto nel mondo della 
musica triestina. E' mor- 
to nei giorni scorsi a Ge- 
nova, all'età di settanta- 
sette anni, il maestro 
Tristano Illersberg (qui a 
fianco in una foto d'ar- 
chivio). ; 

Figlio di Antonio Il- 
lersberg, vero e proprio 
protagonista di primo 
piano della musica degli 
anni Venti, Tristano sali- 
va sul podio come diret- 
tore d'orchestra perla 
prima volta nel ‘42, in 
occasione di un'edizione 
della Tosca poi rimasta 
famosa, allestita nella 
cornice del Politeama 
Rossetti. 

Sia padre che figlio 
erano musicisti e diretto- 
ri d'orchestra. Tristano, 
di cui si ricorda anche 
una memorabile direzio- 
ne al Teatro Verdi negli 
anni Sessanta dell'opera 
di suo padre «Il trittico» 
(triplice visione scenica 
del «Garneval», del «Na- 
dal» e de «La strada e le 
stele»), e che nella sua 
carriera ha lavorato an- 
che all'estero, viveva da 
diversi anni a Genova, 
dove ha svolto fino al- 
l'ultimo l'attività di inse- 
gnante di canto. 


PALASPORT 
La Svei 


ha firmato 


Toccata e fuga. E' ar- 
Tivato, ha firmato, è 
Tipartito, in poche 
ore. Praticamente un 
blitz. L'amministra- 
tore delegato della. 
Svei, Martuscelli è 
piombato ieri in città 
a chiudere la pratica 
nuovo palazzetto. 
Davanti al commis- 
sario del Comune, 
Ravalli, è stata fir- 
mata la convenzione 
in base alla quale 
l'impresa statale si 
impegna a realizzare 
la nuova struttura in 
‘un periodo oscillante 
tra i 16 e i 18 mesi, 
con un costo iniziale 
di 20 miliardi. 

A meno di impre- 
vedibili intoppi, 
dunque, presto do- 
vrebbero partire i la- 
vori di costruzione, 
considerato anche 
che il campo di via 
Flavia è già sgombro 
e pronto a ospitare il 
cantiere. 


BAGNO EXCELSIOR 
Fra dissequestri 
e nuove indagini 


Torna alla ribalta la vicenda del bagno «EX 
sior». Ieri di fronte ai giudici del Tribunale dé 
libertà si sono confrontati nuovamente la Ù 
e l'accusa. L'avvocato Enzio Volli che rappreS 


15 febbraio W Sab 


77 ann 


€Ura) 
soa 
i elcuni 
Lutto nel mondo del) liticio 
musica per la Iatt ql 
scomparsa di Trist®| PUtar, 
Illersberg, decedut0 | Qesto 
all'età di 77 anni nel) !Diny, 
giorni scorsi a Genol) “ey 
città dove risiedevaf Ae i 
tempo, figlio di qué dC: 
Antonio Îllersherg! Vitti 
tanto ha dato alla fe 
musica degli anni | 07% 
Venti a Trieste. ‘RO 
Tristano, come il prio 
padre, era musicis® autor 
direttore d'orches('@ fiero 
È Rnbi 
Cap, 
: peo 
RASSEGNA || ‘tì 
storto 
Aree e 
protette Socio 
eni, 
In materia di al RS 
marine protette 3) Met 
bato, alle 11, l'assé Cosig, 
sore regionale C& lion 
melo Calandrucoll\ . 92.6, 
nella sala esposizio? Prop 2 
del Museo di sto! ni Co) 
naturale di Trieste Reni 
Piazza Hortis. “il psel 
inaugurerà una Mo” Di n 
stra dedicata Alle dei tic 
aree marine protett? glitar 
nel golfo di Trieste: fo 
Si tratta del prim || gite 


lavoro organizzato!” 
comune tra la Rise!" |M 


va marina di Mis, con 

mare e quella Wa che 

Strugnano. È LL 
La rassegna, 018% Me 


nizzata dal Centi 


mare Wwf Italia, Ri 
serva naturale mat) 


na di Miramare; tal glno 
dall'Istituto per ** di die 
tutela dei beni ani Mic; 
bientali e culturali v O 
Pirano, rima! in È 
aperta al pubblico fi mu g 
no al 29 febbraio. le 
i api È 

gi di 

WE 
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Sr 
S 
2 


ESTE 
LI 
8 


n) 


ta la società costruttrice di cui è amministra! 
l'ingegner Cossio ha chiesto che il bagno vel 


dissequestrato alla luce 


della recente favore; dI 


decisione della Corte di Cassazione e dell'auto” | 
zazione concessa dalla Capitaneria di Porto. 


Tappresentante dell'accusa, il sostituto ? 
curatore della Repubblica Piervalerio Rein 
dissequestro. Il Tribunale 5) 


non si è opposto 


comunque riservato di decidere nei pros 


ni 


giorni. I termini scadono mercoledì. Hi 
La Procura presso la Pretura ha intanto © "i 
sto al giudice per le indagini preliminari una 
roga dei termini per concludere l'inchiesta o) 
ta ad agosto. Secondo questo ufficio servono 4‘ 
sei mesi per definire i ruoli che hanno avute i 
spettivamente l'ingegner Enzo Cossio, tito Îi 


lella società che voleva 


realizzare un nuov0 ji 


gno con annesso residence, e il defunto assestti 
all'urbanistica Eraldo Cecchini. Dal suo uffi? 
uscita l'autorizzazione ai controversi lavort. ji 
radossalmente e crudelmente il nome di E!Zg 


Cecchini compare ancora nell'inchiesta anche 
l'esponente socialista è morto da quasi un 

il suo assassino, Luigi Del Savio, sta per affl 
' | reilgiudizio di appelli 


Blitz di sindacalisti al «Brek» | 


Acque agitate ieri al «Brek» di via San 
Francesco. Poco dopo mezzogiorno una 
dozzina di attivisti della Cisnal sono 
entrati di forza nel locale attraverso 
i la guardia giu- 
rata ha cercato di bloccarli. Ma era so- 
lo. E' stato superato e gli attivisti si so- 
no messi ad urlare nella zona di distri- 
buzione delle pietanze. «Manifestiamo 
er il rispetto dei diritti sindacali dei 
pendenti» hanno gridato gli attivisti. 
Ma i dipendenti sono rimasti a guarda- 
e inizio della manifestazione in 
via San Francesco era scoppiato un 
grosso petardo e alcuni clienti avevano 
abbandonato i piatti semipieni. Più tar- 
l Hel locale ha chiamato i 
carabinieri. I militari sono intervenuti 
guidati da un tenente e hanno identifi- 


Premio di benemerenza 
ai commercianti «autonomi» 


Il 24 febbraio prossi- 
mo, alle 18, si svolgerà 
l'assemblea ordinaria 
dei soci dell'Associa- 
zione autonoma del 
commercio e del turi- 
smo. L'ordine del gior- 
no prevede ono 
zione del lancio 
1991 e la-sua verifica, 


vo, il resoconto dello 
SROELo ol, votazioni 
che. si svolgeranno 


la nomina del diretti- , 


atfron! 


«Ji | 
nella sede di via GIÙ) 
9 dalle 9 alle 12 e dj 
16 alle 19 dei gi0%, 
17,18, 19, 20 febb! 19° 
la revisione dello 5g 
tuto.  Nell'occaS!"g- || 
sarà consegnato Ul 5a | 
ploma di benemett 450 
agli associati Pigi 
Birolla, Rita BUS;a” 
Mario Cernigoi, L'gy- 
no Furlan, Silvi 
har. 
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NELLA LEGA DEMOCRATICA «TRIESTE PER L'EUROPA» IL PDS RINUNCERA’ AL SIMBOLO 


OPINIONE 
Carbone: 
‘Biasutti, 
‘Solo frasi 
Infelici» 


; ondivido alcuni degli 
‘nti della nota del prof. 

| il Sesto Barbera. Imposta 
i istpoblema della riforma 
: miazzionale dell'area 
‘Pa coina come il presup- 
'risy necessario alla valo- 
eu ione della funzione 
ea della città e del 
Porto. Non condivido 

i ngn spunti critici — po- 
‘le non giuridici — le- 


A Seti al suo incarico di de- 


dare ‘a sua capacità di le 
for il problema delle ri- 
obite delle istituzioni agli 
He ivi che una colletti- 
€ vuole raggiungere. 
al suo scritto mi sem- 
e Che emerga un primo 
nto essenziale. Cambia- 
non vuol dire avere lo 
(Rardo rivolto al passato. 
tare dimostra anzi 
| ogPacità di innovare, di 
l'esguare gli strumenti al- 
NA! se oluzione dei tempi. Il 


1 itjndo aspetto è che que- 


eso tone di riforma deve 
fo Te sostanziale e non di 

> “giata, 
Prof. Barbera, giusta- 
li all Stia critica l'ipotesi di 
tte È me dere a Trieste le nor- 
‘asséi Copia legge 142 sulla 
o GO titan “ita «area metropo- 
ruccil) . 9g,” Una critica analo- 


sizio! Drop © stata avanzata dal 


riti Un Sartole nel corso di 
i Soi Uan oNvegno organizzato 
0900 | Rogsti, mesi fa dal Club 


Pelli. Cio mi rafforza 
a mo o nio DR 
j alle doi:r idea dell'area metro- 
rotetté) Plitang. — alla quale 
este: Nso io — è profonda- 


jm0 | ente diversa dall'idea di 
ie: \{driano Biasutti. 

‘gore ||. L'idea di area metropo- 
Ris si na di Adriano Biasutti 
he. come scenario il giudi- 


f\che lui dà di Trieste e 
np emerso nel suo re- 


ica | incontro. con. la 
Cento ito. E° la sua idea di 


Piagnona, inconclu- 
Um nella quale si fa fa- 
Lino dice lui — a scrive- 
Ui gio dietro l'altroi nomi 
Ung ceci imprenditori. E" 
Cha ttà che non conosce, 
Major vuole capire, ma 
lap;giudicare. Respingo 
Ni giudizi e non condi- 
; di Sue proposte. 
Up piano consentite al- 
| Sy attute finali. 1) Bia- 
‘th, Ron può dire che 
Ney rentalizzo» Primo 
: E' ridicolo; tutti co- 
m | dn fhea Trieste conosco- 
i) ly'Ovis sanno quanto 
Sa questa afferma- 
Un Ma dirla denota 
Dijptile nella polemica 
hu) 


‘a:non si guardano i 

li Ma si inseguono le 
SEA 

ito broblemi del rap- 
de ieste-Udine e del- 

tg Stinazione delle ri- 

“ipy Ono veri e reali, Non 


ho 0 dichiararsi re- 
isti convinti ha un 
i emblematico. Pre- 
CO parlare di rottura 
Meytale. Partiamo da 

Premessa e discu- 


9 pome. 
Mngge che Trieste è 
Kos nata perché i trie- 
di On votano ‘peri par- 
\WingSoverno mi sembra 
ÎMo del mondo. E' la più 

lì teop. È 
Non lizzazione del'vo- 
I} Meg, come manifesta- 
DS È idee e di volontà, 
affi de voto di scambio. 
f Mei 

i dolguioa teetumi dai 
RS è per Trieste, Tutti 


O Un po prima eun 
Tiso 
lanfranco Carbone 
Sessore regionale 

a pianificazione 


mu 
de Spedire una mis- 
US lovenia o in Croa- 
îl iCordarsi di indi- 
are ome delle due 
tags Pubbliche ed evi- 
*Tupo tivamente il no- 
Sti goSlavia». Pena, il 
È cas 'Bedire e recapi- 
MX seg la propria mis- 
at eno di eloquente 


Sono arrivati in tanti. 
Amici, simpatizzanti, ma 
anche «nemici». Al primo 
incontro ufficiale con la 
città, la Lega democrati- 
ca «Trieste per l'Euro- 
pa», creatura di Willer 
Bordon, ha fatto il pieno. 
Di presenze e di curiosi- 
tà. La coalizione «tra- 
sversale» vuole imporsi 
come «uno spaccato del- 
la città democratica e 
progressista, per gran 
parte di sinistra», per 
usare le parole del suo 
ideatore, E in effetti la 
variegata rappresentati 
va vista nei saloni del Sa- 
voia Excelsior ha offerto 
‘proprio un'impressione 
del genere. 

Al momento Bordon 
può contare sulla sicura 
adesione oltre che del 
Pds, suo partito d'appar- 
tenenza, della Rete, ma 
anche di gran parte dei 
Verdi. «Ne ho visti molti 
in sala — ha osservato — 
e ho motivo di credere 
che, magari, a titolo per- 
sonale, ci seguiranno. Il 
dato saliente della nostra 


lo di chiedere ai partiti di 
rinunciare alle proprie 
rendite di posizione, al 
proprio simboletto in fa- 


iniziativa è proprio quel- - 


vore di una causa comu- 
ne che è quella della cre- 
scita della città. Per que- 
sto, se l'iniziativa va a 
buon fine, il simbolo del- 
la quercia del Pds non sa- 
rà presente, sostituito da 
quello della Lega, che sa- 
rà scelto nei prossimi 


giorni e avrà una forte’ 


connotazione  europei- 
sta». 

L'idea è piaciuta a 
molti dei presenti, ma 
non a Canciani di Rifon- 
dazione comunista che 
dal palco ha criticato «il 
metodo» seguito dalla 
Lega. Ottenendo una pa- 
cata replica da Giacomo 
Gosta, un altro degli ani- 


matori della coalizione.. 


«Noi non rispondiamo — 
ha detto — alle solite re- 
gole dei partiti che si te- 


Alle urne sen 


Ipartecipanti al primo incontro pubblico della 
Lega democratica (Italfoto) 


lefonano tra loro per fare 
gli accordi elettorali. Nel 
nostro caso quello che 
conta è la singola perso- 
na e l'impegno che tra- 
sfonde nell'idea». In que- 
sto senso va giudicato il 
sistema delle «primarie» 
che tra oggi e domani, in 
dodici puntì diversi di 
Trieste e della provincia 
porterà i cittadini a 
esprimere, con una sche- 
da verde, le proprie pre- 
ferenze a tre candidati 
qualsiasi, visto che di li- 
ste non ne esistono. Ed è 
sempre su questa base 
che è stato scelto un co- 
mitato di garanti che 
avrà compiti molteplici: 
dal controllo dell'ade- 
renza dei candidati al- 
l'impegno riformista del- 
la Lega a quello dei fi- 


nanziamenti ricevuti, 
che verranno periodica- 
mente resi pubblici. Pre- 
stigiose le presenze tra i 
«garanti), ad incomin- 
ciare da quella del regi- 
sta Giorgio Strehler, per 
continuare con.il profes- 
sor Giacomo Costa, l'a- 
stronoma Margherita 
Hack, il presidente delle 
Acli Fabio Marchetti, lo 
psichiatra Paolo Fonda. 
C'è anche un vero com- 
mercialista, con il ruolo 
di tesoriere, il dottor Ce- 
sare Magnarin. 

Sul piano strettamen- 
te politico si segnala infi- 
ne un fax di Massimo Se- 
vero Giannini, promoto- 
re della lista referenda- 
ria, che ha espresso sim- 
patia all'iniziativa. La- 
sciando immplicitamen- 
te capire che non presen- 
terà il suo simbolo a 


Trieste.: Il programma’ 


della Lega democratica 
sarà presentato il 28 feb- 
braio. Non prima di un 
sondaggio cittadino che 
passerà attraverso in- 
contri con associazioni 
di tutti itipi e l'attivazio- 
ne di un numero verde 
' telefonico, © 

f.b. 


| BRANCATI REPLICA A ROVIS E A GAMBASSINI 


«Io capisco la polemica 
politica, ma quanto leggo 
sui SONG in relazio- 
ne ad alcune affermazio- 
ni di personaggi triestini 
sulla sanità mi fa pensa- 
Te che stiamo raggiun- 
gendo livelli assurdi). Lo 
afferma l'assessore re- 
ionale alla sanità Mario 
rancati facendo riferi- 
mento ad affermazioni di 
Primo Rovis e del consi- 
liere regionale Gian- 
Tanco Gambassini. 

«Nel dibattito con Bia- 
sutti — dice Brancati — 
leggo che Rovis ha accu- 
sato la Regione perché il 
118 ancora non è in fun- 
zione a Trieste. Rovis sa- 
rà un mecenate ma in 
esto caso è un po' con- 
‘uso e dimentica che pro- 

rio iniziative sue e della 
ista per Trieste, con la 
famosa raccolta di firme, 
hanno bloccato per lungo 
tempo l'iter per l'attiva- 
zione del 118 nel capo- 
luogo, regionale. Si di- 
mentica — afferma l'as- 
sessore — le diatribe su 
chi doveva gestire la sala 
operativa del 118? L'as- 
sessore regionale alla sa- 
nità, e ne possono essere 
buoni testimoni l'arcive- 
scovo di puro Etta Ca- 
ri Itri personaggi 
treni con 4 quali so 
avuto più incontri, ha 
dovuto fare molta fatica 
a: far comprendere a 
ieste quello che da al- 
tre parti si era subito 
compreso e attuato in 
merito all'istituzione del 
118. Anche in questo 
articolare aspetto del- 
Forganizzazione sanita- 
ria — aggiunge l'assesso- 
re —si S visto che, pur- 
troppo, la sfrenata pas- 
sione triestina per la po- 
lemica e la discussione, 
non lontana dalle stru- 
mentalizzazioni di parte, 
impedisce la veloce rea- 
lizzazione di servizi im- 
portanti. Comunque, il 


cessario, di invitarli a cor- 
reggere la destinazione so- 
stituendo al nome della 
vecchia Federazione il no- 
me delle due neonate re- 
pubbliche. Incidenti di- 
plomatici di tal genere si 
sono verificati tuttavia 
non tanto negli uffici po- 
stali, dove la «leggerezza» 
può essere sventata grazie 
all'aiuto degli impiegati, 
quanto piuttosto ai privati 
cittadini che, inbucata co- 
me sempre la propria cor- 
rispondenza con destina- 
zione località d'oltreconfi- 
ne, dopo qualche giorno, 
inspiegabilmente, se la so- 


«I problemi della città afferma 


l’assessore (nella foto ) non si 


risolvono con le mie dimissioni. 


118. entrerà presto in 
funzione anche a Trieste, 
visto che ormai anche 
qui si è capito che con 
questo servizio non si 
voleva penalizzare nes- 
suno, ma mettere le forze 
di tutti a servizio della 
salute dei cittadini», 
«Gambassini poi se la 
prende con me — affer- 
ma Brancati — sostan- 
zialmente perché sosten- 
fo che Trieste deve finir- 
fa con le lamentele e i 
continui ‘no’ a tutto. Se 


PERELLI 
’Rovisè . 
nel giusto’ 


Presa di posizione a 
favore di Primo Ro- 
vis da parte del se- 
Grano provinciale 

el Psi, Perelli, dopo 
il «match» verbale 
dell'altro giorno tra 
l'imprenditore e l'ex 
presidente regionale 
Biasutti. «La ragione 
sta dalla parte di Ro- 
vis — ha detto Perelli 
— i dati lo dimostra- 
no chiaramente. Ba- 
sta ricordare l'esem- 


pio dell'edilizia po- 
polare. Migliaia di 


persone vivono a 
Trieste in abitazioni 
fatiscenti, mentre 
ciò non si registra in 
Friuli». Anche il se- 
natore Agnelli ha po- 
lemizzato con Bia- 
sutti, definendone 
«l'intesa» con Berni- 
ni «penalizzante per 
Trieste e l'intera re- 
gione». elli ha 
Inoltre definito la lo- 
cale Unione del'com- 
mercio «un organo di 
supporto alla Dc». 


no vista recapitare a do- 
micilio. 

. «Fatti di questo genere 
non devono destare sor- 
‘presa — spiega il direttore 
della sezione Corrispon- 
denza e Pacchi della Posta 
centrale — per chi come 
me si trova in questi uffici 
da un bel pezzo, questo 
trattamento da parte delle 
Poste d’oltreconfine ricor- 
da infatti quello mostrato 
circa una trentina di anni 
fa. Allora chi, per abitudi- 
ne consolidata, lasciava 
sfuggire dalla propria pen- 
na il nome di Capodistria o 
Fiume in luogo di Koper 0 
Rijeka, dopo qualche gior- 


Basta con le lamentazioni» 


lo. ho detto, e lo confer- 
mo, lo sostengo solo per- 
ché ho a cuore lo Scie 
po e il futuro di Trieste 
che in questi anni, so- 
MIRILULO sotto la spinta 

el Melone, e com- 
piacersi dell'immagine 
della vecchia signora in 
lacrime, che le hanno 
messo addosso, invece di 
darsi da fare per dar cor- 
po a progetti concreti. 
Dico che mi dispiace se a 
Trieste si discute troppo, 
anche a sproposito, è si 
conclude davvero poco. I 
Problemi di Trieste — af- 
‘erma ancora Brancati — 
non. si’ risolverebbero 
certo con'le mie dimis- 
sioni da assessore regio- 
nale alla sanità. Ci vuole 
ben altro, e proprio a 
Trieste, per sbloccare 
una realtà che pare vive-' 
re di immobilizzanti veti 
incrociati. L'altro giorno 
a Roma misonotrovato a 
difendere la necessità di 
finanziamenti per il Bur- 
lo in una posizione inso- 
stenibile solo perché an- 
che per questa istituzio- 
ne a Trieste si discute e si 
discute, ma non si deci- 
de. E così grazie a queste 
discussioni inconcluden- 
ti, attualmente il Burlo è 
fuori dal programma di 
investimenti per gli isti- 
tuti scientifici. Ne ho 
parlato con il ministro 
De Lorenzo e speriamo di 
riuscire a reinserire il 
Burlo in qualche modo». 

«A Gambassini e altri 

— conclude Brancati — 
penso di dover dire che, 
proprio perché mi inte- 
Tessa lo sviluppo di Trie- 
ste e la salute dei suoi | 
cittadini, sarebbe ora’ 
che si finisse di pensare 
la città come fosse asse- 
diata da branchi di Ia 
Tapaci per dedicare le 
energie a costruire qual- 
cosa di positivo per Hitr 
futuro». 


ERE RISPEDITE AL MITTENTE DA SLOVENIA E CROAZIA 


goslavia, destinataria ignota 


no finiva perritrovare, an- 
cora. sigillate, le lettere 
spedite poco prima nella 
propria cassettina della 
posta». 

Leggerezza o no, sbada- 
taggine o meno, l'inciden- 
te diplomatico ha destato 
forse maggior fastidio al di 
là del confine più che ai 
nostri concittadini. Mora- 
le della favola: chi ha sba- 
gliato una volta dopo la 
«lezioncina» molto diffici- 
lemente finirà per incap- 
pare un'altra volta. Anche 
perchè le spese di questo 
«via vai» sono a carico del 
mittente. 


za «quercia» 


Msi: ecco i candidati 


Difesa dell'identità ita- 
liana di Trieste, rifiuto 
del bilinguismo, piena 
tutela della minoranza 
italiana in Slovenia e 
Croazia (pur senza ri- 
nunciare alla ridiscus- 
sione dei confini), appog- 
gio agli esuli istriani, che 
devono riavere i loro be- 
ni e, se lo ritengono, po- 
ter tornare a casa, inte- 
resse per l'estensione a 
Trieste dello status di 
area metropolitana: sono 
alcuni dei punti pro- 
grammatici dell'Msi-Dn 
per le prossime elezioni, 
illustrati ieri mattina dal 
reggente della federazio- 
ne locale, Sergio Giaco- 
melli, che ha anche pre- 
sentato i candidati del 
suo partito. 

Come già anticipato, 
sono in lizza per la Ca- 
mera dei deputati Rober- 
to Menia, capolista, lau- 


«Troppi no’ frenano la sanità» 


L'assessore accusa Trieste di fare tante chiacchiere e di non saper decidere 


PRETURA 


Offese la «verde»: 
punito il vicino 


Tacciata ingiustamente di «ladra di vecchiette» da Ro- 
dolfo Skerk,41 anni, via Biasoletto 7, la capogruppo con- 


siliare dei Verdi della Margherita, Gianna G: 


ico, lo 


querelò e si costituì parte civile contro di lui con l'avvo- 
cato Aura Fonda. Difeso dall'avvocato Boris Cok, l'uomo 
è stato condannato a 100 mila lire di multa con i benefici 


e al risarcimento dei danni da li 


iquidarsi in separata se- 


de. La «querelle» risale al giugno del ‘90 quando la Galli- 
co acquistò UD appartamento all'ultimo pilo di via Bia- 


soletto 7, dirimpetto a quello di Skerk. 


fn giorno costui 


le annunciò che il tetto andava rifatto al che il consiglie- 
re gli fece-presente che, non esendoci un amministrato- 
re, mancava anche una delibera condominiale. Skerk ri- 
battè che i lavori potevano essere fatti da una determi- 


nata ditta e non se 
na Gallico invitò 


'arlò più. La sera del 26 giugno, Gian- 
‘Ue conoscenti in una vicina «frasca» 


dove c'era anche Skerk, il quale l'accolse con le ingiurio- 
se espressioni che furono udite da tutti i presenti. 


Condannato per aver costruito 
casetta di legno a Padriciano 


Patteggiamento per Giuseppe Di Ciaula, 60 anni, via Pa- 
dovan 11: per avere costruito senza concessione una ca- 
setta di legno e un cancello di ferro a Padriciano, il preto- 
re Manila Salvà gli ha applicato la pena di quindici gior- 


ni di arresto e Ì5 mili 


ioni di 


ammenda con i benefici, 


come concordato tra il difensore avvocato Maria Lodo- 
vica Franco e il p.m. Alessandro Giadrossi. Il manufatto 


venne poi demolito, 


Prima gli ha venduto Pauto 


poi gliel'ha rubata 


Acquistata il 19 settembre del ‘90 una «Bmw» da Dario 
Cartolaro, 50 anni, via Ghirlandaio 3, Antonio Frontalo- 
ni, via Grego 42, ne fu derubato all'indomani dallo stesso 
venditore. Per furto Cartolaro è stato condannato a tre 
mesi di reclusione © 300 mila lire di multa con la condi- 
zionale, beneficio subordinato al risarcimento dei danni 
al Frontaloni costituitosi parte civile con l'avvocato 


Alessandro Giadrogssi. 


Tre mesi di reclusione 
per offese a vigile urbano 


Per essere insorto furiosamente contro il maresciallo 
della polizia municipale Teresia Lorbek, Nicola Frisen- 
na, 21 anni, via Giusti 7, venne imputato di oltraggio. 
Con il patteggiamento tra il difensore, avvocato Gian- 
franco Grisonich, e il p.m., Alessandro Giadrossi, il pre- 
tore gli ha applicato la pena di tre mesi di reclusione con 


i benefici. 


A zig-zag per via Baiamonti 
un ciclomotorista alticcio 


Detenuto per altra causa, Roberto Besenghi, 30 anni, via 
D'Isella 2, è stato condannato con rito abbreviato a quat- 


tro mesi e dieci 


giorni di reclusione e 100 mila lire di 


reato in giurisprudenza, 
componente della segre- 
teria nazionale dell'Msi, 
presidente nazionale del 
Fuan e già consigliere co- 


«munale; Sergio Dressi, 


commerciante, commis- 
sario della federazione 
provinciale del partito, 
già capogruppo al consi- 
glio comunale; Franco 
De Mori, vicepreside del 
liceo «Galilei», presiden- 
te della consulta corpo- 
rativa. Al Senato candi- 
dano invece Mauro Di 
Giorgio, direttore del pa- 
tronato Enas, già consi- 
gliere comunale e Aldo 
Debelli, impiegato, già 
consigliere provinciale. 
Giacomelli, nella sua 
introduzione, ha posto 
l'accento soprattutto sul 
problema della minoran- 
za slovena, «Non siamo 
contrari a una giusta tu- 
tela — ha detto — ma ri- 


badiamo la nostra avver- 
sità a un bilinguismo che 
comporterebbe la man- 
canza di migliaia di posti 
di lavoro, copribili solo 
con una massiccia immi- 
grazione». Sul piano eco- 
nomico, Giacomelli ha ri- 
badito la validità delle 
strutture di ricerca, che 
vanno potenziate, e stig- 
matizzato la crisi del 
porto. «Al riguardo — ha 
aggiunto — non siamo 
per niente favorevoli alla 
realizzazione di bretelle 
autostradali che favori- 
rebbero i porti concor- 
renti di Fiume e Capodi- 
stria». Per quanto con- 
cere l'opzione turistica, 
è stata ribadita l'impor- 
tanza del progetto Sistia- 
na, «da rilanciare evitan- 
do una cementificazione 
selvaggia». 

Tra gli altri ha parlato 
Menia, ribadendo la vali- 


dità della rivendicazione 
nazionale sull'Istria e la 
Dalmazia. Il capolista al- 
la Camera ha posto l'ac- 
cento anche su un certo 
risveglio dell'italianità 
che si avvertirebbe in 
quelle terre. «Il diritto al 
ritorno —ha sottolineato 
— permane tuttora». La 
posizione è stata definita 
da Giacomelli «giuridica- 
mente legittima» al pun- 
to che l'avrebbero aval- 
lata gli stessi serbi, du- 
rante il recente incontro 
a Belgrado con il segreta- 
rio nazionale dell'Msi, 
Fini. «Solo che qui a lati- 
tare è il governo italiano. 
Al punto che — ha iro- 
nizzato Giacomelli — lo 
stesso presidente Cossi- 
ga ha detto a Fini che do- 
po aver ceduto quattro 
regioni alla mafia lo Sta- 
to non può certo pensare 
all'Istria...). 


UN'OCCASIONE VERA LA VEDI AL VOLO 


ad/italia 


multa per oltraggio e guida in stato di ebrezza. Nel cuore 


della notte del 23 settembre del ‘90, venne sorpreso da — 


una pattuglia di polizia mentre con un motorino percor- 


| revaa zig-zag la via Baiamonti, 


Due mesi e una multa 
per aver distratto i beni pignorati 


Per aver distratto tutti i beni che gli erano stati pignorati 
d'ufficio, Aldo Privilin, 29 anni, via Osoppo 1, stato 
SENOSInAE, a due mesi di reclusione e 60 mila lire di 
multa. i 


Risarcirà i danni alla ragazza 
fatta cadere dalla motoretta 


Nell'immettersi il pomeriggio del 19 luglio del ‘90 nel 
flusso veicolare di viale Miramare, Salvatore Esposito, 
47 anni, di Lignano, urtò la «Vespa» sul cui sedile era in 
arcione Francesca Fornasaro, 18 anni, via Gambini 36, 
rovesciandola. Il conducente della motoretta — e fratel- 
lo della ragazza — riportò Sosio lesioni mentre la 
asseggera subì ferite guaribili in due mesi, Difeso dal- 
ei Boris Cok, Esposito è stato condannato ‘per 
lesioni colpose a un milione di multa con i benefici e al 
risarcimento dei danni alla Fornasaro, costituitasi parte 

civile conl' fano Petronio. 
‘on l'avvocato Ste! roi 
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SMOG /IN CITTA’ UNA DENSITA’ RECORD 


Un’auto ogni 2 abitanti 


Con 50,2 autovetture, in 
media, ogni cento abi- 
tanti — cioè, in altri ter- 
mini, una ogni due abi- 
tanti — Trieste figura fra 
le ES italiane ELE 

ali si registrano le più 
SEE «densità» di Sr 
tovetture, in rapporto al- 
la popolazione residente. 

Un confronto fra i 
maggiori centri urbani 
della penisola — basato 
sul rapporto intercorren- 
te fra il numero degli abi- 
tanti residenti e quello 
delle autovetture in cir- 
colazione, secondo gli ul- 
timi dati resi noti dall'I- 
stituto centrale di stati- 
stica — rivela, infatti, 
che «densità» superiori a 


quella di Trieste si ri-. 


scontrano soltanto a Bo- 
logna con 55,9 autovet- 
ture ogni cento abitanti, 
a Firenze (con 55,4), a 
Torino (53,1), Roma e 
Milano (ambedue con 
50,9 autovetture per 
cento abitanti). 

Quindi, al sesto posto 
della graduatoria viene 
— come rivelano i dati 
riportati nella tabella — 
Trieste, con 50,2 macchi- 
ne ogni cento abitanti. 

Indubbiamente, a 
fronte degli oltre 2 milio- 
ni di autovetture circo- 
lanti nella provincia di 
Milano (delle quali, qua- 
si 800 mila nel comune 
capoluogo) e in quella di 
Roma, nonché al milione 
e trecentomila macchine 
di Torino, le 139 mila au- 
tovetture in circolazione 


Percentuali 
più alte solo 
in altre cinque 


provincia di Trieste, an- 
che gran parte del parco- 
autovetture (valutabile 
intorno alle 123 mila 
unità) risulta concentra- 
to nel comune capoluo- 


go. RSst 
Un'altra faccia di que- 
sto poliedrico problema 


«metropoli» 


nella nostra provincia 
possono sembrare poca 
cosa. 

Non va tuttavia, al ri- 
guardo, dimenticato che, 
con i suoi 212 chilometri 
quadrati, la provincia di 
Trieste è territorialmen- 
te la più piccola provin- 
cia d'Italia. Per cui, rap- 
portate a tale estensione 
territoriale, le 139 mila 
autovetture circolanti 
nella nostra provincia 
corrispondono a una 
«densità» media di circa 
650 macchine per chilo- 
metro quadrato. 

on meno importante 

è il fatto che l'88,4 per 
cento della popolazione 
della provincia (in altri 
termini, quasi nove abi- 
* fanti su dieci) risiede nel 
comune capoluogo: una 
«concentrazione» ben 
più elevata di quelle ri- 
scontrabili — per esem- 
pio — nelle province di 
Roma (74 per cento), Bo- 
logna (46 per cento), To- 
rino (44 per cento) e Mi- 
lano (37 per cento). Con- 
seguentemente, .. nella 


della quale si deve te- 
nere debito conto — si 
identifica, infine, con il 
continuo aumento delle 
autovetture in circola- 
zione, che nell'arco degli 
ultimi. vent'anni sono 
più che raddoppiate: da 
66.593, sono infatti sali- 
te alle attuali 139 mila. Il 
che equivale a un incre- 
mento del 109 per cento. 

Al fine di ottenere un 
quadro globale del volu- 
me del traffico autovei- 
colare nella nostra pro- 
vincia, a tutte queste 
macchine va aggiunto 
qualche migliaio di auto- 
vetture provenienti da 
altre province o dall'e 
stero; la cui esatta consi- 
stenza numerica è, co- 
munque, difficilmente 
quantificabile. 

Tutto ciò considerato 
e tenuto conto delle 
esenzioni previste per 
talune categorie di auto- 
mobilisti, con il sistema 
delle targhe alterne ver- 
rebbero bloccate. circa 
55-60 mila. macchine, 
che nei giorni «proibiti» 
non potrebbero circola- 
re, ma dovrebbero rima- 
nere ferme. 


gio. p. 
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MERCERIE 


Ormai la scrivania del 
commissario prefettizio 
Sergio Ravalli dev'essere 
completamente sommer- 
sa dagli innumerevoli te- 
legrammi . protesta 
giunti in questi giorni in 
Municipio. La soluzione 
della circolazione a tar- 
ghe alterne piace infatti 
sempre di meno. E anche 
per questo il Comune, ha 
deciso di trincerarsi die- 
tro a un secco «no com- 
ment),  . Promettendo 
spiegazioni .. definitive 
soltanto per l'inizio della 
prossima settimana, «Ci 
sono talmente tanti 
aspetti da affrontare — 
ha dichiarato ieri il com- 
missario prefettizio Ra- 
valli — che un'ordinanza 
di questo genere non può 
certo essere improvvisa- 
ta in pochi giorni, La 
stessa polemica dei me- 
dici è ingiustificata, E' 
chiaro che se fosse in gio- 
co la vita di un uomo si 
potrebbe entrare in cen- 
tro anche con un carrar- 
mato. Nel momento in 
cui, poi, il provvedimen- 
to partirà definitivamen- 
te, ci saranno anche le 
deroghe. Certo non per 
tutti, ma CI saranno), 

Iltamtam delle proteste, 
non conosce comunque 
sosta. Accanto all'ordine 
dei medici, ieri sono sce- 


Ravalli assicura: 
«Tn caso di bisogno 
i medici potranno 
circolare in tutta 

la zona sottoposta 
al provvedimento 
restrittivo», 


si sul ‘sentiero di guerra’ 
anche numerose altre al- 
tre categorie. A iniziare 
dall'Unione del commer- 
cio, turismo e servizi di 
Trieste, per comprende- 
re poi anche l'Unione de- 
gli artigiani. Tutti, co- 
munque, oltre alle tanto 
invocate deroghe, chie- 
dono una consulta gene- 
rale per risolvere in «ma- 
niera equilibrata una si- 
tuazione così difficile». 
Tra i primi ad avanzare 
una richiesta di tal gene- 
re è lo stesso presidente 
dell'Azienda consorziale 
dei trasporti, Francesco 
Rotondaro, il quale, pro- 
prio ieri, ha voluto però 
anche sottolineare i limi- 
ti con i quali l'Act dovrà 
affrontare l'inevitabile 
surplus di lavoro che le si 
presenterà. allorquando 
il provvedimento diven- 
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n 


e 


CAMPAGNA ELETTORALE E 
Il Pdis: «Via quel manifesto» 


Non piace lo slogan «Fascismo e libertà» 


Non è piaciuto troppo al Pds il mani- 
festo elettorale affisso sui muri della 
città dove campeggia la scritta «Fa- 
scismo e libertà» (nella foto). La se- | 
greteria del Pds ha espresso la «più 

ferma protesta» per i manifesti affis- 
sì, ritenendo 
preoccupanti segnali di un'involu- 
zione della politica che, sotto’ le 
aperte compiacenze delle picconate 
presidenziali, cerca di riproporre le 
condizioni di una svolta antidemo- 
cratica nel Paese», e ha invitato le 
forze dell'ordine a vigilare su «ogni 
forma di propaganda a favore del fa- 
scismo» vietata dalla Costituzione. 


È) 


Sabato 


terà operativo. «Giornal- 


mente — ha affermato il 
presidente Rotondaro — 
le strade di Trieste ven- 
gono percorse in contem- 
poranea da 227‘autobus. 
Inoltre il nostro persona- 
le è costretto, quotidia- 
namente, a 600 ore di 
servizio straordinario, 
visto che permane il 
blocco delle assunzioni». 

«Estrema razionalità» 
è stata invocata anche 
dal portavoce dell'asso- 
ciazione dei Verdi di 
Trieste, Paolo Ghersina. 
Secondo gli ambientali- 
sti, l'adozione del prov- 
vedimento perla circola- 
zione a targhe alterne sa- 
rebbe un fallimento an- 
nunciato.  Retromarcia 
degli ecologisti? «Niente 
affatto», spiega Paolo 
Ghersina. «Ma piuttosto 


«di queste follie organi- 


zattive — continua il 
portavoce dei verdi — 
sarebbe meglio adottare 
interventi più incisivi, 
anche meno indolori co- 
me lo stesso potenzia- 
mento delle linee del- 
l'Act». ; 

. Nel frattempo l‘Usl ha 
comunicato. che nella 
giornata di lunedì non è 
Stato registrato alcun su- 
eramento dei limiti di 
egge. 


CONTINUA LA PROTESTA DEI FINANZIERI 


«Passeggiata» alla prefettura | 


In piazza dell’Unità 300 militari in borghese: «Eq 


= 


i... i 


IS) 


«questi atti come 


nenza, : la Prefettura 


SMOG / TARGHE ALTERNE 
ll buon esempio 
del commissario 


Un auto nuova; fiam- 
mante, e, naturalmen- 
te, con tanto di mar- 
mitta catalitica, Ecco 
qual è l'ultimo acqui- 
sto di casa Ravalli. I 
° maligni hanno subito 
pensato male. L'auto 
ecologica è stata con- 
segnata al commissa- 
Tio prefettizio proprio 
tre giorni prima che 
st'ultimo decidesse 
adottare per la città 
l'ordinanza della cir- 
colazione a targhe al- 
terne. Ma Sergio Ra- 
valli ha la battuta 
pronta; «E' vero, ho 
acquistato un'auto 
nuova. Ed è anche ve- 
ro che ha la marmitta 
catalitica. D'altra par- 
te mi sembra un segno 
di civiltà e di lungimi» 
ranza; Se si può evita- 
re di inquinare, perchè 
non farlo? Ecco, met- 
tiamola così, il mio vo- 
leva essere un gesto 
fto per gli abi- 
tanti di "Trieste che 
stanno per comprare 
una vettura nuova». 


Continua la protesta dei 
militari della Guardia di 
finanza all'indomani 
della mancata conver- 
sione in legge del decreto 
che avrebbe equiparato i 
sottufficiali delle Fiam- 
me gialle e dei Carabinie- 
ri agli ispettori della Po- 
lizia di Stato. Funzioni e 
stipendi sarebbero stati 
livellati a quelli dei poli- 
ziotti, smilitarizzati e at- 
tualmente più cub 
ER a data- 
a. 

I finanzieri di stanza a 
Trieste, particolarmente 
numerosi data la posizio- 
ne di confine della città e 
il suo ‘porto franco, an- 
che ieri hanno dato vita a 
una, silenziosa manife- 
stazione, dopo che gio- 
vedì un «sit-in» era stato 
improvvisato in via Giu- 
lia alle porte del Centro 
regionale di polizia tri- 
butaria. 

Alle 17,:dopo aver re- 


Panorama Novecento 


Uiparateci ai poliziotti» 


15 febbraio I 


Col 5 

Dai 

So 

Tea 

Nar 

Ao 

chiy 

a. Mog 

vizio disertando pet) . Pesa 
mensa, quasi 300 24 oo 
zieri si sono trovati » 
niazza dell'Unità e, 
Ta, davanti la prefetti) Mal 
«Quattro passi al tante 
del tramonto - ha Canta 
alcuno -' tanto triest 


sbollire la rabbia». 
‘Alla «passeggia, 
hanno preso parte do il pa 
carabinieri in cong 
semplici finanzi 
loro. si batton 
Tiassetto delle ci 
finanzieri sono st 
giunti dai colleg®! 
Cocer, _l'organisM0 ji 
rappresentanza di li 
nazionale, reduci cool 
incontro romano. 
quelli delle altre 
Corpi, sta lottando al 
per il riconoscimeDt | 
un ruolo negoziale 
trattative per il «col, 
to di lavoro» con lo St 
In un comunicato 
po (Libero sindacatO 
polizia). esprime s0° 


Un'altra prospettiva del Golfi i > 


dalla collezione di immagini) 


«Strehler» che può essere fall) 


risalire ai primi anni del secol!\ 


Di ammirare il panora- 
ma della loro città i trie- 
stini non si stancano 
mai, e neppure i «fore- 
sti», ospiti occasionali o 
turisti di passaggio. Non 
c'è quindi da stupirsi se 
nella «Collezione Streh- 
ler» troviamo un'altra 
‘panoramica di Trieste, a 
‘prima vista non molto 
diversa da quella con cui 
si è aperta questa nuova 
serie di immagini. 

Ma sololaprimavista, 

‘perché, a guardar bene, 
sono subito evidenti le 
grandi assenze di co- 
struzioni ed edifici. che 
figuravano nell'altra fo- 
tografia. 
. ,IMancano, per esem- 
pio, gli ingressi quasi 
monumentali al Porto 
franco Vecchio sulla 
‘piazza che oggi si chia- 
ma Santos, in onore dei 
traffici di Trieste, capita- 
le del caffè e manca, in 
Campo Marzio, la stazio- 
ne ferroviaria della 
Transalpina, oggi dive- 
nuta museo di antiche 
vaporiere, carri merci e 
carrozze d'altri tempi. 

Siamo dunque a pri- 
ma del 1907: è logico 
quindi che, come ‘nel 
precedente panorama, 
manchi la Pescheria del- 
le Rive, ma a una più at- 
tenta osservazione risul- 
ta assente, accanto al° 
Teatro Verdi, anche il 
palazzo della Luogote- 


d'oggi. Fu costruito) 
1904 e il 1905, sogn0) | 
diteranneo d'un'@Mi| 
tetto tedesco che noli 
nerebbe, in fondo, 
Rodi né a Tripoli. 
nell'economia. gel 
della piazza, non 
neanche a Trieste. ,; 
I mosaici sabaudi 


si possono vedere ri 
facciata sostituirol! 
‘po il ‘18 quelli asb 
ma.il sole, il bel solely 
piazza Grande altigi 
differente sugli sl Hr) 
che cambiano. E UE 
sole, specialmenté 
verno, usavano 90! 
lo le «mame cole 
levo con i bai 


casalinga’ «NizZ 
linguaggio fan! 
degli ani Trenta. gi 
Carpinteri & Fal 


La collezione dell; Ù 
grafie 
viene 


ste; in un seco! ] 
i provvederà 9. 5 È psi 
OD | IR 


a casa, cor: 
contenitore, 8. 
ne delle pubbli 


Via Crispi 11, un portone 
Odesto per un ingresso 

dotto. Il classico odo- 
ci el'umidità nelle nari- 
\ pavimento che nes- 
O pulisce da chissà 
| Giati giorni, la tristezza 
DS l'oscurità illuminata a 
{na APena da una lampadi. 
i 5 Pochi passi, e poi quei 
(ni Santa gradini — due 
i Diani di scale senza ascen- 
I dI — che separano di- 
io anziane» signore dal 
i LO del mondo. Poco ma- 
ES tanto nessuna di loro 
liecora avere voglia di 
(Uscire da quelle quattro 
iatura, Lo dicono loro stes- 
\\} lo conferma la signora 
Imer ia. proprietaria dell'o- 
prima «Abitazione poli- 
3 zionale per anziani au- 


ì 
i 
| 
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i 
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Ù 
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icienti e parzial- 
«elite non autosufficien- 
ni «Ma che vuole, molte 
la loro ci vedono poco, so- 
o Sorde, camminano ma- 
b No, l'estate scorsa non 
sti portate fuori. Que- 
0 forse organizzere- 
N Qualche gita in carso 
wi Dullmino... Ma tanto, 
ta do parlo di queste co- 
Sttengo solo risposte 
niplive». D'accordo, 
a gite fuori porta. Ma 
#i anche restando al 
Togo” ci sarà pure un 
Dego, Per rendere meno 
< nti le giornate. «Oh, sì 
— “ontinta Marta Battini 
* Cerchiamo di farle par- 
Qual le intratteniamo! con 
E che chiacchiera, ogni 
È 
‘ani 


0 le facciamo anche 
tare: magari canzoni 
triestine... E poi festeggia- 
Mo la pasqua, il Natale e 
tuttii compleanni. Giochi, 
Dassatempi? No, no: conla 
®Maggior parte di loro non 
Si possono proprio fare: sa, 
tutte sono a posto con 
h sta. La fisioterapia? 
Mi Non ne hanno bisogno. 
agosto, adesso che si 
pala il martedì grasso, 
Cameleremo la festa di 
lac ®vale. Ci metteremo 
Ostume, vestiremo an- 

| fa loro. Vede, abbiamo 
tajresso i festoni alle pa- 
la Infatti l'ingresso del- 
Mai ctamento, la sala da 
È % 0 e il salotto sono già 
i Uigrati di carta crépe. 
Erottesca nota di alle- 


& 
&gialcuno bussa alla vo- 
RoyPorta e chiede di con- 
are quali e quanti me- 


ol Ì rel acquistati in Ser- 


d 


lina Sanitario nazionale 
1 deo € in casa, non è pro- 
| 0gy caso di aprire. Gli 
della sanità», annun- 
Qualche mese or sono 
stro De Lorenzo, 
long Postra. regione non 
%° @Ncora stati istituiti. 
‘Ubu erificare eventuali 
Tac; nell'acquisto di far- 
long l'amministrazione 
Mega ad affidarsi a 
Wp È del tutto tradizio- 
ì di ® dal «cervellone» in 
the una all'Usl risulta 
dai alcuni casi le pre- 
Qi del'medico di ba- 
Regi Perano di molto la 
tag * assistito.e sanitario 
È tono” infatti, convoca- 
Thnzoquio per illustrare 
Toti ‘onario competente 

o vi del consumo ele- 
Prima di passare a 
sanzioni (previ- 

‘0 di abuso palese 


Ma 
O 


‘n 


È Fede 

ì È Mr 
di de 
sat | (5 
US 


io Sea 
0g e Aula B 
KS SEO dott.ssa S. 
i dereser, Lette- 
î ij Slese: gli Elisa- 
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gria che stona conla grigia 
realtà di una mattinata co- 
«Pae tante, Una realtà per- 
fettamente silenziosa: 
qualche ospite è ancora 
nella sua stanza, le altre 
sono tutte riunite nel sog- 
giorno. 

Luce accesa, tv spenta, 
undici signore sedute l'u- 
na accanto all'altra senza 
parlarsi, senza guardarsi, 
senza fare nulla: lo sguar- 


In alcuni casi 


do fisso su un punto lonta- 
no, l'espressibne spenta e 
indifferente, Alcune non 
manifestano il minimo in- 
teresse per ciò che le cir- 
conda, altre tendono inu- 
tilmente l'orecchio alle 
parole, due o tre parlano 
con pacata rassegnazione 
di una quotidianità che si 
consuma così, giorno dopo 
giorno: lo scorrere dei me- 


sere: 


si 


L'«Abitazione polifunzionale per anziani» in via Crispi 11. (Italfoto) 


IMPROBABILE ISTITUZIONE DEI CONTROLLI IN REGIONE 


re solo in casi estremi — 
spiega infatti Giuseppe 
Aulenti, responsabile del 


l'acquisto 
dei medicinali 


è un«vizio» 


e comprovato), la prassi 
prevede si svolga almeno 
un ulteriore colloquio. Ri- 
spetto a queste procedure, 
gli «007» che di casa in ca- 
sa vanno a controllare gli 
armadietti dei medicinali 
sarebbero certo una novi- 
tà assoluta. 

. Ma stando a quel che 
raccontano al Servizio far- 
maceutico della Regione, 
la loro istituzione nel 
Friuli-Venezia Giulia ap- 
pare assai improbabile. 
«E'una misura da applica- 


RSITA’ DELLA TERZA ETA’ 


tti gli orari dei corsi e 


16-17 prof.ssa P. Piani 


Gabrielli, Archeologia: 
eo di Pompei ed Erco- 
lano 


17.30-18.30 prof.ssa F. 
Ghiricò Coretti, L'antico 
Egitto e noi 
Sede Aula B 
16-17 sig.ra R. Giadros- 
si, Lingua inglese II cor- 
(o) 
17.30-18.30 sig.ra A. Fla- 
migni, Lingua inglese III 
Corso. 
MERCOLEDI’ 
Sede Aula A 
16-18 prof.ssa M. Cana- 
le, O; le della sinfonia 
lede Aula B 
16-17 prof.ssa G. Fran- 


n 


servizio — se cioè i dati re- 
lativi alla spesa farmaceu- 
tica destano allarme, cosa 
da cui la nostra regione è 
ben lontana». Nel caso si 
verificasse un'impennata 
improvvisa degli acquisti 
in farmacia in regime di 
Servizio sanitario nazio- 
nale, il meccanismo po- 
trebbe comunque ingra- 
nare immediatamente. In 
base a quanto stabilito 
dalla finanziaria, l'ammi- 
nistrazione dovrebbe sem- 
Pplicemente ingaggiare una 
manciata di ispettori (il 
che potrebbe essere fatto 
in tempi brevissimi). La 
legge non stabilisce quale 
debba essere la loro quali- 
fica, parla genericamente 
di «personale accreditato». 
Potrebbe dunque trattarsi 
di medici o di «funziona- 
ri», sul modello degli «ac- 


zot, Lingua francese II 
corso 
17.15-18.15 prof.ssa G. 
Franzot, Lingua francese 
II corso. 
GIOVEDI’ 
Sede Aula B È 

10-11 sig.ra A. Flami- 
gni, Lingua inglese II 
Corso ; 
11.15-12 prof. A. Steind- 
ler, Invito alla matemati- 


Sede Aula A a 
16-17 prof.ssa M. Curci, 
Illibro del mese 
17,30-18,30 prof.ssa S. 
Monti Orel, Teatro di Pi- 
randello 


si, il susseguirsi delle sta- 
gioni sono ormai dettagli 
irrilevanti per persone che 
spesso non sanno dire da 
quanto tempo si trovino lì 
dentro. Eppure, ancora 
una volta nelle loro parole 
non c'è acredine né insod- 
disfazione: «Non si vive 
mica male qui, sa? — dice 
‘ la signora Jole —. Il trat- 
tamento è familiare, le 
stanze sono pulite, la cuci- 


Da nonni e zi 


in pensione 


farmaci gratis 
per tutti 


certatori» che al tempo 
dellè mutue effettuavano 
visite domiciliari di con- 
trollo. Questi ispettori do- 
vrebbero recarsi in farma- 
cia a caccia di «indizi». In 


| base alle ricette depositate 


potrebbero accertare se 
qualcuno degli assistiti ha 
acquistato medicinali par- 
ticolarmente costosi o nel- 
l'arco del tempo ha accu- 
mulato un numero sospet- 
to di prescrizioni, 

In questi casi scattereb- 
be immediato il controllo a 


delle lezioni 


Si orde Aula B 
= ott. A. Ancona, 
Dall'omnibus al tram 
elettrico 
17.30-18.30 dott. C. Go- 
mezel, Commerci di Ro- 
ma antica con le provin- 
ce 
Centro Giovanile 
Madonna del Mare 
16-17 arch. S. Del Pon- 
te, Arte greca: proiezioni 
Istituto Nautico 
iazza Hortis 
16-17 prof. P_Stenner, 
Atmosfera. 
VENERDI’ i 
Aula Magna 
Via Vasari n, 22 
16-17.30 prof. S. Cala- 


na 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazio 


'CASA DI RIPOSO IN VIA CRISPI: PARLANO LE OSPITI 


come al solito, insomma». 
ria ascoltano e annuisco- 


pensieri, non può signifi- 
care altro che poter soddi- 
sfare le esigenze materiali 
della vita quotidiana. _ 
Con un milione e cin- 
quecentomila lire (l'optio- 
nal della stanza singola 
costa duecentomila lire în 
più) le ospiti della «casa 
Marta» si assicurano un 
letto, un pasto caldo, un 
servizio di lavanderia, 
l'assistenza del personale 
generico e di Marta Batti- 
ni, che ha messo a frutto 
gli anni di lavoro presso 
un reparto di lungodeget- 
za per questa sua piccola 
azienda a conduzione fa- 
miliare, nella quale presta 
servizio anche suo figlio. 
Inaugurata nel dicembre 
del ‘90, la casa è ricavata 
dall'unione di due appar- 
tamenti per un totale di 
350. metri ladri: sette 
stanze (da uno a quattro 
letti) arredate dignitosa- 
mente, un bagno e due ser- 
Vizi, una cucina, un s0g- 
giorno e una saletta da 
pranzo, un ufficio adibito 
all'occasione a infermeria. 
L'assistenza è affidata a 
Sei generiche che si alter- 
nano a turni di due (una 
per la notte): il personale è 
completato da una pulitri- 
ce e da una cuoca. Niente 
medici della mutua: la 
dottoressa Paola Massoc- 
chi cura le ospiti — tutte 
donne — della casa. Per il 
Testo, poco importa se le 
finestre danno su una'via 
stretta, che costringe a te- 


» nere accesa la luce anche 


al mattino. Poco importa 
se la signora Valeria è ac- 
comodata su una poltrona 
che lascia intravedere 
l'imbottitura attraverso lo 
strappo di una stoffa logo- 
ra. Se il tedio delle ore in- 
terminabili fa riflettere 
sul significato di un'esi- 
stenza che si consuma nel- 
la sola attesa della fine. 
Paola Bolis 


NI 
Ma se si abuserà dei farmaci gli ispettori dell’Usl busseranno alla porta di casa 


domicilio. L'obiettivo è 
quello di stabilire se l'u- 
tente ha veramente acqui- 
stato per sé î farmaci (e 
dunque li tiene in casa eli 
usa). E' infatti stato de- 
nunciato più volte il mal- 


costume di avvalersi del- |- 


l'esenzione dal ticket del 
nonno e dello zio in pen- 
sione per rifornire di far- 
maci l'intera famiglia. E 


non è neppure trascurabi- || 


le a livello nazionale il fe- 
nomeno degli «usi impro- 
pri», per Cui medicinali 
comperati con le ricette 
del Servizio sanitario na- 
zionale vengono usati in 
veterinaria. Ma, sostengo- 
no alla Regione, se una 
moralizzazione e un con- 
tenimento della spesa sa- 
nitaria sono senz'altro au- 
spicabili, forse gli 007 
sguinzagliati per le case 
non sono proprio lo stru- 
mento migliore, 

Daniela Gross 


brese, Medicina: distur- 
bi circolatori apparato 
locomotore 
Sede AulaA + 
16-17.30 prof. E. Serra, 
Letteratura italiana; 


‘prosatori del ‘500 


17.30-18.40 prof. R. 
Mezzena, Carso 
Sede Aula B 
10-11 sig.ra R. Giadros- 
si, Lingua inglese II cor- 


so 
16-17 prof.ssa G. Fran. 
zot, Lingua francese II 
corso è 
17.15-18.15 prof.ssa G. 
Franzot, Lingua francese 
II corso. 


na è buona. Come passia- 
mo la giornata? Così, un 
po' si parla del passato, si 
mangia, si dorme... Tutto 


Le signore Olimpia e Ma- 


no: vivere bene, nei loro 


(I progressi compiuti dal- 
la scienza medica negli 
ultimi decenni permetto- 
no oggi di intervenire 
con alte percentuali di 
successo su molte pato- 
logie dell'anziano rite- 
nute in passato irrecupe- 
rabili. Così come per le 
altre specializzazioni, 
anche nel campo dell'or- 
topedia le barriere cro- 
nologiche che si oppone- 
vano alle tecniche chi- 
rurgiche sono in gran 
parte cadute. Il vero pro- 
blema — un problema di 
rilevanza sociale, politi- 
ca e anche economica — 
consiste quindi nella 
creazione di strutture 
che rendano possibile la 
riabilitazione e il conse- 
guente reinserimento s0- 
ciale di un paziente della 
terza età. Un paziente 
| che ai nostri giorni, nel- 
l'ottica di un aumento 
progressivo e costante 
della cosiddetta «spet- 
tanza di vita»), deve esse- 
re considerato parte im- 
portante e attiva di una 
larga fascia della popola- 
zione. 

E' questo uno dei con- 
cetti fondamentali emer- 
si nell'incontro con il 
professor Bruno Marti- 
nelli, primario della Di- 
visione ortopedica e 
traumatologica dell'Usl 
triestina. «Indicando co- 
me ‘terza età' la fascia 
dai 65 anni in poi, si può 
affermare che a questa 
categoria appartiene og- 
gi circa il 50 per cento dei 
nostri pazienti. Le tecni- 

. che chirurgiche e aneste- 
siologiche ci consentono 
' di operare in massima 
parte le patologie più fre- 
! quenti, riconducibili alla 
casistica delle fratture 
| dell'estremità prossima- 
{le del femore: fratture 


SCOLARESCA DEL 1924 


spettando gli 007 della salute |!trentanove piccoli studenti 
dell’elementare De Amicis 


È 
:1924-'25). 


‘Ecco la classe IMI della 
scuola elementare «E. De 
Amicis» come si presen- 
tava circa settant'anni 
fa, nel corso dell'anno 
scolastico 1924-'25. La 
fotografia ritrae la scola-. 
resca, ben 39 bambini, 
attorno al nostro indi- 
menticabile maestro 
Wagner-Valieri. A 
Inviandovi questa im- 
magine — da considerar- 
si d'epoca — spero di fa- 
‘re cosa gradita ai miei 
\compagni di allora su- 
|perstiti al tempo trascor- 
|so che potranno riveder- 
hi in pantaloncini corti e 
di fare tornar in mente 
l'affettuoso ricordo di 
tutti i compagni scom- 5 
«parsi nel corso degli an- 
ni. 
x Umberto Gomirato 


ne di Trieste - 


INTERVISTA AL PROFESSOR MARTINELLI 
L’ortopedia non guarda più 
all’età dei suoi pazienti 


La classe III della scuola elementare «De Amicis» (anno scolastico 


Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


La noia, giorno dopo giorno 


AGENDA 
I numeri 


del ‘dopo’: dell'assisten- 
za domiciliare, delle con- 
dizioni di vita generali, 
della stessa motivazione 
della persona al proprio 
recupero. In realtà, an- 
che in una città come la 
nostra, nonostante le pa- 
role di politici e ammini- 
stratori, in questo senso 
non si è certo fatto mol- 
to). 
L'ortopedia dell’an- 
ziano deve affrontare 
anche altre patologie 
molto diffuse, come l'ar- 
trosi, che talvolta non ri- 
chiedono interventi chi- 
rurgici. «Certo, oggi le 


che un tempo equivale- 
vano alla morte sicura 
per le conseguenze del- 
l'apparecchio gessato e 
della forzata lettizzazio- 
ne. Oggi, in relazione al- 
l'elevato tasso di soprav- 
vivenza, l'età avanzata 
non è il vero problema, 
che si può ricondurre a 
due ordini di fattori. Il 
primo è quello dell'assi- 
stenza di cui un malato 
allettato e anziano ha bi- 
sogno: una situazione 
che la crisi del personale 
paramedico rende parti- 
colarmente difficile nelle 
condizioni ambientali e 
igienico-sanitarie, 


@ Pro Senectute 
istituzione pubbli- 
ca di assistenza e 
beneficienza basa- 
ta sul volontariato. 
Uffici: via Valdiri- 
vo 11, tel. 364154 


S non tecniche farmaceutiche 
certo ottimali, dell'ospe- sono molto evolute, e af- | Oppure 365110. 
dale Maggiore. Il secon- fiancano i trattamenti | Orario di apertura 
do punto — è il più rile- ortopedici veri e propri. | al pubblico: ore 


vante della questione — In questi casi, però, di- 


€ la totale mancanza di venta fondamentale | 10-12 dal lunedì al 
Strutture alle quali av- un'igiene che deve ri- venerdì, 
viare l'anziano, una vol- guardare l'intera esi- 


@ Centro ritrovo 
anziani della Pro 


ta superata:l'acuzie della 


I stenza. dell'anziano. In- 
fase operatoria. I posti- 


nanzitutto, è importante 


letto adibiti alla terapia seguire un regime diete- Senectute: via 
riabilitativa sono pochis- tico equilibrato e ricco di Mazzini 32, tel 
simi, a Trieste manca un calcio». da i 
reparto medico o un isti- La fisioterapia è im- 634542. Orario di 
tuto dove poter comple- portante nella preven- apertura al pubbli- 


tare — fino al totale re- 
cupero alla vita attiva — 
un intervento costoso in 


zione di queste malattie? 
«Più che la fisioterapia, 
parlerei di moto vero e 


co dalle 16 alle 19 
(invernale) e dalle 


termini di risorse umane proprio. La persona cioè 16.30 alle 19:30 
e finanziarie: non di- deve essere. messa in (estivo). 
mentichiamo, tanto per. condizione di poter 

fare un esempio, che il deambulare mantenendo 


© Università della 


SI i ‘otesi fe- i inaninio 
costo di una protesi ic sta di Trio 


un regime di attività 
morale è oggi di un paio 


quanto più normale pos- 


di milioni». sibile, anche se natural- ste: via Lazzareto 
Le sue parole presup- mente commisurato alle Vecchio 10 (ingres- 
pongono un decorso ridotte possibilità fisi- | so da via Corti 1/1), 
ressoché uguale a quel- che, Anche l'esposizione tel. 311312. La dire- 


ai raggi solari è impor- 
tante. Insomma, il pro- 
blema fondamentale è 
oggi quello di considera- 
re l'anziano un soggetto 
al quale si devono dare la 
stessa importanza, le 
richiede più di cinque stesse motivazioni alla 
giorni di lettizzazione. Il vita di chiunque altro». 

‘problema quindi è quello ì p.b 


o di persone più giova- 
ni? «Infatti, il tempo del 
consolidamento di una 
frattura nell'anziano è lo 
stesso di altre fasce d'e- 
tà, e un intervento chi- 
rurgico riuscito oggi non 


zione corsi dell'Uni- 
versità Terza Età 
fornisce notizie sui 
corsi elaboratori 
(aule e orari) al tele- 
fono, e a mezzo dei 
programmi sotto in- . 
dicati che ogni vè- 
nerdì possono esse- 
re anche ritirati in 
sede o presso gli uf- 
fici Utat. 


@ Infermiere vo- 
lontarie della 
Croce rossa ita- 
liana: piazza San- 
sovino 3, terzo pia- 
no. Per informa- 
zioni telefonare al 
308846. 


@ Itis - Istituto 
triestino per inter- 
venti sociali: via 
Pascoli 31, . tel. 
727250. 


® Associazione 
Goffredo de Ban- 
field (per anziani 
disabili): via Ca- 
prin 7. Per infor- 
mazioni telefonare 
al 362766 oppure 
al 774938. 

@ Filo d'argento 
Auser: assistenza 
volontaria per an- 
ziani, Largo Bartie- 
ta 15, tel. 722322, , 
©® Farmacie di 
turno: per infor- 
mazioni sulle far- 
Macie aperte ci si 
può rivolgere al 
numero telefonico 
1927 

® Servizio guar- 
dia medica sul 
territorio (presso 
l'ospedale Maggio- 
re): 7762268 oppu- 
Te 7762265. 

@ Tribunale di- 
ritti del malato: 
via Donota 36/4, 
tel. 362427. 

@® Telefono Ami- 
co: 766666 oppure 
766667 (attivo 24 
ore su 24). 


id 


In pantaloncini corti e maglietta sbarazzina con , 
| un sorriso non proprio spontaneo. Qualche giorno 
1} prima dell'esame di maturità con la paura dipinta 
sul viso, Insieme con i commilitoni più simpatici il 

riorno del congedo dal servizio di leva. In breve, le 
fotografie più belle del nostro «come eravamo» 
che ci ha visto protagonisti insieme contante altre 
persone di piccole e grandi imprese e di avveni- 
menti emozionanti appartenenti ormai al passato. 

‘Sono queste le fotografie che chiediamo ai nò- 
‘ stri lettori invitandoli a recapitarle a mano o a 
inviarle a mezzo posta alla volta della redazione 
de «Il Piccolo», via Guido Reni 1, 34123, Trieste. 
Settimana dopo settimana, i «memorabili» clic 
verranno pubblicati sulle pagine del nostro gior. 
nale nel tentativo di far ritrovare quelle persone 
|| che il tempo ha irreparabilmente diviso e di far 
| rivivere, attraverso la pubblicazione di vecchie 
fotografie e di immagini datate i fatti e gli avveni-. 
menti del nostro passato. ; 


i 


Il Piccolo 


Trieste / Città e provincia 


Carnevale quasi al via 


Oggi intanto sarà finalm 


Un'immagine «rubata» nel capannone dovei 


Mandrioi allestiscono il proprio carro. (Foto 


Balbi) 


Ormai quasi ci siamo. 
Ogni giorno che passa è 
un'ulteriore tappa di av- 
vicinamento al Garneva- 
le, che a Muggia porta — 
o, per lo meno, dovrebbe 
portare — una sana aria 
di allegria e voglia di di- 
vertirsi dopo un anno 
che, per il resto, non of- 
fre in generale alla gente 
del posto grossi spunti di 
festa collettiva, tutt'al- 
tro. Se da una parte nelle 
case si completano i co- 
stumi e nei capannoni le 
compagnie lavorano per 
l’ultimazione dei carri, la 
macchina organizzativa 
della più sentita manife- 
stazione cittadina sta 
provvedendo alla messa 
a punto del programma 
relativo alla prossima 
kermesse in maschera, 
che s'inizierà giovedì 27. 
L'altro giorno una rap- 
presentanza del comune 
muggesano — fra cui lo 
stesso assessore alla cul- 
tura Fabio Vallon e la 
dottoressa Maila Zaratti- 
ni, principale coordina- 
trice della rassegna — è 
stata ricevuta a Venezia 
dal vicesindaco Fulgen- 


zio Livieri (anche asses-. 


sore alla cultura della 
città lagunare). L'incon- 
tro è servito in prospetti- 


va di una possibile colla- 
borazione, uno scambio 
fra le due parti. 

Il programma del Car- 
nevale veneziano è noto- 
riamente ampio, molto 
più di quello degli anti- 
chi «parenti» muggesani. 
In ogni caso, lo conferma 
il comune giuliano, sa- 
Tebbero state poste le ba- 
si per il futuro, per un 
rapporto di collaborazio- 
ne più stretto e stabile, 
Sin dal prossimo anno. 
Ma già in occasione della 
XXIX edizione del Car- 
nevale muggesano, quel- 
la di imminente inizio, 
Venezia dovrebbe rial- 
laàcciare il vecchio ge- 
mellaggio. Non nel gior- 
no d'apertura, essendo 
identica la data sia in la- 
guna che qui (dove co- 
munque dovrebbero! es- 
sere presentate alcune 
novità nella circostan- 
za). In una delle altre 
giornate della rassegna 
— domenica 1 marzo 
esclusa: la sfilata è sa- 
cra! 3 saranno così qua- 
si certamente concordati 
degli spettacoli con l'in- 
tervento veneziano, che 
possano adattarsi alle 
specificità di Muggia. 
Nella cittadina sono ca- 


ente reso noto il nome dello sponsor. 


renti gli spazi, i locali al 
chiuso, quindi la soluzio- 
ne più ovvia per le rap- 
presentazioni assieme 
alla Serenissima appare 
la messa in scena di colo- 
rate macchiette lungo la 
calli, le strade e le piaz- 
zette di Muggia, del resto 
anche a Venezia avranno 
luogo simili esibizioni. 
Restano da definire, a 
riguardo, alcuni partico- 
lari di questa collabora- 
zione, ma si parla di un 
paio di giorni. Oggi inve- 
ce sarà formalmente reso 
noto il nome dello spon- 
sor che appoggerà finan- 
ziariamente il Carnevale 
muggesano: Una cin- 
quantina di milioni, era 
stato preannunciato. 
Certo, decisamente me- 
glio che niente. E pensa- 
re, però, che Venezia ha 
un budget di tre miliardi, 
con sponsor del calibro 
degli orologiai svizzeri e 
di prestigiose firme spor- 
tive. Venezia è Venezia, 
si dirà. Ma una cittadina 
come Putignano, allora, 
più o meno come Mug- 
gia, che è riuscita ad ab- 
binare la sua rassegna a 
quella di Viareggio nella 
lotteria nazionale? 
Luca Loredan 


MUGGIA 
Raccolta 


firme 


L'atmosfera di pre- 
elezioni non rispar- 
mia le vie e le piazze 
del comune costiero. 
Prosegue infatti an- 
che a Muggia la rac- 
colta di firme per la 
presentazione dei 
Verdi federalisti alle 
elezioni politiche 
supportati a Trieste 
dalla Lista verde al- 
ternativa. 


Questa 


mattina, 
dalle 10 alle 12.30, || 
verrà allestito un ta- |l 
volo per la raccolta 
delle firme in piazza 


Marconi. Saranno | 
presenti i candidati 
alla Camera, Capuz- 
zo e Rota. 

Nel pomeriggio, 
dalle 15.30 alle 19.30 
il tavolo per la rac- 
colta di firme dei 
Verdi traslocherà a 
Trieste per approda- 
re in centro città, 
sotto i portici di 
Ghiozza. 


DUINO-AURISINA 


«Parlare di imprenditoria 
nascente e di nuove garan- 


‘ zie occupazionali mi sem- 


bra veramente un'assur- 
dità». Alessandro Sgamba- 
ti consigliere comunale 
dei Verdi per il Comune di 
Duino-Aurisina replica 
con durezza al lungo sfogo 
del presidente del Consor- 
zio artigianale Stanislao 
Svara apparso sul «Picco- 
lo» un paio di giorni fa, in 
relazione alla «querelle» 
sulla zona artigianale. Da 
‘una parte il consorzio arti- 
gianale tenta da più di die- 
ci anni di far andare in 
porto la realizzazione di 
un polo artigianale sito 
nella zona di Aurisina ca- 
ve. Dall'altra, tutte le for- 
ze dell'opposizione, Verdi 
in testa, che lottano stre- 
nuamente perché non si 
costruisca in un'area con- 
siderata, secondo il giudi- 
zio di ambientalisti e do- 
centi universitari oltre che 
di privati cittadini, una 


zona di particolare valore 
paesaggistico e ambienta- 
le. Da parte sua il presi- 
dente del Consorzio ha de- 
nunciato l'ostinazione da 
lui ritenuta immotivata, 
con la quale i suoi «avver- 
sari» continuano a blocca- 
re il progetto. La logica del 
«no se pol» che vale anche 
per la zona artigianale. Gli 
oppositori, ovviamente, la 
pensano in maniera diver- 
sa: «Noinon siamo contra- 
ri alla realizzazione di un 
polo artigianale — spiega 
per l'ennesima volta Ales- 
sandro Sgambati — ma ri- 
teniamo un delitto co- 
struire dei capannoni di- 
struggendo un bosco. E 
poi, vorremmo proprio sa- 
pere perché questo famoso 
consorzio che ci tiene tan- 
to a rappresentare la cate- 
goria degli artigiani è com- 
posto ancora da cinque 
ditte. Non solo — continua 
Sgambati —, dicono di 
aver speso centinaia e 
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con sconti 
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— AMPIOPARCO. 


centinaia di milioni. Cosa 
aspettano allora a far en- 
trare le altre imprese da 
anni in "lista d'attesa'?», 
Ci sono infatti ancora di- 
ciannove società che han- 
no presentato la domanda 
per entrare a far parte del 
consorzio. «E infine — ag- 
giunge Sgambati — non 
nascondiamoci dietro a un 
dito: dove sarebbero que- 
sti posti di lavoro? Si par- 
lava all'inizio di un centi- 
naio di nuovi occupati, 
adesso siamo già scesi a 
settanta. Ma a chi la vo- 
gliamo raccontare? Ci so- 
no dei dati dai quali emer- 
ge che il volume d'affari di 
quattro delle cinque ditte 
è decisamente in contra- 
sto con le pretese d'im- 
prenditorialità che queste 
avanzano». I posti di lavo- 
ro, quindi, a detta del con- 
sigliere verde sarebbero 
solamente una scusa die- 
tro alla quale si nascondo- 
no altri interessi. Al di là 


di questo, sia i Verdi sia il 
Pds avevano indicato fin 
dall'inizio, quando di «zo- 
na artigianale» s'iniziava 
appena a discutere, un sito 
alternativo dove secondo 
loro era più opportuno co- 
struire. Si tratta della zona 
adiacente alla palestra co- 
munale di Aurisina. Un 
luogo di nessun valore dal 
punto di vista ambientale 
dove avrebbero ‘potuto 
trovare posto tranquilla- 
mente'gli stessi capannoni 
previsti nel progetto. «Si 
tratta di un territorio — 
conclude Sgambati — con 
un'estensione pari a circa 
cinquantamila metri qua- 
drati, addirittura più spa- 
ziosa di quella proposta 
attualmente, occupata da 
cave ormai inutilizzate ed 
è tutta di proprietà comu- 
nale. Sarebbe quindi fatti 
bile, se ci fosse la volontà 
una permuta in tempi bre- 
vi». 


«Imprenditoria fantasma» 


La posizione del sito alternativo per la zona 


artigianale adiacente alla palestra comunale di 


Aurisina. 


DUINO 
Villaggio: 
Cannone 
interviene 
sul piano 


Ci risiamo ancora una vol- 
ta: decine di progetti pre- 
sentati a Trieste sono co- 
stretti a essere messi nel 
cassetto solo perché attor- 
noa essi si levano proteste 
da parte di cittadini che, 
RECRECnROAI a tecnici, si 
appellano al «mo se pol» or- 
mai classico per dire che la 
cosa non si può fare, ma il 
più delle volte non dicono 
né il perché, né che cosa si 
dovrebbe fare in alternati- 
va. La cosa, però, diventa 
grave quando la protesta 
viene da un cittadino che è 


anche un pubblico ammi- 


nistratore come il signor 
Scapin che definisce ver- 
gognoso il progetto inte- 
grato del Villaggio del Pe- 
scatore presentato dal sot- 
toscritto in qualità di ex- 
assessore provinciale alla 
programmazione assieme 
all'ex. presidente della 
Provincia di Trieste. 
Per quanto riguarda il 
progetto integrato del Vil- 
faggio del Pescatore, lo 
studio appena ultimato e 
presentato non inventa né 
propone nulla di nuovo. 
Esso tende soltanto a evi- 
denziare tutte le attività 
esistenti e indica quegli 
accorgimenti“ necessari a 
tazionalizzare e dare mi- 
gliore funzionalità a tali 
attività fornendone anche 
i dovuti servizi. La scelta è 
stata quella di guidare un 
processo di riordino e di 
sviluppo di fattori produt- 
tivi, turistici, ambientali 
di importanza sovracco- 
munale per armonizzare 
fatti non sempre compati- 
bili tra loro e non ricondu- 
cibili alle sole strette com- 
petenze comunali richia- 
mate dal signor Scapin, 
come le strade interne, la 
fognatura, il metano e al 
tro. Così lo studio si preoc- 
cupa di armonizzare lo 
luppo della residenza, 
la sistemazione nell'ambi- 
to nautico, nell'ambito 
della , balneazione, nel 
l'ambito della cantieristi- 
ca, nell'ambito della mari- 
coltura e itticoltura, nel- 
l'ambito dell'agricoltura 
(barbatelle), nell'ambito 
della viabilità e dei par- 
cheggi nella conservazio- 
ne e valorizzazione della 
zona archeologica. I costi? 
Difficile quantificarli oggi 
non sapendo quando tale 
studio potrà essere com- 
pletato con gli strumenti 
tecnici che devono essere 
forniti dal Comune e dalla 
Regione. Certo è che le in- 
dicazioni del progetto ri- 
guardano diversi comparti 
come sopra accennato e 
quindi diversi assessorati 
regionali. Non si enti- 
chi, inoltre, che alcune at- 
tività sono di natura an- 
che privata (vedi cantieri. 
stica) e possono essere 
indi realizzate con il 
contributo dei privati. 
Salvatore Cannone 


SAN DORLIGO 


La discarica diventa ecologica 


I consensi e le critiche sull’utilizzo dell’area di San Giuseppe 


MUGGIA 
Disservizi 
acqua 


L'Italgas, area nord 
orientale, informa gli 
utenti dell'esercizio 
di Muggia che per 
motivi tecnici ri 
guardanti interventi 
sull’acquedotto nella 


zona di Muggia cen- 
tro, nella giornata di 
lunedì, dalle 22. alle 
24, verrà tempora- 
neamente sospesa 
l'erogazione dell'ac- 


a. 

Per ulteriori infor- 
mazioni è possibile 
rivolgersi all'eserci- 
zio  dell'Italgas di 
Muggia, in via Roma 
22 o telefonare al 
273404. 


. reno Stort ( 


Nonostante la votazione 
favorevole, con la quale 
si è espressa l'assemblea 
dei cittadini, il progetto 
della discarica nei pressi 
di San Giuseppe suscite- 
rà probabilmente altri 
malumori tra la gente. La 
vivace discussione che si 
è sviluppata proprio at- 
torno a questo problema 
lo scorso lunedì, durante 
l'assemblea pubblica 
convocata dall'ammini- 
strazione comunale 

San Dorligo infatti, non 
ha soddisfatto tutti i pre- 
senti. Il progetto prevede 
il risanamento del terre- 
no che fa parte degli usi 
civici di San Giuseppe, 


ma sconfina nel comune. 


di Trieste. Da anni il ter- 
esto è il no- 
me proprio dell'area geo- 
grafica in questione) è 
LORIA solo come pun- 
to di passaggio per rag- 
RUE le zone limitro- 

e. Il terreno è solcato da 


QUALUNQUE CASA, 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 

avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 

annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 

Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 
4 


strade e stradine «im- 
provvisate» e da vere e 
proprie piste da moto- 
cross; per altri è una spe- 
cie di immondezzaio per 
vari tipi di immondizie e 
rifiuti. La proposta ela- 
borata dalla ditta che ha 
già effettuato un ottimo 
lavoro con il ripristino 
del Monte San Rocco (si 
trova a fianco della 
Grandi Motori) prevede 
ora una discarica «ecolo- 
gica» anche nella zona di 
San Giuseppe, C'è inoltre 
un progetto parallelo, 
quello di Bagnoli, con il 
quale verrà rimodellata 
la cava limitrofa, già di- 
scusso ed approvato dal 
comitato degli usi civici 
di Bagnoli. Con questi 
due progetti — e aggiun- 
gendone un terzo, ancora 
in fase di definizione — 
si potrà affrontare la ri- 
chiesta di discarica di 
materiale edile per tutta 


la provincia. x 

A progetto ultimato si 
potrà avere a disposizio- 
ne un'area di quattro et- 
tari di terreno da adibire 
a zona verde (con il vin- 
colo forestale) o a uliveto 
(c'è già infatti una richie- 
sta da parte di un colti- 
vatore della zona). La 
qualità del materiale che 
potrà essere scaricato è 
comunque garantita dal- 
l'Usl: si potranno portare 
solo ‘pietre e materiale 
edile inerte, mentre è 
esclusa ogni possibilità 
per i rifiuti solidi urbani 
‘o comunque rifiuti tossi- 
ci. Ogni metro cubo di 
materiale apportato alla 
superficie già esistente 
(se ne prevedono circa 
100 mila) infatti corri 
sponderà anche un gua- 

‘agno per gli usi civici 
del paese calcolato però 
in base all'incasso globa- 
le. Il progetto tuttavia ha 
suscitato anche. alcune 


- ANNUNCI ECONOMICI SU — 
IL PICCOLO 
VALUNQUE ESIGENZA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
“per fare affari. 


perplessità mosse. forse 
dalla scarsa fiducia nei 
confronti delle caratteri- 
stiche ecologiche e non 
inquinanti del progetto. 
Molti si sono posti il pro- 
blema del perché di una 
simile iniziativa, in 
quanto secondo il loro 
parere si potrebbe prov- 
vedere al rimboscamen- 
to della zona anche sen- 
za farne prima una di- 
scarica. Altri hanno 
espresso preoccupazione 
per le future possibilità 
di transito sul terreno di 
stort, anche se il progetto 
prevede già l'umificazio- 
ne delle molteplici stra- 
dine esistenti in due pas- 
saggi percorribili lungo i 
«confini» della zona in 
questione, che colleghe- 
ranno inoltre tutti i ter- 
Teni privati situate nelle. 
vicinanze. 


Damiana Ota 


x 
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ELENCO /3 


Tutti inomi |, 


UN 
T 


dei protesti ©: 


Continuiamo oggi la pub- 
blicazione dell'elenco 
dei protesti cambiari le- 
vati nella nostra provin- 
cia nella prima quindici- 
na del novembre del ‘91 
secondo la legge 77 del 
12 febbraio 1955. I dati, 
forniti dalla Camera di 
Commercio, sono aggior- 
nati allo scorso 28 no- 
vembre. 


Trieste 


«Import-export 
Olimpic moda S.d.f.», 


via A. Emo 49/4, 
3.000.000. 

Jozsa Ruben, 
7.255.000. 

«Iret Spa», via Caboto 
16, 29 protesti per 
122.000.000. 

Iurada Roberto, 
3.310.000. 


Jakopic Alfredo, via 
Flavia 22, 153.000. 

Kautschitsch Dario, 
via Pollaiuolo 1/1, 3 pro- 
testi per 6.000.000. 

Kufersin Giovanni, 
S.M.M. Inferiore 3347, 
137.500, 

«La boutique dell'Hi- 
Fi Car di Ulcigrai Mi- 
chele», via Gatteri 12, 
3.000.000. 

La Maestra Giovan. 
na, via F. Severo 89, 2 
protesti per 1.350.000. 

Lamza Slava, via Gal- 
leria 6, 405,000, 

,Lapi Maria, via Le- 
vier 5, 150.000. 

.Laporta Carmela in 
Di Rocco, via Don Min- 
zoni 7, 1.650.000. 

Latino Sara, Conto- 
vello 114, 200.000. 

Lavaroni in Cercego 
Nevia, via Valmaura 53, 
250.000. RR 

Lena Annamaria, via 
Grego 40, 700.000. 

Lendaro Maria, Scala 
Santa 1, 134.000. 

Leone Clara, via Val- 
maura 55, 500.000. 

Levacovich Elvis, via 
Valmaura 2, 2.000.000. 

Ligato Maria France- 
sca, Scala Belvedere. 4, 
300,000. 

Liso Sesona Stefano, 
via della Tesa 28; 
500.000. 

Longo Prospero, via 
Valmaura 59, 100.000. 

Lugli Gabriella, via 
d'Alviano 37, 243.100. 

Lumiani Walter, via 
Alpi Giulie 19, 100.000. 

Luxich Livio, via S. 
Marco 47, 200.000. 

Makovec Mario-Za- 
netti Luciana, via San 
Marco 10, 240.000, 

Marassovich Edoar- 


do, 29 protesti per 
83.988.126. 

Marcuzzi Cristiano, 
via della Tesa 26; 
248.000. 


Mariani Nedda, Sali- 


ta di Zugnano 15/2, 
100.000. ; 
Maric  Divna, via 


Buozzi 8, 500.000, 

Marsetich Giacomo, 
via S. Giovanni Bosco 11, 
276.100. 

Marussi Lidia, viale 
Gampi Elisi 37, 2 protesti 
per 400.000. 

Marussich Luciano, 
5 protesti per 
13.463.229, 

. Massimiliani Nevia, 
via Rossetti 24, 226.000, 

«Master S.r.l», via 
dei Moreri 9, 1.650.000. 

«Master S.r.l», via 


Fabio Severo 138, 
1.550.000. 

Mauri Mario, 
204.500. 


«Maxi Shop di Cam- 
pisi», via Machiavelli 
14, 5.666.000. 

Medizza Liliana - 
«Pizzeria Ippocam- 
pus», via Pascoli 47, 
1.000.000. 

Metz Bruna - «Trat- 
toria», via della Guardia 
15, 2. protesti per 
2.000.000. 


CERCO, 
VILLETTA, 
2 DIROMO 


CONBAG 


Metz Furio, via Ghl 
berti 6, 833.300. SI 

Metz Furio-Paris! 
Anna, via Bernini 4 
500.000. 

Miceli Rosario-Wel 
ser Brigida, via Kandle! 
9, 2 protesti per 600.000: | 

Micor Gabriella ‘© 
Ambrosio Sergio, vl 
Piccardi 35, 283.200. 

Miklovic Maria, v& 


iene TA Ci BI i 


Marchesetti 12/48 
162.000. 
Milicevic Kosa, 2 pro' 


testi per 11.075.000, 
Milkovic Sergio, vi4 
Lodole 10, 255.210. 
Minenna Francesd0ì 
via Pasteur 1, int. 4 
2.000.000. 5: 
Miot. Sabrina, vi? 
Forti 54, 200.000. p 
Mirci Romano, vi? 
Baiamonti 47/1, 240.000. 
Mircovich France 
sco, via Canova lh 
87.000. È 
«Mirella Caffè», vil 
Udine 44, 3 protesti pel 
2.600.000. 
Misan Giuseppe, 3 
protesti per 5.140.000. 
Missaglia Licio, via9; 
Pasquale 117, 4 protes® 
per 4.300.000. di 
«Mode Carli Sas d 
Slobiz & C», via Bal 
monti 64/2, 1.700.000... 4 
Mohoraz Waltell 
800.000. 4 
Monteleone Gualti? 
ro, 33.500.000. Î 
Montemezzo Br 
via Valmaura F 
320.000. : 
Morabito Delio, d 
Buozzi 8, 1.000.000. | 
Moratto Alberto, V! 
Mascagni 3/3, 549.497. 
Moratto Serena 
Lonzaric Dario, via Fo 
lanini71, 340.000. - 
Moratto Umbert®i. 
via Luciani 13, 250.000; 
Moretti Savino, V!4 
del Toro 13, 2.000.000. 
Mudu Giacomo «PZ 
zeria Ponziana», via 0 
landini n. A 
1.750.000... 
Musul Emilia, p.20% 
della Valle 2, 250.000 .47 
Naccini Sergiù Ni 
dei Salici.9/6, 2.24000. 
Nasti Giovanni, 5° © 
di Fiume 172, 133.000... gf DI: 
Nobile Eupremio, mm 
Foscolo 37, 375.000... _., ue 
Nobile Walter, Yam 
Foscolo 37, 400.000. sa i 
Nobili Francesco, Vf nda 
Foscolo 37, 300.000. -._® né la” 
Noferi Deboni Gil ni?s 
liana, 4.351.972. 
Novacco Bruno; 
Gellini 3, 291.000. Ù 
Olianas Walter, VÎi 
M. a Vapore 9, 2 protesti, 
per1.300.000. . _’ di DI 
«Omega servizi 10 
mobiliari»), c.so Ital 


i; 
21, 330.000. i 

Orel Paola, via di PI%/ 
secco 49, 1.500.000. È, 


Pacor Wilma, via 
la Guardia 44, 250.000: 
Padovan Roma”, 
via M. a Vento 
254.000. PO 
«Palladium di Bas" 
Giovanni, 4.400.000. | 
Palmisano VittonMi 
via Carducci 2, 830.000: 
Palumbo Ciro, via 
nova 13, 3 protesti Ph 
1.100.000. DO 
«Palumbo e palu! 49m 
bo», p.le Rosmini “MIpnt 
1.000.000. 


Palumbo Riccardo | ho 
«Bar Lidio», via D'AIVI % 
no 37, 500.000. Mete, 
Panin Vittori. 
14.000.000. ilX 
«Pasticceria conteli È 
to Lia», via Ghega QI i o) 
692.000. DI 1 
Pecoz Nadia, via V |'yo,, 
maura 33, 200.000. . jr |{0 Sac 
Perhavec Silvia; i 
Navali 8, 250.000. TCA 
Perti Piero, via 5 
chele 9, 2.500.000. È 
Petkovic Nives: A 
Pascoli 47, 500,000.. P) 
(3. conti) 


Zaia 


n) 


Care Segnalazioni, 


mostra del museo 


diuna toilette, ho 
che, esattamente 


nella stessa sede, 


«guasto». 
| struttura p 


sono Sempi 


di essere 


497; ;| Cini ‘0sul «Piccolo» di al- 
na er gu oTni fa che stanno 
opere inizio i lavori di 
ì Mio, Izione in Gittavec- 
berto: 
000. 


stratificazioni ed 
'he, mantiene infatti 


i gpasti 

Dì l'Umbria, della To- 
RI leg tcc. Costava tanto, 
vi danese ‘pensare a un'o- 
0. ja Tbggl recupero. seria, 
co, Vi mandata all'estero 
O. 0 ni lai a noi vicine co- 
i GIÙ Le) Stria e la Germa- 
| Ripristinare una 
i ln @ passeggiata tra 
ale e San Giusto, sulla 
Sogg tra b 


tri soldati prigio- 
n Russia non li 
Scisi Togliatti. Li 
si Uccisi il freddo, 
a Ù gli stenti in un 
Ontano nel quale 
Stati mandati, 
Tmi ed equipag- 

ti, a combattere 

a tedesca e fa- 
Se fosse dipeso 
| ci) tatti la guerra 


“(| xd Mon ci sarebbe 
ittor! LOI ® nostri soldati 


eqpt quali di fame, 
Nos © di stenti co- 
bo; tri soldati. Non 
"ty Coloro che vi- 
Us Pe nell'inver- 

:° è propri cari 


No 


el le specula- 


€itorali fatte, 
ì TAG sui pro- 
PINZA 
iù: i alle previsio- 
ni ‘atti su ciò che 
ù mM Successo al 
De Tientale dopo 
lo he esse si sono 


\ nte verifica- 
TÀ Perdita dell'I- 
Ne L° Dure sono 

È an Utaliano e li- 
(irogi Posso che 
ly che ce quando 
) * Sostenendo 


i tino la borghe- 


reduce da una I, 


; ; la ricerca 
sul «Mito Sottile», ai atato 


te come più di 
so un concert 
un mese fa, do delle due 


dovrebbero essere 


altra il cartello 
uesto in una 
ubblica appena 


ricordi 


i frequentator! 
suoi fr Nr ati con così 


; Zi 
evidente mancan: Licia Bertoldi 


Sabato 15 febbraio 1992 
ea 


UNA GRANA’ 
Toilette guaste, 
hon accessibili 


n 


o che alcuni 


i tollerassero 


a di rispetto. 


alberghetti, in una città 
che ha delle cose da far ve- 
dere ai turisti, ma che Sa 
pensa bene di distruggerle 
dopo averle rese inagibili 
con decenni di abbando- 
no. E poi qualcuno ci vie- 
ne a parlare di vocazione 
turistica con  Sistiana. 
Spero che molti protestino 
contro questo scempio che 
si vuole portare alla città 
intera e che, come per la 
piscina di Sant'Antonio, le 
proteste servano a far 
cambiare idea ai nostri 
amministratori. Altrimen- 
ti, tra dieci, quindici anni, 
rivedremo le solite pubbli- 
cazioni rievocative con fo- 
tografie del «che bel cheje- 
ra» e del «cosa che gavemo 
perso». 

Peter Behrens 


ee 
Ilbacio 

«bilingue» 

«Esiste un bacio che non 
sia bilingue?»: è questo 
l'insinuante invito che 
l'effige di una femmina 


Togliatti 
e Trieste 
Il titolo in prima pagi- 
na del «Piccolo» E U- 
nedì 10 febbraio «Trie- 
ste va agli slavi» mi 
sembra una forzatura 
giornalistica.” Non si 
tratta di difendere la 
memoria di Togliatti, 
uomo politico e cinico, 
come erano cinici Mus- 
solini («Con poche mi- 
gliaia di morti potrem- 
mo. sederci al tavolo 
della pace», ‘maggio 
1939), Churchill («Fi- 
nalmente ci siamo!», ed 
era Pearl Harbor, 11 di- 
cembre 1941, con più di 
duemila americani uc- 
cisi dai giapponesi), 
Hitler: («IMorite tutti, 
ma Stalingrado ron 
deve arrendersi!»). No, 
qui:si tratta di storia. 
Togliatti, ammesso 


‘ che sia vera e probabil- 


mente è vera, nella let-. 
tera a Bianco scrisse te- 
stualmente: «...che vi 
siano degli sloveni i 
quali rivendichino oggi 
una parte del territorio 
conquistato dall'Italia 
nel 1918 mi sembra 
una cosa logica e legit- 
tima prima di tutto per- 
ché una parte di questo 
territorio è abitata da 
slavi e non da italiani, 
e poi perché mi pare 
SUE che questo popo- 
o abbia fiaccare il na- 
zionalismo e l'imperia- 
lismo  italiani...». Si 
parla qui di «una parte 
del territorio  conqui- 
stato dall'Italia nel 
1918» e non esplicita- 
mente di Trieste. E nes- 
suno aegierà che «una 
‘parte del territorio con- 


Targhe a 


lterne? Meglio la 


bora 


In merito alle targhe alterne per l'inquinamento, a Trieste un po' di bora e qualche 
parcheggio basterebbero, e poi tutto si risolve. Però, se proprio si deve fare, allora 
valga per tutti indistintamente, comprese le auto blu ei vari raccomandati, per dare 
l'esempio al cittadino. 


ITTAVECCHIA / PIANO DI RECUPERO 


Un pezzo di città sparisce 


stupenda — portavoce dei 
cosiddetti «verdi» a Trie- 
ste — offre allo sguardo 
curioso  dell'occasionale 
passante, affascinato' più 
‘dall'originalità, che non 
dai sottintesi contenuti di 
quel manifesto elettorale. 
Al che, per riflesso condi- 
zionato d'ataviche virtù, 
non può che. sgorgare, 
reattivamente, dall'animo 
e dal cuore d'ogni saggio 
cittadino giuliano, una ri- 
flessione sola: «Bi-lingui- 
smo sì... ma nel bacio sol- 
tanto!». 


Giorgio Galazzi . 


Meritevole 
«Astad» 


Desidero associarmi an- 
ch'io all'appello in favore 
dell'Astad, pubblicato dal- 
le «Segnalazioni» e firma- 
to da due note artiste: Sil- 
va Fonda ed Elettra Me- 
tallinò. E lo faccio con 
tanta e profonda convin- 


quistato dall'Italia» 
era, nel 1918 e dopo, fi- 
no al 1943 — e oggi an- 
cora —abitata da slavi. 
C'è un riferimento pre- 
ciso a Trieste in questa 

‘ase? No, anche se il 

inguaggio dei politici 
(cinici) può prestarsi a 
interpretazioni di co- 
modo. Sia per l'una 
parte, sia per l’altra. 
Ma mai fra virgolette. 
Togliatti non ha mai 
scritto, né detto, «Trie- 
ste va agli slavi». Ha 
‘proposto invece, cini- 
camente, come sanno 
tutti coloro che cono- 
scono la storia del se- 
condo dopoguerra giu- 
liano, un «cinico» 
scambio fra Trieste e 
Gorizia per dare un 
contentino a Tito e per 
non perdere voti dal 
serbatoio comunista 
italiano, di cui non po- 
chi consideravano ‘ap- 
punto Trieste «sempre 
cara al cuore». Che 
Trieste doveva, o avreb- 
be dovuto, andare agli 
slavi, o comunque non 
all'Italia, lo dissero e lo 
scrissero invece nume- 
rosi. politici non solo 
dell'Est ma anche del- 
l'Occidente e basta ri- 
cordare la conferenza 
della pace del 1946, con 
inglesi e francesi che 
appoggiavano non tan- 
to di nascosto la «diver- 
sione» del Territorio Li- 
bero per ‘poi affogarsi in 
quella dichiarazione 
«tripartita», organizza- 
ta dalla Cia, che fu sol- 
tanto un «cinico» ap- 
porto elettorale alla Dc. 
Come quando a scuola 
si giurava facendo le 
corna dietro la schiena. 
Ripeto, ciò non è per di- 
fendere la memoria di 


zione, anche perché alcu- 
ni anni fa ho avuto la for- 
tuna di conoscere da vici- 
rio e per lungo tempo que- 
sto rifugio che ospita tanti 
animali abbandonati, e 
quindi mi sento veramen- 
te in dovere di affermare 
quanto l’Astad meriti sti- 
ma, ammirazione, grati- 
tudine, e, soprattutto gli 
aiuti concreti che gli con- 
sentano di continuare ad 
aiutare gli animali più 
sfortunati. 

Lara Venuti 


Via Baiamonti 

è invivibile 

Sabato 8 febbraio, otto e 
mezzo del mattino, un'an- 
ziana signora di 78 anni è 
stesa. sull'asfalto in via 
Baiamonti, muore poche 
ore dopo all'ospedale. Ma 
poca importanza ha la di- 
namica dell'incidente, il 
fatto che conta è che subi- 


. to dopo tutto prosegue co- 


Togliatti, «cinico» uo- 
mo politico, che però 
non ha mai scritto 
«Trieste va agli slavi». 
Ho però conosciuto To- 
gliatti «uomo». Prima 
di Andreotti, che ha 
adottato nel’'90 un ra- 
gazzo albanese, il «Mi- 
gliore» (e in questo sen- 
so sì), adottò nel dopo- 
guerra una bambina, 
Marisa Malagodi, ri- 
masta orfana dopo la 
strage compiuta dai po- 
liziotti di Scelba a Reg- 
gio Emilia. 

Luciano Cossetto 


Nostri film 
in Istria 
‘Anche se la mia inizia- 
tiva di uno sconto al ci- 
nema Ariston a favore 
dei nostri connazionali 
della minoranza italia- 
na residente in Istria, 
effettuata tramite il 
quotidiano «La voce del 
popolo» di Fiume, non 
mi sembra: rientrare 
nella categoria del- 
l'«eccezionale», tutta- 
via ringrazio «Il Picco- 
lo» per l'ampio spazio 
dedicato alla notizia. 
Ben più interessante 
sarebbe realizzare un 
altro progetto, che spe- 
ro sì attivi abbastanza 
presto, consistente nel 
portare il cinema ita- 
liano più valido e re- 
cente nei cinema dell'I- 
stria e di Fiume. A be- 
neficio dell’aggiorna- 
mento culturale, in 
campo cinematografi- 
co, dei nostri connazio- 
nali ivi residenti. 
Mario de Luyk, 
gestore 
del:Cinema Ariston 


me se nulla fosse successo. 
Da qualche tempo questa è 
via Baiamonti, una strada 
di grande scorrimento e di 
notevole importanza: 
mezzi pubblici, mezzi pe- 
‘santi, traffico intenso, do- 
ve a volte non si passa 
nemmeno in bicicletta, 
marciapiedi, strisce pedo- 
nali e fermate d’autobus 
perennemente intasate da 
veicoli in sosta abusiva, 
macchine posteggiate in 
seconda fila da un'lato e 
dall'altro in prossimità di 
negozi e locali pubblici, e 
chi più ne ha più ne metta. 
La gente comune, quella a 
cui è rimasto un po’ di 
senso civico, pensa che ve- 
ramente è ora di finirla e 
invita caldamente chi di 
dovere a intervenire rapi- 
damente, magari ‘con 
multe salatissime, per ri- 
cordare a prepotenti ema- 
leducati che sulle strade si 

muore. 
Rodolfo Carmi 


Silvana Ventin 


Scostumati 
sul bus 


Dopo aver letto la segna- 
lazione della signora Ni- 
vea Besca, sul fatto acca- 
duto alla figlia con in 
braccio la nipotina di 17 
mesi, non credo più che 
posso meravigliarmi o 
indignarmi. ogni qual- 
volta servendomi della 
linea bus 25 e, salendo 
con mia mamma che tie- 
ne in braccio mia figlia 
di 22 mesi, io con il pas- 
seggino, due o tre borse 
in mano, i passeggeri sia 
anziani, meno anziani, e 
giovani, appena ci vedo- 
no salire, girano la testa 
verso il finestrino «man- 
giando» letteralmente la 
strada per tutto il per- 
corso. Questo pernon ce- 
dere, ovviamente, il po- 
sto a sedere. 

Lorena Bocchi Pison 


Il Piccolo [_15] 


TRAFFICO /LARGO NICCOLINI 


Quel senso unico 
davvero ‘geniale’ 


Siamo arrivati alla farsa, 
perché hai voglia a giu- 
stificare tutto, compreso 
l'accordo Comune-pri- 
vati di allestire tanti bei 
carri attrezzi in più, che 
danno sì ossigeno al Co- 
mune, ma fanno imbe- 
stialire più di qualche 
cittadino. Ma lasciamo 
stare queste lacrime da 

150.000 a botta (tanto 
chi preleva non sa se 
l'auto appartiene a un 
‘pensionato, a un disoc- 
cupato, a un padre di fa- 
miglia con la paga corta: 
un attimo di disattenzio- 
ne e zacchete, chi si è vi- 
sto si è visto), per passare 
a qualcosa di più recente 
e più assurdo. Ultima- 
mente dalle parti di via 
Pascoli sta succedendo 
di tutto: va bene andare 
în su in senso unico fino 
a largo Niccolini, ma il 
genio che ha stabilito di 
fissare il senso unico an- 
che da largo Niccolini a 
via Conti re anche no- 
tare che: 

1) ora tutte le vetture! 
provenienti da via Pic- 
cardi e dirette nell'im- 
mediato Est del centro 
devono confluire in un 
budello che significa l'i- 
nizio di via Vecellio e poi 
subito a sinistra giù per 
via Alfieri; 

. 2) che l'incrocio Vecel- 
lio-Alfieri è sempre stato 
a rischio già per conto 
proprio; 

3) mi viene da ridere a 
pensare. a camion di 
grosse dimensioni fare 
una curva del genere; 

4) e' stato messo un se- 
maforo «impossibile» fra 
fine di via Alfieri e l’in- 
gresso alla caserma dei 
pompieri. Mi risulta in- 
fatti che dopo qualche 
giorno di strazianti ten- 
tativi (e la centralina di 
quel semaforo è nella ca- 
serma dei pompieri...) il 
semaforo è sempre giallo 
lampeggiante e c'è come 
‘prima il vigile del fuoco 
di turno con paletta a 
bloccare i veicoli se c'è 
uscita di automezzi; 

5) ora ipompieri si tro- 
vano più Fregio davanti 
al portone che all'incro- 
cio con via Pascoli; 

6) ho posteggiato come 
da vent'anni a questa 
parte sul lato sinistro di 
via Alfieri, Al mio ritorno 
ho trovato il famigerato 
fogliettino verde, ho 
‘guardato un po' attorno 
e all'altezza di largo Nic- 
colini ho visto il cartello 
di divieto di sosta. Mezzo 
inviperito sono entrato 
in macchina e ho guar- 
dato l'ammontare della 


multa: 50.000, perché 
«arrecava grave intral- 
cio alla circolazione», Sì, 
siamo arrivati alla farsa, 
perché oltre al danno 
materiale delle multe c'è 
anche la beffa: con que- 
sta cervellotica decisio- 
ne, zitto zitto, il Comune 
si è pappato ancora una 
ventina di posteggi. E 
giuro, non è che da que- 
ste parti ce ne siano in 
abbondanza. 

Massimo Corazza 


L'assessore 
e Rovis 


E' perfino troppo facile 
capire quale sia stato il 
vero scopo di qualche as- 
sessore regionale triesti- 
no, nello sbandierare, 
tramite imass media ein 
clima elettorale, le gravi 
ingiustizie e discrimina- 
zioni subite dalla nostra 
città nell'ambito regio- 
nale. Denunce, queste, 
giunte un po' troppo tar- 
| di, perché siano accetta- 
te dai cittadini: avrebbe 
avuto più credibilità se 
invece di ritorcere certe 
responsabilità su altri 
colleghi triestini (non 
senza colpe, intendia- 
moci), avesse recitato per 
un paio d'ore consecuti- 
ve un liberatorio «Mea 
culpa». 

Questo assessore, un 
pò istrione, etichettato 
come «il più friulano dei 
triestini», non può, in co- 
scenza allinearsi, come 
lui vorrebbe, con un altro 
personaggio triestino, di 
tutt'altra caratura, Pri- 
mo Rovis, il quale senza 
alcun motivo personale, 
né politico né economi- 
co, ma solamente per il 
grande e sincero «amore 
che ha per questa città, 
ha denunciato le gravi 
disparità di trattamento 
che fino a ora Trieste ha 
subito nei confronti del 
Friuli. Questo benemeri- 
to cittadino, esternando 
(non in politichese però) 
per il comportamento 
poco efficiente e soprat- 
tutto per la mancanza di 
incisività nel trattare 
certi argomenti nell'am- 
bito regionale, degli as- 
sessori. triestini, non lo 
ha salvato certamente. 

-Queste tarde lamenta- 
zioni giunte, ‘neanche 
farlo apposta, in un cli- 
ma elettorale piuttosto 
caldo, sono la riprova 
della scarsa considera- 
zione che certi politici 
«hanno dei cittadini elet- 
tori; siamo dei polli da 


OFFERTA SPECIALE 


SUPERMERCATI 


spennare, al momento 


giusto. 
Franco Biagini 


Poveri 

quei Gallie 
Amoigatti. Mi piacciono 
da sempre. Mi piace co- 


me si muovono, come af- 
frontano la vita, il rap- 


porto che instaurano con 


te. E sono andata alla 
Mostra felina della Sta- 
zione marittima: un ap- 
puntamento obbligatorio 
per una gattofila come 
me. 

Superata la lunga coda, 
arrabbiata per il prezzo 
troppo alto del biglietto, 
alla fine sono entrata e 
subito un senso di clau- 
strofobia e un’ansia la- 
tente: in tante piccole 
gabbie male attrezzate, 
inmezzo a una confusio- 
ne indicibile di. adulti, 
bambini, macchine foto- 
grafiche e cineprese, ec- 
coli; i fantastici gatti da 
mille e un milione. 
Splendidi, o almeno lo 
immaginavo, visto che in 
quella ressa, in quella 
mostra così male-orga- 
nizzata, i gatti manco 
riuscivo a vederli, ‘0 a 
malapena scorgevo 
qualche loro regale sede- 
re. Quando finalmente 
sono riuscita a vederli 
sembravano drogati, 
tanto erano così immabi- 
li e assenti, finti, come 
l’orrido manifesto affisso 
in tutta la città per pub- 
blicizzare la mostra: un 
giocattolo di pelouche e 
un giocattolo vivo. Ma è 
questo il messaggio che 
gli organizzatori. della 
mostra volevano inviar- 
ci? Comperate un giocat- 
tolo vivo. E poi, quandoti 
stancherai... beh... c'è 
sempre l'Astad (presente 
con un banchetto all'in- 
terno della mostra) dove 
scaricarlo. 

Allora mi sono detta: 
che senso ha costringere 
questi meravigliosi ani- 
mali così poco amanti 
della folla e della confu- 
sione a subire tanta vio- 
lenza? Gli animali non 
sono oggetti: allevarli, 
esporli e venderli è una 
delle tante forme di 
sfruttamento a cui essi 
vengono sottoposti. Per- 
ché non abituare la gen- 
te che ama gli animali 
ad adottarli nei rifugi, a 
dar loro una casa e del 
cibo, o molto più sempli- 
cemente a rispettarli co- 
me esseri viventi? 

Loredana De Marchi 


DAL 15 AL 29 FEBBRAIO 


QUESTI SONO ALCUNI DEI NOSTRI PREZZI: 


LE NOSTRE CARNI 


RIN SOLE LIQUIDO RICOTTA LASAGNE al FORNO, 
sorte 980 DIE cr 1090 Su 1450 DS se 4,790 
o ni a MOZZARELLA nn CANNELLONI GRATINATI | 
nz E.880 STI n 1.390 do cer 2.600 pe sos 0,200 
CES ar 

gr.. 500 brick-859" 690 IA È 990 gr. 100x2 _3:400 2,800 gr. 450 6590 0,990 
cio MOZZARELLA TORTELLINI MORBIDI MELANZANE alla PARMIGIANA ‘ 
lo L 1960 870 di do tia 970 ogni 2 pacchi da gr. 250 ar460 saro 4,990 
PARILLA STRACCHINO , MOGZORO PENNETTE SALMONE GAMBERI 
viso 3407 2.090 cito o Ser 0.980 anoccHi morBIDI crs10 ss 5,990 


PANETTONE E PANDORO A METÀ PREZZO 


LE NOSTRE FRUTTA E VERDURE 


IN OFFERTA: IN OFFERTA: VIA CORONEO 38 
SPEZZATINO PIAZZA GOLDONI 10 
DI MANZO al kg 5,990 ARANCE TAROCCO alkg 690 VIA. R. MANNA 1 
FETTINE DI MANZO È VIA SETTEFONTANE 51/1 
per pizzaiola al kg 7,990 CICORIA alkg 1.490 


VIA PAISIELLO 5/8 


o 


Il Piccolo 
ORE DELLA CITT 
Ilverde Unione Associazione Carso .. Nozze 
friestino ciechi yoga prezioso d’oro 
Oggi alle 17.45 nella sala Oggi alle 16.30 il Circolo Sono aperte le iscrizioni Società ginnastica trie- 
Benso della Biblioteca ci-  «C. Tomè» dell'Unione’ ai corsi di yoga, quigong stina: programma di pas- 


vica, piazza Hortis 4, il 
prof. Renato Mezzena, 
già direttore dei Civici 
musei di storia naturale, 
presenterà il suo nuovo 
libro su «La realtà del 
verde nella città di Trie- 
ste». La conversazione 


| sarà illustrata con diapo- 


sitive. 


Concorso 

in polizia 

La Uil Statali informa 
che è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale il 
concorso a 600 posti di 
allievo vice ispettore di 
polizia di Stato. Per ulte- 
riori informazioni rivol- 
gersi in via Polonio 5, 
stanza 8, al mattino. 


Corsi 

di sci 

Lo Ski club Union infor- 
ma che la data d'inizio 
dei nuovi corsi di sci è 
stata rinviata a domeni- 
ca 23 febbraio. Per chi 
fosse ancora interessato 
sono disponibili ancora 
dei posti per i corsi per 
principianti e di perfe- 
zionamento che avranno 
luogo a Ravascletto Zon- 
colan per quattro dome- 
niche consecutive e com- 
prendono 4 viaggi A/R in 
pullman, 4 ski pass gior- 
nalieri, 10.ore complessi- 
ve di lezione con maestri 
Fisi e un mese di ginna- 
stica presciistica in pale- 
stra due volte la settima- 
na. E' possibile prenota- 
re anche la singola gita 
con ski pass a quota age- 
volata. E’ disponibile an- 
che un servizio di noleg- 
gio del materiale sciato- 
rio, Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria di via Valdiri- 
vo 30 (tel. 368977) dalle 
17.30 alle 19, sabato 
escluso. 


Processi 
celebri 


Venerdì 21 febbraio, alle 
17.30, nella sala «Alessi» 
della Circolo della Stam- 
pa di Corso Italia 13, il 
‘procuratore generale 
della Repubblica di Trie- 
ste, Domenico Maltese, 
presenterà ‘il libro di 
Francoise Gayot de Pita- 
val «Cause celebri e inte- 
ressanti», edito da Selle- 
rio a cura di Piero Spiri- 
to. All'incontro, patroci- 
nato . dall'Associazione 
della stampa del Friuli- 
Venezia Giulia, saranno 
presenti il curatore del 
volume e il giornalista 
Massimo Greco. 


Concorsi, 248 
posti alle Finanze 


La Uil Statali informa 
che sono stati banditi più 
concorsi presso il mini- 
stero delle Finanze con 
posti nel Friuli-Venezia 
Giulia: 10 posti di addet- 
to alle attrezzature (li- 
cenza elementare), 10 
posti di assistente tribu- 
tario (diploma istituto 
istruzione secondaria II 
grado), 3 posti collabora- 
tore tributario (laurea 
specifica), Per informa- 
zioni, bandi, dispense, 
corsi, preparazione ri- 
volgersi in via Polonio n. 
5 I piano stanza n. 8 al 
mattino dalle ore 9 alle 
ore 12, aperto anche og- 


gi. 


STATO CIVILE 


NATI: Sciarrone Eleono- 


ra. 

MORTI: Della Valle Gio- 
vanni, di anni 80; Feli- 
ciati Mario, 62; Serasin 
Sergio, 68; Moratto Mar- 
ta, 54; Marsi Enrico, 86; 
Mandorino Orazio, 158; 
Susnig Carmela, 77; Gre- 
vatin Lucio, 55; Zaccardi 
Domenico, 73; Gianni 
Emilia, 81; Baiz Erminio, 
86; Giudici Ferruccio, 
66, 


— In memoria di Bettina Da 
Pozzo (14/2) da Tiziana e Ro- 
setta 50.000 pro Sogit. 
— Inmemoria di Lina elli 
per il compleanno (15/2) dal 
marito Franco 25.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini), 
25.000 pro Ass. amici del cuo- 
te (prof. Camerini). 
— In memoria di Giorgio Ber- 
cè (15/2) a Stefania Del Fabbro, 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
‘venati. . 
— Im memoria di Emilio Ber- 
got dalla moglie, figli e nipoti 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, , 
— Inmemoria di Mirella Bar- 
tolini e genitori (15/2) da Ma- 
risa 100.000 pro Ist. Ritt- 
ever. DIST 3 
.— In memoria di Luciano 
Groppazzi nel IV anniv. (15/2) 
dai familiari 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 50.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 


italiana ciechi di via Bat- 
tisti 2, ospiterà il poeta 
autore Marcello Di Bin 
con le sue canzoni trie- 
stine. Interverrà Mario 
Pardini. 

Libri 

di montagna 
L'Associazione XXX Ot- 
tobre — Sezione del Cai 
comunica che presso la 
sua sede (via Battisti 
22/II1, tel. 635500) è fun- 
zionante la biblioteca al- 
pina, che mette a dispo- 
sizione dei soci e degli 
autorizzati oltre 1200 
volumi, anche con pre- 
stiti a domicilio. Il servi- 
zio di consultazione e di 
prestito viene effettuato 
ogni giovedì, dalle 19 alle 
20. Il regolamento della 
biblioteca stabilisce le 
norme per ottenere i vo- 
lumi in visione. 


Associazione 
alcolisti 


Vi siete mai chiesti «Che 
cos'è la salute?, che cos'è 
l'alcol? che cosa potete 
fare per proteggere la sa- 
lute?». L'Acat organizza 
degli incontri per tratta- 
re tali argomenti. Se de- 
siderate ampliare le vo- 
stre conoscenze in meri- 
to, siete invitati a rivol- 
gervi alla sede dell'Acat 
di via Foschiatti 1 (tele- 
fono 370690), aperta dal: 
lunedì al venerdì, dalle 
.16 alle 20. 


RISTORANTI E RITROVI BS 


e metodiche dolci orien- 
tali. Per informazioni, 
via Stuparich 18. Tel. 
365558-369453. 


Amici , 

lirica ) 
L'Associazione triestina 
amici della lirica, a causa 
dei lavori di ristruttura- 
zione del palazzo del 
Teatro Verdi, ha trasferi- 
to temporaneamente la 


‘propria sede da via San 
Carlo 2a corso Italia 12,1 


‘piano, presso la Lega Na- 


zionale. 


Arci 

Ragazzi 
L'Arciragazzi, in collabo- 
razione con gli operatori 
del parco marino di Mi- 
ramare, organizza una 
serie di incontri rivolti ai 
ragazzi dagli 11 ai 14 an- 
ni, per l'osservazione e lo 
studio delle acque, della 
flora e della fauna del 
golfo di Trieste. Tutti gli 
incontri e le uscite per le 
rilevazioni saranno im- 
postati sulla partecipa- 
zione attiva dei ragazzi 
che saranno seguiti dagli 
educatori  dell'associa- 
zione. Le iscrizioni (che 
possono essere di singoli 


o di gruppi) sono aperte ‘ 


fino al 10 marzo, e si ri- 
cevono  all'Arciragazzi, 
via Marconi 36/B (tel. 
51572), tutti i lunedì, 
mercoledì e.giovedì, dal- 
le 16 alle 18.30. 


seggiate carsiche dome- 
nicali «Carso prezioso». 
Quinta passeggiata: Sa- 
matorza-Monte S. Leo- 
nardo e ritorno; Sama- 
torza-Sales . (sent. 45, 
45A) e ritorno. Appunta- 
mento domani alle 8.30, 
piazza Oberdan alla fer- 
mata dei bus. Per infor- 
‘mazioni telefonare a Se- 
renella Draghicchio To- 
minich, 362024, ore pa- 
sti. 


Fiaccolata 1 
scout 


In occasione della Gior- 
nata del pensiero, cele- 
brata dagli scout di tutto 
il mondo, la sezione di 
Trieste del Corpo nazio- 
nale giovani esploratori 
ed esploratrici italiani, 
organizza anche que- 
st'anno una’ fiaccolata, 
alla quale prenderanno 
parte gli scout di tutte le 
associazioni operanti 
nella provincia di Trie- 
ste, con il motto «per una 
luce di fraternità», che 
assume in questi anni 
particolare valore. La 
manifestazione partirà 
oggi da San Giusto alle 18 
e si concluderà con il 
«grande cerchio» . alle 
18.45 in Piazza dell'Uni- 
tà alla presenza del com- 
missario di governo al 
quale verrà consegnato 
un messaggio. Il Cngei 
rende noto che la «Setti- 
mana dello scautismo» si 
svolgerà quest'anno dal 
14 al 22 marzo 1992. 


Pro 


Albergo ristorante Felcaro 


Organizza sabato 29/febbraio ballo in maschera con 
cenone sul tema Vecchia Austria; sono aperte le pre- 
notazioni allo 0481/60214 Cormons. 


La gelateria Arnoldo 
in viale D'Annunzio 58 ha riaperto, tel. 392477. 


«Il Gelatiere» 


| mol2. 


Il buon gelato-artigiano via Giulia 69, viale Ippodro- 


Fortuna cieca, i 
suoi acceca. 


3$| Meteo 


‘| Temperatura mini- 
ma ./8; massima È 
12,6; umidità 54%; } 
pressione 1018,6 in 
aumento; cielo 
molto nuvoloso; 
mare poco mosso 
con temperatura di 
7,6. 


Oggi: alta alle 7.09 
con cm: 38 e alle 
20.39 con cm.38 so- 
pra il livello medio 
del mare; bassa 
all'1.30 concm 106 
alle 13.59 con cm.57 
sotto il livello .me- 
dio del mare. Do- 

| mani prima alta al- 
le 7.55, 


Il caffè giurise in 
Brasile quando un 
comandante porto- 
ghese donò alla mo- 
glie del governato- 
re della Guyana al- 
cune piantine, pe-' 
gno del suo amore 
clandestino. Degu- 
stiamo l'espresso al 
Bar Tiffany di via 
Udine 23. 


— In meroria di Emilio Ba- 
tic nel V anniv. (15/2) e altri 
nostri defunti dalle famiglie 
Mislej, Batic, Bacco 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo, 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Margherita 
Fachin nell'anniversario 
(15/2) dalla figlia Marcella 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Augusta 
Grassi ved. Bianconcini nel 
XXI anniv. (15/2) da Emma 
Fiordelmondo 30.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Santuzza 
Lenti ved. Terzano nel trigesi- 
mo (15/2) da Elsa Nagelsch- 
mid 50.000 pro Agmen. 

— Im memoria di Nedda 
Mantio nel I anniv. (15/2) dal 
suo Enore 25.000 pro Astad. 
— Inmemoria del caro Mario 
nel X anniv. (15/2) da N.N. 
30,000 pro Comunità San 
Martino al Campo (don Vatta). 


Paradiso Club ballo e attrazione 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 alle 02 con l'or- 
chestra: Papillon. Non solo liscio. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 10 al 16 
braio 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 16- 
19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 14, tel. 
572015; erta S. Anna 
10, tel. 813268; viale 
Mazzini 1 - Muggia, 
tel. 271124; Prosecco 
- tel, 225141-225340 
- solo per chiamata 
telefonica conricetta 
‘urgente, 

Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Giulia 
14; erta S. Anna 10; 
via Dante 7; viale 
Mazzini 1 - Muggia; 
Prosecco  - tel. 
225141-225340 - so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. h 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Dante 7, tel. 630213. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


feb- 


— In memoria di Attilio Ku- 
mar nel IX anniv. (15/2) dalla 
moglie Anita e dalla figlia Se- 
‘rena 40.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 20.000 pro Astad. 

— In memoria di Ferdinando 
Pastori nel trigesimo (15/2) 
dalla moglie e dai figli 250.000 
pro Ass. amici del cuore, 
250.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 250.000 pro Ist. Ritt- 
meyer,:250.000 pro Ass. Gof- 
fredo de Banfield. 

— In memoria del prof. Luigi 
Sangiorgio, terziario france- 
scano nel I anniv. (15/2) dalla 
famiglia Ferro Sangiorgio 
100.000 pro Convento padri 
cappuccini di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Mario Saule 
nel IX anniv. (15/2) dalla suo- 
cera Maria Vardabasso 10.000 
pro «La sveglia». 

— In memoria di Valter 
Smiul (Tamburini) nel I anniv. 
dalla moglie 50.000 pro Aîrc. 


Senectute 


Mirella Daroda ritornerà 
con nuovi suoi racconti 
oggi alle 16 presso il Cen- 
tro ritrovo per anziani 
della Pro Senectute in 
via Mazzini 32. 


Corsi 

di italiano 

Sono aperte presso le 
Acli le iscrizioni ai corsi 
di italiano per extraco- 
munitari., L'inizio delle 
lezioni è previsto per gli 
inizi di marzo. Iscrizioni 
alle Acli di'via S. France- 
sco 4/1, scala A, tel 
370525. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali J 
Dopo le ore 21, le li-» 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 
ina 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


Ta. 
p. Goldoni-Campi 
Elisi. 

. Goldoni - percorso 

«Tinea 9 - Campo Mar- 

zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 

. Goldoni - percorso 

inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 


gera. x 

p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 

CS 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 

p. Goldoni - 1.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. 

. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 

. Goldoni - v. Car- 

lucci - percorso li- 
nea 6- Barcola. 


In memoria di «Anna 
Muellner. nel 43.mo anniv. 
(15/2) e di tutti i propri cari 
dalla figlia e sorella 20,000 
pro Chiesa Madonna della 
‘Provvidenza. 

— In memoria di Rosina 
(15/2) e Francesco (4/3) Paga- 
no dai figli 50.000 pro Avo, 
50.000 pro Agmen, 50.000 pro 
Domus Lucis Si inetti. 

— Im memoria di Zora Parci- 
na Zanolin nel XII anniuv. 
Ho dalla sorella 50.000 pro 

c. 


— Im memoria di Annamaria 
Gregorec N. N. da.50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. n 
— Im memoria del dott. Ervi- 
no Gregoretti dal personale in 
servizio e non della scuola 
materna di «Rena nuova» 
90.000 proIst. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Giovanni 
(Nino) Liotta da Eleonora e Di- 
no De Rose 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


Il 15 febbraio 1942 si 
univano in matrimonio 
Giuseppe Stani e Lidia 
Perco. In questo giorno 
di gioia vengono festeg- 
giati dalla figlia Laura, 
dal genero Claudio, dal- 
l'adorata nipotina Elena 
e parenti tutti. 


Cinquant'anni fa Bianca 
Gillia e Bruno Illiasch si 
univano in matrimonio’ 
nella chiesa di Sant'An- 
tonio Taumaturgo. Fe- 
steggiano ‘Oggi questo 
Spigadido traguardo as- 
sieme alle figlie Daniela 
e Nicoletta, al generi e ai 
nipoti. 


Cinquant'anni fa Anto- 
nio Perossa e Maria Mil- 
lovich si univano in ma- 
trimonio nella chiesa di 
Berda Coll'alto di Buie. 
In questa importante ri- 
correnza li festeggiano 
con tanto affetto e orgo- 
glio le figlie, i figli, le 
nuore, il genero e i nipo- 
di: 


Il 15 febbraio di 50 anni 
fa Nerina Bernè e Gio- 
vanni Perossa si univano, 
in matrimonio nel Duo- 
mo di Muggia. Festeggia- 
no oggi questo splendido 
traguardo assieme al fi- 
glio Franco con Carmen e 
Mauro e i parenti tutti. 


PICCOLO ALBO 


Al rinvenitore del porta- 
foglio in pelle color noce; 
prego restituire i docu- 
menti e le fotografie. E' 
Stato smarrito il giorno 
11 febbraio dalle 10 alle 
11, nel tratto via Giulia, 
via. Carducci, presumi- 
bilmente sull'autobus 6. 
Telefonare: 568949. 


Il giorno 6 febbraio, zona 
San Giovanni, è stata ru- 
bata una borsa in pelle 
stampata contenente do- 
cumenti personali, maz- 
zi chiavi e certificazioni 
varie molto importanti. 
pra a chi ne avesse 

‘formazioni di telefona- 
Te a Donatella, ore serali, 
all'818036. 


Galleria Cartesius 
ALICE PSACAROPULO ‘ 
0000000000000000 
Gomune di Muggia 
Sala mostre 
GIOVANNI FRANZIL CASAL 
apertura ore 18 
«Impressioni» 
0000000000000000 
«Al Bastione» 
Omaggio a 
RICCARDO BASTIANUTTO 
Fino al 21 febbraio 
00000000 doDO0DO 
«Galleria Rettori» 
Tribbio 2 
NELLO PACCHIETTO 
«Paesaggi e città di mare» 
Inaugurazione ore 18 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Margherita 
Medicus da Lydia Meazzini 
‘20.000 pro Ass. amici del cuo- 


Se In memoria di Elida Ress , 


da Pina e Walter 70.000 pro 
Centrotumori Lovanti. _. 
— im memoria di Stella Riga- 
monti dalla famiglia Sivini 
25.000 pro Ente protezione 
sordomuti. So — 
— In memoria di Luigi Seghi- 
ni dai dirigenti e personale 
della Sasa assicurazioni rias- 
sicurazioni ‘S - Trieste 
591.000 pro Centrotumori Lo- 
venati. 
— In memoria del prof. dott. 
Aurelio Seni dalla Ceis Coope- 
rativa Edilizia Impiegati dello 
Stato 100.000 pro Liceo Dante 
ighieri (Borsa di Studio 
Manlio Seni). 
— Im memoria di Tommaso 
Sepucca da Francesco Laù- 
renti 20.000 pro Ass. amici del 
cuore (prof. Camerini), 


i n 


A V/ IM Li LI (4 LL - 

unni in visita al consiglio regionale 
«Gli alunni di due quinte classi della scuola elementare «Umberto Saba» hanno fatto 
visita al consiglio regionale, dove sono stati ricevuti dal presidente Nemo Gonano. Ai 
giovani scolari, che erano accompagnati dalle IDISEnanbi Liliana Marchi e Daniela 
Garbone, Gonano ha spiegato il funzionamento dell’ 

risposto alle numerose domande che gli sono state poste con curiosità. Così i bambini 
hanno voluto sapere qualcosa sui parchi, sull’Area di ricerca, sul turismo ed hanno 
iventa consiglieri regionali. «Come voi eleggete il capoclasse —ha 


chiesto come si 


assemblea regionale ed ha quindi 


detto loro Gonano — perché lo ritenete una persona che ha buone qualità, così la datto] 
gente sceglie gli uomini in cui ha fiducia». Ai giovani è stato infine proiettato un film. fr M 


sulla regione. 


ALLA MALCANTON 


Da Kiev a 


«Da Kiev a Trieste. Omag- 
gio scherzoso a Chagall», 
questo il titolo per la mo- 
stra che verrà ospitata si- 
no al 29 febbraio presso la 
galleria Malcanton. Olga e 
Tatiana Radtchenko, ge- 
melle russe dalle emble- 
matiche generalità, hanno 
voluto creare una giocosa 
ambientazione , probabile 
per i loro scherzi su carta 
dai delicati colori pastello 


e dalle ardite eppure az- . 


zeccate combinazioni cro- 
matiche. Bambole, libri, 
dischi, scatole di legno, 
uno scialle fiorato, un sa- 
‘movar su cui si inerpicano 
pupazzetti, e altri oggetti- 
ni provenienti dall'Ucrai- 
na hanno infatti costituito 
l'allestimento ideale per 
una miriade di fogli di car- 
ta attraversati da ritratti 
femminili, figurazioni 
fantastiche che rasentano 
il naif, balocchi ed ele- 
menti ironici e onirici che 
rievocano, come recita il 


alle 12. 


— In memoria del mons, Ma- 
Tio Shirza da Danilo, Giovan- 
na, Paolo e Anna Sirza 


GET ko Nives, Susi 
la 50. ro Villaggio 
. delFanciullo. È a 
In memoria di Matilde 
Svetina ved. Giannini da Ser- 
gio ‘e Loredana  Iugovac 
100.000 pro Pro Senectute; da 
Stefania Zivec Marini 100.000 
‘pro Centro tunori Lovenati. 
— In memoria di Giuseppe 
Taurini dalle famiglie Brati- 
na, Capone 100.000 pro Airc; 
da Guerrino ed Elda 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Ervino Tor- 
cello dagli inquilini di viale 
Campi Elisi 55, e fam, Roma= 
no 110.000 pro Div. cardiolo- 
gica. î 

— In memoria di Averarda 
Zanetti da Giaretta 50.000 pro 
Comunità di S. Martino al 
Campo. 


200.000, dalle amiche della: 


titolo, la produzione di 
Chagall. L'esposizione 
prevede inoltre delle tele 
raffiguranti maschere e 
volti femminili in sintonia 
con quelli che rivestono 
allegramente a mo' di tap- 
pezzeria le pareti della mi- 
nuta, e proprio per questo 
appropriata, sala espositi- 
va. In tal modo, si viene 
subito colti e gradevol- 
mente sorpresi da un'at- 
mosfera di vivacità che 
trasmette un senso di eu- 
foria. Rapiti da tanta pia- 
cevolezza, se si indugia a 
guardare nel dettaglio i la- 
vori delle Radtchenko, si 
rimane ulteriormente ac- 
cattivati dal tratto perito 
felicemente . combinato 
con una sorta di sponta- 
neità e di espressività che 
riesce a mantenere intatta 
la capacità di stupirsi e di 
stupire, propria del mondo 
infantile. 

Elisabetta Luca 


—. In memoria di Anna Zu- 


pancic ved. Turco da Emilia 
Zanin 20.000 pro Anffas. 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari da B. e G.P. 100.000 
pro Centro aiuto allavita. —— 
— Da . Nerina Benvenuti 
50.000 pro Comunità di S. 
Martino al campo. 

— In memoria di Maria Ge- 
smundo dal figlio Andrea Di 
Carne, sorelle e familiari 
150.000 pro cattedrale di San 
Giusto. 0) 

— In memoria di Silvia Gia- 
chetti da Guidolin, Giurge- 
vich, Spanghero, Sponza, Ve- 
ani, Viscovich 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Vittorio 
Gombani da Adriana e Vanna 
Rosini 50.000 pro Ass. amici 


| del cuore. 


— In memoria di Emma Ker- 
sevan da Canciani 50.000 pro 
DAT cardiologica (prof. Came- 
rini). 


CONFERENZA 


«Il mito sottile — Pit- 
tura e scultura nella 
città di Svevo.e Saba». 
Questo il tema affron- 
tato da' Alessandra 
Tiddia in una confe- 
renza tenutasi nella 
Sala Baroncini, nel- 
l'ambito delle iniziati- ‘ 
ve culturali 1992 del 
Gruppo lavoratori an- 
ziani delle Generali. 
Dopo una breve intro- 
duzione a cura della 
responsabile delle at- 
tività culturali, è stato 
affrontato il tema con 
l'ausilio di diapositi- 
ve, percorrendo l'iti- 


In maschera con le «Topolino» 


n «Carnevale conle Topolino» è l'ultima iniziativa organizzata dal Club triestino che | 
raduna gli appassionati della simpatica utilitaria Fiat, per offrire un pomeriggio 
diverso .ai giovani orfani degli istituti locali e regionali. La festa prenderà il via il 29 
febbraio alle 15, nella sede degli «Amici della Topolino» in adrona Gampo Marzio, 
appositamente addobbata perl’occasione, In programma musica, b 
intrattenimenti. Nato nel settembre ‘89, il 350: 

soci con una trentina di vetture. Perinformazioni telefonare al 307383, dalle 8.30 


—,In memoria di Dante Fa- 
bris dalla compagnia di teatro 
dialettale «Grembani», 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (cerebrolesi). 

— In memoria di Marcello 
Ferri da Mariuccia Calici 
15.000 pro Centro tumori Lo» 
venati. ì 

— In memoria di Anna Licar 
ved, Puntar dai condomini di 
‘via Donadoni 27 180.000 pro 
Croce rossa italiana; da Ida 
Stolfa 15.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Andrea 
Morroffa dalle fam, A. R. Bat- 


La pittura e la scultura 
nella città di Svevo 


alizio dei «topolinisti» conta circa 50 


| — In memoria di @ 


Trieste * 


nerario espositivo dele | 
la mostra e facend? 
una ricognizione @P° 
profondita sui vari 4° 
tisti triestini present 
nella | rassegna; irc 
luoghi dove tra quo 
cento e Novece! 
svolsero il loro #P° | 
prendimento e opel? 
rono le loro opzi0 
stilistiche. Sabato 2 
febbraio alle 10 
svolgerà la prograMi 
mata visita guidata 
detta mostra a com 
pletamento di ques: 
conferenza. 


ete 


Kenic dalla mogli 


Glauco Modugno 
Laura Poilucci 


n 
i ro 5 

—_ Ta memoria de si 
nio Ressa da Li4 ;d 
50.000 pro Ass. 
re. 


tilana e Stolfa 100.000 pro La. DU 


via di Natale (Pordenone). 

— Im memoria di Gianni Ma- 
gone da Ondina e Nicola 
20.000 pro Centro tumori Lo- 


venati, 20.000 pre Ass, amici» 


del cuore, 20.000 pro Centro 
cardiovascolare, 20.000 pro 
Pro Senectute, 20.000 pro 


| Osp. Burlo Garofolo. 


- di lavoro del 
201,000 pro Cer" 
* venati, Sca 


Sorso l'abbiamo intravi- 
ge Sliche al Festival di 
cremo, a far coppia 

li Grazia Di Michele. E 


doti nella gran baraon- 


‘avranno forse 
Rambiata per una delle 
n° “Signore nessuno» 
Der TANO state assoldate 
Der oocasione in giro 
to di mondo, nel tentati 
zio dar lustro interna- 
loi ele alla rassegna. Ma 
eq andy Crawford, era 
samne colto di più, come 
map duanti la seguono 
Drigeli sin dai tempi dei 
ni 8 Successi, datati an- 

ettanta. Ricordiamo 


Î dl album: «Everyt- 
ac must change», 
) TRA We may begin», 
| e combinationy, 
o: cn e», fino ai re- 
Di tioney ‘Abstract. emo- autori italiani: «If I were 
.Î Ora © «Rich and poor». . (in your shoes)» (versione 
j Q tace Dochi mesi dopo la inglese della sanremese 
ndi | ‘a Olta «Best of Randy «Se io fossi un uomo»), 
ni fl toy ord», arriva questo (Like the sun out ofnow- 
o) “Vo album che è stato . N 
lEgistrato l'estate scorsa here» (versione di «Come 
1 ad RRASO il sole all'improvviso») e 


Mpeltoit e Los Angeles, 
im. ga regia del produt- 
IE Michael Powell. Fra 
dodici selezioni che 


impongono il disco, ci 


«Diamante», nel quale 
l'artista di colore duetta 
con Zucchero. Il resto è 
grande musica soul, cu- 


icend0 | 
le ap” 


dm: 
£ tgp isto della casa per 
Spi oprio può essere 
Tato, Vamente conside- 
le Na conquista socia- 
Una Tappresenta perciò 
ta delle massime aspi- 
Qponi dell'uomo; è 
dtpre invalso in lui il 
‘Siderio di potr disporre 
Una propria abitazio- 
) anche per non essere 
| getto nel corso degli 
Qu a inevitabili rescis- 


ro del 


esent! 


sa, in quanto i costi sono 
lievitati indubbiamente 
in maniera sproporzio- 
nata e da ciò le contesta- 
zioni e le riserve che si 
riscontrano durante le 
assemblee. 

Le discussioni più so- 
venti riguardano il'crite- 
rio di ripartizione delle 
spese e l'individuazione 
di coloro a cui le medesi- 


peeplli I Isc) me vanno addebitate. 
quo” del contratto dilo- L'inesatta interpretazio- 
scent0 Me per volontà o ne e la mancata cono- 
o Spi ze del locatore. Di scenza delle norme pos- 

CI LA ‘Suenza, se da un sono creare delle incom- 
op? dil È Sè raggiunto un tra- | prensioni in seno alla co- 
palo | Sip Questo però pre- munità. Spesso vi sono 
ato. 22 | di? anche il rovescio. condomini che ritengono 
10. #È vw Medaglia. La convi-  dinon esser tenuti a par- 


tecipare a determinate 


‘7 Sy în società non è 
gran È 
Do n spese e altri che sosten- 


lata dif Nate facile, vi sono di- 


com Up di vedute e so- gono invece che alcune 
questi Uh tto anche di possi- d'esse devono far carico 
TUE? economiche. La ge- atutti anche se non han- 


de di 


Bi i un condominio 


no un beneficio diretto, 
Tno d'og 


Sorge quindi l’opport 


IS 


hi 
sente 8 città di mare» è la mostra che Nello Pac- 


ù Un capodistriano che vive a Venezia, inaugu- 


Venerdì 28: nei gi 
8 dal 


n Gsaller , 
by» si intitola la mostra dell'austriaco Harald 
° Surata da Maria Campitelli, che verrà inau- 
Martedì alle 18.30 alla «Fine Arts Room» di via 
Mi, Suardia 16. Resterà aperta fino all'8 marzo, 
Reed, giovedì e sabato dalle 18 alle 20. 
ì ) 


Rino Carli Kralj 7 
Ro 3) SR 27, alla Galleria «Tk» di via San 
000 20, resterà aperta la mostra di Attilio Carli 
lario, dal martedì al sabato: dalle 8.30 alle 13 
15.80/alle 19. 
«Tommaseo» 
0 Gatti Ù 
Riz; vOnnometrie» di Lorenzo Gatti resteranno in 
Marone allo Studio «Tommaseo» fino al 5 marzo. 
(Bas Ed a sabato dalle 17 alle 20. 
Lione» 
Il Phon Bastianutto n 
sa di Riccardo Bastianutto, scomparso nel 
Tranno esposte fino a venerdì 21 al «Bastio- 
Slo d'apertura: nei giorni feriali, dalle 10 alle 
e 16 alle 20; in quelli festivi, dalle 10.30 


a Pechino, la «capitale del 
Nord», uno dei primi insedia- 
menti umani della terra, oggi 
cale della Repubblica Po- 
polare Cinese. Trasferimento 
in albergo e thé di benvenuto, 
quindi sistemazione nelle 
stanze. Seconda colazione in 
albergo. Pomeriggio a disposi- 
zione dei partecipanti per as- 
saporare l'atmosfera millena- 
ria della maestosa città impe- 
riale. È 
MI 8MAGGIO 

Pechino. Prima colazione 
‘americana in albergo. Giorna- 
ta interamente dedicata alla 
visita della città, ricchissima 
di monumenti e luoghi di inte- 
resse ‘storico, quali la piazza 
Tiananmen, la Città Proibita o 
Palazzo Imperiale e il Tempio 
del Cielo. 


za perdere di vista le ten- 
denze musicali più alla 
moda del momento. E poi 
c'è quella voce, capace di 
regalare ancora emozio- 
ni 


La Crawford, fra l'al- 
tro, sta per giungere in 
Italia per un tour, che sa- 
rà l'inizio della sua tour- 
nèe mondiale. Canterà il 


Rubriche 


eo W ”O'\]u 
Crawford «soul» 
e l’uomo Cutugno 


a Roma, Napoli, Firenze, 
Campione d'Italia, Tori- 
no, Milano (il 31 marzo) e 
Palermo. 
TOTO CUTUGNO: «Non 
è facile essere uomini» 
(Emi). Da quando ha vin- 
to l'Eurofestival (al qua- 
le ebbe accesso grazie al- 
la rinuncia dei Pooh), il 
«Toto, nazionale» non 
frequenta più Sanremo, 
In :compenso sta quasi 
ogni giorno in televisio- 
ne, a «Piacere Raiuno», 
un programma grazie al 
quale ha addolcito il suo 
carattere un tempo um- 
bratile. Non ha perso pe- 
rò il gusto di scrivere 
canzoni e di far dischi, 
come dimostra questo al- 
bum che giunge per con- 
solare quanti non ve- 
dranno il nostro nemme- 
no al prossimo Festival. 
Da sempre autore di qua- 
lità (soprattutto quando 
ha scritto per altri interr- 
peti), Cutugno continua 
sulla strada della melo- 
dia spesso facile e dell'i- 
talianità che a volte 
sconfina nello strapaese. 
Si trova anche lo spazio 
* per sorridere, come nei 
brani «Ocio» e «C'è la 


‘carlo Muscatello 


anche tre brani di cinata con maestria, sen- 23 marzo a Genova, e poi 


nità di esaminare caso 
per caso le singole posi- 
zioni. 

Se, per esempio, in un 
condominio, composto 
da abitazioni e negozi, si 
presenta la necessità di 
dover sostituire le fine- 
stre della tromba scale, 
perché ormai non più 
idonee alla loro funzio- 
ne, 0 perché pericolanti o 
perché oltre modo vetu- 
ste, sorge il quesito posto 
dai titolari degli enti non 
abitativi, situati al piano 
terreno, i quali ritengono 
di non esser tenuti a con- 
tribuire alla spesa per la 
loro riparazione o sosti- 
tuzione, in quanto credo- 
no, ma erroneamente, di 
non averne alcuna utilità 
diretta. In detta ipotesi, 
chi contesta dimentica di 
essere proprietario non 
solo delvano negozio ma 
anche delle parti comu- 


' Condominii sempre più onerosi, 
| Son tante spese da addebitare 


nì, che peraltro sono ben 
specificate dalla legge. 
L'ossatura dell'immobile 
è parte comune, le fine- 
stre della tromba scale 
ne fanno parte integran- 
te, poiché servono a dare 
non solo luce alle scale, 
ma le proteggono dalle 
intemperie e ciò logica- 
mente va a vantaggio di 
tutti. E giustamente i 
condomini, che ravvisa- 
no la necessità di sosti- 
tuire i serramenti usura- 
ti, hanno il diritto di ve- 
der compartecipe alla 
spesa tutto il condomi- 
nio, in quanto non è ap. 
plicabile il principio del- 
la spesa ripartita in pro- 
porzione dell'uso che si 
può fare. Questa è una 
delle tante croci e delizie 
del condominio. 
Armando Fast 
(Associazione della 
proprietà edilizia) 


alle 12.30. Lunedì chiuso. 
Galleria «Malcanton» 


aesaggi e città di mare 


Ilo Pacchietto espone, da oggi, alla «Rettori Tribbio 


Olga e Tatiana Radtchenko 
Olga e Tatiana Radtchenko espongono fino a saba-, 


to 29 alla «Malcanton». Orario: nei 


‘orni feriali, dalle 


10.30 alle 12.30 e dalle 17 alle 19.30; in quelli festivi,‘ 
dalle 11 alle 13. Lunedì chiuso. 


‘Alla «Comunale» 
Davide Lippolis 
Davide 


ippolis si presenta alla «Comunale» di 


Trieste con «Ridicula difformitas», che resterà aperta 


fino a mercoledì 19. 
«Gartesius» . 
Alice Psacaropulo 


Fino a giovedì 20, Alice Psacaropulo esporrà alla 


Galleria «Cartesius». Nei giorni feriali, 


le 11 alle 


12.30 e dalle 16.30 alle 19.30; in quelli festivi, dalle 


11 alle 13. Lunedì chiuso. 
«Juliet» 
Maurizio Cattelan 


A «Juliet», în via Madonna del Mare 6, resterà 
aperta fino al 3 marzo una mostra di Maurizio Catte- 
ba Orario per il pubblico: ogni martedì, dalle 18 alle 


Palazzo Costanzi i 
«Artisti allo specchio» 


«Artisti allo specchioy resterà ai 
stanzi fino all'8 marzo. Nei 
13 e dalle 17 alle 20; in que) 


M OMAGGIO. — 
Pechino. Dopo la prima cola- 
zione, partenza per l'escursio- 
ne dell'intera giornata con se- 
conda colazione inclusa; sì vi- 
siteranno il Palazzo d'Estate, 
lo Zoo edil Tempio lamalsta. 
MI 10 MAGGIO 

Pechino. Dopo la prima cola- 
zione, partenza per l'escursio- 
ne dell'intera giornata alla 
grande Muraglia, edificata a 
partire dal 150 a.C. per pro- 
teggere le coltivazioni dei 
campi dalle incursioni dei no- 
madì delle steppe. Seconda 
colazione in un tipico risto- 
rante a Badaling. Nel pome- 
riggio visita alle Tombe dei 
Ming e alla Via Sacra. 

Mi 11 MAGGIO 
Pechino-Xian. Prima cola- 


erta a Palazzo Co- 


RIE ‘eriali, dalle 10 alle 


festivi, dalle 10 alle 13. 
* ‘ Acuradi 
A. Mezzena Lona 


Temperature 


SABATO 15FEB. 1992 


lsolesorgealle | 7.08 Lalunasorgealle 14.03 
‘e tramonta alle 17.30 ecalaalle 4,56 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 8 126 MONFALCONE 85 11 
GORIZIA 9 12 UDINE , 58 104 


Bolzano Venezia 
Milano Torino 
Cuneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L'Aquila Roma 
Campobasso Barl 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 10 


S. FAUSTINO 


- pra 
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pr 
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Sai 


e 
Tempo previsto per domani: sulle regioni meridionali 
adriatiche, su quelle ioniche e sulla Sicilia centro- 
orientale residue condizioni di instabilità con isolati 
fenomeni, ma con tendenza a ulteriore miglioramen- 
to. Su tutte le altre regioni prevalenza di cielo poco 
nuvoloso; tuttavia temporanei addensamenti potran- 
no verificarsi sulle zone interne peninsulari e provo- 
care locali piovaschi, In serata, graduale aumento 
della nuvolosità stratificata sul’arco alpino occiden- 
tale. 


Temperatura: in lieve e locale aumento, i valori mas- 
simi, sulle regioni del versante occidentale; presso- 
Ché stazionari sul resto d'Italia. : 
Venti: moderati intorno a Nord sulle regioni meridio- 
nali della penisola e sulla Sicilia; deboli.variabili sul- 
le altre zone, tendenti a provenire da Ovest sull'arco 
alpino. 16 
Mari: molto mossi lo Jonio e i canali di Sardegna e di 
Sicilia; generalmente mossi gli altri mari. 
Previsioni: a media scadenza. È 
DOMANI 16 : sulle regioni settentrionali e sull’alta 
Toscana nuvoloso tendente gradualmente a coperto, 
con precipitazioni sparse sui rilievi. Su tutte le alt re 
‘ regioni inizialmente poco nuvoloso; nel corso della 
giornata aumento della nuvolosità sulla Sardegna e 
Sulle altre zone centrali. E È 
Visibilità ridotta per foschie dense o locali banchi di 
nebbia, nelle prime ore del mattino e dopo il tramon- 
to sulle pianure Padana e veneta. 
Temperatura: stazionaria. 
LUNEDI” 17 : al Nord, al Centro e sulla Sardegna mol- 
to nuvoloso o localmente coperto con precipitazioni 
diffuse: nevose suli rilievi e temporalesche' sui ver- 
santi di ponente. Nuvolosità e fenomeni si propaghe- 
fanno rapidamente alle altre regioni meridionali 
mentre ampie schiarite si verificheranno, in serata, 
sul settore nord-occidentale e sulla Toscana. 


i Ariete. 4 Gemelli %@ Leone 
21/3 20/4. 21/5 20/6 22/7 23/8 
La serata è la parte più Dovreste iniziare già da Nessuno ha la vostra'si- 

isimpegnata, simpati- ora una cura ricosti- cura tranquillità di aver 


ca e tranquilla della 
giornata, che è da dedi- 
care alle spese. Ma in se- 
Tata avrete tempo per 
vole per le persone care. 
In ripresa fisica e men- 


tale un membro anziano 
di casa. 


Ln. Toro 


21/4 20/5 
Mercurio, Sole e Satur- 
no scoraggiano la vostra 
già scarsuccia volontà di 
Viaggiare e di affrontare 
i disagi di spostamenti 
effettuati quando fa 
freddo, Rimandate il 
viaggio .che vi interessa- 
va fare a una data più 
‘agevole. 


tuente con le amiche er- 
be, che vi consenta di 
arrivare al meglio della 
vostra forma. Pappa 
reale, polline e ginseng 
sono i rimedi che assu- 


merete giornalmente 
‘per un intero mese. 

ce Cancro 
21/6 21/7 


Oggi la Luna vi fa pigri, 
inconcludenti, svogliati 
e indolenti. Insomma 
siete più interessati a 
ciabattar per casa, pol- 
trendo sul divano che a 
rivoluzionare i destini 
dell'umanità intera. Il 
partner vi muoverà dei 
Timproveri in proposito. 


sempre la situazione 
globale sotto controllo. 
E nessuno sa allora 
quando su questo tasto 
bleffiate o facciate sul 
serio. Le stelle sostengo- 
no che adesso state blef- 
fando... 


bi Vergine 


24/8 22/9 
I progetti a luce rossa 
possono subire un ritar- 
do, una stasi, una neces- 
sità di aggiornasi su in- 
contri e appuntamenti 
ma state pur certi che 
anche chi amate non ve- 
de l'ora di incontrarvi, e 
di far fuochi pirotecnici 
insieme a voi. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo Piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ORIZZONTALI: 1 Una dote da leader - 8 Fra 
«non» e «ultra» - 11 Più girano... più incidono 
sulle bollette - 13 E' seguito dal fa - 14 Più si 
tira... e più si accorcia - 16 Errare senza una 
meta - 17 Felice, di buon umore - 19 Suffisso 
diminutivo femminile - 20 Canto liturgico o pa- 
triottico - 21 Repubbl ica russa con capitale Kiev 
7 24 Nota dell'Editore - 25 Del tutto prevedibili - 
26 Un insieme di cantori - 28 Simbolo del rute- 
nio - 29 Nato nei Paesi Bassi - 32 Il noto Stevens 
733 L'affitto... della nave - 34 Fettuccia comme- 
Stibile - 36l Gruppo con l'Alitalia - 37 Movimen- 
ti... di liquidi - 38 In nave e in aereo - 39 Lo 
adorano i pagani - 40 Il Chiosso paroliere. 


Eee 
È 


VERTICALI: 2 Il pastorello che suscitò la gelosia 
di Polifemo - 3 Le ultime due di numero - 4 Inna- 
to, congenito - 5 Operazione per... eliminare le 
pieghe - 6 Esercita arti occulte -7 Derivato dagli 
‘antenati - 8 Notevole per valore - 9 Lamentela ‘ 
insistente - 10 Tutela scrittori (sigla) - 12 L'otti- 
mista... aspetta la sua - 13 Dolce tristezza - 15 Il 
solito andazzo - 16 Alti ufficiali - 18 Un tipo di 
ago adoperato per fare iniezioni - 21 Animale 
come il canarino - 22 ir mezzo alla cornea - 23 
Assistito, SOCCOrsO - 27 E' opposto ad ESE - 30 
Gli successe David - 31 Un pronome maschile... 
e un carburante - 32 Con Uil e Cisl - 35 La fine di 
Fantomas-37 Fede senza pari. 


Questi giochi sono offerti da 


ELESSE 
ii 


ENIGMISTICO /./00) 


zione. Trasferimento all'aero- 
porto e partenza con volo di 
linea Air China verso Xian, 
città di origini antichissime e 
capitale per ben 11 dinastie. 
Ml 12 MAGGIO 

Xian. Prima colazione. Gior- 
nata interamente dedicata al- 
la visita guidata della città e . 
dei suoi numerosi monumenti 
storici, tra cui il Mausoleo 
dell'Imperatore con le statue 
dei «Soldati di Terracotta». 


‘ Seconda colazione in un tipico 


ristorante. 

MI 13 MAGGIO 
Xian-Guiln. Dopo la prima 
colazione, trasferimento al- 
l'aeroporto e imbarco sul volo 
di linea Air China per Guilin, 
nota soprattutto per i suoi 
scenari naturali che hanno 


GGI DEL «PICCOLO» / PECHINO, XIAN, GUILIN E SHANGHAI LE TAPPE 


lla scoperta delle tante meraviglie della Cina 


situazione 
La circolazione depressionari: 
presente sull'Italia si trasferisce È 
Verso Sud-Est attenuandosi pro- è: 
x t È 


Sulle Venezie si prevede cielo in 


prevalenza poco nuvi 
reno. Sporadicibanchi 


verificheranno sulle zone pianeg- 


gianti nelle prime ore 


nata. La temperatura non do- 
vrebbe subire notevoli variazioni. 


Mare quasi calmo. 


Yjegno 
S% Bilancia 
23/9 22/10 
Nessuno ha attualmente 
la vostra velocità men- 
tale poiché Saturno ac- 
centua la profondità del 
pensiero. Sole dà irra- 
diante energia e Mercu- 
rio accellera i processi 
mentali. Nessuno come 
voi può arrivare a non 
scontate deduzioni, 


22/11 
Non sforzatevi di capire 
e di giustificare le in- 
temperanze di un giova- 
nissimo che sa perfetta- 
mente quello che fa' e 
che è soltanto viziato e 
deresponsabilizzato. 
‘Anche voi in proposito 
avete le vostre belle re- 
sponsabilità... 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


minime e massime 


nel mondo 
VALLE ZZZZZzZZzzzzA 


Fs Amsterdam 

è Atene 
Bangkok. 
Barbados 
Barcellona 

= Berlino 

Fs Bermuda 

Ki Bogotà 

: BuenosAlres 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul ‘sereno 
Giakarta pioggia 
Gerusalemme sereno 
Johannesburg sereno 
Kiev nuvoloso 
Kuala Lumpur. pioggia 
Lima 


nuvoloso 
Madrid ‘sereno 
La Mecca Variabile 
C. del Messico sereno 
Miami nuvoloso 
Montevideo nuvoloso 
Mosca nuvoloso 
New York pioggia 
# Oslo sereno, 
Parigi sereno 
Perth pioggia 
Rio de Janelro sereno 
San Francisco pioggia 
San Juan sereno 
< Santiago sereno 
San Paolo variabile 
Ì sereno 
sereno 
Nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
neve 
pioggia 
nuvoloso 


Variabile 4 
nuvoloso 
sereno - 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
Nuvoloso 
neve 
nuvoloso 
Variabile 
pioggia 
pioggia 
sereno 


poloso 0 se- 
idinebbiasi 


della matti- 


diP. VAN WOOD 


È I n: 
MÈ Sagittario CS Aquario 
23/11 21/12 21/1 19/2 
Nella vita a due c'èinte-, Una impennata d'orgo- 


sa fisica, comunione in- 
tellettuale, comunità di 
interessi e grande capa- 
cità di reciproca solida- 
rietà. Anche se qualche 
sospetto che vi passa per 
la mente fosse veritiero 
nessuno può minar le 
basi del vostro rapporto. 


glio vi farà fare e dire 
cose che in momenti 
normali non vi sareste 
sognati di sottoscivere. 
Ma la situazione è tale 
che una vostra chiara 
presa di posizione si im- 
pone. Alla finè diploma- 
.zia, penseremo poi! 


«È Capricorno Vi Pesci 
22/12 20/1 20/2 20/3 


L'amore per le situazio- 
ni rischiose e la presen- 
za di Marte nel segno 
oggi può giocarvi un 
brutto scherzo poiché 
potreste fare un errore 
di valutazione accettan- 
do una sfida, dalla quale 
invece dovreste rifuggi- 
reagambe levate. 


L'aver portato quasi a 
termine un lavoro dav- 
vero stancante e fatico- 
so, praticamente da so- 
lo, vi consente di sentir- 
vi già quasi in «vacanza» 
e di dar spazio al relax e 
alla distensione. Giove 
vi consiglierà ora grati- 
ficazioni alimentari. 
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INDOVINELLO 
LO SCOUTISMO 
Tra giochi è molte altre attività 
ha titoli per farsi ben valere, 
‘perché certi valori sa apprezzare 
come le buone azioni giornaliere. 
Buffalmacco 


METATESI (5) 
CYRANO E L’AMORE 

Si rese noto un tempo perun bacio, 
ma in verità non era un bel campio: 
ne, 
anche se lo si è visto in primafila — 
‘con trasporto e con grande animazio- 
ne. 

Pinîn 


w___=x=-ecTxox<x«o«Xx-x-xrxx 


SOLUZIONI DI IERI: 
Zeppa: 
‘spinone, spintone. 
Cambio di Iniziale: 
rabbia, gabbia. 


Cruciverba 


de «IL PICCOLO» 


ispirato numerosi poeti e pit- 
tori. 
MI 14 MAGGIO 
Guilin, Prima colazione. Na- 
vigazione sul fiume Li (tempo 
ermettendo) con seconda co- 
ron ‘a bordo. Nel pomerig- 
gio visita al villaggio Yangsuo. 
Mi 15 MAGGIO : 
Guilin:Shanghai. Prima co- 
lazione. Trasferimento all'ae- 
Toporto e partenza con volo di 
linea Air Cola eno Shan- 
i, il pi le centro 
CRE lella Cina. Al- 


l'arrivo sistemazione nelle* 


stanze. 

HI 16 MAGGIO : 
Shanghai. Dopo la prima co- 
lazione, partenza per la visita 
guidata della città. Seconda 
colazione cinese in un tipico 


« ristorante locale. Pranzo sera- 
le, quindi spettacolo di arte 
acrobatica e pernottamento. 
MI 17 MAGGIO 
Shanghai-Suzhou Shan- 
ghai. Prima colazione. Par- 
tenza per l'escursione dell'in- 
tera giornata con seconda co- 
lazione inclusa a Suzhou, det- 
ta la «Venezia della Cina» per- 
ché intersecata da miriadi di 
canali. In serata rientro a 
Shanghai. 

M 18 AGIO di 
Shanghai-Pechino. Primi 
colazione. In tarda mattinata 
trasferimento all'aeroporto e 
partenza con volo di linea ver- 
so Pechino. All'arrivo siste- 
mazione nelle stanze. 

HI 19 MAGGIO 

Pechino. Prima colazione. In 


‘mattinata visita guidata della 
citta, quindi tempo a disposi- 
zone dei partecipanti per gli 
acquisti. 

MI 20 MAGGIO 4 
Pechino. Prima colazione. 
Giornata interamente dedica- 
ta ad eventuali visite indivi- 
duali e allo shopping. In sera- 
ta si prenderà parte ad un 
pranzo serale dell'arrivederci 
per concludere il grande tour 
della Gina. Pernottamento. 

MI ‘21 MAGGIO 

Da Pechino. Prima colazione. 
Trasferimento all'aeroporto e 
partenza con volo di linea SAS 
verso l'Italia via Copenhagen. 


In serata arrivo all'aeroporto :‘ 


di Milano Linate e prosegui- 


mento perla località di prove- 


mienza. 


MESSICO e GUATEMALA 
dal 12 al 24 aprile 1992 


ALLA SCOPERTA DELLA CINA 
‘. dal 6 al 21 maggio 1992 


i itato 


Lo Duca-Levstik, sfida tra coach 


Il tecnico dei toscani cercherà la rivincita contro il suo successore alla guida della nazionale 


Gli avvenimenti 
della giornata 


GALCIO 
TORNEO BERRETTI 


Triestina-Milan 


(stadio «Ervatti», b.go Grotta , ore 15) 


UNDER 18 REGIONALI 


S. Luigi V. Busà-Fortitudo 
Costalunga-Pro Fiumicello 
Itala S. Marco-Ponziana 
Zaule Rabuiese-S. Giovanni 
Aquileia-S. Sergio 
Gradese-Portuale 


(v. Felluga 58, ore 16) 

(v. Petracco 8, ore 15,30) 
(Gradisca, ore 15.30) 
(v.le Sanzio, ore 16) 
(Aquileia, ore 16) 
(Grado, ore 15.30) 


UNDER 18 PROVINCIALI 


S. Andrea-Domio 
Muggesana-Opicina 
Pieris-Breg © 

Ed. Adriatica-Primorje 
Olimpia-Staranzano 

S. Marco Sist.-Chiarbola 
Fincantieri-Montebello 


(Villaggio, ore 16) 

(Zaccaria M., ore 16) 

(Pieris, ore 17) 

(v.le Sanzio, ore 16) 
(v. Flavia, ore 16) . 

(Visogliano, ore 16) 
(Cosulich M., ore 15) ‘ 


COPPA TRIESTE 


Dinocaffè-A.S.L. Mirabel 
Viale Sport-Taverna Babà 
Capitolino-Luglio Fotocomp. 


(Villa Ara, ore 17.30) 
(Villa Ara, ore 18.45) 
(Montuzza, ore 15) 


Supermercato Jez-Jolli Miani Car {Montuzza, ore 16,15) 


Coop Alfa I-Pizz. Golosone 
Coop Arianna-Agip Università 


N. Cierreauto-Verde Sgaravatti 
Il Piccolo-Ford La Concessionaria , 


(5. Luigi, ore 18) 

(5. Luigi, ore 19.15) 
(S. Sergio, ore 15.30) 
(Chiarbola, ore 18.15) 


BASKET 
SERIE C 


Jadran-Pierobon Padova 


(Pal. dello Sport, ore 20.30) 


SERIE D 


Inter Muggia-Don Bosco 


(pal. «Pacco», ore 17.15) 


PROMOZIONE 


Bor Radenska-Scoglietto 
Fincantieri-Breg 
Lega Nazionale-Sokol 


(pal. Portuale, ore 18) 
(pal. «Poggi», ore 20) 


(pal. Aurisina, ore 18) 


PALLAVOLO 
SERIE B2 MASCHILE 


Gus Ts-Povoletto 


(Monte Cengio, ore 18) 


SERIE B2 FEMMINILE 


Sgt Vitrani Arr.-Ac. Fer Cr 


(pal. Suvich, ore 18) 


SERIE C1 MASCHILE 


Bor Agrimpex-Montecchio 


(sc. Don Milani Altura, ore 18) 


SERIE Cl FEMMINILE 


Sloga-Kennedy Ud 


(sc. De Tommasini Opicina, ore 18) 


SERIE D MASCHILE 


Volley Club-S. Giorgio 


{sc. Rossetti, ore 18) 


BASKET / DONNE 


Ginnastica a Senigallia 


Libertas impegnata sul parquet della Pallacanestro Favaro 


poni aionia DR 
privo di significato per la 
st femminile di basket, 
che oggi partirà alla vol- 
ta di Senigallia dove, do- 
mani pomeriggio, incon- 
trerà la formazione loca- 
le. La partita risulta es- 
sere ben più importante 
per le marchigiane in 
quanto potrebbe rappre- 
sentare la loro ultima 
Spiaggia: infatti, se la si- 
tuazione in classifica per 
le biancocelesti parla or- 
mai chiaro e la retroces- 
sione è una certezza, per 
la squadra del Senigallia 
niente è ancora deciso, 
anche se le possibilità di 
salvezza per la formazio- 
ne marchigiana sono ab- 
bastanza scarse. Logico, 
dunque, prevedere che 
sarà una partita giocata 
sicuramente con più 
grinta da parte delle pa- 
drone di casa, che lotte- 
ranno per il raggiungi- 
mento di un risultato che 
potrebbe anche signifi- 


«Care un intero campiona- 


to. Logico, poi, che Seni- 
gallia ci metta più impe- 
gno, dopo la sconfitta su- 
bita domenica scorsa a 
opera del Pakelo San Bo- 
nifacio. Un incontro tut- 
to da giocare, dunque, 
per le marchigiane che, a 
quota 12, ripongono tut- 
te le loro speranze in una 
eventuale vittoria con le 
biancocelesti. E per le 
giovani «ragazze-bibe- 


'‘ ron» come va? «Tutto be- 


ne — risponde il diretto- 
re sportivo Renato Gher- 
zel — l'impegno che le 
ragazze dimostrano negli 
allenamenti è sempre lo 


stesso. Niente è cambia- 


to — continua Gherzel — 
nessuna ha tirato i remi 
in barca. Si ha sempre 
voglia di giocare e di vin- 


cere». Voglia di vittoria: 
è questo lo scopo con il 
quale il pullman bianco- 
celeste arriverà a Seni- 
gallia. «Noi — continua 
Gherzel — andiamo là 
per fare la nostra partita 
e per ben figurare. Loro, 
ovviamente, saranno 
molto più motivate di 
noi. Il Senigallia deve 
vincere a tutti i costi per 
poter continuare a spe- 
rare nella salvezza. Ve- 
dremo come andrà a fini- 
re: gli altri non hanno 
certo fatto dei regali a 
noi, e noi non intendia- 
Imo farne agli altri». 
Fulvia Degrassi 
Mi E' costata cara alla 
Libertas la partita casa- 
linga della scorsa setti- 
mana con il Lisinco: una 
pioggia di squalifiche si è 
abbattuta sulla compagi- 
ne triestina e in partico- 
lare sull'allenatore Livio 
Prodi, sul suo vice San- 
zin e sul responsabile 
Prodi. Squalifica risolta 
soltanto per l'allenatore 
Livio Prodi, che domani 
mattina potrà ugual- 
mente seguire dalla pan- 
china le sue ragazze im- 
pegnate sul parquet della 
Pallacanestro Favaro. 
Nella formazione bian- 
corossa non dovrebbe es- 
serci nessuna novità: 
probabile l'assenza della 
Derman, infortunatasi a 
un dito. L'incontro si 
presenta abbastanza dif- 
ficile per le triestine, che 
si troveranno di fronte 
sul parquet una forma- 
zione del loro stesso va- 
lore che nella partita di 
andata, nella palestra di 
Poggi Paese, aveva di- 
sputato una buonissima 
partita, con percentuali 
di tiro quasi incredibili. 


Lo Duca sta a Levstik co- 
me la Pallamano Trieste 
sta a Prato, E' questo il 
tema dominante, l'arric- 
chimento gustoso di una 
partita già di per sé av- 
vincente: l'avvicenda- 
mento sulla panchina to- 
scana proprio alla vigilia 
dello scontro fra la capo- 
classifica triestina e la 
sfidante toscana, mette 
di fronte il vecchio e il 
nuovo della panchina az- 
zurra. Levstik è stato al- 
la guida della nazionale 
ECO per molti mesi, 
finché i magri risultati 
della sua gestione hanno 
indotto la Federazione e 
il neoeletto presidente 
Dejaco a chiamare il tec- 
nico triestino, qualche 
settimana fa, a sostituire 
Levstik. medi 
Oggi quindi, sul campo 
di Prato, Levstik cerche- 
rà la rivincita morale, la 
conferma'sul campo che 
la causa dei risultati po- 
co soddisfacenti dell'Ita- 
lia da lui allenata anda- 
vano cercati altrove. An- 
che il tecnico dei triestini 
è d'accordo: «La partita 
si presenta già difficile 
Do la serie positiva che il 
rato è riuscito a realiz- 
zare nelle ultime giorna- 
te, ese a 
giamo la sfida personale 
che certamente Levstik 
vorrà allestire, ecco che 


esto aggiun- ‘ 


| Trieste / Sport 
PALLAMANO /TRIESTINI IN TRASFERTA A PRATO 


la trasferta si presenta 
più che insidiosa. Chia- 
TIE PESO la mia squa- 
dra all'ennesimo sforzo, 
anche perché facendo ri- 
sultato, ci presenterem- 
mo nelle condizioni psi- 
cologiche migliori nel 
big-match che ci vedrà 
venerdì prossimo ospita- 


re a Chiarbola la Forst di 
Bressanone». 
Promette scintille 


dunque questa edizione 
di Prato-Trieste, incon- 
tro che anche nel recente 
passato è stato spesso ca- 
Tatterizzato da grande 
agonismo. I triestini con- 
tano di fare risultato pie- 
no o almeno parziale, 
perché l'ambizione di 
stabilire un nuoyo re- 
cord di vittorie, che poi si 
traduce concretamente 
nel mantenere il primo 
posto in classifica în vi- 
sta dei play-off, è parti- 
colarmente intensa. Lo 
Duca fra l'altro potrà di- 
sporre di tutti i titolari e 
questo è un ulteriore da- 
to confortante: «Se di- 
mentico per un istante 
gli infortuni, lievi per 
‘ortuna, dei due portieri, 
posso ritenermi effetti- 
vamente fortunato per le 
condizioni. di forma della 
compagine, I ragazzi so- 
no animati da buoni pro- 
positi e vedremo di bis- 
sare il successo dell'an- 


PALLAVOLO /B2EC1 


data, allora vincemmo in 
maniera rotonda (35-23), 
per continuare la marcia 
in testa alla classifica», 
Dopo questa trasferta 
la Pallamano Trieste gio- 
cherà per due volte di ve- 
nerdì, nell'anticipo tele- 
visivo, il 21 nell'attesis- 
simo scontro con i brissi- 
nesi della Forst campio- 
ne d'Italia, il 28 a Mode- 
na. Oggi tornerà invece a 
giocare sul terreno di ca- 
sa l'Immobiliare-All 
Works per il campionato 
di serie B; i ragazzi di 
Duilio Bartole, battuti 
sabato SCOrso proprio 
dalla seconda squadra 
della Forst, riceveranno 
alle 17.30 a Chiarbola il 
Vicenza. Ancora una vol- 
ta l'imperativo è assolu- 
to: una nuova sconfitta 
potrebbe chiudere anzi- 
tempo l'avventura trie- 
stina in serie B, Difficol- 
tà di classifica anche per 
la Pallamano Trieste che 
milita nel torneo cadetto: 
femminile: le ragazze 
triestine non rischiano la 
retrocessione, perché 
nella prossima stagione, 
la ristrutturazione dei 
campionati le vedrà co- 
munque ancora in B, ma 
un risultato positivo sul 
campo della Fides di San 
Vito rinfrancherebbe gli 
animi. 
Ugo Salvini 


Fra le trasferte impossi- 
bili c'è proprio quella di 
Civitavecchia, dove sa- 
ranno impegnati oggi po- 
meriggio i rossoalabar- 
. dati della Triestina di 
pallanuoto, Il calendario 
in altre parole, in deter- 
minate occasioni può la- 
sciare spazio solo alla 
fantasia e non ad altro: 
oggi è una di quelle, Il Ci- 
vitavecchia, tanto per 
parlare di numeri, ha col- 
to finora 20 dei 26 punti a 
disposizione, perdendo 
«in tre sole partite, tutte 
in trasferta e per due vol- 
te col perverso meccani- 
smo dei rigori. In sostan- 
za l'unica volta che il Gi- 
vitavecchia ha ‘dovuto 
abbassare il capo in sen- 
so pieno'è stato nel derby 
con la Lazio. 

Triestina battuta dun- 
que? Nello sport, e perciò 
anche nella pallanuoto, 
di scontato non c'è nulla, 
ma indubbiamente ci 
sembra che siano altre le 
situazioni nelle quali la 
formazione di Tedeschi 


dovrà cercare punti, per 
arricchire una classifica 
che, attualmente, dopo le 
tre vittorie consecutive 
delle ultime giornate, 
soddisfa. I ragazzi di Te- 
deschi sono partiti alla 
volta del Lazio con gran- 
de determinazione, an- 
che perché i migliora- 
‘menti nel gioco delle ulti- 
me gare potrebbero co- 
stituire una sorpresa per 
il Civitavecchia, che po- 
trebbe cadere, anche se è 
improbabile, nella trap- 
pola generata dalla trop- 
pa sicurezza. 

All'andata, alla Bian- 
chi, la Triestina perse per 
13-19 e fu la prima scon- 
fitta in campionato. In 
casa rossoalabardata si 
sta già iniziando a pensa- 
re alla magica notte del 
29 febbraio, quando dopo 
Triestina-Chiavari, scon- 
tro decisivo per allonta- 
narsi dalla zona calda 
della classifica, alla 
Bianchi si disputerà la 
seconda e decisiva gara 


PALLANUOTO /L’ALABARDA INLAZIO SENZA ILLUSIONI 


Civitavecchia fa tremare 


per l'assegnazione della 
Coppa dei Campioni fra 
Jadran Koteks Spalato e 
Savona. L'inizio della ga- 
raè stato fissato dalla Fe- 
derazione internazionale 
alle 20.15 e certamente î 
tifosi e gli appassionati 
non vorranno mancare a 
questo appuntamento, 
unico nella storia della 
pallanuoto triestina. Te- 
deschi è particolarmente 
felice della scelta della 
società croata che, in un 
primo tempo, aveva du- 
bitato dell'opportunità di 
giocare «in casa» il ritor- 
no della finale opposta a 
una formazione italiana, 
ma poi i buoni uffici di 
Tedeschi e l'amicizia sta- 
bilitasi fra il sodalizio di 
Spalato e la Triestina 
hanno fatto teridere l'ago 
della bilancia verso la 
nostra città. Per una 
compagine croata in arri- 
vo, un'altra è in partenza 
dopo una breve ma signi- 
ficativa apparizione alla 
Bianchi; lo Yug di Ragusa 
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ha disputato un’amichéi re 
vole con l'Equipe Aull llnxg 
Edera, per richiami: bone 
l'attenzione sulla sott Boba 
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Il Cus col Povoletto rischia laggancio |: 
| 19 

E 7 Ca ‘ sen £ O: 
Insidiosa trasferta a Bergamo per il Ferro Alluminio - In casa del Bor Agrimpex arriva il Montecchio | Bi 
Primoturno dei girone di ficoltà, perché piena di andata; il Grizzly è stato il Montecchio. E' uno 7 Mi 
ritorno dei campionati di motivazioni: un derby capace di aggiudicarsene scontro diretto, che la PALLAVOLO DONNE / SERIE B2E CI | Livo 


pallavolo e voglia di ri- 
vincita per le squadre 
triestine: Cus Trieste, 
Ferro Alluminio — in B2 
maschile — e Bor Agrim- 
pex — in C1 maschile —, 
opposti a formazioni non 
irresistibili, uscirono in- 
fatti sconfitti dalla prima 
partita di campionato. 

Il Cus Trieste riceve il 
Povoletto. Gli ospiti han- 
no sei punti in classifica, 
due di meno dei triestini, 
e si trovano in un buon 
momento di forma: dopo 
la vittoria nella prima di 
campionato — proprio 
contro il Cus Trieste — il 
Povoletto ha conosciuto 
una lunga serie negativa, 
cui però hanno fatto se- 
guito due vittorie negli 
ultimi tre incontri dispu- 
tati. Avversari  ostici, 
quindi, per una partita 
già di per se carica di dif- 


regionale, che in più può 
valere, per il Povoletto, 
l'aggancio in classifica 
proprio ai danni dei trie- 
stini. ,E' fondamentale, 
per il Cus Trieste, non 
farsi sfuggire questa par- 
tita: la vittoria oggi, con- 
siderando anche gli in- 
contri in cui sono coin- 
volte le squadre della 
parte bassa della classifi- 
ca, permetterebbe, con 
ogni probabilità, di dare 
respiro a una posizione 
di classifica che, per ora, 
è un po' critica. 

Il Ferro Alluminio è 
ospite del Grizzly Berga- 
mo: I padroni di casa so- 
no al quarto posto in 
classifica, con. diciotto 
punti, e sono senza. dub- 
bio una delle squadre più 
solide di questo girone: 
dei sette tie-break dispu- 
tati durante il girone di 


BASKET /DONNE 
Muggia all’arrembaggio 
del vascello genovese 


La nave della MonteS- 
hell, col vento in pop- 
pa, va all'arrembaggio 
nel. mar Ligure per 
espugnare il vascello 
genovese, con l'obiet- 
tivo di conquistare il 
sesto bottino pieno 
consecutivo. Domani 
pomeriggio (anzichè di 
sabato, come al solito), 
le ragazze di Giuliani, 
galvanizzate dal mo- 
mento d'oro, saranno 
impegnate nella città 
di Colombo in un in- 
contro sì con la penul- 
tima della classe (solo 
due vittorie in diciotto 
incontri), ma che —lo 
conferma lo stesso 


coach muggesano — si 


preannuncia difficile e 
importante per la 
squadra. Dificile per- 
chè la trasferta è di 
quelle lunghissime, 
perchè il rettangolo di 
gioco è stretto e pol 
perchè in casa Genova 
si è sempre comporta- 
ta bene, cedendo quasi 
sempre ma dando pa- 
recchio filo da torcere 
. atutte le avversarie. 
Basti pensare, a 
proposito delle altre 
due regionali, che Ca- 
sarsa ha vinto solo di 
due punti su quel 
campo e Monfalcone 
ci ha addirittura ri- 
messo le penne. Atten- 
zione, dunque, Mon- 
teShell. TRO perchè 
domani non saranno 
certamente della par- 
tita le guardie Zettin e 
Bernardi. La capitana 
Pacoric, da parte sua, 
lamenta una forte bot- 


ta al ginocchio risalen- 
te all'ultimo vittorioso 
match interno con 
Thiene: il suo impiego 
sarà deciso solo all'ul- 
timo momento. «Ecco 
perchè non sarà affat- 
to facile a Genova), 
osserva Giuliani. «Fra 
l'altro — rileva ancora 
— noi siamo l'unica 
squadra ad aver vinto 
contro le liguri all'an- 
data per quarantacin- 
que punti di scarto, 
quindi le genovesi 
avranno il dente avve- 
lenato. Tuttavia resto 
fiducioso, sia perchè le 
ragazze si sono allena- 
te molto bene durante 
la settimana, sia per- 
chè non possiamo per- 
metterci assolutamen- 
te di perdere: rovine- 
Temmo quanto di buo- 
no fatto in questa pri- 
ma parte del girone di 
Titorno», 

. Muggia, altra curio- 
sità, è l'unica forma- 
zione imbattuta dopo 
il giro di boa ed ecco 
perchè la gara di Ge- 
nova , rappresenta 
un'occasione impor- 
tante proprio in vista 
della conclusione del 
torneo, che potrebbe 
riservare alla MonteS- 
hell:soddisfazioni im- 
pensabili all'inizio del 
campionato. I play-off 
sono attualmente a 
due soli punti; non fa- 
re passi falsi è quindi 
obbligatorio se si vuo- 
le mantenere vivo il 
bellissimo sogno. 

Luca Loredan 


ben cinque — tra questi 
anche quello contro il 
Ferro Alluminio —, Que- 
sto dato significa due co- 
‘se: da un lato, il fatto che 
i lombardi non. sono 
squadra Capace di im- 
porre sempre il proprio 
ritmo alla partita, impe- 
dendo agli avversari di 
esprimersi; dall'altro, il 
fatto che SONo capaci, 
quasi ogni volta, di arri- 
vare ai punti importanti 
in condizioni di maggio- 
re lucidità. Un test molto 
probante, per il Ferro Al- 
luminio, che deve quan- 
to prima cancellare la 
deludente prestazione di 


due settimane fa, quan 


do i triestini non furono 
capaci, sul campo del Sil- 
volley, di opporre la ben- 
ché minima resistenza ai 
padroni di casa. 


Il Bor Agrimpex riceve 


squadra allenata da Fur- 
lanic deve assolutamen- 
te vincere, per continua- 
re a sperare nella salvez- 
za. Il Montecchio, infat- 
ti, si trova a sei punti in 
classifica, due di più dei 
triestini, che possono, 
quindi, tentare l'aggan- 
cio. Ma a questa motiva- 
zione, di per sé già vali- 
dissima, il Bor Agrimpex 
può aggiungere il deside- 
rio di cancellare il ricor- 
do della sconfitta subita 
all'andata sul campo dei 
veneti: una partita che i 
triestini furono più di 
una volta vicini a pren- 
dere in pugno, una scon- 
fitta che avrebbe potuto 
— soprattutto vista la 
classica acquisita in se- 
guito dai veneti — essere 
evitata. 

a.C. 


BASKET /SERIEC 


Jadran, un incubo veneto 


Stasera alle 20.30 sbarcherà al Palazzetto dello sport il Pierobon Padova 


Non concede tregua il ca- 
lendario della serie G 
maschile, riservando alle 
squadre cittadine anche 
in questa quarta di ritor- 
no due avversarie da af- 
frontare con attenzione. 
Partita assolutamente da 
non perdere per gli ap- 
passionati è quella che si 
svolgerà al palazzetto di 
Chiarbola ‘dove stasera, 
con inizio alle 20.30, lo 
Jadran se la vedrà con il 
Pierobon Padova. Molto 
importante ai fini della 
classifica è tuttavia an- 
che l'incontro che oppor- 
tà, alla stessa ora sul 
parquet di Monfalcone, 
la formazione locale al 
Latte Carso. x 
Con la gara di oggi lo 
Jadran completa il ciclo 
di partite che l'hanno vi- 
sto incontrare le dirette 
antagoniste per la pro- 
mozione, In questa lotta 
proprio il Pierobon pare 
godere di una posizione 
di privilegio, forte delle 
quattro lunghezze di 
vantaggio sulla seconda 
in graduatoria, appunto 
la squadra triestina. Per 
fotografare l'invidiabile 
cammino dei veneti in 


questa stagione basti ri- . 


cordare che in diciotto 
settimane hanno subito 
due sole battute d'arre- 
sto. 

Non è difficile preve- 
dere, sulla base anche di 
quanto successo all'an- 
data con i «plavi» scon- 
fitti di misura a fil di si- 
rena, un incontro tiratis- 
simo tra due formazioni 
che si equivalgono. Pro- 


prio in vista di una simile’ 


situazione di incertezza, 
il coach Drvaric si augu- 
ra che la differenza pos- 
sa essere fatta dalla mag- 
gior concentrazione e 


grinta dei suoi, che ha 
notato caricatissimi ne- 
gli allenamenti dopo il 
successo a Cividale di 
sette giorni fa. Da un lato 
più strettamente tecni 
co, l'allenatore confida 
‘anche in una certa supe- 
riorità del suo organico 
nel reparto lunghi, ma la 
vera marcia in più dello 
Jadran potrebbe essere 
rappresentata dal ricor- 
so in ogni occasione pro- 
prizia al contropiede, 
Settimana di allena- 
menti un po' meno inten- 
si, invece, per il Latte 
Carso, cui il tecnico Bru- 
men ha fatto tirare il fia- 
to dopo i due successi 
consecutivi che l'hanno 
allontanato dalla zona a 
rischio della classifica. 
Non sarà comunque una 
Servolana sotto, tono 
‘quella che si reca a far 
visita all'Italmonfalco-» 
ne, una squadra questa 
dalle notevoli potenziali- 
tà ma dal rendimento, 
tenuto conto della giova- 
ne età di molti suoi com- 
ponenti, spesso altale- 
nante. Punti di forza di 
questa formazione, che 


predilige il gioco in velo- ‘ 


cità, sono il play Tomasi 
e le ali Tommaso Mazzo- 
li, Zuppel e Oblach; at- 
tenzione anche alle con- 
clusioni dai 6,25. 

A giudizio del vicealle- 
natore del Latte Carso, 
Giorgio Zerial, i suoi do- 
vranno impostare la gara 


nel tentativo di frenare il. 


ritmo veritiginoso avver- 
sario, bandando in parti- 
colar modo ad annullare 
il contropiede, un'arma 
con cui l'Italmonfalcone 
ha costruito molti dei 
suoi successi. 
Massimiliano Gostoli 


Turno impegnativo per 
la Vitrani di Giorgio 
Manzin che nel primo 
impegno previsto nel 
girone di ritorno del 
campionato, oggi, alle 
18, sul proprio terreno 
di gioco affronta il Cre- 
ma volley Ac Fer, for- 
mazione che, pur se in 
coabitazione, occupa la 
posizione di testa della 


classifica. L'incontro 
che sulla carta si 
"preannuncia senza 


dubbio tra i più inte- 
ressanti della giornata 
vedrà opposta al Grema 
una Vitrani reduce da 
una serie di successi 
che hanno confermato 
il buon momento di 


Sabato difficile per la Vitrani \|tl 
Una trasferta impegnativa per la Bor Tombolini 


forma delle triestine. 
La posta in gioco è alta: 
in caso di successo in- 
fatti la Vitrani entre- 
rebbe in zona promo- 
zione nella rosa delle 
migliori. 

La. Bor Tombolini 
Drinks dovrà vedersela 


sul parquet di Udine . 


con la Record Cucine 
Latisana che insieme 
alla Pallavolo Pordeno- 
ne e il Crema (impegna- 
to oggi nello scontro 
con la Vitrani) guida la 
classifica del campio- 
nato con 22 punti. Per 
la. Bor Tombolini 
Drinks si tratta di un 
impegno da affrontare 
senza troppe velleità 


BASKET /SERIE D 


Derby infuocato alla «Pacco» 
Inter Muggia e Don Bosco promettono scintille 


‘Anche in questo turno di 
‘rare è in programma un 
derb che è anche quello 
più denso di significati 
er quanto concerne la 
otta al vertice: si af- 
fronteranno infatti Inter 
Muggia e Don Bosco, le 
due partacolori alabar- 
date che si sono mag- 
ocio distinte nella 
otta per la promozione. 
Probabilmente la ca- 
pienza della «Pacco» 
verrà messa a dura pro- 
va dalla grande affluen- 
a di pubblico che è pre- 
vista per quest’incontro, 
che non mancherà di at- 
tirare la quasi totalità 
dei tifosi locali. 
ul piano sportivo è 
assolutamente impossi- 
bile fare un pronostico, 


e altri exploit. 


Per quanto riguarda le altre squa- 
dre, è in programma una partita che. 
potrebbe valere molto in chiave sal- 


Vista la notevole caratu- 
ra delle due contenden- 
ti; inoltre, i padroni di 
casa dell'Inter Muggia 
non hanno brillato per 
continuità di prestazioni 
nell'ultimo periodo. Tut- 
te in trasferta le altre 
compagini locali: la sfi- 
da Ri interessante sarà 
ella che vedrà il Dino 
onti di scena a Udine 
sul parquet del Chu. La 
compagine di Grisoni è a 
due punti dai «cugini» 
dell'Inter Muggia, per 
cui con questo turno po- 
trebbe avvicinarsi con- 
siderevolmente alla vet- 
ta. L'Ardita farà gli onori 
di casa al Kontovel, 
squadra estremamente 
in salute tanto da aver 
dato repentinamente la 


BASKET / PROMOZIONE $ È È A 
Una Stella per gli universitari | 


Turno senza patemi per la capolista Bor Radenska 


Nessuno scontro di particolare interes- 
se, se si eccettua Stella Azzurra Sine- 
sis-Cus, caratterizza questo quattordi- 
cesimo impegno per gli atleti della Pro- 
mozione maschile di basket. Non sarà 
certamente in questo turno che vedre- 
mo cadere la capolista Bor Radenska, 
impegnata dal non trascendentale Sco- 
glietto. Sarà piuttosto da seguire Stella 
Azzurra Sinesis-Cus, un match che si 
preannuncia altamente spettacolare, 
Il pronostico, a onor del vero, è lieve- 
mente a favore dei padroni di casa, an- 
che.se non è escluso che il Cus ci smen- 
tisca essendo squadra capace di questi. 


Scopaz. . 


vezza: i Lavoratori del porto ost 
ranno infatti la «nobile decaduta” br, 
che non avrà vita assai facile 00 
una squadra che si è sempre esp! 
su alti livelli di gioco seppur no? 
fortata dai risultati. La Barco 
vedrà con l'Autosandra che, al € vo 
rio della stagione passata, ha gl4 È 0 
da parte le mire espansionistich 39, | 
chi puntanti anche sul parquet. 
sina che si preannuncia torrido h Co 
derby tra Lega Nazionale e 50% vel 
l'andata la spuntarono i boys pote 
vec. Chiude questa carrellata 107 00 7 
Fincantieri-Breg, che non Fiato 
grosse difficéltà per il team all “i 


" | 
anche se l'incontro c08 | 


il Pordenone consente 
di sperare in una proV' 
d'orgoglio delle triest!” M 
ne II 


‘Reduce da una sede? | 
sconfitta patita 
mano di un GIO. | 
con tutte le carte DE, | 
gola per occupar?..; 
posizioni di vertito 
esto pomeriggio, 
18, nella palestra delle 
de Tommasini di Opic; 
na, il Koimpex ospita! 
Kennedy Felice Tde@ | 
compagine che con ca 
punti occupa la stes? 
posizione delle triest*f. 
ne insieme con la Fal 
toni. i 
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scalata al campionato: | 
Coni quattro punti0! 
tenuti nei due derby; 
dieci di Ban si trov4., 
quota sedici e cioè netti; 
mente al di sopra dell 
zona-salvezza. Trasfei 
ta non pri PERO facile P' 
il Cgs Bull, atteso 
forte Carpenè Malvo 
di Conegliano; solo 


omar. 
Roberto Lig” 
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Sabato 15 febbraio 1992 


e DECISIONE DEL CONSIGLIO FEDERALE DELLA FIGC 
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Sport 


Il Piccolo [19] 


In Italia stranieri all'ingrosso 


SERIE A / INIZIO ALLE ORE 15 


Protagonisti della domenica 
probabili formazioni e gli assenti 


BARI-VERONA (arbitro: 


VAETAgATE di Roma). 
miché: dARI: erga, Bram- 
Aut (dati, Bellucci, Terrace- 
avi | pere, Jarni, Progna, Car- 
Sori Hope, Fortunato, Soda, 
ia No | lo E Brogi (Giampao- 
7 0). (12 Biato, 13 Calca- 
TITIC Ga 14 Laureri, 15 
RE picchi, 16 Giampaolo o 
a cità PIogi.  Indisponibile: 
CO, att (infortunato). 
andai c; VERONA: — Gregori, 
1 risul! Pig il Polonia; Renica, 


Pellegrini, Icardi, 
n otti Ri » Serena, Stojkovic, 
ssoneri 13 Ucioiu. (12 Zaninelli, 
del si] | D 7'Mini, 14 Magrin, 15 

î) Pellegrini, 16 Piubel- 


sporti | | 3) mndisponibile: E. Ros- 
La 10, BD (squalificato). 

DURA ùl ella scorsa stagione 
era © erona era in serie B. 
o del: data: Verona-Bari 2- 
o ben? È a 
i del CAGLIARI-FOGGIA 


o el ito Pairetto di Ni- 
10) 


ni È 
n CAGLIARI: Tel Hess 

sia G : Ielpo, Fe 
= si HE Villa, Napoli, Firica- 
; forti. de Nardini, Bisoli, Gau- 
1 È teli, Francescoli, Mat- 
CAI (oli (Criniti), Fonseca. 
o di sé*(f\l2 Dibitonto, 13 Chiti, 
aa 4 Greco, 15 Herrera, 16 


no. QUniti o Budruni). Indi- 
wu fognibile; api A 
Matto pol: Dubbio: 
OGGIA: Mancini, 
NI Spoti, Grandini, 
| aafTo, Matrecano, Con- 
| | mia ”nambaudi, Shali- 
Mm .saiano, Barone, Si- 
Wi (12 Rosin, 13 Pe- 
f soa, 14 Napoli, 15 Lo 
[ ‘atto, 16 Kolivanov). 
lg la scorsa stagione 
Angfgia era in serie B. 
dj: Foggia-Cagliari 
| | mEREMONESE-PAR- 
Liv arbitro: Geccarini di 
10), 
nie [REMONESE: Ram- 
| 5 è, Gualco, Favalli, 
deloni, Bonomi, Ver- 
cobgciandebiaggi, 1a- 
da ci, Dezotti, Maspo 
ro cO8 || ni' Tooianaie fd Perei. 
nsente \l ta. is nbardini, 16 
prov? || Chiorri),  Indisponibili: 
resti” || Marcolin (squalificato), 
| Ferraroni (infortunato), 
| secoa PARMA: Taffarel, Be- 
DEA \ \errivo, Di Ghiara, Mi- 
perte fiti, Apolloni, Grun, 
) NE ital Zoratto, Osio, Ca- 
are, | | hjeSe, Brolin. (12 Bal- 
ertio®: | [mgia, 13 Nava, 14 Cata- 
To; si iI ta 15 Pulga, 16 Ago- 
delli ; 
‘opidi hi la Nella scorsa stagione 
spita il È | tig temonese era in se- 
Idea, n data: Parma- 
pMonese 1- 
n | 
co sali \oRENTIE AME 
triestio LR itro: Cesari 
a Font \MORENTINA: Ma 
e. 
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reggini, Malusci, Carob- 
bi, Dunga, Faccenda, 
Pioli, Salvatori, Maiella- 
ro, Batistuta, Orlando, 
Tachini (12 Mannini, 13 
Fiondella, 14 Borgono- 
vo, 15 Branca, 16 Dell'O- 
glio), Indisponibile: Ma- 
zinho (infortunato). 

MILAN: Rossi, Tas- 
sotti, Maldini, Donado- 
ni, F. Galli, Costacurta, 
Evani, Rijkaard, Van Ba- 
sten, Gullit, Massaro (12 
Antonioli, 13 Gambaro, 
14 Albertini, 15 Fuser, 
16 Simone). Indisponibi- 
De; F. Baresi (squalifica- 
to). 

Precedenti 1990-'91: 
Milan-Fiorentina 2-1 e 
Fiorentina-Milan 0-0. 
Andata: Milan-Fiorenti- 
na l-1. 

GENOA-ROMA (arbi- 
tro: Lanese di Messina). 

GENOA: Braglia, Tor- 
rente, Branco, Eranio, 
Garicola, Signorini, Ruo- 
tolo, Bortolazzi, Aguile- 
ra, Skuhravy, Onorati 
(12 Berti, 13 Ferroni, 14 
Collovati, 15 Fioria, 16 
Iorio). 

ROMA: Cervone, Gar- 
zya, Carboni, Pellegrini, 

dair, Nela, Haessler, 
Bonacina, Voeller, Sal- 
sano (Giannini), Carne- 
vale. (12 Zinetti, 13 Co- 
mi, 14 De Marchi, 15 
Giannini o Salsano, 16 
‘Rizzitelli). Indisponibili: 
Di Mauro e Piacentini 
(squalificati). 

Precedenti 1990-'91: 
Genoa-Roma 3-0;e Ro- 
ma-Genoa. 3-1. Andata: 
Roma-Genoa 0-0. 

INTER-SAMPDORIA . 
(arbitro: Trentalange di 
Torino). 

INTER: Zenga, Bergo-. 
mi, D. B: io, Bianchi, 
Ferri, Battistini, Deside- 
ri, Berti, Klinsmann, 
Matthaeus, Ciocci. (12 
Abate, 13 G. Baresi, 14 
Montanari, 15 Pizzi, 16 
Fontolan). Indisponibili: 
Brehme e Paganin (in- 
fortunati). 

SAMPDORIA: Pagliu- 
ca, Mannini, Invernizzi, 
Pari, Vierchowod, Lan- 
na, Lombardo, Cerezo, 
Vialli, Buso, I, Bonetti 
(12 Nuciari, 13 D. Bonet- 
ti, 14 Orlando, 15 Zanut- 
ta, 16 Silas). Indisponi- 
bili: Katanec (squalifica- 
to e Mancini (infortuna- 
to), 

Precedenti 1990-'91:; 
Sampdoria-Inter 3-1 e 


Inter-Sampdoria 0-2. 
Andata: Sampdoria-In- 
ter4-0. 


JUVENTUS-ATA- 
LANTA (arbitro: Bazzoli 
di Merano). 


| 4knatori traballanti per squadri 


immagine, è corrucciato 
Una certa sfiducia nei suoi 


JUVENTUS: Tacconi, 
Carrera, De Agostini, 
Galia, Koehler, Julio Ce- 
sar, Di Canio, Reuter, 
Schillaci, Baggio, Corini 
(Marocchi). (12 Peruzzi, 
13 TUPDI 14 Conte, 15 


Marocchi o Corini, .16 
Alessio). FAdBROniDe 
Casiraghi (squalificato). 


ATALANTA: Ferron, 
Minaudo, Pasciullo, Cor- 
nacchia, Porrini, Strom- 
berg, Perrone, Bordin, 
Bianchezi, Nicolini, Ca- 
niggia (12 Ramon, 13 
Sottili, 14 Bracaloni, 15 
Poloni, 16 Piovanelli). 
Indisponibile: Bigliardi 
(squalificato). 

Precedenti 1990-'91: 
Juventus-Atalanta 1-1 e 
Atalanta-Juventus 0-0. 
Andata: Atalanta-Ju- 
ventus 0-0. 5 

LAZIO-ASCOLI (arbi- 
tro: Cardona di Milano). 

LAZIO: Fiori, Bergodi, 
Bacci, Pin, Gregucci, 
Soldà, Melchiori, Doll, 
Capocchiano, Sclosa, 
Neri, (12 Orsi, 13 Corino, 
14 Sergio, 15 Verga, 16 
Stroppa), 

Indisponibili: Riedle (in- 
fortunato), Sosa (squali- 
ficato), 

ASCOLI: Lorieri, Aloi- 
si, Pergolizzi, Pierleoni, 
Benetti, Piscedda, Zaini, 
Bernardini, Giordano, 
Menolascina, Maniero. 
(12 Bocchino, 13 Di Roc- 
co, 14 Cavaliere, 15 
D'Ainzara, 16 ME 
A disposizione: Mancini 
G) BiernofE dro) GRID 
Troglio (s lificato] 
Vesna Tinfortunato- 
convalescente dopo frat- 
tura al piede destro). 

Nella scorsa stagione 
l'Ascoli era in serie B. 
Andata: Ascoli-Lazio l- 


4. i 
NAPOLI-TORINO (ar- 
bitro: Collina di Viareg- 


0). 

NAPOLI: Galli, Ferra- 
ra, Francini, Crippa, Ale- 
mao, Blanc, Corradini, 
De Napoli, Careca, Zola, 
Silenzi. (12 Sansonetti, 
13 De Agostini, 14 Pu- 
sceddu, 15 Mauro, 16 
Padovano). 

TORINO: Marchegia- 
ni, Annoni, Nussi, Fusi, 
Benedetti, Cravero, Sci- 
fo, Lentini, Bresciani, 
Martin Vasquez, Casa- 

‘ande. (12 Di Fusco, 13 

‘0is, 14 Sordo, 15 Ven- 
turin, 16 Vieri), Indispo- 
nibili: Policano eguali: 
ficato), Bruno (infortu- 
nato). 

Precedenti -1990-'91: 
Napoli-Torino 2-1 e To- 
rino-Napoli 1-1. Andata: 
Torino-Napoli 0-0. 


e B /LA LUCCHESE A UDINE 


UDINE — Panchine rette 
da puntelli così-così, più 
o meno traballanti. Il 
leit-motiv. di Udinese- 
Lucchese sta proprio nel 
confronto tra due squa- 
dre i cui rispettivi alle- 
natori, Francesco Scoglio 
e Marcello Lippi, sono 
più sopportati che amati 
dai presidenti. Domenica 
scorsa Giampaolo Pozzo 
ha dichiarato ai microfo- 
ni Rai il suo amore (a ter- 
mine) per Scoglio spie- 

rando chiaramente che 
ino a giugno il tecnico 
non si tocca. Ma si è trat- 
tato di una dichiarazione 
tesa soprattutto a rende- 
Te meno turbolenta la 
piazza: la vivace conte- 
stazione di quindici gior- 


ni fa (in seguito al clamo- 


Toso pareggio con il Co- 
senza) non è stata ancora 
dimenticata. Insomma, 
una conferma accompa- 
gnata da tanti ma e tanti 
se, Una conferma che co- 
munque serve anche a 
ricordare a Scoglio: che 
rimane sempre e comun- 
que un sorvegliato spe- 
ciale. Gli occhi rimango- 
no puntati su di lui: an- 
che se ufficialmente non 
si deve parlare più di so- 
stituzioni. pura 
Un rapporto di odio- 
amore anche quello vis- 
suto sotto le bandiere 
rossonere della Lucche- 
se. Egiziano Maestrelli, 
il patron della formazio- 
ne toscana, dopo la scon- 
fitta con la Reggiana ha 
‘ inferto non poche picco- 
nate alla panchina 
Lippi che si ritrova così 
su una pericolosa altale- 
na. Ufficialmente anche 
lui è stato confermato, 
ma pure in questo caso 


senza sorrisi sulle lab-. 


bra. Una conferma a ter- 
mine, non però diretta- 


ROMA — Libertà di tes- 
seramento degli stranieri 
ma utilizzazione consen- 
tita, in campo o in pan- 
china, soltanto a tre di 
essi oltre a due assimilati 
europei (tesserati da al 
meno cinque anni di cui 
tre trascorsi nel settore 
giovanile). Lo ha stabili- 
to il consiglio federale 
della Figc in applicazio- 
ne di normative dell'Ue- 
fa. 

Lostraniero è passato, 
ma in forma morbida. Il 
consiglio federale ha ac- 
colto all'unanimità le 
proposte del presidente 
‘Antonio Matarrese: l'Ita- 
lia si adegua alla diretti- 
va Uefa, ma in campo il 
quarto straniero non po- 
trà andare. Rimangono 
tre, in campo e in pan- 
china, più i due assimila- 
ti («provienienti da fede- 
razione estera aderente 
all'Uefa»), ma la scelta 
degli allenatori, a secon- 
da delle possibilità delle 
singole società, sarà più 
ampia. D'ora in poi sa- 
ranno vietati i «parcheg- 
gi», quindi uno straniero 
potrà essere tesserato s0- 


. loa seguito di accordo di- 


retto tra la società ce- 
dente e la società cessio- 
naria e la cessione del 
contratto potrà avvenire 
solo al termine del primo 
anno, + è, . 

Queste le principali 
norme di attuazione, de- 
cise dal consiglio federa- 
le, che hanno richiesto 
una modifica delle carte 
federali. Come a dire che 
il discorso è chiuso, per il 
momento. Matarrese ha 
comunque auspicato un 
atteggiamento Tesponsa- 


| bile da parte di ‘Sergio 


Campana nella riunione 
dell'Aic di lunedì e ha an- 
nunciato che ci sarà pre- 
sto un incontro con Cam- 
pana e il segretario della 
Uefa. Gerhard Aigner 
«per il rispetto che si de- 
ve al sindacato italiano». 

Per quanto riguarda la 
questione relativa al 

ossibile ripescaggio ita- 
lano agli Europei, Ma- 
tarrese ha auspicato una 
«soluzione che non mor- 
tifichi il risultato sporti- 
vo». Lunedì comunque 
ha stabilito un appunta- 
mento telefonico con i 
segretari dell'Uefa e del- 
la Fifa. 

Perla serie Be Cnonè 
cambiato niente, ma le 
società retrocesse dalla 
serie A potranno mante- 
nere il tesseramento dei 
due assimilati. 

Matarrese non ha na- 
scosto la sua soddisfazio- 


e un po’ in affanno 


mente subordinata alla 
gara di Udine: insomma, 
nel clan rossonero non si 
crede troppo alla possibi- 
lità di far risultato in 
Friuli, e l'attenzione è 
piuttosto spostata sul 
prossimo impegno casa- 
lingo, quando fra una 
settimana al «Porta Eli- 
sa» arriverà il Bologna. 
Una trasferta, quella a 
Udine, che non nasce nel 
migliore dei modi per i 
toscani (tra l'altro sarà 
assente la punta Simo- 
netta) anche se proprio 
lontano dalle mura ami- 
che i rossoneri hanno 
colto i loro risultati più 
importanti. 
Per quel che riguarda 
il notiziario bianconero, 
sono confortanti le noti- 
zie che riguardano Man- 
dorlini che non ha anco- 
Ta recuperato dopo la di- 
storsione che ha lamen- 
tato alla caviglia destra 
(ieri non si è allenato) ma 
che in ogni caso sarà del- 
la partita. E' invece 
pronto, ma difficilmente 
giocherà, Nappi: dal pri- 
mo minuto sarà in cam- 
po con la maglia numero 
11 Marronaro, e Scoglio 
non esclude una staffetta 
tra i due nel corso della 
zara. Al posto dello squa- 
cato Sensini, invece, 
ci sarà la conferma di Va- 
noli che ha così meritata- 
mente ritrovato un posto 
in squadra dopo l’accan- 
tonamento d'mizio sta- 
gione, Insomma, con sola 
assenza di Nappi, ci sarà 
lo stesso undici protago- 
nista del rocambolesco 
pareggio con il Cosenza: 
Scoglio vuole toccare an- 
che le corde dell'orgoglio 
più profondo per strap- 
pare un risultato impor- 
tante contro la Lucchese. 
; Guido Barella 


ll 


Matarrese 


ne: «Ci siamo preoccupa- 
ti di emettere delle nor- 
mative di tutela negli in- 
teressi del calcio italia- 
no. Il consiglio federale 
ha legiferato, non ci sa- 
ranno dispute. Abbiamo 
inteso inoltre vietare 1l 
«traffico» dei giocatori 
Stranieri, Le Lega profes- 
sionisti si è comportata 
veramente bene, ci sia- 
mo preoccupati di dare ai 


|——__=m 
Pronostico __ 
Totocalcio 
Bari-Verona 

Cagliari-Foggia 
Cremonese-Parma 
Fiorentina-Milan 
Genoa-Roma 

Inter-Samp. 
Juventus-Atalanta 
Lazio-Ascoli 

Napoli-Torino 
Bologna-Brescia 
Piacenza-Modena 
Teramo-Rimini 
Turris-Potenza 


ce 

Pronostico 

Totip 

1*corsa:  l°arrivato 11 
2° arrivato x2 

22 corsa: 10 sirivalà 1 

2° arrivato 1 


3*corsa: l°arrivato 


5®corsa: 1°arrivato 
20arrivato 


6*corsa: l9arrivato 


nostri imprenditori cal- 
cistici un'immagine che 
avevano perso negli ulti- 
mi tempi», 

. Alla riunione del con- 
siglio federale non erano 


presenti solo Sordillo, 
Moratti e Boniperti: 
«Peccato — ha detto Ma- 


tarrese — perchè sarei 
stato il primo a comuni- 
care a Boniperti la noti- 
zia un'onoreficenza 
concessa dal presidente 
della Repubblica per i 
Mondiali». 


Il presidente della Le- i 


ga Luciano Nizzola dal 
canto suo ha sottolineato 
la piena convergenza dei 
consiglieri federali. Tra 
le altre decisioni prese 
c'èquella di considerare 
«agonistica» l'attività 
dell'arbitro per cui i di- 
rettori di gara dovranno 
sottoporsi annualmente 
a visita medica. Al capo 
dell'ufficio stampa Anto. 
nello Valentini è stata af- 
fidata anche la responsa- 
bilità delle relazioni 
esterne della Figc. 

Ma le tesi dell'Asso- 
ciazione dei calciatori 
sembrano ragionevoli. 
Cosa dice Campana? Il 
capo del sindacato dei 
giocatori insiste nel dire 
che l'Uefa non ha alcun 
titolo per sostituirsi alla 
Federazione italiana, 
neanche in materia di li- 
bera circolazione dei la- 
voratori nella Cee. Jo- 
hanson, in pratica, ha 
spacciato come accordo 
Cee-Uefa ciò che in real- 
tà è solo il suggerimento 
della commissione co- 
munitaria. In più, l'Uefa 
non specifica — riguardo 
i tre stranieri — che deb- 
bano essere cittadini del- 
la Comunità. Che sareb- 
be ancora ammissibile, 
secondo Campana. Men- 
tre si parla di calciatori 
di ambito Cee per quanto 
concerne i due «assimila- 
ti», cioè giovani che ab- 
biano militato nei settori 
giovanili di una società 
Italiana per un triennio e 
siano sotto contratto 
professionistico da alme- 
no due altri anni. 

In verità, Matarrese 
non vuol scontrarsi con 
l'Uefa, di cui aspira a di- 
ventarne il presidente. 
Come non si scontra coi 
vertici della Fifa, rime- 
diando fi; poco credi- 


bili ove si ripensi alla ri- , 


forma degli arbitri in 
senso. professionistico: 
l'arbitro dovrà sempre 
avere il suo lavoro, oltre 
a fare l'arbitro. Controri- 
formastrisciante. - 


SERIE C /LA GIORNATA 


TRIESTE — La terza di 
ritorno presenta uno di 
quegli incontri che po- 
trebbero avere carattere 
decisivo per la dipana- 
zione dell'imbrogliata 
matassa di questo cam- 
pionato, a patto che non 
finisca in parità: Monza- 
Empoli, scontro direttis- 
simo tra le due formazio- 
ni che oggi seguono la ca- 
polista Spal distanziate 
entrambe di due lun- 
ghezze. Per i brianzoli si 
tratta del primo dei tre 
scontri diretti, tutti casa- 
linghi dato che al Brian- 
teo devono ancora salire 
Spal e Vicenza; fra le 
mura amiche gli uomini 
di Trainini sono imbat- 
tuti, ma alle cinque vit- 
torie affiancano altret- 
tanti pareggi di cui gli ul- 
timi tre consecutivi. La 
loro imbattibilità in as- 
soluto è arrivata a tredici 
partite, ma pareggiano 
costantemente da sei, 

In generale, non è 

indi impresa impossi- 
bile portare via un punto 
dal Brianteo, e senza 
dubbio gli azzurri empo- 
lesi faranno di tutto per 
non far seguire all'inat- 
tesa sconfitta di domeni- 
ca scorsa ad Alessandria 


un altro consecutivo in- : 


successo che li allonta- 
nerebbe notevolmente 
dalla 'B'. 

Dello scontro diretto 
tra le sue più prossime 
inseguitrici potrebbe ap- 
profittare la Spal che at- 
tende la visita del Barac- 
ca Lugo per riprendersi 
dallo scivolone di sabato 
scorso al Bentegodi: ma 
il compito della capolista 
è da considerare meno 
agevole di quanto lasce- 
rebbe intendere la classi- 
fica. A Lugo infatti han- 
no rimesso in piedi la 
(anzi, il) Baracca, che 


non perde da sette turni 
e nelle ultime sei gare ha 
saputo imporre altret- 
tanti pareggi‘a Palazzolo, 
Vicenza, Monza, Triesti- 
na, Empoli e Casale. Oy- 
viamente anche per pre- 
cise ragioni di classifica i 
bianconeri romagnoli 
vogliono evitare una ri- 

etizione dello 0-3 del- 
‘andata. 

Quanto detto per la 
Spal vale anche per le al- 
tre squadre di alta classi- 
fica, tutte impegnate 


TRIESTINA 


‘ Main campo potranno andarci solo tre - Campana chiama i giocatori alla guerra? 


ROMA — Per la partita 
amichevole che la nazio- 
nale italiana di calcio di- 
sputerà contro San Ma- 
rino il 19 febbraio pros- 
simo a Cesena (inizio al- 
le 15, arbitro lo svizzero 
Arturo Martino), il ct az- 
zurro Arrigo Sacchi ha 
convocato 19 giocatori. 
Questo l'elenco dei sele- 
zionati: Roberto Baggio 
(Juventus), Francesco 
Baiano (Foggia), Franco 
Baresi. (Milan), Nicola 
Berti (Inter), Alessandro 
Bianchi (Inter), Amedeo 
Carboni (Roma), Massi- 
mo Carrera (Juventus), 
Pierluigi Casiraghi (Ju- 
ventus), Alessandro Co- 
stacurta (Milan), Fer- 
nando De Napoli (Napo- 
li), Roberto Donadoni 
(Milan), Alberigo Evani 
(Milan), Riccardo Ferri 
(Inter), Paolo Maldini 
(Milan), Moreno Manni- 
ni (Sampdoria), Gianluca 
Pagliuca — (Sampdoria), 
Gianluca Vialli (Samp- 
doria), Walter Zenga (In- 
ter), Gianfranco Zola 
(Napoli). 

Allenatori federali, 
con Sacchi, sono Pietro 
Carmignani e Francesco 
Rocca; medici Andrea 
Ferretti e Paolo Zeppilli; 
massaggiatori Claudio 
Bozzetti e Geremia Pez- 
za. ; 

I convocati si radune- 
ranno entro le 22 di lu- 
nedì prossimo nell'Hotel 
Aurelia di Milano Marit- 
tima. Martedì gli azzurri 
si alleneranno alle 10 
nello stadio Comunale di 
Cervia e alle 15.30 in 
quello di Ravenna. Mér- 
coledì mattina alle 9.30, 
poche ‘ore prima della 
partita, rifinitura della 
preparazione a Cervia. 

Sorpresine di Sacchi. 
Per sdraiarsi sul mate- 
rasso San Marino, ami- 
chevole allestita in tutta 
fretta per fare scontare 
la squalifica internazio- 
nale a Vialli e renderlo 
disponibile per la partita 
conla Germania, il ct az- 
zurro ha convocato an- 
che il centravanti doria- 
no. Il suo inserimento 
tra i selezionati ha così 
elevato a 19 il numero 
dei mobilitati. Le novità 
maggiori sono costituite 
comunque dai ritorni del 
milanista Roberto Dona- 
doni, ex giocatore di Sac- 
chi, che Sacchi mai ave- 
va chiamato finora, e del 


oglio in osservazione | Monza-Empoli a rischio 


Neanche la Spal avrà vita facile contro il Baracca Lugo 


contro pericolanti, a co- 
‘minciare dal Vicenza che 
sul suo inespugnato ma 
non ingeneroso terreno 
riceverà quella Pro Sesto 
la cui classifica continua 
a peggiorare malgrado 
prove sempre almeno di- 
screte. SS 
Ancor maggiori i rischi 
per il rimontante Como, 
atteso a Siena da un am- 
biente gasato per la fre- 
sca vittoria ai danni del- 
lo stesso Vicenza; men- 
tre forse il compito meno 
arduo l'avrà l’Arezzo, 


Solo prove tattiche 
per gli alabardati 


TRIESTE — A Turria- 
co pioveva perciò Zo- 
ratti ha pensato bene 
di non. pretendere 
troppa fatica, special- 
mente per quelli che 
domani pomeriggio af- 
fronteranno l'Alessan- 
dria in uno scontro 
che deve far capire 
l'effettiva capacità 
della Triestina. La se- 
duta di Turriaco è con- 
sistita di un lavoro 
prevalentemente tat- 
tico, cioè movimenti 
di settori di gioco e so- 
luzioni finali. 

Quelli che non do- 
vrebbero partire fin 
dal primo minuto, e i 
recuperandi, si sono 
dilettati con una parti- 
tella, tanto per conclu- 
dere in bellezza il la- 
voro del venerdì adibi- 
to allo scarico di fati- 
c 


a. > 

Stamattina la rifini- 
tura allo stadio Grezar 
‘alle 11 e poi nel pome- 


riggio tutti in ritiro ad 
aspettare l'ora d'ini- 
ZIO. îi 
Oggi alle 15 un im- 
portante appunta- 
mento anche per i ra- 


* gazzi alabardati della 


Beretti: sul campo Er- 
vatti ci sarà la partita 
contro il Milan, che 2 
segue i cugini interisti, 
all'apice della classifi- 
ca. Dopo la vittoria a 
Suzzara, la Beretti ala- 
bardata (settima in 
classifica) è chiamata 
alla prova del fuoco su . 
un campo, quello del 
Portuale, tradizional- 
mente amico, Come 
amico sarà il terreno 
per il portiere rossone- 
ro Samsa, allevato a 
Prosecco e poi chia- 
mato dal Milan a se- 
guire la trafila profes- 
sionistica. Per Samsa 
che torna, di passag- 
gio, a Trieste, è previ- 
sto un breve cerimo- 
niale. 


CONVOCAZIONI AZZURRE 


Sacchi si riprende Donadoni 
Dino Baggio e Albertini vanno con la under 21 


si, Evani e Costacurta ol- 
tre al ripescato Donado- 
ni) contro i quattro del- 
l'Inter (Zenga, Ferri, 
Berti e Bianchi), i tre;di 
Juventus (Baggio, Casi- 
raghi e Carrera) e Samp- 
doria (Mannini, Pagliuca 
e Vialli), i due di Napoli 
(Zola e De Napoli), il ro- 
manista Carboni e il fog- 
giano Baiano. 

Nazionale facile da fa- 
re col solito dubbio Bag- 
gio-Zola o tutti e due. 
Formazione ipotizzabi- 
le: Zenga, Carrera, Mal- 
dini, De Napoli, Costa- 
curta, Baresi, Zola (Do- 
nadoni), Berti, Casira- 
ghi, Baggio, Evani. Ma 
poi contro l'armata: del 
Monte Titano (nelle eli- 
minatorie europee San 
Marino ha sempre e sol- 
tanto perduto segnando 
appena un gol e suben- 
done 33), qualsiasi for- 
mazione è buona. 0 no? 

Per la partita amiche- 
vole Turchia-Italia, per 
nazionali under 21, in 
programma a Smirne 
sempre mercoledì 19 
febbraio, sono stati con- 
vocati i seguenti gioca- 
tori: Demetrio Albertini 
(Milan), Francesco Anto- 
nioli (Milan), Dino Bag- 
gio (Inter), Mauro Berta- 
relli (Ancona), Mauro 
Bonomi (Cremonese), 
Renato Buso (Sampdo- 
ria), Eugenio Corini (Ju- 
ventus), Giuseppe  Fa- 
valli (Cremonese), Luca 
Luzardi (Brescia), Alber- 


Donadoni to Malusci (Fiorentina), 
Dario Marcolin (Cremo- 
sampdoriano Moreno nese), Salvatore Matre- 


cano (Foggia), Alessan- 
dro Melli (Parma), Mas- 
simo Orlando (Fiorenti- 
na), Angelo Peruzzi (Ju- 


Mannini, che aveva già 
un'apparizione azzuira, 
ma nel club di Vicini e 
che ora chiude la strada 
a Ferrara. 3 ventus), Stefano Rossini 
RI an MESI: Ce Sor- 
3 ippunti: nà lo ‘orino), Emiliano 
lasciato a casa contro Ci Verga (Lazio); Matteo 
pro in dicembre, ma ri- villa (Cagliari). Medici 
pescato a geni, Da - Caro ranguili e bor 
E EE Pa Loreto di ‘0 Conforti, massaggia- 
Mai ma inie coi Mauro Badia e Gino 
3 TI :. Rossini, 
o Decna ua Gi I convocati dovranno 
ELE Nieidio alle trovarsi a disposizione 


no io  deitecnici Cesare Maldi- 
SEoISionzH MCODEO ni e Marco Tardelli entro 
Man: CR ilctha aggiunto la sera di domenica al 


centro sportivo della 
Borghesiana a Roma. La 
comitiva azzurra partirà 
per Smirne alle 11 di 
martedì 18 da Ciampino, 
con un charter che arri- 
verà a Smirne alle 14.30, 


quella tecnica di Lom- 
bardo, stoppato dal rien- 
tro di Donadoni. Tutto 
qui e nazionale sempre 
in maggioranza rossone- 
Ta con cinque convocati 
(i titolari Maldini, Bare- 


STANCHI 
E SFIBRATI 
I VOSTRI CAPELLI. 
COMINCIANO 
A CADERE? 


che tuttavia non potrà 


considerare la gara conil OGGI 

Carpi come una scampa-. | SI PUÒ FARE MOLTO 
5” 'Altrettanto vale natu- | | PER PREVENIRE 
ralmente a maggior sTa- E CONTRASTARE 
Che ancora una volta m | L'INVECCHIAMENTO 
formazione pesantemen- PRECOCE E LA 

te Timaneggiata (man | TEMUTISSIMA CADUTA 


cheranno stavolta Ba- 
gnato, Tangorra e Caso- 
nato, oltre a Longo) at- 


E? la natura e la tradi- 
zione che ci vengono in 


lessendila cul domenica. | sto.con gie scan 
a cul E midollo e la placenta, 
scorsa è riuscita di batte- | sempre noti in cam 


smetico. Il midollo lo usa- 
vano già le nostre nonne 

.r rendere i capelli forti e 
fidi La placenta è da 
sempre un ingrediente di 
grande efficacia per nutri- 
re e rafforzare i bulbi e î 
capelli. La novità sta nella 
scoperta dei laboratori 
Cadey del fatto che questi 
due elementi, lavorano in 
sinergia e cibè insieme, 
moltiplicano la loro effica- 
cia. Ulteriori ricerche e 
sperimentazioni — hanno 
portato alla creazione di 
un'intera linea di prodotti 


re l'Empoli grazie a una 
punizione del nostro ex 
Cinello, infliggendo pe- 
raltro alla più blasonata 
ospite una lezione di gio- 
co; In trasferta l'esperta 
formazione grigia sinora 
non ha certo fatto sfra- 
celli, ma dopo quanto 
successo con la Massese 
nessuna squadra viene a 
Trieste battuta in par- 
tenza. ue Ì 
Ci sono poi in pro- 
‘amma due scontri tra 


‘ormazioni di centro | specializzati, basati tutti 
classifica: Palazzolo- | sull'azione sinergica del 
Chievo, entrambe ap- || midolloe della placenta. 


aiate a quota 20, e Casa- | 
È (20) - Spezia (19). Do- 
vrebbe trattarsi di parti- 


Oggi facilmente ri 
bili in tutt’Italià, di facile 
applicazione «casalinga», 


te equilibrate, segnalan- | assolutamente validi per 
Cento particolare deli- | Uomo e donna, tutti pre- 
catezza la prova dello | Sentati nelle ormai notissi- 
Spezia, pesantemente me confezioni rosse. 


A cominciare dal tratta- 
mento base, composto da 
shampoo, balsamo, crema 
trattante, la linea si chia- 
ma Bilba ed è l’unica basa- 
ta sul midollo e placenta. 

Oltre alla sua azione di 
efficace coadiuvante nella 
prevenzione della caduta, 
assicura un evidente effet- 


contestato dalla sua tifo- 
seria domenica scorsa al 
Picco con la preordinata 
assenza dei tifosi orga- 
nizzati (solo mille spetta- 
tori tra abbonati e pa- 
ganti). 

Infine, . ©sPitando la 
Massese, il Pavia che pur 


bi e to cosmetico già dalle pri- 
ee da due pareggi cer- | mea plicazioni: Tofatti i 
cherà due Vittoria indi- | capelli mostrano nuova 
spensabilè per non rima- | forza e vitalità e riacqui- 


nere staccato sul fondo 

di una classifica che ha 

iniziato a correre, 
Giancarlo Muciaccia 


stano volume e splendore 
naturale. 

Bilba è prodotta dai la- 
boratori Cadey. 


[20 | Il Piccolo 


Sport 


@EEZaE®>' STEFANEL / ROBE DI KAPPA A CHIARBOLA 


COPPE / COMMENTO 
L’harakiri della Philips Milano 


Ormai si profila lo scontro fratricida con la Knorr 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Derby italia- 
no in coppa? Purtroppo 
la strada è quella, si 
profila uno scontro fra- 
tricida fra Knorr Bolo- 
gna e Philips per con- 
quistarsi un solo posto 
verso le final four di 
Istanbul. Milano infat- 
tiha buttato al vento la 
sua grande occasione, 
distruggendo ancora 
una volta fra le mura di 
casa quello di buono 
che aveva costruito in 
trasferta: vittoria ama- 
ra, infatti, quella con- 
tro l'Estudiantes, con 
beffa finale che è costa- 
ta la differenza cane- 
stri e, per un punto su 
14 partite, il secondo 
posto del girone, obbie- 
tivo ormai irraggiungi- 
bile per una Philips che 
continua ad essere il 
grande mistero del bas- 
ket italiano di que- 
st'anno. 

Primi in campiona- 
to, grandi in certe par- 
tite di coppa, i milanesi 
sprecano infinite occa- 
sioni di dimostrare la 
loro maturità, mentre 
ancora una volta ha 
maggiore concretezza 
una Knorr piena di pro- 
blemi ma capace di an- 
dare a stravincere ad 

«Antibes sfoderando un 
inatteso Binelli in for- 
mato trasferta, una no- 
vità assoluta per il bas- 
ket italiano perché tut- 
ti sanno quanto Gus sia 
capace di essere grande 
fra le mura di casa e 
inesistente lontano 
dall'aria bolognese. 

La Philips a questo 
‘punto è quasi certa- 
mente terza nel suo gi- 
rone, difficilmente può 


fare altri danni, tipo 


perdere con Aris o in 
Olanda: per il secondo 
posto ormai tutto si de- 
cide a Milano per la 
differenza canestri. E 
la Knorr marcia verso il 
secondo posto nel suo 
girone, dove è arbitro 
del suo destino, avendo 
in casa i croati del Ci- 
- bona, che dovrebbe 
battere, e poi in tra- 
sferta il Maccabi di Tel 


Gus Binelli 


Aviv, con il quale parte 
da più 13. 

Questo significa che 
nei quarti ci dovrebbe 
essere proprio, una 
Knorr-Philips con il 
vantaggio per Bologna 
dell'eventuale terzo in- 
contro in casa, ma si 
gnifica anche che non 
ci saranno due forma- 
zioni italiane ad Istan- 
bul, sogno cullato fino 
a giovedì sera, fino al- 
l'ultimo secondo di 
Philips-Estudiantes, fi- 
no al canestro a tempo 
scaduto del giovane 
play spagnolo Alsa, che 
ha trasformato una vit- 
toria in una delusione, 

Milano può anche 
piangere per una deci- 
sione che la danneggia 
pesantemente, ma mai 
la Philips in condizioni 
normali sarebbe potuta 
arrivare a giocarsi tut- 
to all'ultimo secondo 
contro un Estudiantes 
che è una squadra ap- 
pena discreta, alla qua- 
le i milanesi avrebbero 
potuto dare anche ven- 
ti punti se avessero gio- 
cato come domenica in 
campionato. Ma la Phi- 
lis non ha continuità di 
rendimento e non ha, 
soprattutto, una mente 
pensante in campo, su- 
bisce i ritmi e le scelte 


degli avversari e gli 
spagnoli sono stati bra- 
vi a tenere il ritmo bas- 
so e quindi a non farsi 
travolgere dai possibili 
contropiedi dei milane- 
si. 

Ancora una volta 
Pittis poteva essere 


‘ l'uomo partita, ma alla 


Philips sono mancati i 
play e Dawkins, dopo 
un buoninizio, si è per- 
so per strada, perché 
appena viene un po' di- 
menticato dai compa- 
gni perde concentra- 
zione e vaga inutilmen- 
te per il campo. Ma Mi- 
lano dovrebbe studiar- 
si a fondo, perché una 
squadra di esperienza 
non può permettersi di 
gestire così male quat- 
tro secondi che posso- 
no valere una stagione. 

Bene, invece, la 
Knorr, che ormai ha un 
fantasma in Wenning- 
ton ma che ha grinta e 
voglia di emergere, in 
campo un trascinatore 
in Brunamonti, in pan- 
china ‘un allenatore, 
Messina, tranquillo, 
senza proclami ma che 
lavora con ottimi risul- 
tati. Purtroppo la so- 
cietà ha qualche difetto 
di gestione, parla trop- 
po poco sul caso Mo- 
randotti, quando ci 
vorrebbe chiarezza 
estrema, ha parlato : 
troppo su Wennington, 
che ormai si sente inu- 
tile, mentre la sua pre- 
senza è invece indi- 
spensabile per il cam- 
mino di coppa e che 
quindi, in caso di taglio 
in campionato, andava 
gestito con tantissima 
psicologia. 

Ma i risultati di que- 
sta settimana dimo- 
strano soprattutto una 
cosa, che per le forma- 
zioni italiane il cam- 
pionato resta l'obietti- 
vo più sentito che in 
coppa c'è meno impe- 
gno del necessario e 
che, purtroppo, le cop- 
pe con questa formula 
non sono un successo, 
basti vedere il pubblico 
che c'era a Milano, mo- 
destissimo per una par- 
tita decisiva. 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE — A Torino 
contro la Robe di Kappa 
la Stefanel non ebbe mol- 
ta fortuna: battuta net- 
tamente al termine di 
una partita non molto 
positiva come gioco e co- 
me capacità di reazione. 
Era, per la squadra bian- 
corossa un periodo non 
certamente facile, o me- 
glio si stava iniziando un 
periodo non producente: 
‘una serie di sconfitte, in- 
terrotte soltanto dalla 
vittoria casalinga con la 
Benetton. 

Ora, certamente, quel 
momento è passato e gli 
uomini di Tanjevic han- 
no ritrovato gran parte 
della loro originale ver- 
ve. Anche se spiacevoli 
inconvenienti fisici han- 
no condizionato con for- 
za sopratutto il reparto 
lunghi della squadra, con 
Gantarello ancora in at- 
tesa del via e Meneghin a 
centellinare le sue appa- 
rizioni in campo, i bian- 
corossi sono riusciti, an- 
che con esibizione di no- 
tevole peso, a restaurare 
la legge di Chiarbola, in- 
camerando, senza ten- 
tennamenti, tutti i punti 
casalinghi disponibili. 

Quindi attenta osser- 
vanza della media ingle- 
se, per usare un termine 
calcistico, tanto impor- 
tante in questa stagione, 
in. questo campionato, 
nel quale il fattore casa 
sembra avere un peso 
decisivo. Nella pratica la 
strada verso i play-off si 
costruisce sulle vittorie 
casalinghe, magari im- 
preziosite da qualche af- 
fermazione esterna. Ra- 
gioni fondamentali che 
costringono la Stefanel a 
non commettere passi 
falsi a Chiarbola. .. 

La Robe di Kappa sta 
conoscendo, dopo un pe- 
riodo di ectellenti pre- 
stazioni, tali da farla.de- 
finire la rivelazione del 
campionato, un momen- 
to di.riflusso (forse il nor- 
male calo che ogni squa- 
dra è destinata a cono- 
scere in un campionato 
duro e difficile come 
quello italiano). 

Resta, comunque, un 
avversario da prendere 
conle pinze, che è in gra- 
do di dare, anche a squa- 
dre di rango, indesiderati 
dispiaceri. «Il carattere 
fondamentale, il pregi 
dice Matteo Boniciolli - 
di questo Torino è quello 
di agire sempre in rela- 
zione ai proprio mezzi, 
non sopravvalutandosi e 


nemmeno sottovalutan- 
dosi. Danna ha avuto un 
duplice merito, quello di 
essere consapevole dei 
limiti del complesso che 
ha a disposizione, princi- 
palmente la panchina 
corta, e quello di aver 
proseguito il discorso 
tecnico iniziato da Guer- 
rieri, senza stravolgere 
ambiente e meccanismi 
mentali». 

Panchina corta, si di- 
ceva, ma panchina arric- 
chita da alcuni talenti, 
da alcune solide indivi- 
dualità capaci di rendere 
solido il gruppo. «Questo 

jppo di uomini è stato 
ulteriormente valorizza- 
to - continua Matteo - 
come Abbio, ormai di- 
ventato giocatore di inte- 
resse nazionale, come 
Della Valle, Play atipico, 
giocatore imprevedibile 
e spesso immarcabile, 
come Zi erlan, che 
pur non molto appari- 
scente e spettacolare se- 
gna nella media una ven- 
tina di punti, sparando 
da tutte le posizioni: an- 
che lui, quindi, un ppro- 
blema per chi lo deve 
controllare. Infine Mila- 
ni, panchinaro di lusso, 
che, se in giornata, è ca- 
pace di mettere a reperto 
una sostanziosa messe di 
tiri pesanti». 

Avversario solido 
quindi, anche perchè su 
questa base italica sono 
stati innestati due Usa 
molto efficaci e positivi, 
come Hurt e - come 
Mcgee; «La seggezza di 
Danna - OSServa Boni- 
ciolli - si è dimostrata 
anche nella scelta dei’ 
due americani: sostituire 
due personaggi come Ko- 
picki e come Dawkins 
non era semplice, I due 
nuovi si SONO inseriti 
perfettamente nell'eco- 
nomia della ' squadra: 
Hurt è molté efficace sot- 
to canestro, Mcegee si sta 
esprimendo a livelli mol- 
to alti, sia COME tiratore, 
da sotto misura e da fuo- 
ri, sia come alzista. 
Forse, come rendimento 
medio, il migliore Usa 
del campionato», 

«n definitiva con- 
clude il tecnico bianco- 
rosso - una squadra mol- 
torequilibrata, che sa leg- 
gere bene la partita, sa 
adattare la difesa, a uo- 
mooazona, alle necessi- 
tà del momento e sa ge- 
stire l'attacco in, modo 
conveniente, ragionan- 
do, oppure partendo in 
veloci contropiede. Un 
avversario con tutte le 
carte in regola». 


BERNARDI /TRASFERTA A PESCARA © : 


Per la prima volta in formazione tipo 


GORIZIA — La Bernardi, 
forse per la prima volta 
in questa stagione, si 
presenterà, stasera in 
campo a Pescara, nel- 
l'anticipo del campiona- 
to di BI, con la sua for- 
mazione titolare. Tuzzi, 
in settimana, ha potuto 
finalmente, recuperare 
tutti gli infortunati. Mo- 
reno Sfiligoi, lontano dai 
campi di gioco da oltre 
20 giorni, ha provato le 
sue condizioni nel corso 
di una partitella con la 
Crup Pordenone. Il pivot 
goriziano si è mosso con 

uona disinvoltura an- 


“6 RAI UNO 


che se alla fine accusava 
qualche dolore. Tutti i 
dubbi si sono risolti nel 
corso dell'allenamento 
di ieri mattina quando il 
giocatore si è presentato 
all'appuntamento lavo- 
rando, senza problemi, 
assieme ai compagni. 
Ieri. mattina erano 
presenti pure Passarelli e 
Foschini che, in via pre- 
cauzionale, erano stati 
tenuti a riposo contro la 
Crup. Passarelli aveva 
accusato un forte mal di 
schiena e i sanitari gli 
avevano prescritto due 
giorni di riposo. Foschi- 


ni, invece, a causa del 
persistere di qualche do- 


lorino al ginocchio ope- 


rato è stato bloccato dai 
medici. Il riposo è stato 
salutare per entrambi, ei 
due giocatori, ieri matti- 
na, hanno partecipato al- 
la seduta di allenamento 
svoltasi prima della par- 
tenza per Pescara. 

Flavio Tuzzi, nono- 
stante queste «ombre», è 
soddisfatto di come è tra- 
scorsa la settimana: «Ho 
visto la squadra molto 
motivata — dice —. Nel- 
l'ultima seduta di allena- 
mento ho visto tutti im- 


26-29 FEBBRAIO 


CHI VINCERA 


VINCI ANCHE TU 
CON ACQUA SAN BENEDETTO 


Tre superpremi da trenta milioni cadauno verrano estratti fra tutti 
coloro che avranno inviato entro il 24 Febbraio 1992 a Casella 
Postale 108-20052 MONZA (MI) in busta chiusa un'etichetta di 
ACQUA MINERALE SAN BENEDETTO con i propri dati anagrafici 
e il nome di chi secondo voi vincerà il FESTIVAL di SANREMO 
oppure tra tutti coloro che avranno inviato la cartolina-pronostico 
completa in tutte le sue parti, cartolina distribuita presso tutti i punti 
vendita dell' ACQUA MINERALE SAN BENEDETTO. AuT. MIN. N. 4/9884 


pegnarsi al massimo e 
ciò mi ha fatto veramen- 
te piacere perché sono 
convinto che nessuno 
prenda sottogamba la 
partita con il Pescara. 
Anche se gli abruzzesi 
sono ultimi in classifica 


giocano tutte le partite > 


cori una intensità incre- 
dibile». 103 
La formazione gorizia- 
na, sulla carta, a Pescara 
non dovrebbe avere mol- 
ti problemi ma non per 
questo può sottovalutare 
l'impegno: «In questo 
campionato — dice Tuz- 
zi — abbiamo patito già 


abbastanza delusioni. 
Siamo in una situazione 
che se vogliamo rimane- 
re aggrappati ancora a 
IE briciolo di spe- 
ranza dobbiamo vincere 
sempre. Per questo moti- 
vo non voglio nemmeno 
sentir parlare di tabelle. 
Dobbiamo affrontare 
una partita alla voltà e 
pensare solo a quella. 
Ora l'obiettivo è vincere 
a Pescara. Sarebbe già un 
passo avanti sperando 
nel frattempo in qualche 
passo falso delle nostre 
concorrenti). 

Antonio Gaier 


‘Nessuna cortesia per 


. La squadra di Danna è complesso solido con uomini di 


UDINE — La classifi- 
ca piange, le speranze 
di salvezza si assotti- 
gliano ma la vita con- 
tinua, con gli stimoli 
che la situazione at- 
tuale è in grado di of- 
frire. La battuta d'ar- 
resto di Fabriano, pe- 
sante © nel Pera 
nei sui risvolti psicolo- 
gici, ha indubbiamen- 
te tarpato le ali a una 
Rex che dalle due tra- 
sferte consecutive che 
il calendario le ha as- 
segnato in questo pe- 
riodo sperava di estra- 
polare almeno due 


unti. 

Un traguardo’ par- 
ziale che comunque 
può essere ancora rag- 
giunto uscendo inden- 
ni da Firenze, tana di 
re King, ex non ancora 
dimenticato a Udine 
nonostante le bizze 
che alla lunga costrin- 
sero la società friulana 
a privarsi delle sue 
prestazioni. Un incon- 
tro, quello di domani, 
che costituisce, co- 
munque, stimolo non 


Atlanta ma anche, e 
forse soprattutto, per 
Rudy D'Amico. 

Il tecnico. italo. 
‘americano, stabilitosi 
nel capoluogo toscano 
con la famiglia, a Fi- 
renze visse qualche 
anno fa il suo periodo 
aureo, fatto di due 
promozioni in Al an- 
che se alternate a al- 
trettante retrocessioni 
e fino all'esonero della 
stagione ‘90-‘91. Ed è 
Doo nella sua città 
d'adozione, quella che 
cestisticamente , non 
l'ha mai dimenticato, 
che D'Amico tenterà il 
colpaccio sforzandosi 
di trasmettere al grup- 
po bianconero gli sti- 
moli particolari che 
lui sta covando. 

Ed è incontro di ex 


Dai nazionali Pilutti e Fucka è attesa una prestazione almeno pari a quella di Siena. 


REX / A FIRENZE bicaciccernsnne= =D 


Per le ultime speranze 
nella tana di re King 


solo per il bronzo di. 


Sabato 15 febbraio 19) 


i torinesi 


qualità e quantità come Abbio e McGee 


# 


Tris di Tor di Valle: 
montepremi record 


anche per la bandiera 
della Rex, Lorenzo 
Bettarini, i cui esordi 
importanti sui mag- 
giori palcoscenici av- 
vennero proprio, nel 
'76-'77, in maglia fio- 
rentina. Valori specia- 
li, dunque, in un 
match che peri friula- 
ni significa, a conti 
fatti, tentativo residuo 


favorita Maria Bowler si sono dati battaglia 


(1.17.7 la media chilometrica) nei confronti 
Maazel, Lami Vl ed El Gringi 


di avanzo a un terz'ul- 14-8-12 azzeccata da 409 scommettitori ai quali 
timo posto oggi come spettano 8.117.900 lire. Non ha corso Ebinge 
oggi quanto mai lonta- (n.16). 
no. 

L'impresa, tanto P 
per cambiare, appare | | Nuoto,secondaprova _ 
a priori piuttosto ar- dei campionati regionali 


dua, non tanto per la 
forza ‘effettiva ‘di un 


fi GORIZIA — Secondo appuntamento regi 
avversario che non sta va gi 


certo » eccellendo, Sites fe ia 
i ità ti di nuoto ha dov!” 

anto per la disparità Ipionati Tegh assolu ha dovile 

dvao esistente tra i Sdoppiarsi, come è ornai consuetudine, in 7, 


tronconi, da una parte i maschi e dall'altra 


due complessi in aona 
calda. Il parco pivot, 
bianconero, dopo l'in- 
fortunio a Daniele, si è 
fatto quanto mai ri- 
stretto. Chi si prende- 
rà cura, perciò, della 
massa muscolare di 


schi gareggeranno a Gorizia, mentre le femm 


nifestazione nelle due piscine della regione. . 


Winfred King? Il più 2 
MERO ale Fabrizio Pugilato, arrestato Douglas 
Zarotti, anche perché il «massimo» che stese Tyson 


Tyler, dal punto di vi- 
sta fisico, non regge il 
confronto e Sguassero 
è ancora troppo acer- 
bo per potersi propor- 
re 


‘Una mano alla Rex, 


neri, a Firenze, gioca- 
no con la mentalità di 
chi ha poco da perdere 
e tutto da guadagnare. 
La rosa attualmente a 


della Coppa America da oggi tornano a batt 
nelle regate del secondo «round robin» fino 


TRIESTE — La Tris di Tor di Valle disputata co 
l'inedita formula alla pari, ha fatto registrast 
l'ennesimo record del montepremi, e ha prop. 
ziato una quota succulenta. Dopo che Erino e l$ 


primo giro, è intervenuta Marta di Lecce la qui 
le poi Petrucci ha portato a un bel primo pian? 


;ringo Cm. Totalizzatof®: 
233; 74, 63, 94; (2709). Montepremi lire 5 miliat 
di 801 milioni 740 mila, combinazione vincente! 


della regione nel nuoto. La seconda prova ®® È 


femmine. Oggi (alle 18) e domani (alle 10) i 09" 


saranno a Cordenons (alle 18 tutti e due i giorni). L 
Anche questa volta centinaia e centinaia di pf° 
senze gare affolleranno il programma della m@*7 


NEW YORK — E° un periodo nero per gli ex ca 
pioni del mondo dei pesi massimi. James DoW 
glas, il pugile che stese Tyson due anni fa, è stat 
arrestato per guida in stato di ubriachezza. Er94. 
no le 3 di notte quando una pattuglia della st12°) 


7 o punto di dale ha notato che la vettura di Douglas proo” 
sa 0S e giun- deva a zig zag e lo ha fermato. Dopo che il tre! 
gere ‘igio stesso King, tunenne pugile dell'Ohio non è stato in grado di 
sempre meno disposto recitare l'alfabeto, gli agenti lo hanno conda!” 
alla lotta in zona calda nato alla prigione di Franklin County. 
speme e 
a 0) = 
canestro, Ma sono Vela; al via ilsecondo 
supposizioni, I bianco- «round robin» della Coppa 


Sabc 


I 


Ù ui 


SAN DIEGO— Gliotto sfidanti alla 28.a edizio?! 


gi 


disposizione di D'Ami- febbraio, Mm testa alla classifica, come previst0 

co gode perfetta salute neozelandesi e a sorpresa i giapponesi, che h: 

e questo, almeno, ap- no saputo approfittare degli incredibili ert? 
compiuti da italiani e francesi nelle regate co! 


pare confortante. 


Edy Fabris tro di loro. 


DECIDI ANCHE TU | — 
PARTECIPANDO ALLA GIURIA 


ACQUA 


SEO NSOR UFErolAaLEe, 


IL FESTIVAL DI SA 


E'davvero un'occasione più unica che rara, offerta daltuo quotidiano preferito. 
Puoi entrare afarparte inuna delle giurie delFESTIVAL diSANREMO: basterà 
compilare il tagliando pubblicato qui a lato e spedirlo a Casella Postale 1399, 
20185 Milano. 

La Società di ricerche incaricata di formare le 20 Giurie del FESTIVAL, 
selezionerà alcuni giurati fra tutti coloro che avranno inviato il tagliando. Può 
essere una meravigliosa esperienza. Anche tu potresti far parte di una delle 
Giurie. Perla vittoria al FESTIVAL di SANREMO quest'anno decidi anche tu. 


MINERALE 


BENEDETTO 


s- e eee 


Ritagliare e spedire a: 


| I 
i Casella Postale 1399, 20185 Milano. I 
I Nome 3 I 
| Cognome i=1| 
| Via, ai 
I Città Provincia dl 
| Telefono Età 9! 
Î [] 
Il Professione . (e) 


| Dischi acquistati inunanno __- 
tun nm ne e n 


BREE DO e TRIO A | 
ANNI Ci Gi NI o di Sos 


NREMO |ì 


dg 


SF 


GIOCHI INVERNALI 
Medaglie assegnate 
Classifiche, risultati 


s) SLITTINO: DOPPIO MASCHILE 
INS Stefan Krausse-Jan Behrendt (Ger) 
2) 2"053 (46.060+45.993) 
TR Yves Mankel-Thomas Rudolph. (Ger) 
3) 21239 (46.125+46.11) SE 
i, ansjorg  Raffl-Norbert. Huber (Ita 
S2"298 (46.114+46,184) 


Dai due grandi campioni azzurri forse ci 
si attendeva. qualcosa di più, ma il 
risultato li ha resi egualmente felici 

"în quanto nelle loro precedenti 
partecipazioni alle Olimpiadi non avevano | 
ottenuto tanto. Le medaglie d’oro e di 
argento sono andate alla Germania . 


LA PLAGNE — Quarta me- tima curva con la conse- 


Joan Apostol-Liviuù Cepoi (Rom) 1’32”649 daglia per l'Italia ‘alle lenza di non essere più 
{16.315+46.334); 5) Kurt Brugger-Willi Huber Olimpia i. A conquistarla Pipsoia a controllare fatti 
IO a) l'32”810 (46.447+46.363); 6) Hans Koala- sono stati Hansjorg Raffle rezione dello slittino e di 
(E Johan . Lindquist  (Sve) 1’33.134 Norbert Huber, terzi nella aver perso tempo prezio- 
Sq] 861 +46.473); 7) Gerhard Gleirscher-Markus gara di slittino vinta dai so. Nella seconda, infine, 
b ‘midi, (Aut) l'33‘257 (46.514+46.743); 8) Al- tedeschi (ex Rdt), Stefan non hanno commesso sba- 
1 Demtschenko-Alexei Selenski (Csi) Krausse e Jan Behrendî, gli, ma non hanno ottenu- 

‘33299 (46.552+46.747); 9) Wendel Suckow- davanti ai connazionali to i tempi degli avversari 
su Tavares (Usa) l'33"451 (46.787+46.664); Yves Mankel e Thomas perché si è gareggiato con 
n Igor Lobanov-Guennadi Belajkov (Csi) Rudolph. sonori un clima umido e su una 
33947 (46,849+47 098) Dopo due quarti posti pista «morbida», non adat- 
BIATHLON: 3x7,5 KM DONNE SEO ci A rallo loroceral suciche; 

bi Pi femminile, con Norbert i loro successi in Coppa, 


Vl Francia*1h15'55/6 (0) (Corinne Niogret, 

2) conique Claudel, Anne Briand) 

\fcermania 1h16'18"4 (1) (Uschi Disl, Antje 

3) SerS Petra Schaaf) © È 
Csi 1h16'54”6 (2) (Elena Belova, Anfissa . 

@stzova, Elena Melnikova) 

SI Bulgaria 1h18'54”8 (0) (Silvana Blagoeva, S , Gelli ì 

dr dezda Alexieva, Iwa Schkodreva). 5) Finlan- (cinque vittorie nelle cin- 

me 1h20'17/8 (0) (Mari Lampinen, Tuija Sikio, SUS prove i Coppa del 

(hi Markkanen); 6) Svezia 1h20'56'6 (0) SCO ARO.D: FEUTONRO) 

Christina Eklund, Inger Bjorkbom, Mia Stadig); SR Spa Donna, : 

) Norvegia 1h21'20"0 (1) (signe Trosten, Hilde- DIGSNS NOFBEETT fobe È 

n Fossen, Elin Kristiansen); 8) Cecoslovac- Raffl avrebbero Ue 

ipia 1h23'12/7 (8) (Gabriela Suvova, Jana Kul- ta ella/IGro serio August 

a Jirina Adamickova); 9) Estonia 1h23'16"2 cessi. 

I) (Jelena Poljakova, Eveli Peterson, Krista Le- In pista, però, la situa- 
4); 10) Romania 1h23'39"6 (0) (Adina Sotropa, zione è stata diversa e gli 
ARTISTICO: PROGRAMMA ORIGINALE cone di at 
; i IN. contentare di una meda- 

Viktor Petrenko, che rappresenta la Csi, si è ag- glia' di bronzo che, per al- 

macicato il programma originale della prova tro, li ha Piustanienio Tor 

algchile individuale di pattinaggio artistico, Gli felici, visto che nelle loro 
da due favoriti, il canadese tre volte campione 


Huber e Gerda Weissen- 
steiner), gli azzurri sono 
così finalmente riusciti a 
salire sul podio in uno 
sport che da tempo li vede 
tra i migliori del mondo. I 
risultati della stagione’ 


infatti, sono stati ottenuti 
su dn hiaccio duro, 

‘altro equipaggio ita- 
liano, formato oo io- 
vane dei fratelli Huber, 
Willi, e da Kurt Brugger, sì 
è classificato al quinto po- 
sto, lo stesso piazzamento 
ottenuto in entrambe le 
manche; meglio hanno 
fatto, con quasi due deci- 


Gli italiani Hansjor; 
Ioan Apostol e Liviu Apo- 
stol. A PRE giustifica- 
zione dei due azzuiti, va 
detto che forse erano un 
po’ «bloccati» dal ricordo 
dell'incidente loro acca- 
duto nella prima giornata 
di allenamento. S 

Come nei giorni scorsi, 
la squadra tedesca ha fatto 
adottare ai propri atleti 
uno speciale elastico che, 
applicato alla soletta della 


precedenti partecipazioni 
ì i i i i Giochi mai 
‘sfondo Kurt Browning e lo statunitense Chri- ai Giochi non avevano 


ottenuto tanto. i È 
tegger Bowman, hanno deluso ottenendo pun- ‘A dare il successo a na 
Dia al di sotto delle aspettative. Il secondo, Krausse e Behrendt è stata. »;one aerodinamica. Dopo 


una condotta di gara per- 


da) @andosi settimo, è in pratica tagliato fuori a 
fetta, che ha consentito lo- 


a qua” ilo: lotta per la medaglia d'oro; difficile anche Ja gara delle'donne, la re- 
‘Ompito di 


sponsabile della squadra 


iano Browning che si è classificato quar- ro di vincere entrambe le SPO . della. 

su di hi Alle spalle di OO SR manché ed essere in testa MaDrIaL agita pui o: 

1 Slovac î europeo Petr Barna e lo in pratica dall'inizio alla pi ontro l’ac- 
atore' Satunit ‘co CUDRIonEI AE CilfenoVia: finè, dimostrandosi i più coiianto tedesco un re- 
niliaf” dana si s classih 310, ‘o. Ibprogramma libero è forti sia nella spinta al via, Slamo che De era stato 
cente? esta DE sia nei tratti veloci e in espinto dalla giuria. La 
quali 2 DOGREY SU GHIACCIO sugli tecnici, are Pal ; ie 
i ì ia 8-0 (2-0; 4-0; 2. i Sela medaglia d'oronon italiano Walter Plaikner 
sing || Usi batte Francia 8-0 (2-0; 4-0; 2-0). Svizzera ag) EVOvaIO 


è mai stata in discussione, 
lo stesso non si ‘può dire 
per il posto d'onore. 

.Al termine della prima 
discesa, infatti, lo occupa- 
vano gli azzurri, sia pure 
con. soli. undici. millesimi 
di secondo sù Mankel e 
Rudolph; alla fine, invece, 
le posizioni sono risultate 
invertite con i tedeschi in 
vantaggio di 49 millesimi. 

Tecnicamente il risulta- 
to degli azzurri trova ri- 
sposte abbastanza precise. 
In entrambe le manche so- 
no stati deboli nella spinta 
iniziale; nella prima sta- 
vano recuperando bene, 
ma hanno commesso un 
grosso errore uscendo in 


batte ia 6-3(0-1;1-1;5- 
Norvegia 6-3 (0-1;1-1;5-1). 
SALTO: TRAMPOLINO 120 M. 
la Finlandia ha confermato il primo posto di 
Calgary nel salto a squadre, con il contributo di 
Dì sedicenne che è così diventato il più giovane 
leta a conquistare una medaglia d'oro maschi- 
‘a storia dei Giochi olimpici, Toni Niemi- 
ht questo il nome del giovanissimo finlandese, 
Tegalato la Vittoria alla sua squadra con un 
| amo salto prodigioso, di ben 122 metri. Alla 
| agita Austria è andato l'argento, alla Cecoslo= 
‘tegchia il bronzo. Tredicesima l'Italia (Pertile, 
| ‘n, Lunardi). ì 
lay PATTINAGGIO: 1000 M. DONNE 
\di-atunitense Bonnie Blair ha vinto la meda- 
d'oro dei 1000 metri di pattinaggio veloce. 
N \edaglia d'argento è andata alla cinese Ye 


nacciando di lasciare le lo- 
to cariche internazionali 
se non si fosse dimessa la 
giuria che aveva ritenuto 
regolare questo accorgi- 
mento, a loro giudizio vie- 
tato dal regolamento. Per 
la gara di ieri non ci sarà 
comunque alcun ricorso 
italiano, perché non si in- 
tende ‘atto mettere in 
discussione il risultato ot- 
tenuto in pista e il merita- 
to successo dei tedeschi. 
Lo hanno precisato il pre- 
sidente del Coni, Arrigo 
Gattai, e quello della Fisi, 
Carlo Valentino, il quale 
ha detto che si tratta dim 
fatto «non rilevante per la 


| _[xSbo, quella di bronzo alla tedesca Monique 
 brecht. 


olimpico. (Ap Photo) 


È x modo non perfetto dall'ul- regolarità della gara». 


con) Ùl0GHI INVERNALI / SINDROME INFETTIVA ACUTA ; 


© grave un atleta della Csì 


add Ognosi riservata per Sergei Tarassov - Si parla di immunodeficienza 
n 
i (RTVILLE - G'è un tri da Albertville) per edelcomitatoorganizza- toabbiauna qualsiasire- (dall'ospedale non sono 
| tia; Tarassoyv ai Gio- una sindrome infettiva tore di Albertville risal- lazione con una trasfu- stati diramati bollettini 
| Vohp bertville. Un ca- acuta di cui, perora, nes-. gono invece a ieri matti- sione s: @». Taras- medici) a Tarassov sa- 
| n ‘almeno sulla base suno ha svelato la natu- . na quando, durante il sov compie 27 anni pro- . rebbero stati riscontrati 
IR; Mumerosissime illa-. ra. quotidiano incontro del prio oggi. uno stato acuto di immu- 
i) Che ha subito scate- La delegazione della portavoce del Comitato Nessuno della delega- . nodeficienza e una ridot- 


zione italiana ad Albert- 


it Tischia di riportare T 
ville, dal responsabile 


sec e Csi a Les Saisies, il vil. 
Ita alità la proposta di 


a olimpico internazionale, 
laggio dove alloggiano gli 


ta sensibilità degli 4 
Michel Verdier, con i gli arti 


inferiori. Gli unici azzur- 


Ure tra i controlli atleti del fondo, è riusci- giornalisti, Bruno Laney- del settore sanitario, ri che al villaggio di 
poping le analisi del ta a nascondere molto rie, responsabile perl'in- Giorgio Santilli almedico Saisies Meanra SAL 
avanzata subito benelagravità delle con- formazione nel Cojo, ha dei E ndisti Claudio Lo- malattia di Tarassov era- 


Um dei Giochi dalla. dizioni dell'atleta nono- confermato che «l'atleta  catelli si è voluto sbilan- 


no quelli del gruppo del 


Ssione medica del stante Tarassov sia stato sitrova attualmente nel- ciare in ipotesi sulla ma- pj Dl 3 
tespinta dalla ses- portato via il giorno 7in l’unità diterapia intensi- | lattia di Tarassov. Anche DIA odo, 
0} Cel Comitato olim- i i Fabio Manfredini, ha ri- 


ambulanza per essere ri- va. dell'ospedale di ‘perché insistono nel dire 


ferito che l'impressione 


N m.‘ernazionale. Ser- coverato ad Albertville.  Chambery» e che «il dot- di esserne venuti a cono- ; 5 
È a Tass0v, vicecam-' Qui i medici si sono resi tor Schamasch, direttore scenza soltanto ieri mat-  Semerale S, 2 tata che si 
te el mondo l'anno conto della gravità della del servizio medico del tina. trattasse oa classica 


gastroenterite. Nessuno, 
però, nei giorni successi- 
vi ci ha più dato informa- 
zioni. Anzi, quando tre o 


ù In Val di Fiemme 
\qyNlaffetta di biath- 
QU x Fss, uno dei più 
du ®Ppresentanti di 

go Che adesso si chia- 


situazione e lo hanno 
trasferito a Chambery. 
Teri le sue condizioni 
sembravano migliorate, 
ma la prognosi è sempre 


Cojo, segue il suo caso e 

iferisce delle sue condi- 
zioni nel bollettino che 
invia ogni mattina sulla 
salute degli infortunati o 


Per Santilli, comun- 
que, «sono. tante, senza 
andare a scomodare in- 
giustificate accuse di 
emotrasfusione, le ma- 


| 


dla adra Unificata, è | riservata a causa delper- dei malati della famiglia  lattie infettive che po- te una riunione della 
ITS Sto da venerdì sistere di una insuffi- olimpica». «Nulla, almo- trebbero dare sintomi si- commissione medica, il 

\\ {bia Rel reparto di te- cienza renale. mentò, permette di dire miliaquellichevengono rappresentante finlan- 

Na, Stensiva dell'o- Le prime notizie uffi-  — ha concluso esplicita- ‘ attribuiti al biatleta del- dese ha chiesto notizie di 

di Chambery (a ciali sulle condizioni di mente Laneyrie — che laCsi». Tarassov, le risposte so- 


Satin 


aio di chilome- . Tarassov da parte del Cio . l'infezione che l'ha colpi: Secondo indiscrezioni nostatemolto evasive». 


ì 


}'CHI INVERNALI / FONDO PER UOMINI E DONNE 


‘seguimento sulle nevi di Les Saisies 


iù IESEST: (annue 
la datti .come le gare 
\Atusiasmanti de 
Shi poste dal fondo 
es, Inferiori for- 


Albarello cercherà di fare 
la sua gara fino in fondo, 
non soltanto per preparare 
la staffetia. Come tutti gli 


scono di: esprimersi come debito di ossigeno sarebbe 
al suo solito. In ballo c'è la soltanto una conseguen- 
sua presenza nella staffet- za». 

ta. «Farà la gara — annun- Se per De Zolt ha dei 
cia Azittà — poi si vedrà. dubbi, Azittà sicuramente 


una formula ad handicap 
dove i vantaggi sono costi- 
tuiti. dai secondi guada- 
gnati sugli avversari nelle 
prove di ieri l'altro. tri». x 

i Secondo Azittà, comun- 


to Carica agonistica, Inseguimento, quindi, E. Se va bene, il posto in staf- che pos: È 

; icoglle Staffette. So- questa o vo par- que, Albarello non preoc-. fetta è suo. Altrimenti do- a Sede 1600 ta 

| n Ché move di insegui- tirà tra le lepri. Ma sia lui cupa, come Vanzetta. Fau- menica organizzeremo un tes Saisies Î motivi del: 

(pPer cei conclude- | sia il norvegese Vegard Ul- nerieriaccusava dolori al- test per scegliere il quarto imalore accusato ieri l'al-' 

n in mito donne VARE: che GIONSO l'ha RIE: le ossa che Dongo es- Ugo ti, sicuri Gre Alba- tro da Manuela Di Centa! 
S a aper- , ceduto annuncio di in-  rello, Fauner e Vanzeti ESRI 

È s e ea tra Polvara, Puliè e Vate dopo l'arrivo: «Lei la pre- 


fluenza, «Ma — dice il tec- 


a 105 qspettivamente guardano con un certo 


jarazione in quota l'ha 


WeySonio2 5 chilome- scetticismo a questa posi-. nico — anche la semplice sa». a 
II De 3 Glassica, Al- zione che iù al- conseguenza dello sforzo Ma è l'altitudine il ma- fatta i HIVELCE 
Day anzetta ner e tro potrebbe rappresenta- digiovedì». i Lana di De Zalto FAbn i To 

) corre- i î i uo-  nonlo crede: «Giovedì po- LOVLI pi 
15 rre-. re un vantaggio. Entrambi Il problema, tra gli uo: Po mentofisiologico. Più faci. 


trebbe essere stata una 


+ Belmon- 
partenza a freddo, Ma hoil 


mini, è De Zolt. Come pro- 


non amano il passo patti- 
messo il «Grillo» farà la ga- 


nato, si esprimono meglio 


| _—_———__—_—_-sKoi-i-iolinininie 


Cen 
Va le che soffra ancora i po- 


nell'alternato. «Ciò nonto- er vedere ancora una timore chesitratti di qual-  stumi della malattia che le 
ie — assicura il ct del volta se riesce a superare cosa di più grave, di pro-hafattoritardarela prepa- 
‘ondo, Mario Azittà — che le difficoltà che gliimpedi- blemi di muscoli e allora il razione». i 


quattro giorni fa, duran- 


Sport /Otmpiadi 
GIOCHI INVERNALI / RAFFL E NORBERT HUBER TERZI NEL DOPPIO DI SLITTINO 


Quei bronzi di Bolzano 


I - ‘Raffl e Norbert Huber salutano il 

mi di vantaggio, i romeni vinto la medaglia di bronzo nel doppio di slittino. La gara è stata vinta dai 
tedeschi Stefan Krausse e Jan Behrendt davanti ai connazionali Yves 

Mankel e Thomas Rudolph. (Ap Photo) 


GIOCHI INVERNALI / BIATHLON 3x7,5 KM FEMMINILE 


L’oro a tre gio 


Anne Briand al suo arrivo nella 3x7,5 km di 
biathlon femminile. Assieme a Corinne Niogret e 
a Veronique Claudel ha regalato alla Francia la 

medaglia d'oro in questa prova al suo «debutto» 


oro tifosi dopo aver 


LES SAISIES — Tre 
francesi, Corinne Nio- 
gret, Veronique Clau- 
del, Anne Briand, molto 
giovani come quasi tut- 
te le protagoniste di una 
specialità che alle Olim- 
piadi è appena nata, so- 
no le più brave a correre 
con gli sci con un fucile 
sulle spalle, a centrare 
bersagli con il fiato an- 
cora mozzo dopo avere 
arrancato sulla salita 
che porta al poligono. 
Hanno! portato alla 
Francia una medaglia 
d'oro nella 3x7,5 fem- 
minile che, dopo i.risul- 
tati dell'individuale 
(due russe e una tedesca 
sul podio), non erano in 
molti in Savoia a spera- 
re. Erano attese le rap- 
presentanti della Csi, le 
tedesche. Puntualmen- 
te hanno risposto alle 
attese ma si sono dovu- 
te allineare dietro le be- 
niamine di casa. 
Niogret, Claudel e 


GIOCHI INVERNALI 
Tomba al Sestriere 
continua la preparazione 


Incontro con Berruti 


i 
LI 


L'incontro di Livio Berruti con Alberto Tomba al 


| Sestriere. (Ap Photo) 


SESTRIERE — Alberto 
Tomba e Livio Berruti si 
sono incontrati a Sestrie- 
re al termine della terza 
giornata di allenamento 
dell'azzurro di sci in vi- 
sta degli appuntamenti 
olimpici. Il campione dei 
200 metri delle Olimpia- 
di di Roma ha regalato a 
Tomba alcune bottiglie 
divino di una sua riserva 
speciale e: gli ha rivolto 
uno speciale augurio in- 
citandolo a conquistare 
«un posto nella storia 
vincendo per primo due 
«Olimpiadi». Il bolognese 
ha ricambiato regalando 
all'ex velocista una ma- 
scotte delle Olimpîadi in- 
vernali e lo ha invitato a 


un giro sulla motoslitta. 


dei Carabinieri, 

Tomba e Berruti han- 
no poi parlato dell'ana- 
cronismo della figura del 
dilettantismo nel pano- 
rama dello sport di alto 
livello, oggi di fatto riser- 
vato ai soli professioni- 
sti. Commentando la vi- 
cenda del ricorso france- 
se alle medaglie azzurre 
nella combinata per la 
presunta irregolarità de- 
gli spazi pubblicitari sul- 
le divise, Berruti ha detto 
di «essere impegnato in 
prima persona al ricono- 
scimento anche in chia- 


ve olimpica del profes- 
sionismo nello sport». 
Tomba ieri si è allena- 
to in slalom gigante sotto 
la guida di Gustavo 
Thoeni mentre i due az- 
zurri Sergio Bergamelli e 
Roberto Spampatti su 
un'altra pista erano im- 
pegnati in un test di scor- 
revolezza. Al termine 
dell'allenamento Spam: 
patti ha accusato una lie- 
ve contrattura alla schie- 
na che non dovrebbe, co- 


. munque, comprometter- 


ne l'efficienza. 

Si è conclusa intanto 
la prima fase di prepara- 
zione del resto della 
squadra azzurra. Partiti 
giovedì i supergigantisti 
alla volta di Val d'Isere, 
ieri Bergamelli e Seniga- 
gliesi hanno lasciato Se- 
striere per trascorrere a 
casa una giornata di re- 
lax. Raggiungeranno la 
zona olimpica domenica 
sera. 

Sono tre per il momen- 
to i nomi certi in vista 
dello slalom gigante di 
martedì: Alberto Tomba, 
Sergio Bergamelli e Pa- 
trick Holzer. Per il quar- 
to posto sono in ballo la 
medaglia d'oro della 
combinata Josef Polig e 
Roberto Spampatti. 


O 9 O SO5OO5ANWLLWOGO dd a UV 


Il Piccolo [21] 
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vanissime francesi 


Briand hanno fatto tut- 
te e tre una gara estre- 
mamente regolare ma 
sono state soprattutto 
la prima e l'ultima fra- 
zionista a costruire il 
successo della squadra. 
Corinne Niogret è riu- 
scita, nonostante una 
penalizzazione al tiro, a 
passare per prima il te- 
stimone . alla Claudel 
che non ha saputo man- 
tenere la prima posizio- 
ne (due errori al poligo- 
no) ma ha comunque re- 
sistito al previsto ritor- 
no della russa Anfissa 
Restzova (la vincitrice 


dell'individuale) e della ‘ 


tedesca Antje Misersky 
(la medaglia d'argento). 
Ma il capolavoro l'ha 
compiuto Anne Briand. 
Ha ricevuto il cambio 
per terza e ha unito a 
una prestazione perfet- 
ta sugli sci una esibizio- 
ne senza errori al tiro. - 

Quanto alle azzurre, i 
risultati di Erica Carra- 


Programma delle gare 
odierne, ottava gior- 
nata delle Olimpiadi 
IINGRRI di Albertvil- 
e: ; 

10: Les Saisies - fon- 
do: 15 km uomini; 
11.15: Meribel - sci al- 
pino: discesa libera 
donne; 13: Les Saisies 
- fondo; 10 km donne; 
9.45: Tignes - sci arti- 
stico: eliminatorie sal- 
to; 9: La Plagne - bob: 
bob a due - prime due 
manche; 19.30: Al- 
bertville - patt. artisti- 
co: programma libero 
uomini; 14.30: Albert- 
ville - patt. veloce: 500 
m. uomini. 

Meribel - hockey: 
13: _Italia-Germania; 
16.30: Svezia-Finlan- 
dia; 20.15: Usa-Polo- 
nia. 

Cosìin tv: 

8.55 (Rai3) - bob a 2 
(prima e seconda man- 
che); sci di fondo, 15 
km maschile; 11 (Rai3 
- Tmo) - sci, discesa li- 
bera femminile; sci di 
fondo, 10 km femmi- 
nile; 14, 15 (Tme) - 
hockey: . Germania- 
Italia; 0.15 (Rai2) - 
pattinaggio artistico, 
programma libero uo- 
mini. 

Gli azzurri 

Bob a due (La Pla- 
gne) - prima e seconda 
manche: Buber-Ticci, 
Gesuito-Tartaglia, 

Fondo (Les Saisies) 
15 km uomini tecnica 
libera: Albarello, De 
Zolt, S. Fauner, G. 
Vanzetta. 10 km don- 
ne tecnica libera: Bel- 
mondo, Di Centa, Pa- 
Ha, do Vanzetta, 

Tocke Meri 
Italia Germania di 
.attinaggio (Albert- 
ville) - 500 metri velo- 
cità uomini: De Tad- 
dei; finale individuale ‘ 
maschile artistico: 
Viadana. 


GIOCHI INVERNALI 


Le gare oggi 


ta, Monika Schwings- 
hackl e Nathalie Santer, 
le tre frazioniste, nel- 
l'individuale. non con- 
sentivano di sperare 
molto. Hanno concluso 
con un mediocre 13.0 
posto (su 16 squadre) 
perl quale è comunque 
da apprezzare Nathalie 
Santer che, nell'ultima 
frazione e nonostante 
due errori al tiro, è riu- 
scita a recuperare dalla 
15.0 posizione in cui 
aveva ricevuto il cam- 
bio. 

Come diceva Ubaldo 
Prucker, il tecnico della 
squadra azzurra di 
biathlon, dopo l'indivi- 
duale, è ‘presto per 
aspettarsi risultati da 
ragazze che da appena 
tre anni hanno imboc- 
cato la strada di uno 
sport. certamente non 
facile. Se, come sembra, 
la materia per progredi- . 
re c'è, i risultati si ve- 
dranno a Lillehammer. 


| 
| 
| 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti î 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour Qi telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le. Papa Giovanni XXIII 
‘120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via: XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma _55, telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincOli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. — 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
‘sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 


* cali offerte affitto; 20 capitali, 


aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 


- villeggiature; 24 smarrimen- 


ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte. di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche's'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3.lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17- 18-19 lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono ‘pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento.' 
L'accettazione. delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate. in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17; esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


4 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
n 

SIGNORA per pulizie offre- 

si. Tel. 040/7738554. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


—___—_ 
CERCASI per conduzione 
casa tutte mattine da lunedì 
a sabato persona esperta 
disponibile. 
anche cucina e stiro. Tele- 
fonare ore pasti 
0481/32281.(B50060) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
e 
GIOVANE ventunenne mili- 
teassolto referenziato pa- 
tentato esperienze lavora- 
tive varie offresi Trieste 


Gorizia. A040/299215: 
(A51579) 
OFFRESI banconiera ca- 


meriera 25.enne anche 
mezza 
040/395639. (A51722) 

RAGIONIERA, pluriennale 
esperienza contabilità, bi- 
lanci, uso computer offresi. 
Tel. 040/396316 ore pasti. 


Referenziata. 


giornata tel.“ 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e___ 
AZIENDA leader settore 
oggettistica d'autore ricer- 
ca per Trieste, Gorizia e 
province collaboratrici/ori 
per promozione e vendita 
esclusivamente ad azien- 
de. ‘Richiedesi presenza, 
personalità, buona cultura, 
auto propria. Possibilità ot- 
timi guadagni. Telefonare 
in settimana 10-12.30 allo 
040/3686960. (A658) 
CERCASI dattilografa/o 
esperta, conoscenza  vi- 
deoscrittura computer pre- 
feribilmente word micro- 
soft telefonare 040/771752 
ore 19-21 sabato, domeni- 
ca. (A712) 

CERCASI  magazziniere- 
commesso. esperto. ramo 
ricambi auto conoscenza 
sloveno-croato militesente. 
Telefonare orario negozio 
040/228284. (A558) 
FARMACIA centrale assu- 
me con contratto formazio- 
ne farmacista collaborato- 
re/ trice capace dinamico 
inviare curriculum cassetta 
n. 11/E Publied 34100 Trie- 
ste. (A687) 

PRIMARIA azienda. auto- 
trasporti spedizioni per fi- 
liale in Friuli cerca urgen= 
temente magazziniere max 
28 anni, patente C, con atti- 
tudine lavori ufficio. Scrive- 
re a casella postale n. 28/C 
Publied 34100 Trieste. 
SOCIETÀ commerciale 
operante nel settore della 
vendita di Servizi cerca per 
il potenziamento della pro- 
pria rete venditori/trici di 
spazi pubblicitari. Si offre 
l'inserimento in una azien- 
da leader di mercato, inte- 
ressanti trattamenti provvi- 
gionali, ambiente motivan- 
te, possibilità di afferma- 
zione personale e crescen- 
ti guadagni. Si richiede au- 
to propria, un'età non supe- 
riore ai 30 anni, dinamicità, 
presenza e massimo impe- 
gno. Zona di lavoro è Trie- 
ste e provincia. Gli interes- 
sati sono pregati di inviare 
un dettagliato curriculum a 


cassetta n. 114/E Publiea 
34100 Trieste. (A99) 
SOCIETÀ: spedizioni di 


Trieste cerca persona con 
conoscenza lingua unghe- 
rese. Scrivere a cassetta n. 
9/E 34100 Publied Trieste. 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA commerciale be- 
ni di consumo ricerca giò- 
vane agente per Ts e pro- 
Vincia dotato di dinamismo, 
comunicativa e marcato 
spirito di iniziativa, inqua- 
dramento Enasarco mano- 
scrivere curriculum a cas- 
setta Spi 58/V Udine. (5632) 


Vendite 


9 d'occasione 
e — 
VENDESI telefono cellulare 
Motorola. nuovo a metà 
prezzo telefonare pomerig- 
gio 040/212483. (A51825) 


Mobili 
11 e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
950.000. 0431/93383. (C00) 


Auto, moto 

14 cicli 
sa 

FIAT Uno/60 S/86 perfetta. 

vendesi 5.600.000 possibili- 

tà pagamento rateale 

0481/32629. (B73) 


NUOVO Volkswagen Cali- © 


fornia. Pronta consegna. 
Permute informazioni Au- 
tocar. Forti 4/1. 040/828655. 
(A678) 

VENDO occasione 126, 127, 
Renault 5, Austin Maestro. 
Tel. 040/214885. (A51747) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


18 
STUDENTESSA referenzia- 
ta non residente cerca ap- 
partamentino in affitto pri- 
mo ingresso o bene arre- 
dato zona centro o univer- 
sità nuova a partire da mar- 
zo tel. 0432/509478. (S951) 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
n 
AFFITTIAMO anche gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 


postale, telex, telefax, do-* 


miciliazioni - Trieste 
390039 - Padova 8720222 - 
Milano 76013731. (A099) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA affitta Severo posti 
macchina coperti lire 
180.000 mensili, 
040/767092. (A633) 

STUDIO 4 040/370796. via 
Murat non residenti refe- 
renziatissimi signorile vuo- 
to soggiorno-pranzo due 
matrimoniali stanzetta bi- 


servizi terrazzi cantina. 
20 Capitali 
‘Aziende 
e — 


AFFARONE vendesi attività 
sportiva vicinanze  Cor- 
mons. Per appuntamento 
0432/740989. 

CEDESI avviata salumeria 
e specialità alimentari in 
Monfalcone scrivere cas- 
setta Spi 64/V Udine. (5633) 


(Lire 548.000.000). 


tà generale dello Stato. ‘ 


greta. 


rio. 


040/6754669. 
Trieste, 11 febbraio 1992 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott. Giovanni Serraglio) 


COMUNE DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA 
PER LICITAZIONE PRIVATA 


.. (estratto) 


Il Comune di Trieste intende aggiudicare mediante lici 
tazione privata in 8 lotti separati la fornitura di generi ali- 
mentari (pane, latticini, carni, olii, salumi, vini, paste, ac- 
qua minerale/bibite) per gli istituti assistenziali comunali 


La gara verrà effettuata secondo le modalità previste 
dall'articolo 78 - lettera b - del regolamento sulla contabili- 


L'aggiudicazione verrà effettuata a favore del concor- 
rente che avrà offerto per ogni singolo lotto il prezzo glo- 
bale più conveniente per l’Amministrazione, purché non 
superiore al limite massimo fissato in apposita scheda se- 


Le ditte interessate potranno presentare richiesta d'in- 
vito — redatta su carta bollata e con allegata fotocopia 
certificato d'iscrizione Camera di Commercio — al Comu- 
ne di Trieste - Servizio contratti entro VENTI GIORNI dalla 
data di pubblicazione del presente avviso all'Albo preto- 


La richiesta non è vincolante per l’amministrazione. 

Le imprese interessate potranno prendere cognizioni 
del Capitolato speciale d'appalto presso il Settore 15.0 | 
Economato - piazza dell'Unità d'Italia n. 4 - tel. 


GRADO: avviatissima gela- 
teria bar paninoteca ottima 
posizione fronte mare ce- 


desi o affittasi. 
0455/300477. (C00) 
erTTT____ 
Case, ville, terreni 
Acquisti 
n 
COMPERO stabili in qual- 
siasi zona © Stato di con- 
servazione Con eventuale 
terreno annesso singoli 
cortili. Pagamento contanti 
anche con permuta rilevan- 
do quote proprietà derivan- 
ti anche da eredità! Offro vi- 
talizio in cambio proprietà. 
Scrivere a Pubblied, cas- 
setta n. 20/D 34100 Trieste, 
PRIVATO acquista apparta- 
mento zona GIULIA-GIAR- 
DINO PUBBLICO, 3 stanze, 
cucina, bagno. Telefonare 
040/8391257. (A711) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. ECCARDI piazza 
Garibaldi adiacenze cucina 
soggiorno due stanze. Pos- 
sibilità permute mutui. 
040/634075. (A628) Ri. 
A. QUATTROMURA Aurisi- 
na casetta accostata da ri- 
strutturare. completamen- 
te, circa 70 mq 65.000.000. 
040/578944. (A623) 
ABITARE a Trieste. Via 
Università. Palazzo restau- 
rato. Appartamento circa 
110 mq piano alto, ascen- 
sore... Da ripristinare. 
190.000.000. 040/371361. 
AFFARE Monfalcone ap- 
partamento in palazzo si- 
gnorile 100 mq due balconi 
e posto macchina vendesi 
tel. 040/632211. (A706) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702. Piazza Gari- 
baldi ottimo luminoso se- 
condo piano ascensore au- 
tometano salone due stan- 
ze cucina abitabile doppi 
servizi quattro poggioli. 

\( GAMBA 
040/768702. Epoca signorili 
Rive fronte mare 150 mq 
tutti confort anche studio 
ufficio. Viale Miramare 250 
mq autometano. (A606) 


IL COMMISSARIO 
(dott. Sergio Ravalli) 


B.G. 040/272500 Nuova en- 
trata villetta schiera in bifa- 
miliare pronta consegna 
zona Domio bicamere sa- 
loncino cucina doppi servi- 
zi portico barbecue giardi- 
no privato. (A04) 
CAMINETTO vende zona 
Gorizia villa 240 mq sog- 
giorno 3 stanze cucine ser- 
vizi 1.500 mq terreno. Tel. 
040/630451. (A627) 
GREBLO' 040/362486 ap- 
partamenti. occupati con 
sfratto zona BAIAMONTI 
piani alti ascensore. (A016) 
GREBLO 040/362486 cen- 
trale 4 stanze stanzetta cu-- 
cina doppi servizi adatto 
anche  ufficio-ambulatorio 
3.0. piano ascensore. 
(A016) 

IMMOBILIARE CIVICA _ - 
vende paraggi RONCHETO 
= piano alto, soleggiato, 
soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, 2 poggioli, canti- 
ha, riscaldamento, ascen- 
sore. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro 10. (A598) 
LORENZA vende zona Sta- 
zione mq 140 salone 4 stan- 
ze cucina servizi riscalda- 


mento autonomo 
170.000.000... 040/734257. 
(A630) 


MEDIAGEST Rossetti alta 
epoca, decorosa, lumino- 
so, soggiorno, due camere, 
cucina, stanzino, bagni, 
cantina, 170.000.000. 
040/7833446, (D34) : 
MULTICASA —040/362383 
piazza Libertà 275 mq adat- 
to abitazione-ufficio ottimo 
stato 370.000.000. (A641) 

PAI via Gozzi due stanze 
stanzeta cucina wc da re- 
staurare 45,000.000. Tel. 
0040/360644 10-12.30. (A632) 
RIVIERA 040/224426: ap- 
partamento signorile cen- 
trale IV piano ascensore 
190 mq tre stanze salone- 
pranzo servizi cucina abi- 
tabile  poggioli soffitta. 


(A651) 

UNIONE 040/733602 via 
Flavia recente piano alto ti- 
‘nello cucinino due camere 
bagno poggiolo 
138.000.000. (A634) 
VALBRUNA vendo villetta 
con 2500 mq di terreno, Tel. 
0432/673026 ore pasti. 


(S793) 

VESTA 040/730344 vende 
libero zona Viale tre stanze 
stanzino cucina bagno ri- 
scaldamento ascensore. 
(A605) 

VIA Valdirivo alloggio ri- 
strutturato . autoriscalda- 
mento, ascensore, quattro 
stanze, accessori, mq 140, 
libero, privato vende, tel. 
040/824758, (A51859) 
VIP_040/634112 D'ANNUN- 
ZIO adiacenze moderno ot- 
time condizioni soggiorno 
cucina camera cameretta 


bagno ripostiglio due pog-. 


gioli 125.000.000. (A02) 


24 Smarrimenti 


e ___ 


SMARRITA domenica 9/2 
pomeriggio spilla oro caro 
ricordo. Chi l'avesse trova- 
ta è pregato telefonare ore 
pasti allo 040/361931. Ri- 
compensa. (A51833) 


Animali 


—T mi 
A. ALLEVAMENTO Longo- 
bardi vende cuccioli e cuc- 
cioloni di tutte le razze 
0432/722117. (S610) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


LA SEDE AMERICANA 


DELLA SOCIETÀ 
COSMETICA FINANZIA 
LE RICERCHE 


Korff 
contro 


le rughe 


NEW'YORK — Non è 
una guerra. all'ultimo 
sangue, ma una 
guerra all'ultima ruga. 
Le prove fotografiche 
esibite dai ricercatori 
lo stanno a testimo- 
niare. 

Il dottor Manfred Pu- 
schmann della Clinica 
Dermatologica Speri- 


«mentale di Reinbek ha 


effettuato un test su 
una pomata contro le 
rughe finanziato dalla 
sede di New York della 
Korff. 

Presi ‘15 volontari, 
uomini e donne dai 43 
ai 67 anni, ha scattato 
una serie di fotografie, 
per cercare di avere 
una testimonianza vi- 
sibile dei progressi 
compiuti nel cancella- 
re le rughe durante gli 
11 mesi di applicazione 
del preparato. 

Mantenendo i sog- 
getti sempre nella 
Stessa posizione, uti- 
lizzando lo stesso pro- 
cesso di sviluppo e la 
stessa illuminazione, 
ha scattato ad ogni vo- 
lontario una fotografia 
al mese, con risultati 
superiori alle attese: 
nella maggior parte dei 
casi è visibile la dimi- 
nuzione di numero e 
profondità delle rughe. 


La pomata, prodotta | 


da Korff, ha scatenato i 
patiti della giovinezza 
‘americani e in molte 
farmacie di New York 


‘| stagià andando aruba. 


In Italia è arrivata in 
farmacia in due versio- 
ni da scegliere con il 
consiglio del farmaci- 
sta: Anti-Age Special 

r un risultato visibile 
in qualche mese e Anti- 
Age Super per un’azio- 
ne molto energica. 


CAMPAGNA PER LE FARMACIE 
IN ITALIA SPA 


ARIA CONDIZIONATA DI SERIE. 


Il piacere è nell’aria condizionata di serie, 
completa della funzione di ricircolo, 
che vi trasporta nell’ambiente ideale. i 
È nell’equipaggiamento, pensato per creare 
un'atmosfera perfetta: alzacristalli elettrici 
anteriori, volante regolabile, chiusura 
centralizzata con telecomando. È nella linea, 
pura ed elegante, esaltata dalla colorazione 
integrale. È nella stabilità e nel confort assoluti, 
garantiti dalle sospensioni a ruote indipendenti 
con retrotreno a barre di torsione. 

È nella sicurezza della garanzia anticorrosione 
di 8 anni. Il piacere è nell’aria. Quella che si lascia 
attraversare dagli 80 cv di potenza del motore 
Energy 1400. Renault 19 Limited, 
serie limitata, proposta dai Concessionari 
a L. 17.830.000 chiavi in mano. 
Renault 19 Limited è disponibile anche 


in versione i.e. Cat. 


RENAULT 19. ELOGIO DEL PIACERE. 


Su ogni Renault, prezzo garantito per 3 mesi dall’ordine. 


Da FinRenault nuove formule finanziarie. 
Renault sceglie lubrificanti elf. 
I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


‘TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 
LOGNA - ROMA - MILANO - 
TORINO - GENOVA - VENTI- 
MIGLIA - ANCONA - BARI - 

| LECCE <a 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.00L. VeneziaS.L. 

5.05L Venezia S.L. (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

54510 (‘*) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 

550D VeneziaS.L.® 

6.17L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

7.25E VeneziaS.L. 

8.25D VeneziaS.L. 

9.25. VeneziaS.L. 

10.00L VeneziaS.L.(2.acl.) 

104510: (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

12.25D VeneziaS.L. 

13.49L Portogruaro (soppresso. nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 

1420D VeneziaS.L. 

15.250 VeneziaS.L. 

161010 (**) 7ergeste- Milano- Torino 
(via VeneziaS.L) 

17.13 VeneziaS1. 

17.32L VeneziaS.L.(2.acl)- 

18.15E Lecce (via Venezia S.L.- Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a ci. 
Trieste- Lecce 


19.25L Portogruaro 

20.250. Venezia S.L. 

20.40E. Simplon Express - Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambra- 
te-Domodossola) - cuccette 
f.a e 2.a cì, Trieste - Parigi; 
WL Zagabria - Parigi 

21.15D TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le - Genova P.P.); 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste - 
Ventimiglia 

22.18E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 1.a e 2a 
cl. Trieste Roma, 


‘*) Servizio di sola 1.a.cl. con pa-. 
gamento supplemento IC e pre- 
ftotazione obbligatoria del posto 
Igratuita). 


2*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
Jagamento supplemento IG. 


a ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.831C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 
2.17D VeneziaS.L. 
6.50L Portogruaro (sappresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
7.15D Torino PN. (via Milano C.le- 
‘ Venezia S.L.); Ventimiglia 


, 


Per consegna a domicilio a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


_145D. Portogruaro, (sop0e@° 


î 
Î 
Î 


i 


(via Genova P.P. - Milan 
- Venezia S.L.); WLe 
2a cl, Ventimiglia Tris 


giorni festivi) N 
810€ Roma Termini (08 IT 
stre):WL e cucoette2.8°" 


84SE. Simpion Express Pat 


brate - Ve. Mestre): 
1a e 2a cl Parigi 
WI Parigi- Zagabria 
9251. VeneziaS.L.(2.acl) 
10.10E Lecce (via Bari - 
Venezia S.L.); cuccell? 
Lecce - Trieste 
11.17D. VeneziaS.L. 
13.00D VeneziaS.L. 
14.150 VeneziaS.L. 
1450L. Portogruaro (soppres*' 
giorni festivi) (2.a cl.) 
15.17D VeneziaS.L. i 
16.15D VeneziaS.L.(2acl.) i 
18.10D Venezia SL (2.201) gl || Sa 
19.05D Venezia Express - © 
SL 
19.50L Venezia S.L.(2.acl) 
20.060. VeneziaS.L. PI 
204010 (‘) Marco Polo -Romtt! R| Vi 
ni (via Ve. Mestre) N | 
24510 (") Tergest-Toriol) îl 
Milano C.le-Ve. Mest® f | Cc 
29.17L VeneziaS.L. (2.acl) 
2340E VeneziaS.L. 
(*) Servizio di sola 1.a ol.) 
gamento del supplementi) 
prenotazione obbligatori?! 
sto (gratuita). Î 
(**) Servizio di 1.a e 2:41 \ 
pagamento del supplem@! | 


5300 Tanvisio Cle(284, | 
BOBL Udine (sopprest0 #, 


8.08D Udine “di 
10.15L Udine(acl). 
12.20D TarvisioC.le 4 


13.15L Udine(2acl) ql ì n 
14.10D. Udine (soppres9® # N 

festivi) Mi hs 
14.351 Udine(2acl) dl do 
1640D Udine (soppres$0 | Shi 


festivi) P 
17.201 Udine(2a0) ql | IS, 


I tota 

17.54D Udine ( Sa 

h festivi) Î NIE 

II 

1822D Udine(2ad) — | Rita 

19.18D Udine(2a04) di Sto 
Li 


21.080 Udine. 
21.50 ne e 
Vienna - MOT cis 


ine9 
23251 Udinot2a! 


(0,48%) 


«Titoli 


: REMENTARI AGRICOLE 
si 
Tidania "ene 
xidania rinc 5015 
Idnago 6205 
ASSICURATIVE 
eille 
Alleanza ‘5000 
Agfanza rinc 12455 
ia 
Usonia 5 
Ondiaria 
'nerali As 
Fond Ass 
Tevidente 
‘Atina Or 
Atina r nc 
Lloyd Adria 
i loydr nc 
ù Milano o 
ilano r ne 
‘AS r No 
a 
al rinc 
È Subalp Ass 
ro As 
i, soa Ass So 
È Tor 
ti Unipol" 
NipO] pri 
VitorigAo” 
farla Fond 
= Fondiaria 
“i W@ener91 
i BANCARI 
1a Bca Agr fi 10000 
Ì 'Omitr nc ‘3320 
©) BE hegnano 6500 
Bi ideuram 1067 
BhÈ Magari Goo, 
priv. 220! 
ae înc 1415 
5560 
Bnl Qte r nc 12991 
oa Toscana 3490 
‘Co Ambr Ve - 4155 
De Verne 2510 
“Chiavari 3560 
De Di Roma ‘2350 
lano 4980 
4 o Napoli SR 
1 
488 Spi Nico 2700 
ila © Sardegna 21500 
E. I T Varesino 5050 
Lc 2a 
Ted Itrnc 1815 
edit Comm ‘3800 
= ‘edito Fon 5575 
Ì o pombardo ‘2520 
2 Merdan priv. 29300 
f diobanca 15050 
ì Roma7% 549 
i \{ePirito A 555 
) i Spirito B 215 
) | | AATARIEEDITORIALI 
Rido 8370 
| BDO priv. 
| Sgrnc , 
Faby binda 
Rgjgli priv. 
Legnszi 
ti :SSO 
Mondadori Ei 
Potrai © 
EMENTI CERAMICHE 
Gui Augusta cs 
Ce Barista GONO 
Merone r nc 00 
‘em. Merone 5410 
e Sardegna 9550 
Cem Sicilia 10010 
Cementir 2650 
) iaaren re 10670 
\Unicem n 9700 
Nm 2 
À r 2535 
PAIA fem Merrne 1153 
paci Unicemr ne ‘2300’ 
cette si tticHE IDROCARBURI 
\ el 4740 
sorti Aste rno 3150 
em 1800 
— Milano Bogalem rnc 1520 
el O 6131 
stre): MEI | Saltaro 692 
Ri pata 
arigi - I! to rne 735 
ario SP 3955 
gabria Sotem 1200 
aci. A em Aug 1375 
nach) SEMI Cond 2600 
ri a 2461 
cuccett” SMefibre 765 
N | Poe rnc 709 
| ul 945 
ì N USI 1950 
ol Bro! rc, 799 
| | gr sea Da 
| RXSordati 8805 
oppres asord rnc 5240 
pad) (| 3ia ‘6900 
Qlarno 5500 
a Gi 1A tnc 7060 
rac. Ù 2200 
= I rnc 1405 
mi LT 
È ia ; 
ne, ue 
I) Si Tecnop 4700 
aci) ion Bio 6086 
Tcavi An 8200 
Vate ‘0 Cavi 12250, 
Marsria It 5399 
re) il (cioe na 
ti W Sal i 
co, fa Rnc 818 
5 RpiMERCIO 
220) Î| Arascene s2s0 
‘3565 
3940 
30850 
6212 
725 
622 
697 
‘9800 
1100 
10360 
2280 
1710 
5390 
4400 
940 
843 
1360 
10900 
103,5 
2936 
3525 
3999 
3450 
4590 
9010 
5555 
1277 
108,5 
207 
202 
7700 
147 
11820 
33500 
5575 
348 
650 
3175 
4450 
3160 
951 
1810 
881 
1969 
1488 
3170 
42400 
‘4450 
1900 
1300 
1253 


20.57 
-0.23 


SRI BORSA SE 


1047 Nonostante un avvio stentato; Piazza Affari si è ripresa e 
ha limitato le perdite. Volume di scambi più tonico rispet- 
to alle precedenti sedute. Moderato ottimismo. 


BORSA DI MILANO 


Chius. Var. % 


Titoli Chius. Var.% 
Fidis 4670 
Fimparrne 530 
Fimpar Spa ‘900 
Fin Pozzi 290 
Fin Pozzi r nc 439 
Finart Aste 3800 
Finarte priv. 1037 
Finarte Spa 3035 
Finarte r nc 927 
Finrex 1305 
Finrexrinc 1200 
FiscambHrnc 1980 
Fiscamb Hol 2899 -0. 
Fornara. 828 È 
Fornara Pri 715 I 
Gaic 1600 LI 
Gaicrnc Cv 1501 } 
Gemina 1300 I 
Gemina nc 1151 X 
Gerolimich 102 LI 
Gerolim rnc 88 È 
Gim 4540 h 
Gimrnc 2030 È 
Ifi priv. 12870 I 
Ifil Fraz 4780 -0.52 
Ifilrne Fraz 2685 -2.40 
Intermobil 2150 -0.92 
Isefi Spa 41215. -1.14 
lsvim 12900 -0.39 
Italmobilia 66800 -0.89 
- Italmrno 42500. -0.47 
Kernel rnc 668. 0.15 
Kernel Ital 332 -2.35 
Mittel 1900. 2.76 
Mitt 1ott91 1670 ‘1.83 
Montedison 1315. -1.13 
Monted rinc 986  -1.50 
Montedr nc Cv 1600 3.90 
Parmalat Fi 9990 -1.09 
Partrnc 1089 -0.09 
Partec Spa 1950 -1.52 
Pirelli C 4280 -0.65 
PirelECrne 1557 0.13 
Premafin 12200 -1.61 
Raggio Sole 2439 © -0.25 
Rag Sole r ne 1685 -0.30 
» RivaFin 6599 -0.47 
‘Santavaler 1421 0.00 
Schiapparel 566 0.00 
Serfi 5770 -0.52 
Sifa 1152 -0.26 
Sifa Risp P. 1046. 1.26 
‘Sisa 1215 -1.98 
Sme 9711 -1.20 
Smi Metalli 825  -0.60 
Smirne 756 -0.53 
So PaF 2970 -2.30 
SoPaFrnc 1941 -2.95 
Sogefi 2060 -2.37 
‘Stet 2310 0.30 
Stetrnc 2043 -0,34 
Terme Acqui 2076 0.05 
Acqui rnc 730. 2.67 
Trenno 3655 0.14 
Tripcovich 7021 0.00 
Tripcov r nc 3070 -0.94 
Unipar 563  -0.18 
Uniparr ne 1000 5.93 
War Mittel 580 0.00 
Wltalmo Rn 50700 0.00 
War Breda 153,5 0.00 
War Cir A 77,4 0.52 
War Cir B SOR 
War Cofide IRA De 
W Cofide r nc 93° 3.93 
War ifil OO AS O:00 
War fil r nc 595 -2.30 
W Premafin 1150 1.92 
War Smi Met 156 0.65 
War Sogefi 130 -2.99 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 16100, -2.95 
Aedesrnc 7050 -1.95 
Attiv Immob 3655 -0.68 
Calcestruz 18000: -0.55 
Caltagirone 4550 -0.22 
Caltagr nc 3401. 0.007 
Cogefar-imp 3430 0.00 
Cogef-imprnc 2450 -0.24 
Del Favero 2581 -1.49 
Gabetti Hol 2190 -0.82 
Gifim Spa 2810 -0.88 
Gifimrnc 2280 3.64 
Grassetto 11150 1.36 
Imm Metanop 1988 -0.10 
Risanamrnc 27690 0.00 
Risanamento 56800. -1.05 
Sci 2540. 0.20 
Vianini Ind 1401 -0.36 
Vianini Lav 5350 - 0.00 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 23! -0.63: 
Danieli E C 7120. -0.28 
Danieli r nc 4810 0.00 
Data Consys 2399. -7.73 
Faema Spa 3895 -2.63 
Fiar Spa 9251 -0.53 
Fiat 4757 -2.22 
Fiatrne 3675 -3.29 
, Fisia 2116. 0.05 
Fochi Spa 11800 2,79 
Franco Tosi 27550 -0.72 
Gilardini 2695 -0.48 
Gilardrnc 2580 -0.77 
Ind. Secco 1240 0.81 
Secco rno 1295 1.97 
Magneti r nc 759 -4.41 
Magneti Mar 745 -0.13 
Mandelli 7710 0.00 
Merioni 2465 0.41 
Merloni r nc 1090 0.00 
Necchi 1180 0.00 
Necchi r nc 1482 0.00 
N. Pignone: 4240 0.00 
Olivetti Or 2700. -2.14 
Olivetti priv. 2300 -4.13 
Olivetrnc 1850 -3.65 
Pininfr nc 12110 -0.08 
Pininfarina 12100 -1.02 
Reina 9600 -1.94 
Rejnarno 31750 0.00 
Rodriquez 6300. 3.28 
Safilo Risp 10500. 0.00 
Safilo Spa — 7180 -1.10 
Saipem 1670 0.00 
Saipem r nc 1350 0.00 
Sasib. 7150 -0.69 
Sasib priv. 7095 -1.46 
‘Sasib rnc 5070 0.00 
Tecnost Spa 1896 -0.21 
Teknecomp: 450. -1.10 
Teknecomr ne 455 1.11 
Valeo Spa 3500. -1.41 
W Magneti r nc 24 14.29 
W Magneti 26. -10.34 
WNPign93 196-101 
WOlivet8% 99 0,00 
Westinghous. 30200 -1.47 
Worthington 2070. 0.00 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 397 0.25 
Eur Metalli 794. -0.75 
Falck 5760. 0.96 
Falckrnc 6500 0.00 
Maffei Spa 2770 -1.25 
Magona 6100 -469 
W Eur M-Imi 280.00 
TESSILI 
Bassetti 12450 -1,19 
Cantoni Itc 3860 -1.03 
Cantoni Ne 3320 0.00 
Centenari 250. -0.40 
Cucirini 1480. -1.33 
Eliolona 2700 5.68 
Linif 500 651 -7.00 
Linifrnc 610 4.27 
Rotondi 845. 0.00 
Marzotto 6620 . 0.46 
. Marzotto Ne 4950 -1.39 
Marzotto r nc 7230 0.14 
Olcese: 1669 -0.12 
Ratti Spa 3880 -0.77 
Simint * 4202 -1.15 
Simint priv. 2600. -0.57 
: Stefanel 4420 0.00 
Zucchi 12750 -0.70 
Zucchi r nc 8000 -1.23 
DIVERSE 
De Ferrari 7600 0.01 
De Ferrrnc 2250 -3,85 
Bayer 217900 2.51 
Giga 1850. -1.28 
Cigarnc 1275. 1.03 
Con Acq Tor 15100. -0.26 
1 Jolly Hotel: 9910 -5.89 
Jolly H-rp 21150 0.00 
Pacchetti 548 2.05 
Unione Man 2870. -0.97 
Volkswagen 250000 | -1.38 


a DOLLARO 


1217,48 Dollaro in netta ripresa su tutti i mercati grazie ai segnali 
di incoraggianti sul fronte economico Usa (aumento delle 

( * 1,07%) Vendite al dettaglio) e l'aggravarsi della situazione poli- 
tica in Russia. 


750,89 


(0,08%) 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. Prec. Var.% 
Briantea 12745 12750 -0.04 
Siracusa 17350 16990 2.12 
Bca Friuli 12410 12560 -1.19 
Gallaratese 11650 11520 1.13. 
Pop Bergamo 17650 17700 -0.28 
Pop Com Ind 16500 16600 -0.60 
Pop Crema 42100 42100 0.00 
Pop Brescia 7730 7740 -0.13 
Pop Emilia ‘99000 99000. 0.00 
Pop Intra 10700 10800 -0.93 
Lecco Raggr 7700 7790. -1.16 
Pop Lodi 14500 14501. -0.01 
Luino Vares 15765 15765 0.00 
Pop Milano 6110 6100 0.16 
Pop Novara 14570 14550 0.14 
Pop Sondrio 60250 60180 0.12 
Pop Cremona 7480 7480 0.00 
Pr Lombarda 2990 3040 -1.64 
Prov Napoli 5300 5300 0.00. 
B Ambr Sud 5200 5350 -2.80 
Broggi Izar 1560 1560. 0.00 
Calz Varese 380, 370 2.70 
Cibiemme PI 700 725 -3.45 
FONDI D’INVESTIMEN 
Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 12256 12331 
Adriatic Europe Fund 11286 11255 
Adriatic Far East Fund 9118 9160 
Adriatic Global Fund 12165 12187 
Ariete 10020 10033 
Atlante a 10632 10607 
Eptainternational 10917 10914 
Europa 2000 11577 11585 
Fideuram Azione 10578 10610 
Fondicri Internaz. 12609 12616 
Genercomit Europa 11131 11126 
Genercomit Internaz. 12044 12095 
Genercomit Nordam. 13334 13430 
Gesticredit Az 11915 11900 
Gesticredit Euroazioni 10385 10370 
Gestielle | 9672 9722 
Gestielle Serv. E Fin. 10819 10820 
Imieast \ 8997 ‘9029 
Imieurope 10158 10157 
Imiwest 10476 10516, 
Investire America 11528 11593 
Investire Europa 10442 10464 
Investire Pacifico 10019 10030 
Investimese 10223 10210 
Investire Internaz. 10361 10381 
Lagest Az. Inter. 10163 10153 
Personalfondo Az. 11485 11545 
Primeglobal 10824 10849 
Prime Merrill America. 11740 11823 
Prime Merrill Europa 12274 12270 
Prime Merrill Pacifico 11873 11904 
Prime Mediterraneo 10443 10419 
S.Paolo H Ambiente 12573 12588 
S.Paolo H Finance 12899 12876 
S.Paolo H Industrial 10888 10920 
S.Paolo H Internat. 10813 10846 
Sogesfit Blue Chips 11115. 11150 
Sviluppo Equity 11923 11933 
Sviluppo Indice Globale 9284 9330 
Triangolo A 11838 11845 
Triangolo C 11416 11517 
Triangolo S 11870 11881 
Zetastock 10638 10671 
RAURO TrALIANI ‘9929 9947 
INARI 
AZIONE È 11476 11480 
Aureo Previdenza 12639 12655 
Azimut Glob. Crescita 10180 10217. 
Capitalges Azione 12479 12500 
Centrale Capital 12580 12616 
Cisalpino Azionario ‘9942 9954 
Euro Aldebaran 11315 11355 
Euro Junior 11709 11702 
Euromob. Risk F. 13821 13848 
Fondo Lombardo 12089 12129 
Fondo Trading 8839 8894 
Finanza Romagest 9801 9846 
Fiorino 27419 27510 
Fondersel Industria 7978 8011 
Fondersel Servizi 95233 9581 
Fondicri Sel. It. 10716 10746 
Fondinvest 3 11347 11383 
Genercomit Capital 9798 9853 
Gepocapital 11892 11913 
Gestielle A 8832 9810 
Imi-Italy 11356 11421 
Imicapital 25410 25506 
Imindustria 9715 9750 
industria Romagest 9574 9617 
Interbancaria Azion. 17795 17865 
Investire Azionario 11246 11294 
Lagest Azionario 146396 14673 
Phenixfund Top 10016 10079 
Prime Italy 10393 10424 
Primecapital 29387 20465 
Primeclub az. ‘9921 9943 
Professionale 39800 39911 
Quadrifoglio Azionario 10835 10880 
Risparmio Italia Az. 11172 11215 
Salvadanaio Az. 9319 93 
Sviluppo Azionario 10501 10530 
Sviluppo Ind. Italia 9466 ‘9539 
Sviluppo Iniziativa 10484 10461 
Venture-Time 11082 11088 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Arca TE 12410 12391 
Centrale Global 12440 12444 
Chase M. America 12144 12244 
Coopinvest 10334 10351 
Epta 92 10437 10430 
Fondersel Internaz. 10392 10399 
Gesfimi Internazionale 10643 10662 
Gesticredit Finanza 11963 11947 
Investire Globale 10368 10366 
Nordmix 11529 11530 
Professionale Intern. 12329 12313 
Rolointernational 11016 10991 
Sviluppo Europa 10902 10986 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 23165 23187 
Aureo 18895 18901 
Azimut Bilanciato 12558 12595 
‘Azzurro, 20187 20249 
BN Multifondo 10644 10664 
BN Sicurvita | 13504 13545 
Capitalcredit 12798. 12765 
Gapitalfit 15101 15162 
Capitalgest 18003 18033 
Cisalpino Bilanciato 13786. 13798 
Cooprisparmio 10871 10893. 
‘Corona Ferrea 11838 11854 
C.T.Bilanciato 11958 11994 
Eptacapital 11619 11637 
Euro Andromeda 19627 19677 
Euromob. Capital F. 13866 13910 
Euromob. Strategic 12958 12977 
Fondattivo 11778 11850 
Fondersel 31425 31546 
Fondiceri 2 11317 11346 
Fondinvest 2 17678 17734 
Fondo America 15154 15166 
Fondo Centrale 16508 16545 
CONVERTIBILI 
Titoli Gont. Term. 
Breda Fin 87/92W7% 113,9 113,6 
Cantoni Itc-93 Co7% 95,3 ca 
Ciga-88/95 Cv 9% > 98 98 
Cir-85/92 Cv 10% 99,25 99,3 
Cir-86/92 Cv9% 98,5 98,3 
Coton Olc-ve94 Co 7% 93,25 = 
Edison-86/93 Cv 7% ‘ 104,05 103,4 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 104 104 
Euromobil-86 Cv 10% 97,1 97 
Ferfin-86/93 Cv 7% 96,1 96 
Gim-86/93 Cv.6,5% 95,1 “= 
Imi-86/93 28 Ind «102° Fai 
Imi-86/93 30 Cv Ind 99,55 eeS 
Imi-n Pign 938 Wind 1144 1195 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 95,3 96,2 
Italgas-90/96 Cv 10% 118 1128 
Kernel lt-93 Co 7,5% 93,3 _ 
Magn Mar-95 Cv 6% 87,85 87,4 
Medio BRoma-94exw7% 225,5 249,45 
Mediob-barl 94 Cv6% 93,2 94,4 
Mediob-cir Ris Nc7% 94,65 94,5 
Mediob-cir Risp 7% 89,7 90,35 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 101,3 1016 
Mediob-italeem Cv 7% 226 228 
Mediob-italcem Exw2% 98,3 98,05 
I CAMBI DE A 
Valuta i.ban. | Milano UIC, 
Dollaro Usa 1225,00 1217,300 1217,4800 
Ecu © 1535,950 1535,9250 
Marco Ted. 750,00. 750,900 750,8950 
Franco fr. 222,50 220,610 220,6250 
Sterlina 2165,00  2159,950 2159,9250 
Fiorino ol. 667,50 667,420 667,4600 
Franco belga 36,30 36,481 36,4780 
Peseta spag. 11,90 11,954 ‘11,9540 
Corona dan. 195,50 193,850 193,8500 
Lira irlandese 2007,00 2004,100. 2004,1000 
Dracma 6,50 6,500 6,4975 


& 


Titoli Chius. Prec. 
Con Acq Rom 118 120 
Cr Agrar Bs 6450 6510 
Cr Bergamas 15620 15780 
Valtellin. 13050 19280 
Creditwest 7550 7451 
Ferrovie No 8950 dESI 
Finance 50100 SI 
Finance Pr 53500 53800, 
Frette 10200 10140 
Ifis Priv 1100 1100 
Inveurop 1820. 1790 
Ital Incend 153300 153300 
Napoletana GA o, 
led Ed 1849 1 
i 
ifir Priv 2 
Bognanco. 475 459 
WB Mi Fb92 8 8 
WB MiFb93 510. 525 
War Pop Bs 580 431 
Zerowatt 6000 
6000 0.00, 
Titoli Odier. 
Genercomit 20877 
Geporeinvest 12069 
Gestielle B 10338 
Giallo 10191 
Grifocapital 13078 
Iniermobilare Fondo I 
Investire Bilanciato 
Libra 21347 
Mida Bilanciato 10497 
Muliras EEA 
lagracapital 
Nordcapital 11706 
Phenixfund 12451 
Primerend 19531 
Professionale Risp. 10491 
Quadrifoglio Bilan. 12194 
Redditosette 20613 
Risparmio Italia Bil. 17599 
Rolomix 71 
Saiquota 15718 
Salvadanaio Bil. 12121 
Spiga D'oro 13054 
Sviluppo Portfolio 14890 
Venetocapital 10496 
Visconteo 19862 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ.: 
‘Adriatic Bond Fund 13194 
Arcobaleno 12540 
Chase M. Intercont. 12072 
ito tu 
imiboni 
Intermoney. 10803 
Erimenond RES 
viluppo Bi 1 
Ietabona CRE 11602 
OSBLIGRZ (00, 
IGAZIO! 
Agos BONE INARI MISTI 1 06 do 
la 12 
Arca RR 12353 
GRIRO Rendita IRA 
\zimut Global 1 
Bn Rendifondo ecoitO 11976 
Capitalgest Rendita 12863 
Centrale Reddito 15642 
Cisalpino Reddito 12213 
Cooprend 11565 
C.T. Rendita 11314 
Eptabond 15843 
Euro Antares | 13128 
Euromobiliare Reddito PE 
‘ondersel 
Fondicr| pedate 10698 
‘ondimpiego 16321 
Fondinvest 11668 
\enercomi; i 1081 
RARI Rendita 0358 
Gestielle M 10619 
Gestiras ‘24594 
Griforend 13088 
Imirend 15364 
Investire Obbligaz, 18367 
Lagest Obbligaz. 15398 
Mida Obbligaz. 13973 
Money-time 11293 
Nagrarend 13455 
Nordfondo 13848 
Phenixfund 2 13459 
Primecash 11635 
Primeclub Obbligaz. 15135 
Professionale Reddito 12027 
Quadrifoglio Obbligaz. 12759 
HSncioRd 10887 
endifit 12050 
Risparmio Italia Red. 18690 
Rologest è 14743 
Salvadanaio Obbligaz. 12935 
Sforzesco È 11512 
Sogesfit Domani 14143 
Sviluppo Reddito ,15235 
Vanelcena J50n 
‘erde : 10798 
OBBLIGAZIONARI PURI 
RINO 14348 
rea 11930 
Azimut Garanzia 12086 
BN Cashfondo 11272 
Centrale Money 11590 
Eptamoney. 12881 
Euro Vega 11027 
Fideuram Moneta 13851 
Fondicri Monetario 12959 
Genercomit Monetario 11419 
Gesfimi Previdenziale 10654 
Gesticredit Monete 12176 
Gestielle Liquidità 11240 
Imi 2000 16309 
Interbancaria Rendita 20237 
tilmonoy 10988 
re Più 
Monetario Romagest sa 
Personalfondo Monet. 133967 
Primemonetario 14625 
Rendiras 
È n 14233 
Risparmio Italia Corr. 12280 
Sogefist Contovivo 11135 
Venetocash 1111 
ESTERI 
itoli 
Fonditalia eh 
Interfund 55,959 
Intern. Sec. Fund 42.258 
Capitalitalia 46,589 
Mediolanum 45,611 
Rominvest-univ. bil. 42.286 
Rominvest-ecu s.t. mon, 236/383 
Rominest-it. b.o. 158,888 
Italfortune È 
57.427 
Italunion 30.467 
Fondo TRER ù 
46.432 
Rasfund 38.830 
Titoli Cont. 
Mediob-italg 95 CV6% 118,6 
Mediob-italmob Cv 7% 245 
Mediob-metan 93 Cv7% 122,9 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 935 
Mediob-saipem Cv 5% 97,75 
Mediob-sicil 950v 5% 92,55 
Mediob-snia Fibre 6% 94,7 
Mediob-snia Tec Cv7% 96,1 
Mediob-unicem Cv.7%, 108,5 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 959 
Monted Selm-ff 10% 99,35 
Monted-86/92 Aff 7% 99,6 
Monted-87/92 Aff 7% 96,1 
Olivetti-94 W6,375% 88,6 
Opere Bav-87/93 Cv6% 115 
Pacchetti-90/950010% 95,25 
Pirelli Spa-cv.9,75% 100,1 
Rinascente-86 Cv8,5% 122,05 
‘Saffa 87/97 Cv 6,5% 113,95 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 122,5 
Sifa-88/93 Cv 9% 101,35 
Sip 86/93 Cv 7% 97,3 
‘Snia Bpd-85/93 C010% 97,8 
So Pa F-86/92 007% 96,5 
Zucchi-86/93 Cv9% 195 
Valuta Mi. ban. Milano. 
Escudo port. 8,50 8,726 
Dollaro can. 1010,00 1027,600 1 
Yen giapp. 9,95 9,546 
Franco sviz. 836,00. 835,570 
Scellino aust. 107,00 106,712 
Corona norv. 189,00. 191,550 
Corona sved. 204,00. 206,960 
Marco finl. 273,00. 275,510 
Dinaro(MI) tg 20,00 _ 
Dollaro aust. 915,00. 922,750 


Var.% 
=1.67 
-0,92 


vIC 
8,7275 
1027,2500 
9,5475 
835,5250 
106,7110 
191,5450 
206,9550 
275,5050 


922,3750 7 


Con parecchie situazioni di tensione internazionale 
(Russia, Jugoslavia, Algeria) il dollaro ridiviene bene ri- 
fugio e offusca il marco, che ieri rispetto alla lira è sceso 
ai minimi rispetto a novembre. 


ITITOLIDISTATO | DISTATO 


Titoli 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap9211% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-1ap92 9,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-19694 12,5%. 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-1[g992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1mg9211% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% _ 
Btp-1mz92 9,15% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 emB9 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Cot Ecu 8492 10,5% 
Got Ecu 8593 9% 
Cot Ecu8593 9,6% 
Cot Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu 8593 9,75% 
Cet Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu8794 7,75% 
Cct Ecu 8892 8,5% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cet Ecu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Cet Ecu 8893 8,65% 
Ccè Ecu 8893.8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 8995 9,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu 93 de 8,75% 
Cet Ecu93 st 8,75% 
Cet Ecu nv94 10,7% 
Cot Ecu-9095 11,9% 
Ccet-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-189n93 cv ind 
Cet-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-20|992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Cct-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cet-ag97 ind 
Cct-ag98 ind 
Cet-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cet-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Ccet-dc92 ind 
Cct-dc95 ind 
Cct-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb93 ind 
Got-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em9i ind 
Cct-fb97 ind 
Gcot-ge93 em88 ind 
Cot-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
Ccot-gn95 ind 
Cet-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
Cet-gn98 ind 
Cct-[993 ind 
Cct-lg95 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cct-1997 ind 
Cot-mg93 ind 
Cot-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Cot-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cct-mg98 ind 
Ccot-mz98 ind 
Cci-mz94 ind 
Cct-mz95 ind 
Cot-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Cct-mz98 ind” 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Gct-ot95 ind 
Cci-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind p 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% Lo 
Btp-19694 em90 12,5% 
Btp-19696 12,5% 
Btp-19e98 12,5% 


Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btb:1m201:12,5% 
Bip-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-inv94 12,5% 
Btp-1nv97 12,5% — 
Blp-1st94 12,5% 
Bip-20gn98:12% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75%" 
Cct-18ap92 10% 
Cot-18gn93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
al ‘dag93 8,5% 


Je94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usi 13,95% 
Cct-lg94 au 709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-162995 12,5% 
Gto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18d095 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18Î995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% , 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19gn97 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Gto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind « 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


Prezzo Var.% 
99,85 0.00 
99,9 0.00 
100,4 0.00 
99,85 0.00 
99,7 0.00 
100,5 0.00 
9,7 0.05 
99,85 0.00 
99,6 0.00 
99,85 0.00 
100,2 -0.05. 
100,55 , -0.10 
100,4 0.00 
99,55  -0.05 
99,75 0.00 
99,65 0.00 
100,35 0.00 
99,45 0.00 
99,9 0.05 
99,45 -0.10 
99,7 0.05 
100,3 -0.05 
100,25 0.05 
100,1 0.00 
100,25 0.00 
100,2 0.05 
100,25 -0.05 
100,3. 0.00 
100,3 0.40 
99,2 -0.10 
99,6 -0,05 
98 --0.41 
99,8 0.05 
94,25 0,00 
98,6 -0.40 
95,3. 0.21 
99,65 0.00 
99,3 0.00 
99,3 0.00 
96,5 0.73 
96,7 0.00 
97,05 -0,36 
99,9 -0.15 
100,25. 0.60 
99,9. -0.79 
99,4 -0.60 
106,05 -0.33 
103,75 -0.29 
104,8 -0.19 
96,5 -0.62 
97,3 0,62 
103,2 ‘-0.58 
105,1 0.29 
100,4 0.10 
99,85 -0.10 
100,15. 0.05 
99,8 -0,05 
100. -0.10 
100,1 0.05 
99,9 0.00 
100,5 0.10 
99,85 -0.05 
100,45. 0.10 
100,15 0.10 
100,1 -0.05 
99,9 0.00 
100,6. 0.00 
99,2 -0.10 
99,05 0.00. 
98,85 0.15 
98,8 -0.10 
100,15 -0.05 
100,2. 0.05 
99,2 0.00 
99,8 0.00 
99,25 0.00 
98,6 0.00 
100,3 0.00 
100. 0.10. 
99,75 -0.05 
99,7 0.00 
100,25 0.00 
100,55 0.00 
-0.10 
100,35 -0.10 
99,8: 0.00 
99,95 -0.05 
100,1. 0.00 
100,2 -0.05 
100,05 -0.05 
100,1 0.00 
101 0.00 
99,75 0.05 
99,45 -0.05 
100,25 -0.10 
98,95. -0.05 
99,6 0.00 
99,1 0.10 
98,65 0.00 
100,4. 0.10 
99,3 -0.05 
997 -0.05 
99,25. 0.00 
98/95 0.05 
100,25 -0.05 
99,15 0.05 
997 0.00 
99,65 0.05 
99,1 -0.10 
98,7 -0.05 
100,2 0.00 
100,45 0.00 
99,6 0.00 
99,85 -0.05 
100,05 -0.05 
99,85 0.00 
1 
100,25. 0. 
100,5 -0.05 
100,05 -0.05 
99,95 0.05 
99,7 -0.05 
99,2 a sa) 
100,2 0. 
100,1 0.20 
99,6 -0.10 
99,7 -0.05 
98,95. 0.00 
100,4 0.05 
100,15 0.00 
99,2 -0.10 
99,8 -0,05 
99,15 -0.10 
98,95 -0.10 
100,45 -0.05 
100,45. 0.00 
100,5 -0.05 
100,25 -0.15 
100,3 -0.10 
100,4 -0.05 
98,3. -0.20 
100,3 -0.10 
98,7 -0.10 
100,4 -0.10 
100,35 0.00 
100,35 0.10 
100,95. -0.15 
100,25 -0.05 
100,3 -0.10 
100,25 -0.05 
100,45 0.05 
100,38. -0.05 
98,45 -0.05 
96,5 0.00 
99 
99,7 
97,9 


sssopopocobbbocooppppobppboobpboospoo 


ORO E MONETE 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina nc (a. 73) 
Sterlina ne (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos messicani 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
«Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Domanda 


13950 
167600 
102000 
106000 
102000 
420000 
520000 
500000 


84000 
86000 
80000 
80000 


Il Piccolo [23] 


BORSA DI TRIESTE 


Warrant Sip ‘91/94 9 9 


8833#338a8#a383333R3388388388388338 


Alleanza. 


Rivolgetevi al professionista ”per acquisti, vendite, 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Ferito numismatico' TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639066 - Fax (30190 


Amsterdam Tend ‘12180 (-0,25) Brurelles Bel 

Francoforte Dax 167648 (0,30) HongKong H.S. 4772,32 
Londra = FtSel00 251390 (035) Parigi Cao 186511 
Sydney = Gen = 161890 (025 Tokyo Nik 2008386 
Zurigo C.Su 178060 (082) NewYork D.Jind 324597 


Conferma per Alleanza, 
zoppicano i titoli Fiat 


MILANO — La Borsa valori ha chiuso il ciclo 
operativo di febbraio con un altro ribasso, il se- 
sto consecutivo, con l'indice Mib che ha perso lo 
0,48% a 1047 punti. La seduta ha seguito la fal- 
sariga già sperimentata nei giorni scorsi; soprat- 
tutto ha fatto premio l'esigenza di sistemare le 
posizioni in essere, che ha contribuito a delinea- 
re un quadro composito della giornata. In mezzo 
ai numerosi ribassi si intravedono così alcuni 
guadagni riferiti a situazioni particolari. In cre- 
scita il volume degli scambi, come sempre sul 
finire del mese borsistico. — i 
La seduta dei riporti ha evidenziato, a detta 
degli operatori, l'esistenza di una discreta massa 
di scoperto, avvertibile anche all'applicazione 
in più di un caso di deport (tra l'altro su partite 
di Ras, Stefanel, Edison) e di tassi più bassi di 
quelli di mercato. 1 Casa 
La prevalenza delle vendite è stata chiara in 
tutte le fasi della mattinata borsistica. Tra le 
corbeille comunque non si colgono commenti 
eccessivamente preoccupati per questo nuovo 
cedimento, imputato in gran parte al momento 
tecnico; il tono di fondo appare solido e molti 
ritengono che il mercato abbia la possibilità di 
ripartire alrialzo. —_ —— x c 
Tra i movimenti di spicco figura il continuo 
interesse sulle Alleanza (invariate in chiusura, 
aumento dell'1,92% nel dopo). L'aumento di ca- 
pitale gratuito viene dato quasi per scontato, e 
molti preferiscono ora vendere titoli Generali 
(-0,83%) per acquistare quelli della controllata 


Continuano ad andare male le Fiat, che perdo- 
no oggi il 2,22% a listino chiudendo a 4757 lire, e 
coinvolgendo anche il resto del gruppo con Ifi 
-0,69% e Snia Bpd -3,05%. Note negative poi per 
gli altri principali gruppi industriali, con Monte- 
dison in calo dell'1,13% e nella scuderia De Be- 
nedetti Cir -1,39% e Olivetti -2,14%. 

Deboli oggi gli altri valori assicurativi, con 
perdite per Fondiaria, Toro, Assitalia, Milano. 
Recupero invece peri bancari dopo alcuni giorni 
in cui non hanno brillato. Le Santo Spirito se- 
gnano +4,25%, Credit +1,65%, Ambroveneto 
+0,97%, Banco Roma +0,86% e tra i maggiori 
solo la Comit scende, per un -1,24%. 

Poco da segnalare sul resto del listino, dove 
trai telefonici la Sip accusa un -0,92% (-4,56% la 
risparmio), ma la Stet tiene per un +0,30% e Sirti 
sprinta con un +1,77%. Movimenti accentuati 
tra i titoli minori, Dataconsyst perde il 7,73% 
dopo un rinvio per eccesso di ribasso. ; 

Calo delle Pirellone (-1,33%) che lunedì avvia- 
no l'operazione sul capitale. 


ALESSANDRA DAMATO, TOMORI. 


stime: di 


13/2 14/2 13/2 14/72 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 142147 
Generali* 30550 30450 Comau 1529 1488 
Lloyd Ad. 14000 13720 Fidis 4660 4630 
Lloyd Ad. risp. 10800 11100  Gerolimich &C. 102 102 
Ras - - Gerolimichrisp. 88,25 88 
Rasrisp! 14000 13795 Sme 3756 3711 
Sai 15340 15370 Stet* 2320 2310 
Sairisp. 9270 9170 Stetrisp.* 2060. 2040 
Montedison* x = Tripcovich 7021 7021 
Montedisonrisp.* - =: Tripcovichrisp. 3099 3070 
Pirelli 1125 lO  Attivitàimmobil. 3680 3655 
Pirelli risp. - -. Hi 4850 4800 
Pirelli risp.n.c. 871 868 - n 
Pirelli warrant 20 18 3800 3690 
Snia BPD* 1145 1130 2708 2695 
Snia BED risp.* 1200 1220 2600 2580 
Snia BPDrisp.n.c. 920 900 398 396 
‘Rinascente 6245 ‘6240 LaneMarzotto 6590 6620 
Rinascente priv. 3590 3565 LaneMarzottor. 7220 7230 
‘Rinascente r.n.6; 3969 3940 —LaneMarzottome 5020 4950 
Gottardo Ruffoni - = *Chiusure unificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2250 2250 Terzo mercato N 
G.L. Premuda risp. 1590 1590 Iccu 1000 1000 
STPexfraz. - = Soproizoo. 1000.1000 
STPrispr'exfraz. 1430 ‘1425. Carica Ass, 19500 19500 


BORSE ESTERE 


115837 (0,66) 
(40,19) 


(0,61) 
(-2,38) 
(0,02) 


TRIESTE arrivi 
Data | ora | Nave [rovennza ] ormeggio 
14/2. 1800 No.BALLERINA Luanda rada/Siot 
142 18.00 Ru USTIUZHNA Do rada 
14/2 sera Ma.ATHINAS. Ù 32.(3) 
14/2 20.00 Tu.K. BURHAN, ISIM Dn 3 
14/2 20.00 Hu. ADRIA ‘artous P. Lido 
14/2 22.00 Ru. NIKITA MITCHENRO Jlicevsk rada 
15/2 matt. Le ROL Daino 4 
15/2 pom. Le RABUNION us rada . 
15/2 ‘sera © Ib.SOCARIOI Venezia rada 
partenze 
. Data [ora | Nave | ormeggio. [pestinazione 
14/2 13.00 It. SANSOVINO 23 Dai 
14/2 13.00 Ru:KAPITAN sz 
MEZENTSEV 490). Gedda 
14/2. 14.00 ISOCARQUATTRO 52 Sa 
142 pom. Pa ELTERNERO 3 
Gedda 
142 pom Rc.JINHE Siot 2 ordini 
142 1600. Po. ZAWRAT Siot4 ordini 
15/2 14.00 Tu. KAPTAN BURH.ISIM 31 Dane 
Ie NG ITUNA Si 320] ordini 
15/2 16.00 Cy.KAMARI. 52 ordini 
15/2 sera’ Bs.CHANNELDRAGON Siot1 ordini 
15/2 sera. Eg.HELIOPOLISSTAR 39 Bar 
15/2 sera Tu, NAMIKKEMAL 20 Mersina 
15/2 sera Au.MOBILFLINDERS  Siot3 ordini 
navi in rada 


Ego 


o; 
| 


} 
i 


- ropee, la presenza al di 


« sicurativo è ancora una 


. spansione. 


Il Piccolo 


Tedeschi 
in testa 
alla «hit» 
economica 


ZURIGO — E' la Germania 
il Paese che si aggiudiche- 
rà la palma del vincitore 
nella competizione econo- 
mica della futura Europa 
unita. Confermando le in- 
quietudini di quanti guar- 
dano. con timore alla 
Grande Germania, uno 
studio. della Società di 
banca svizzera (Sbs) collo- 
ca. le imprese tedesche al 
RITA ‘posto tra i potenzia- 
i vincitori del mercato 
unico europeo, seguite da 
quelle francesi, britanni- 
che e svizzere. Grande as- 
sente dalla «hit parade» 
dell'Europa del Duemila è 
l'Italia, che secondo il rap- 
porto «sembra meno pre- 
parata dei suoi concor- 
renti alla prospettiva del 
mercato unico», con la so- 
la eccezione del settore 
automobilistico. 
- Le previsioni, si sa, 
spesso lasciano il tempo 
che trovano. Per molti eco- 
nomisti le graduatorie 
non sono altro che un pas- 
satempo o un'esercitazio- 
ne accademica. Ma la Sbs 
è di tutt'altro avviso: con 
la sua ricerca, pubblicata 
ieri dall'edizione europea 
del «Wall Street Journal», 
la banca elvetica intende 
«fornire agli ‘investitori 
uno strumento di orienta- 
mento, per cogliere le op- 
portunità negli sviluppi 
della nuova Europa», in- 
dicando anche un «euro- 
portafoglio ideale e strate- 


gico». 
Dopo aver analizzato 
192 tra le maggiori società 


del vecchio ‘continente, 
prendendo come criteri di 
valutazione la quota di 
mercato in Europa, l'espo- 
sizione debitoria, il rap- 
porto investimenti/fattu- 
rato, imarchi commercia- 
li controllati, la posizione 
nei listini delle Borse eu- 


fuori del mercato domesti- 
co, i legami coi Paesi del- 
l'Europa centro-orientale, 
la Sbs assegna il primo po- 
sto alla Volkswagen per il 
settore auto, alla Deutsche 
Bank per il settore banca- 
rio e alla Nestlé per quello 
alimentare. In campo as- 


società tedesca, la Allianz, 
a piazzarsi al primo posto. 
Nel settore chimico-far- 
maceutico, invece, la me- 
daglia d'oro va alla bri- 
tannica Glaxo. 

Complessivamente, os- 
serva il rapporto, «le mag- 
giori società tedesche sono 
anche tra le più grandi a 
livello europeo nei rispet- 
tivi settori di attività. Non 
deve quindi sorprendere il 
fatto che queste società 
compaiano tra i vincitori 
della nuova Europa come 
risultato delle opportuni- 
tà di profitto che si aprono 
loro grazie alle economie 
di scala, alla solidità fi- 
nanziaria, alla presenza 
in tutto il continente e alla 
loro eccellente posizione 
di partenza nell'Europa 
orientale». 

Superano l'esame a pie- 
ni voti anche le imprese 
francesi, «che hanno note- 
volmente migliorato le lo- 
to posizioni in Europa 
grazie ad un'aggressiva 
politica di acquisizioni». 
Le società olandesi e scan- 
dinave si collocano nella 
fascia media, mentre 
quelle italiane e spagnole 
compaiono agli ultimi po- 
SÙ. 

Per quanto riguarda la 
Volkswagen, la Sbs ne sot- 
tolinea i punti di forza, tra 
cui i bassi costi di produ- 
zione nell'Europa centro- 
orientale, una forte pre- 
senza sui principali mer- 
cati europei e l'alto grado 
di. flessiblilità grazie al 
basso livello dei debiti. Al 
secondo posto nel settore 
auto la Sbs colloca la Psa 
Peugeot Citroen. In campo 
assicurativo, la Allianz 
«gode di una posizione 
straordinariamente forte 
sul mercato interno» e 
«grazie all'acquisizione 

lella —tedesco-orientale 
Staatliche © Versicherung 
‘Ag si è conquistata un'ot- 
tima posizione per l’e- 
. nell'Europa 
lell'Est». Al secondo po- 
sto, dopo Allianz, viene la 
svizzera Zurich, forte so- 
DIETE nell'Europa del 


Per quanto riguarda le 
banche, dopo la Deutsche 
viene, secondo il rapporto, 
la Cs Holding (Credit Suis- 
se). In campo alimentare 
Nestlé è al primo posto, 
ma anche Unilever, Guin- 
ness e Bsn «potrebbero es- 
sere tra i vincitori, consi- 
derando le loro dimensio- 
ni, la gamma dei prodotti 
e l'aggressività delle stra- 
tegie». Nel chimico-farma- 
ceutico la Glaxo supera i 
colossi tedeschi Basf, 
Hoechst e Bayer e si collo- 
ca al primo posto, seguita 
da Roche, Sandoz, Wellco- 
me e Ciba-Geigy. 

Nel suo «euro-portafo- 
glio» ideale l'investitore 
europeo dovrebbe avere 
quindi, secondo la Sbs, ti- 

‘ toli Volkswagen, Allianz, 
Deutsche Bank, Glaxo, 
Asea Brown Boveri, L'O- 
real, Nestlé, Royal Dutch, 
Saint Gobain e Wellcome. 


«Ciarra» cede le acque 


Sta trattando con tre Nestlè in «pole position» 


ROMA — E' confermato: 
Giuseppe Ciarrapico ce- 
de le sue acque minerali 
(Recoaro, Fiuggi, Pejo e 
Bognanco) al gruppo eu- 
ropeo che sarà scelto nel- 
la rosa dei tre con i quali 
sono in corso le trattati- 
ve. Ma se «Ciarra» vende 
non è per uscire dal set- 
tore. Anzi, con questa 
operazione (vendita del- 
la proprietà ma manteni- 
mento della gestione in- 
dustriale e commerciale 
delle attività) intende 
entrare nel salotto buono 
europeo delle bollicine. 


Un salotto che, a dire la 


verità, in questo periodo 
assomiglia più a un ring 
dove una manciata di co- 
lossi (Nestlé, Bsn, Agnel- 
li) si danno battaglia. Ieri 
Ciarrapico ha ammesso 
che i tre interlocutori 
stanno. trattando attra- 
verso merchant bank in- 
ternazionali. No com- 
ment su possibili coin- 
volgimenti di Nestlé 
(svizzera, che però ha 
confermato il suo inte- 
resse), Apollinaris (tede- 
sca), Bsn (francese: «pro- 
duce solo bottiglie»), 
Unilever rossi Le 
sue acque, ha detto, 
stanno per confluire in 
una.grande holding euro- 
pea agro-alimentare. Sa- 
rà la Atb, Acque terme di 
Bognanco (holding di set- 


ROMA — E' in arrivo sul 
binario post-elettorale 
una stangata da 22 mila 
miliardi. Il ragioniere ge- 
nerale dello Stato Andrea 
Monorchio non si sbilan- 
cia: «E' ancora troppo pre- 
sto per avallare cifre esat- 
te», dice. In effetti le pre- 
visioni si basano sul con- 
suntivo del ‘91 che appari- 
rà nella relazione di cassa 
attesa per la prima metà di 
marzo. 

Per metterla a punto 
mancano ancora alcuni 
dati definitivi complice, 
tra l'altro, la recente agi- 
tazione del personale della 
Banca d'Italia. Tuttavia 
Monorchio non ha smenti- 
to una serie di indiscrezio- 
ni che fanno prevedere 
‘una primavera-estate 
piuttosto calda sul fronte 
delle manovre correttive. 

Per esempio, pare che il 
disavanzo generale viaggi 
intorno ai 190 mila miliar- 
di in seguito a una serie di 
problemi legati al varo 


i 


tore quotata ‘al ristretto 
di Milano e controllata 
dalla capogruppo Italfin 
'80) lo strumento attra- 
verso il quale Ciarrapico 
concluderà l'accordo e 
che dovrebbe acquisire 
la partecipazione nella 
holding europea; La Atb 
si appresta a varare un 
aumento di capitale di 
190 miliardi, per portar- 
lo a quota 250. Smentito 
qualsiasi contatto con la 
Sme (Iri), ma non l'inte- 
resse per l'ex caffè Ara- 

o, ora Alemagna, di 
proprietà delle Parteci- 
pazioni statali. Ciarrapi- 
co ha approfittato della 
conferenza stampa che 
ha indetto a Fiuggi per 
difendere le sue scelte 


imprenditoriali e per po- ‘ 


lemizzare con chi ha 
spesso messo in dubbio i 
conti e la tenuta del suo 


dell'ultima legge Finan- 
ziaria; inoltre si prevedo- 
no minori entrate rispetto 
alle stime, e ulteriori au- 
menti di alcune voci di 
‘spesa. Si parla anche di un 
primo sforamento del tet- 
to fissato per l'inflazione 
di quest'anno: stabilito un 
massimo del 4,5%, già nel 
secondo mese dell'anno si 
comincia a ipotizzare un 
tasso più alto, al 5,5%. 

Su quest'ultimo punto 
Monorchio ha obiettato 
che il tetto del 4,5% può 
essere raggiunto «a patto 
che si operi di conseguen- 
za il prossimo governo», 
ha ripetuto, «si troverà di 
fronte a un serio dilemma 
nello scegliere tra le misu- 
re per tenere a freno l'in- 
flazione e quelle per soste- 
nere la crescita.e l'occupa- 
zione». 

Già a gennaio si è visto 
che l'anno è iniziato male, 
con il costo della vita sali- 
to dal 6% di dicembre '91 
al 6,1% tendenziale del 


. Economia 
EFUROPA |MA NON USCIRA’ DAL SETTORE 


gruppi europei, 


L'imprenditore 
(foto) in una 
conferenza stampa 
riserva battute 

al veleno ad Agnelli 
e De Benedetti. 
Aumento di capitale 


impero. Il suo Gruppo, 
Italfin ‘80, ha fatturato, 
nel ‘91 847 miliardi, 
mentre i debiti a medio e 
lungo termine, compresi 
i leasing, sono stati di 


300 miliardi. Per quanto ‘ 


riguarda le acque, a fron- 
te di un'esposizione per 
150 miliardi c'è un giro 
d'affari che ha superato 
450 miliardi. Non sono 
rintracciabili qui, dun- 
e, i motivi per cui si è 
leciso di vendere la mag- 
ioranza finanziaria del- 
le acque. 

In un mercato aperto, 
ha spiegato «Ciarra», è 
inevitabile abbiano pre- 
valenza gruppi che rie- 
scono a realizzare aggTo 
gazioni. «In italia il più 
piccolo ero io, anche se 
mantengo un'indiscussa 
seconda posizione sul 
mercato delle acque mi- 
nerali». Dopo le offerte 


iunte qualche mese fa si 
è pensato di aprire trat- 
tative «con quei ppi 
che ci consentono di par- 
tecipare a un'aggrega- 
zione nel settore, quanto 
meno agro-alimentare, 
lasciandoci svolgere la 
nostra attività imprendi- 
toriale, sia sul piano in- 
dustriale sia commercia- 
le». Insomma: bando a 
quel provincialismo che 
spesso gli viene tagliato 
addosso. Bisogna dire 
che Ciarrapico non ha ri- 
sparmiato battute pun- 

enti nei Confronti sia 
Sella famiglia Agnelli sia 
di De Benedetti e le loro 
campagne all'estero, 

. «L'avvocato Agnelli», 
ha ironizzato, «ritiene 
che con un: bile mano- 
vra sia possibile con 400 
miliardi assicurarsi la 
Maggio della Exxor 
e della Perrier. Come è 
mai possibile, quando la 
Perrier fattura da sola 3 
mila 500 miliardi?». E 
poi; «Ci SONO certe opera- 
zioni che se le fa Agnelli 
o De Benedetti sono leci- 
tissime, se le faccio io di- 
venta quasi una rapina a 
mano armata; in realtà 
l'economia italiana è fat- 
ta all'80% di Brambilla e 
Ciarrapico e solo al 20% 
di blasonati imprendito- 
TT). 


MANOVRA CORRETTIVA DA 22 MILA MILIARDI 


Dopo le elezioni nuova 


Ma il ragioniere generale dello Stato, Monorchio, non si sbilancia sull’entità delle cifre 


Si parla di un disavanzo 


sui 190 mila miliardi. Intanto 


aumentano le sigarette, I 


prezzi dei farmaci ’ritoccabili’ 


primo mese del ‘92. Né i 
provvedimenti scattati ie- 
Ti contribuiscono a una 
maggiore tranquillità per 
il futuro. Vediamo di cosa 
si tratta. i 
Scatta da oggi la semili- 
beralizzazione, dei prezzi 
dei farmaci, Il governo ha 
dato infatti attuazione a 
una direttiva comunitaria 
dell'89 sulla trasparenza 
delle misure che regolano 
la fissazione dei prezzi dei 
farmaci e la loro inclusio- 
ne nei prontuari terapeu- 
tici nazionali. Il provvedi- 


mento introduce una pro- 
cedura di silenzio-assenso 
in base alla Quale le case 
farmaceutiche —devono 
inoltrare al Cip (Comitato 
interministeriale prezzi) 
le richieste di aumento dei 
prezzi dei medicinali.’ 

Se entro 90 giorni il Gip 
non si pronuncia, la casa 
farmaceutica ha diritto di 
applicare integralmente 
l'aumento richiesto. Stes- 
sa procedura per la deter- 
minazione del prezzo di 
‘una nuova medicina. 

Il Cip può chiedere ulte- 


Minerali: Nestlè 
vuole un colosso 


NIMES— Nestlé vuole creare «un gruppo delle acque 
minerali attorno alla Perrier» in cui far confluire tut- 
te le sue attività in Francia, Eoziofallo, Germania e 
Gran Bretagna. Lo ha annunciato all 
tore generale del colosso elvetico, Reto Domeniconi, 
che ha precisato come sia «assolutamente chiaro che 
il centro di gravità sarà attorno alla Perrier poiché 
non abbiamo l'abitudine di ‘telegestire’ (le società)». 
Domeniconi, che ha detto di aver già avvisato il 
Tesoro francese delle intenzioni di crescita della 
Nestlé nel settore, ha inoltre dichiarato che «pur non 
essendo una promessa assoluta, poiché non conoscia- 
mo ancora veramente le strutture della Perrier», il 
gruppo elvetico investirà massicciamente nella so- 
cietà francese come ha sempre fatto dopo acquisizio- 


ni di questo genere. 


«Paure analoghe a quelle che ci sono oggi in Fran- 

cia erano presenti anche in Gran Bretagna ai tempi 
della nostra acquisizione della Rowntree e noi le 
comprendiamo», ha aggiunto Domeniconi. Ma gli in- 
vestimenti compiuti a York (sede del gruppo britan- 
nico) hanno dimostrato l'interesse della Nestlé «a svi- 
luppare le società che acquista». 
La Compagnie de Suez si dice intanto pronta a fare la 
pace con la famiglia Agnelli per porre fine alle pole- 
miche intorno alla vicenda Exor-Perrier che ha visto 
contrapporsi i gruppi italiano e francese. Ad affer- 
marlo, in un'intervista a «Milano Finanza», che ne 
anticipa una sintesi, è il direttore generale della Suez, 
Patrick Ponsolle. «La mia speranza — vi afferma — è 
che la ragione e la lucidità trionfino. Il mio desiderio 
elli, Nestlé e Suez sappiano trovarele vie e i 
mezzi della pacificazione». 


è che 


stangata 


riori informazioni all'a- 
zienda e poi decidere entro 
90 giorni dall'invio della 
documentazione richiesta. 
Il ministero della Sanità, 
contestualmente all'auto- 
rizzazione all'immissione 
in commercio di un farma- 
co, dovrà pronunciarsi 
sulla sua inclusione o me- 
no nel prontuario terapeu- 
tico del Servizio sanitario 
nazionale. Il decreto pre- 
vede infine anche l'even- 
tualità di un'blocco gene- 
ralizzato dei prezzi dei 
farmaci: il Cip, in questo 
caso, dovrà comunque ve- 
rificare almeno una volta 
l'anno la sussistenza dei 
motivi che hanno portato 
alblocco. 

E passiamo alle sigaret- 
te. Aumentano per la terza 
volta in 14 mesi, Ieri sera 
la Gazzetta. ufficiale ha 
pubblicato la legge che 
‘adegua l'aggio dei rivendi- 
tori dall'8,50 al 9,50%. Fu- 
mare costerà tra le 50 e le 
100 lire in più. Cinquanta 


‘a stampa il diret- 


per i pacchetti che fino a 
ieri costavano fino a 2200 
lire; 100 per tutti gli altri 
di prezzo superiore. Un al- 
tro aumento è previsto per 
gennaio ‘93. Ma, magia 
della politica economica, 
di questi aumenti non ri- 
sulterà traccia ufficiale 
poiché da diverso tempo 
ormai le sigarette non fan- 
no parte del paniere sulla 
base del quale si studia 
l'andamento dell'inflazio- 
ne. 

Erano rimaste solo. le 
Nazionali senza filtro, or- 
mai fumate da uno sparu- 
to gruppo dei fumatori. 
Ora, la notizia che il prov- 
vedimento prevede anche 
l'esclusione dei tabacchi 
lavorati dai beni utilizzati 
dall'Istat per calcolare 
l'andamento dei prezzi, fa 
presumere che. anche le 
‘ultime sigarette a resistere 
nel paniere non ne faran- 
no più parte. 5 

Roberta Sorano 


STUDIO BNL: NEL PAESE BERGAMASCO I RISPARMI BANCARI PIU’ ALTI 


Gli splendori di Piazza Brembana 


In media ogni abitante ha depositato, solo nel corso del ’90, 70 milioni di lire 


BERGAMO — E' in Val 
Brembana, a 536 metri 
d’altitudine, la cassaforte 
più ricca del Belpaese. Se- 
condo uno studio della 
Banca nazionale del La- 
voro, i 1.100 abitanti di 
Piazza Brembana «sono i 
più ricchi d'Italia». Ognu- 
no di loro, nel 1990, ha de- 
positato nelle quattro ban- 
che del paesino in media 
70 milioni. Un po' di più di 
quel che hanno risparmia- 
to i valtellinesi di Bormio 
(che nella classifica sono 
al secondo posto naziona- 
le) e gli abitanti di Binasco 
(Milano), Carrà (Cuneo), 
Assago (Milano), Casteg- 
gio (in provincia di Pavia 
e, anni fa, in testa alla 
classifica), Malè (Trento), 
Sarnico (Bergamo), Tione 
di Trento e Bene Vagienna 
(Cuneo). Molto di più di 
quanto si deposita in ban- 
ca a Milano, Aosta o Bolo- 
gna (20 milioni pro capite) 
o nel resto del Paese, dove 
la media nazionale è di 13 
milioni a testa (Trieste è 
ottava nella classifica dei 
depositi per abitanti). 
Moltissimo di più in con- 
‘fronto ai miseri depositi (5 
milioni) di Isernia e Ca- 
tanzaro e dei dieci centri, 
tutti del Sud, «maglia ne- 
ra» nella graduatoria dei 
Paperon de’ Paperoni: 
Acerra (Napoli), Pietraper- 
zia (Enna), Erice (Trapa- 
ni), Melilli (Siracusa), Er- 
colano (Napoli), Montene- 
ro di Bisaccia (Campobas- 
so), Assemini (Cagliari), 
Cassano allo Jonio (Co- 
senza), Afragola (Napoli) 
e, ultimo degli ultimi, San 
Nicola La Strada, 8 mila 
anime a due chilometri da 
Caserta. Stando allo stu- 
dio della Bnl, poi, la regio- 
ne più «povera» di banche 
è la Sardegna, dove infatti 
sono sette i comuni in ci- 
ma alla classifica dei de- 
‘positi per sportello banca- 
rio, mentre il record per 


l'incremento nei risparmi 
(26 per cento contro una 
media nazionale dell'8%) 
spetta ad Aosta, che stac- 
ca province come Brescia, 
Cremona, Taranto, Caser- 
tae Catania (+14%). 

A Piazza ‘Brembana, 
una specie di paradiso el- 
vetico che conta uno spor- 
tello bancario ogni 250 
abitanti, fanno quelli che 
cadono dalle nuvole. «I 
‘più ricchi? Magari — met- 
tele mani avanti il medico 
e sindaco del paese, Gian- 


luigi Rho —. Questa in 
realtà è la solita statistica 
alla Trilussa, su chi man- 
gia il pollo e chi resta a 
bocca asciutta, anche se 
poi risulta che ne hanno 
‘mangiato mezzo a testa». 
Nelle quattro banche, poi, 
si chiudono a riccio: «E" 
tutta la valle che rispar- 
mia, non solo Piazza 
Brembana — dice Giam- 
battista Locarini, diretto- 
re d'una delle filiali — I 
depositi non riguardano 
solo i mille abitanti del 


paese, ma gli ottomila del 
circondario». I conti, però, 
non tornano lo stesso, per- 
ché nel circondario ci so- 
no altri quattro sportelli, 
nei quali i depositi sono 
alti quasi quanto a Piazza 
Brembana. 

L'economia di Piazza 
Brembana anni fa si reg- 
geva sui soldi degli emi- 
grati. Ora le cose sono 
cambiate. «Tutte queste 
banche — spiega Angelo 
Apeddu, presidente del 
Consorzio dei produttori 
d'un formaggio tipico, il 
‘formai de mut’ — sono 
nate dopo la guerra, 
quando dall'America, dal- 
la Francia e dal Belgio ar- 
rivavano le rimesse dei 
valligiani all'estero. Poi è 
arrivata l'industria casea- 
ria (che conta 87 produtto- 
ri e dà lavoro a 600 perso- 
ne, ndr) e solo da qualche 
anno punta anche sul tu- 
rismo estivo. Ecco, i soldi 
nelle banche credo venga- 
no soprattutto da gente di 
fuori, che ha qui la secon- 
‘da casa». Le seconde case 
a Piazza Brembana sono 
la metà delle abitazioni. 
Ma. bastano, da sue De 

iegare quel 
#5 Pi «No, non ba- 
‘stano — insiste don Ange- 
lo — si figuri set turisti 
vengono a investire qui!». 
E il cassiere d'una banca, 
Valerio Agazzi, aggiunge: 


«Non è detto che, quelli , 


che depositano i soldi nel- 
.le banche del paese, non 
abbiano altri conti fuori, 
dove vanno a lavorare 
ogni giorno»-Una ricchez- 
za stile araba fenice, in- 
somma: che ci sia ognun 
lo dice, dove sia nessun lo 
sa? «Non so che dirle —ta; 
glia corto il sindaco — se 
in Comune avessi tutti 
quei soldi, non avrei tuttii 
problemi che ho a gestire il 
paese». 

Francesco Battistini 


bilancio e sapremo di poter remunerare adeguati 


Tamo vita controllata 


buendo agli azionisti insieme al dividendo anche 


47% dei capitali assicurati e un aumento del 21#%|l 
‘premi riscossi. n 


Accordo con Generali 
Athena smentisce 


Athena è il terzo gruppo assicurativo privato 


INFORMATICA 


Sabato 15 febbraio È Sabc 
e=""Frasa — JI 
Bankitalia agitata 


relazione Ciampi! 
in pericolo M 


ROMA — Due ore di sciopero al giorno per circa 10g!% Roma 
a partire dal 24 febbraio, una manifestazione nazio” lede 
da tenersi a Roma nelle prossime settimane, nessuli fico] L 
puntamento fissato per la ripresa del negoziato, NP 4 tà 
colo la «relazione annuale» del governatore e, si Ura 
zonte, un intervento del ministro del lavoro Franc04 &ssum 
rini che tutti SRO evitare ma che, a questo pi? Derson 
sembra inevitabile. Questo il quadro della trattativ/ dea 
il rinnovo del contratto di lavoro dei 10 mila dipen0# Tag i 
della Banca d'Italia, dopo l'intervento del governi Pol 
Carlo Azelio Ciampi che giovedì, per più di un'ora e? Dn dit 
zo, ha tentato di riannodare le fila di un confronto chi. Mi 
alcune settimane non fa passi avanti. Tutti i sind Una st 
(Fabi, Cgil, Cisl e Vil) concordano nell'affermare chel Timane 
tervento di Ciampi è servito solo a peggiorare la situ@ Conse; 
ne, «Ci aspettavamo un intervento su tutti i punti © dj 8 
trattativa, in particolare su SU normativi, menti To, S 
vece il governatore — ha affermato Luigi Leone 6 nek 
Fabi — si è limitato a chiedere al sindacato di darf iron 
esempio al Paese firmando un contratto intitolato a! Sella È 
crificio. Un suicidio che ovviamente non abbiamo i Do, 
effettuare». E 

: Toro; : 
Volkswagen, meno del previsto > 


gli utili 91 5 


FRANCOFORTE — La Volkswagen rivede al ribas$ 
stime relative agli utili del ‘91, che ora dovrebbero 
tare inferiori rispetto ai livelli dell'anno precedente. 
casa automobilistica tedesca ha attribuito il calo‘ 
utili ‘91 ai prepagamenti di alcuni costi conness! 
sviluppo dei prodotti e alle spese relative a nuove t@ 
logie e tecniche di produzione. Nel rapporto intern0 
gli azionisti del gruppo, la Volkswagen non ha rivela! 
cifre precise degli utili riportati l'anno scorso, com 
cando tuttavia che gli utili lordi dovrebbero almen0 
reggiare i livelli dell'anno precedente. Nel 1990 la 
‘wagen aveva riportato utili netti / 
marchi e utili lordi per 2,391 miliardi di marchi SU then 
fatturato di 68,061 miliardi di marchi. 


Aumento capitale Alleanza 
«Fuori stagione», dice Desiata — 
MILANO — «Mi sembra un frutto fuori stagione»: 
commento di Alfonso Desiata, presidente dell'All 


Assicurazioni, alle voci di Borsa su un aumento dif 
tale a titolo gratuito dell'Alleanza. Desiata sottolini 


a 1,086 milî: 


al momento l'attenzione è rivolta alla chiusura 
lancio d'esercizio e che «solo quando avremo in n 


razione l'operazione». Un aumento di capitale fra 
non sarebbe una novità per la comp: 
le Generali, 
esegue puntualmente un aumento di capitale 


le azioni eventualmente emesse prenderemo in con 
i 


ia operan! Re. 


Le cre) Ty 


Vento 


a, 
ci 


a titolo gratuito. Il consiglio di amministrazione dé 


leanza si riunirà per esaminare i primi dati di 

tra l'ultima settimana di febbraio e la prima di 

un mese dalla chiusura dell'esercizio il direttore 82! 
le della compagnia, Valerio Florio, aveva preann 


«incrementi molto interessanti dell'attività) CO 
crescita del 27,7% dei premi prodotti, un inerement? 


ta Per 


È s deo 
PARIGI — Il portavoce-della compagnia di assiott” pi 
francese Athena, controllata dalla Worms et di 
smentito le voci di stampa su un prossimo accord? i 
Generali di Trieste, voci che avevano catapultà 
testa dei rialzi (più 5,59%) il titolo alla Borsa di ?° 
Due ore prima della chiusura dei corsi, il titolo 51 9% 
stato a 370 franchi con un arretramento del 2,09% | 


con un giro d'affari di 12 miliardi di franchi (2.640, 

liardi di lire). La Worms et Cie ha come terzo a210% 

con il 7,4 % del capitale, la Ifil del gruppo Agne; cole 
probabilmente quest’associazione che ha fatto sorgo Du 
voci in questione», ha commentato il portavoce del ; 

po francese ricordando che il principale socio aco0! 

datario della Worms et Cie, Nicholas Clive Rorms; 
dichiarato due anni fa di «auspicare» la presenz@) 

‘una quota del 10-20%, di un azionista straniero ne: ; . 

tale AdiArtone In ogni caso, è stato affermato a Pf 
non è previsto che si tratti di un gruppo italiano. 


Mondadori, un’ondata 
di scioperi in redazione | 

MILANO — L'assemblea dei giornalisti della MonÈ i) Pip;o 
ri, riunita ieri mattina, ha deciso di riprendere lo s! & i, 
Panorama, Grazia, Donna Moderna ed Epoca con1) Si 
tivo di non far uscire il primo numero raggi aus 
decisioni sono state prese in seguito a una ‘nuova! ù LI 

N 


delle trattative con l'azienda per il rinnovo del patto 
tegrativo. g 


Kalikow vuole comprare 
il «Daily News» 


NEW YORK — Peter Kalikow, proprietario del qu! 
no Ropolato statunitense «New York Post», ha int 
ne di acquisire il diretto concorrente del suo gio”.ylr. 
«Daily News» del gruppo Maxwell che è sotto 12-yirl 
della legge fallimentare dallo scorso dicembre. Hî-| 
il cui impero immobiliare è a sua volta in i 
zione controllata, non ha svelato a quanto ammon' 
be l'operazione. 


Auto gialle, 
la Daihatsu lascia gli Usa 


NEW YORK — L'ultima arrivata tra i produttori d 
la conquis! 


fiapponesi sbarcati negli Stati Uniti vi 
i: di 
d 


agitazione e ha proclamato lo sciopero delle reda! 


immenso mercato a stelle e strisce sarà anche l 
ad abbandonare il campo: la Daihatsu ha annu!! 
decisione di fermare produzione (entro la fine di 
braio) ed importazione (entro i prossimi sei mesi) o 
coli «adattati» per gli Usa in seguito a crescenti #7. 
finanziarie. Adi 


Marini: «Per Olivetti 


ROMA — «Si continua: sia- 
mo alla stretta finale. Non 
sono né ottimista né pessi- 
‘mista; cerchiamo di chiude- 
re», Lo ha dichiarato il mini- 
stro del Lavoro, Franco Ma- 
rini, a margine di un conve- 
gno della Dc sulle telecomu- 
nicazioni, a proposito del : 
negoziato con l'Olivetti. 
«L'ottimismo del ministro 
Marini è davvero eccessi- 
vo». Lo ha dichiarato Sergio 
Cofferati, segretario confe- 
derale della Cgil, in una 
pausa degli.incontri in corso 
al ministero del Lavoro. «Al 
lo stato le condizioni per 
chiudere — ha proseguito 
Cofferati — non ci sono». 
«La discussione è ripresa 


difficoltà sono 
evidenziate in p# 
dremo se si prod! È 
vità nelle prossil yi 
sarà difficile». Ano 
mo Mucci, segre A), 
derale della Vil, # 


pessimista sulla. 


Secondo 
segretario gel! 

to della Gisì, 10° .9P 
tativa è ancort ph 
Il nodo da 5005, 
quello di crema, 
diamo 

che, però, pe 
mo». È 
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BI PIRELLI: UNA CLAMOROSA DECISIONE 


ita, 


2 10gi6 TM Se Carlo De Be- 
fo etti di fronte alle dif- 
Giltà  dell'Olivetti ha 
E ( ‘Urato» il managment, 
ranco?. te mendosi in prima 
Poi dona le responsabilità 

6 ini estione operativa, 

| ap oldo Pirelli di fronte 
7 Qi Cifficoltà dell'azien- 
i na pllanese ha scelto 
ta Strada diversa. Pur 
‘anendo presidente ha 
dal €gnato nelle mani 
oi To, Suo vice, Marco 
) a chetti Provera, la 
art delle sabilità esecutiva 
fa ds ® gestione del grup- 


To Una decisione cla- 
E ne di ala A 
ie il titolare della 
i gel Un ruolo di secon- 
; meltiano, ma probabil- 
da, RE Necessaria per ri- 
edent& pra fiato ad un'azienda 
calo dg, Pitata int una crisi, 
id Plattutto finanziaria, 
tr Lost grave. Pirelli 
bai scito sconfitto dalla 
l'aggglia tedesca per 
tin Quisizione della con- 
metal e dal quel mo- 
0 aveva deciso di 
i ad un manag- 
* Nuovo e agguerrito 
Tisalire la china. 
@ prima mossa era 
“ta proprio la nomina 


27] Nent 
Tir 


LI Venp STE — La Rc auto 

ll Cio no dopo: nel 
9 1971 nacque la 
che rendeva ob- 
toria l'assicurazio- 


Ustaz 

l settore. E riforma è 
'tmine adeguato, pre- 
sono quantitativa- 


Um importanti i 
latta ‘concetti che ca- 
) 2zano le scelte 
i lu;Sislatore. Le ha il- 
ci wa ‘Ste Alessandro Oli- 
ig po del ramo Rc 
DIA Lloyd Adriati- 
cpNtervenendo nel ci- 
I l'incontro organiz- 
i Nell'ateneo trie- 
Rig! dall'Istituto per 
Quai assicurativi. 
ay Oncetto più inno- 
UyC della riforma è 
SS riguarda la 
%Mizzazione tarifa- 
qua possibilità cioè 
| Pppgni singola com- 
tal th ‘a avrà di determi- 
în costi per i propri 
: la Urati, aprendo così 
) txlTcato a tutta una 
Ta: di determinazioni 
Roo Passato non c'e- 


Mia Oliva ha sottoli- 
\ {V anche altri aspet- 
tti. positivi, della 
da: «Particolar- 
importante —ha 
1 esperto — è l'e- 


Sme lati. In passato, 
tto Si ricorderà, essi 
da, esclusi dal risar- 
RR 9, questo invece 

Tiforma avverrà. 
One ci sarà anche 
Clomotori e i vei- 
î Sticoli, finalment 

ati a tutti gli al- 
hé, obiettiva- 


| 


; 


. soprattutto 


L’anziano 
industriale 
conserva 


la presidenza 


ad amministratori dele- 
gati di Marco Tronchetti 
Provera e di Piero Sierra. 
Ai due Pirelli aveva dato 
il compito di individuare 
quelle strategie che 
avrebbero potuto rilan- 
ciare la società. Ora con 
la decisione assunta ieri 
sera dal consiglio di am- 
ministrazione, proprio 
su proposta di Leopoldo 
Pirelli saranno i due am- 
ministratori delegati, ma 
Tronchetti 
Provera che assume an- 
che la carica di vicepre- 
sidente vicario, a gestire 
in prima persona e senza 
il tradizionale filtro del 
vecchio Pirelli, il gruppo 
entrando nella «stanza 
dei bottoni». 
La'proposta, ha voluto 
precisare Pirelli, non ha 


Cr O 
(TEZIONE» A TRIESTE 


come sarà 
lànuova Rc auto 


Una discriminazione 
ché esisteva e sta per 
essere aliningto, è poi 

Jla relativa con- 
dista colpevole, che 
troverà comunque assi- 
stenza mentre in passa- 
to veniva trascurato in 
conseguenza della sua 
responsabilità persona- 
le. Controlli molto at- 
tenti dei pezzi di ricam- 
bio. In passato alcune 
case automobilistiche 
aumentavano i prezzi 
in proporzione al costo 
a nuovo, determinando 
così pesanti aggravi per 
le compagnie, costrette 
a superpagare le ripara- 
zioni. ; 

Altro nodo centrale 
della riforma il pro- 
gramma di prevenzio- 
ne, che vede l'Italia in 
grave ritardo rispetto 
agli altri paesi, ma co- 
munque decisa a mi- 
gliorare in questo cam- 
po. Infine la determina- 
zione del danno alle 
persone in base al crite- 
rio biologico: in pratica 
esisteranno delle tabel- 
le ben precise per indi- 
care i criteri per la 
quantificazione delle 
conseguenze di un inci- 
dente stradale». 

Una riforma ricca 
dunque, particolareg- 
giata, che rappresente- 
rà senz'altro un fattori- 
voluzionario per il no- 
stro paese. C'è infineun 
concetto assimilato 
dalla legge di riforma: 
considerando il costo 
delle tariffe un costo 
della collettività, con 
un buon programma di 
prevenzione si limite- 
rebbero i sinistri e il lo- 
ro costo, riducendo così 
il costo delle tariffe con 
buona soddisfazione 
per l'intro sistema so- 


> — 
\NDIZIONATORI D'ARIA 

va realtà produttiva: 
nia è sorta l’Isc 


Una ‘muova unità produttiva, sorta nella zona 
€ di Amaro, destinata a diventare una delle 


Vi Ù 6 rtanti della intera Carnia, frutto degli 
del gruppo industriale Vanti di Bologna: è 
iatori Calore (Isc) sorta per soddisfare 


n mercato automobilistico italiano per 
\Cerne i condizionatori d'aria. I numeri sono 
gli investimenti complessivi per la Isc sono 
6 mili: di di li n 


di 


Ste 


cr N 3 


di cui nove in alta tecnolo- 


pi Leopoldo se ne va 


‘ Mario Tronchetti Provera assume la guida del gruppo 


però il sapore di un ab- 
bandono. In pratica Leo- 
poldo ha voluto ricorda- 
re che con l’arrivo in por- 
to degli aumenti di capi- 
tale di S.I.P., Pirellina e 
Pirellona il piano di ri- 
strutturazione finanzia- 
ria si è completato. Ora 
— hanno spiegato al con- 
siglio Leopoldo e Pittini 
— si deve dare impulso 
alla ristrutturazione in- 
dustriale e chi la inizia 
deve arrivare fino in fon- 
do. Un «avanti i prossi- 
mi» dunque che sarebbe 
anche dettato dall'età 
dello stesso Leopoldo (67 
anni) e di Pittini che ha 
superato i 70. Ma per da- 
re un senso di continuità 
aquesta nuova ristruttu- 
razione ai vertici (una 
prima era avvenuta già 
nelgiugno '91) è stato de- 
liberata anche la crea- 
zione di un comitato ese- 


cutivo, che nelle inten-* 


zioni di piazzale Cadorna 
sarà «la mente» di tutto il 
gruppo. Di questo fanno 
parte Leopoldo e Alberto 


Pirelli, Pittini, Tronchet- . 


ti Provera, Sierra, Vin- 
cenzo Sozzani e Alfred 
Sarasin. 


COLOMBO (INPS) A TRIESTE 
«Prepensionamenti? 
Si, ma non sempre» 


TRIESTE — Cassa inte- 
grazione ordinaria e 
straordinaria, costo ‘del 
lavoro crescente, micro- 
crisi nel settore produtti- 
vo, mobilità dei lavora- 
tori: alla complessità dei 
Peozlena del mondo del 
avoro, l'Inps risponde 
mutando volto. Non più 
semplice contabile della 
previdenza e dell'assi- 
stenza, ma organismo 
prepositivo, forza deter- 
minante nella soluzione 
dei problemi che quoti- 
dianamente si affacciano 


una serie considerevole 
di strumenti: la cassa in- 
tegrazione ordinaria, 
quella straordinaria, i 
prepensionamenti, l'in- 
dennità di disoccupazio- 
ne. Va comunque fatta 
una precisazione al ri- 

lo: per quanto con- 
na il Laaito che viene 
dato e la certezza del 
tempo, essi sono abissal- 
mente lontani l'uno dal- 
l'altro. Perciò organizza- 
zioni sindacali dei lavo- 
ratori e imprenditori do- 


questo tema degli am- 
mortizzatori sociali, del- 
la politica attiva del mer- 
cato del lavoro si debba 
concentrare necessaria- 
mente sulla formazione 
professionale. Attenzio- 
ne focalizzata dun 

suglil ammortizzatori 
sociali, su quei procedi- 


menti che sono utili per 


riassestare situazioni di 
crisi che si vengono a 
creare ormai sempre più 
spesso in conseguenza 
del rapidissimo evolversi 
dei mercati. A questo 


i i Ù vranno, naturalmente, 5 n » 
Sb Rannsogile E que: | Scoglio il migliore, fo _BIOGRUD 5 dio eco 
a Trieste da Mario Co- Personalmente — ha Gianni Billia: «Gli am- 


precisato Colombo — 
non sono nemico del pre- 
ensionamento esso non 
iventi lo strumento ri- 
corrente e Dilicnale. 
perché in tal caso il di- 


mortizzatori sociali sono 
degli strumenti fonda- 
mentali per una politica 
di ristrutturazione del 
paese, e ciò anche per le 
i mutate condizioni eco- 
Soa L ARE HULLGIO dia n 
i . Negli anni 
‘infatti un vantaggio per Leni una GERE ristrut- 
quanto concerne ì costi turazione di massa, dal- 
ma contemporaneamen- l'agricoltura — all'indu- 
te una inaccettabile so- stria, oggi invece dobbia- 
luzione dei problemi sot- mo prepararci a cicli ca- 
to il profilo sociale; man- ratterizzati da microcri- 
diamo infatti in pensione ‘si; in questo scenario gli 
di 


lombo e Gianni Billia, ri- 
spettivamente presiden- 
te nazionale e direttore 
generale : dell'Inps. Ful- 
cro della conversazione 
naturalmente la cassa 
integrazione, sulla quale 
sì stanno accentrando 
tensioni diverse: «Sulla 
cassa .integrazione si 
tende a enfatizzare — ha 
detto Colombo — un co- 
sto che, in realtà, è molto 
meno importante di 
CRGRIO si possa pensare. 
‘0 credo che si dovrebbe 
cercare di mutare gli 
strumenti che fungono 
da ammortizzatori socia- 
li, allorquando si creano 
situazioni di crisi. nel 
mondo del lavoro. Oggi la 
realtà normativa ci offre 


lavoratori di età media ‘strumenti che erano a 
vicina ai 50 anni mentre guati per i processi 
la durata della vita cre- massa oggi non lo sono 
sce. Si crea perciò un al- più. Il problema oramai, 
lungamento della fascia nelle microcrisi, è quello 
quiescenza con a - direinserireillavoratore 
vamento degli squilibri nel rinnovato. procedi- 
sociali. Credo perciò che mento produttivo: la so- 


Leopoldo Pirelli 


i ) I IO) 
All’Italia Civile. 

È sorta nel Paese lasperanza e la volontà di un grande cambiamento. 
Dai banchi dell'opposizione vedo la fine di un'Italia vecchia, logora, 
divisa da etichette ormai senza senso. Mentre fuori sta crescendo una 
nazione diversa, ricca di passione civile e di ideali, pronta a riprendere 
in mano il proprio destino. 

Ad ogni uomo e ad ogni donna di questa Italia che rinasce, rivolgo 
il mio appello. La paralisi del sistema, le difficoltà economiche e la crisi 
dei valori morali si possono vincere. Laclasse dirigente ei vincoli imposti 


da quarant'anni di guerra fredda si possono e si devono cambiare, ora. 


Confrontiamo le nostre idee, riuniamo le nostre forze, cominciamo 


un nuovo cammino. Abbiamo bisogno di una grande partecipazione alla 


campagna elettorale e alla Convenzione Generale che esporrà tra pochi 
giorni il nostro programma per un futuro politico diverso. 


C'è un'Italia nuova che batte alla porta. Chi ha idee, coraggio, 


fap eda 
i Giorgio La Malfa 
Segretario del Partito Repubblicano 


entusiasmo ci faccia sentire la sua voce. 


Per offrire appoggio, per avere informazioni, per richiedere l'invito alla Convenzione Generale che si terrà a Roma dal 21 al 23 febbraio, telefonate dalle 10/alle 19 al numero verde 1678-63025. 


PUBBLICITÀ ELETTORALE A PAGAMENTO 


cietà del futuro vedrà il 
lavoratore cambiare me- 
stiere quattro o cinque 
volte nella vita. In tale 
contesto, piuttosto che 
ire una sicurezza 
monetaria con la cassa 
integrazione guadagni, 
sarà necessario basarci 
su processi di formazio- 
ne e riconversione del la- 
voro che permettano al 
lavoratore di reinserirsi 
nel sistema». Il processo 
è dunque culturale pri- 
ma che operativo: il la- 
voratore, nella società 
futura, dovrà abbando- 
nare la cultura Tec 
ca per inte a con 
quella Riga in 
tutti i settori. La ripro- 
gettazione del sociale de- 
ve dunque essere intesa 
come reinserimento di 
risorse umane nel siste- 
ma, rispetto all'ipotesi 
che vedeva nel passato il 
paramento di un costo 
collettivo per far uscire 
dal ciclo produttivo un 
lavoratore. E questo di- 
scorso tocca da vicino, 
evidentemente, la politi- 
ca di sviluppo. delle 
aziende in quanto il co- 
sto del lavoro non è un 
fattore avulso rispetto 
alla riforma pensionisti- 
ca o agli ammortizzatori 
sociali. 
Ugo Salvini 
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Il Piccolo 


6.55 QUARTO POTERE. Film Con Orson 


Welles, Jospeh Cotten. Regia Orson - BABAR. Cartoni, 


Welles. 2.0 tempo. 


- DANGER BAY. Telefilm. 


7.45 ATU PERTU CON L'OPERAD'ARTE. 7.55 MATTINA DUE. 
8.00 DSE: PASSAPORTO PER L'EUROPA. 8.00 TG2 MATTINA. 
8.45 ATU PER TU CONL'OPERA D'ARTE, 9.00 TG2 MATTINA. 


9.05 QUEST'UOMO NON RACCONTA STO- 
RIE. Con Christopher George, Judy" 


10.00 TG2 MATTINA. 


PICCOLE E GRANDI STORIE. 


10.05 L'OCCHIO MAGICO - IL CINEMA CO- 


| Radio e Televisione 


8.25 VEDRAI. 


8.55 OLIMPIADI INVERNALI. 


14,00 TGR. Telegiornali regionali. 


14,30 TG3- POMERIGGIO. 

14.40 AMBIENTE ITALIA. 

15.15 NORDEST. 

16.45 NUOTO. Meeting di Carnevale. 


17.30 PALLANUOTO. 


Crame. Regia William Grauman. SE 18.00 OLIMPIADI INVERNALI. Hockey su 
10.30 VEDRAI. 10.35 GIORNI D'EUROPA. ghiaccio. 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO. la parte, 11.05 LA SIGNORA CON IL TAXI, Telefilm. 19.00 TG3. 


11.55 CHE TEMPO FA. 
12.00 TG1 FLASH. 


12.05 IL MERCATO DEL SABATO. 2a parte. 


12.30 CHECK-UP, 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TG1 TRE MINUTI DI... 


14.00 PRISMA. Settimanale di spettacolo. 


14.30 SABATO SPORT, 
14.30 ATLETICA LEGGERA. 


16.15 7 GIORNI AL PARLAMENTO. 


16,45 DISNEY CLUB. 

18.00 TG1 FLASH. 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
18.10 PIU' SANI PIU' BELLI. 


19.30 PAROLA E VITA - ILVANI GELO DELLA 


DOMENICA. 
19.50 CHE TEMPO FÀ. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.25 TG-UNO SPORT. 


20.40 NIENTE SESSO SIAMO INGLESI. Con 
Gianfranco D'Angelo. 2 atti di Marriot 


e Foot. 
23.00 TG1- LINEA NOTTE. 
23.15 SPECIALE TG 1. 
24.00 TG] «NOTTE. 
- CHE TEMPOFA. 


0,30 IL GRANDE SONNO. Film 1946. Con 
Humphrey Bogart, Lauren Bacall. Re- 


gia Howard Hawks. 


e 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21, 23. f 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.30: Qui 
parla il Sud; 8.40: Bolneve; 8.45: 


Chi sogna chi chi sogna che; 9: 


Week-end. Itinerari turistici; 
10.15: Black out; 11: Il documen- 
to di Spazio aperto; 11.15: Mina 
presenta Incontri musicali del 
mio tipo; 11,45: Cineteatro; 
12,04; Olimpiadi invernali di Al-' 
bertville; 12.53: Tra poco Stereo- 
rai; 13.20: Estrazioni del Lotto; 
.13.25: «Rai-a quel paese»; 14.04; 
Oggiavvenne; 14.28: Stasera (e 
domani) dove; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 15.33: «Habi-i 
tat, l'uomo e l'ambiente»; 15.54: 
Note di piacere; 16: Week-end; 
17.04: Padri e figli, mogli e mariti; 
17.30: Autoradio; 18: La musica 
del cuore; 18.10: Il cuore; 18.30: 
Quando i mondi si incontrano; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Adesso musica 1; 19.55: Black- 
out; 20.33; Ci siamo anche noi; 
21.04: Dottore, buonasera; 21.30: 
Giallo sera; 22: Adesso musica 2; 
22.22: Teatrino; 22.52: Bolmare; 
23.09: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


INIZ 


TELE ANTENNA 


15.00 Film: «I DUE GLADIATO- 
RI 


». 

16.30 «MEDICINA IN CASA», 
ospite il professor Elio Bel- 
sasso (r.). 

17.30 CARTONI ANIMATI. 

18.00 Telefilm: «RUMPOLE». 

19.00 MEDICINA IN CASA 
FLASH, ospite il professor 
Elio Belsasso. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI. 
ZIE. RTA SPORT, a cura 
della redazione sportiva. 

19.50 «STRATEGIA», a cura di 
Roberto Spazzali. 

20.10 Telefilm: «BEVERLY 
HILLBILLIES». 

20.30 Film: «TRE DONNE A CA- 
SANOVA». 

22,00 Telefilm: «BAIA DI RIT- 
TER». 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI. 
ZIE, RTA SPORT, a cura 
della redazione sportiva. 

22.50 STRATEGIA, a cura di Ro- 
berto Spazzali (r.). 

23.20 Film: «INTRIGO INFER- 
NALE». 

0.40 a PICCOLO» DOMANI 


13.50 PRIMA PAGINA. A° 
cura della redazione 


17.00 CARTONI ANIMATI. 
18.10 TELENOVELA: PO- 
VERA CLARA. 

-19.00 ANTEPRIMA Ì 
SPORT. A cura della 
redazione sportiva di 

.  Telequattro, 

19.30 FATTI E COMMEN- 
‘TI 2.a edizione. 

20,00 ONLY BASKET. Un' 
programma con An- 
gelo Baiguera e Mat-, 
teo Boniccioli. 

20.15 CARTONI ANIMATI, 

22.30 ANTEPRIMA 


eura della redazione 
(a (repli- 
ca). . 


7.30 CBS NEWS. 
8.00, CBS NEWS. 


12.00 OLIMPIADI INVER-| 
NALI. Sci. Ù 
13.00 CRONO - TEMPO DI; 


13.45 SPORT SHOW, 
14.00 OLIMPIADI INVER-; 


16.00 CALCIO. Coppa d'In- 


19.00 MONDOCALGIO. 
20.00 TMC NEWS. Tele- 


12.00 CIAO WEEKEND.. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.20 TG2- DRIBLING. 


13.55 METEO2. 


14.00 CIAO WEEKEND. 2a parte. 


15.40 VEDRAI. 


16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
16.15 TGS - PARQUET. 5 
- CAMPIONATO ITALIANO PALLAVO- 


LO, 


- PALLACANESTRO. - 


ITALIANO. 


18.45 MIAMI VICE. Telefilm. 
. =» METEO2. Previsioni deltempo. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2-LO SPORT, x 
20.30 ATTO DI DOLORE. Film 1990. l.a tv. 
drammatico. con Claudia Cardinale, 
Bruno Cremer. Regia Pasquale Squitie- 


ti. 
22.20 IL CORAGGIO DI VIVERE. ' 


23.30 TG2 NOTTE. 


23.45 TG 2 METEO - TG2 OROSCOPO. 
23.50 ROCK CAFE' MAGAZINE. 

‘0,15 TGS- NOTTE SPORT. 

3.30 TG 2- DRIBBLING. 

4:05 SIRENA. Film 1947. 

5.20 AFRICAN RAINBOW. 2a parte. 


5.45 VIDEOCOMIC. 


6.15 DESTINI. Sceneggiato. 


I 


‘Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13,26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue; 
7.19: Parole di vita; 8.03: Giocate 
con noi; 8.08: Il'92 passerà; 8.11: 
‘Radiodue presenta; 8.46: Un'aura 
amorosa; 9.06: Spaziolibero; 
9.33: Settimanale; 10.24: L'aria 
del secolo; 11.10: Il ‘92 passerà; 
11.13: Hit parade; 11.20: La testa- 
ta giornalisica sportiva; 12.50: 
Hit parade; 14.15: Programmi re- 
gionali; 15: La porta orientale; 
15.45: Bolmare; 15.20: I1'92 pas- 
serà; 15.53: Hit parade; 16.36: 
Estrazioni del Lotto; 16.56: Mille 
e una canzone; 17.15: Gr2 notizie; 
17.17: Invito a teatro; 19.20: Bol- 
neve; 19,55: Radiodue sera jazz; 
21: Stagione sinfonica pubblica 
1991-92; 22.56: Il ‘92 passerà; 
22.59: Confidenziale; 23.28: 
Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.10: Bolneve; 7.15: 
Calendario musicale; 7.30: Prima 


foi 
CANALE 5 


e 


8.30 ARNOLD Telefilm. 

9,35 SABATO 5. Rubriche. 
10.45 NONSOLOMODA News. 
11.15 ANTEPRIMA. Conduce: 

Fiorella Bierobon. 
11,50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi., 
12.40 NON E' LA RAI. Condotto. 
da Enrica Bonaccorti. 
13.00 TG 5. News. 
14.30 FORUM. Conduce Rita 
. Dalla Chiesa. - 
15.00 AMICI. Condotto da Lella 
Gosta. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 
- IL MISTERO DELLA PIE- 
TRA AZZURRA. Cartoni. 
- DIVENTEREMO FAMO- 
SE, Cartoni. 
» LE TARTARUGHE NINJA 
ALLA RISCOSSA. Cartoni, .* 
- WILL COYOTE. Cartoni. 
17.50 GIOCHISSIMO. Gioco. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG5. News. È 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA, 
Show. © 
20.40 YUPPIES 1. Film Con Mas-' 
simo‘ Boldi. Regia Carlo 
Vanzina. 
22.45 SPECIALE EDERA. 
23.15 IL CAPPOTTO DI ASTRA- 
KAN.: Film commedia 
1980. Con Johnny Dorelli. 
‘Regia Mario Vicario. 
24,00 TG 5. News. 
1.15 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. 


MOTORI, NICA. 


NALI. Hockey 


laccio, vela. 


ghilterra. 


giornale. 


16.50 VENTO DI PRIMA: 
VERA. L'INTRA- 


VIVERE QUOTIDIA- 


NO. 
19.00 TG TUTTOGGI. 
19.25 DOMANI E' DOME- 


19.35 LA SPERANZA DEI 
| RYAN. 
su, 19.55 AMANDOTI. Teleno- 


20.35 IL VILLAGGIO PIU' 

PAZZO DEL MONDO. 

EISnE Film-musicale. I 

22.25 TG TUTTOGGI, | 
22.35 PERSUASIONE. 


‘Regia Mario Soldati. 
(Ogni due ore dall'l' 
alle 23). 


19.30. TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 INSIEME. 


20,30 PERRY MASON. Telefilm. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 


22.45 HAREM. con'Catherine Spaak. 


23.45 DIRITTO DI REPLICA. 


0,30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


0.40 TG3 - NUOVO GIORNO. 


- METEO 3. 


1.05 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


CAMPIONATO 


pagina; 8.30: Alla scoperta di Cri- 


stoforo Colombo e dintorni; 9: Ra-, 


diotre suite; 12: I concerti di Na- 
poli; 13.30: Radiotre suite (2.a 
parte); 14.05: La parola e la ma- 
schera; 15.20:'I maestri dell'in- 
terpretazione; 16: Concerti jazz; 
17: Il senso e il suono; 17.30: Ol- 
tre il suono; 18:Ireportage di Ra- 
diotre; 19.15: Tendenza della mu- 
sica. contemporanea in Europa; 
20: Radiotre suite; 23.40: Radio: 
tre suite; 23.58: Chiusura, 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5,45: Il giornale 
dall'Italia; notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3, 4, 5; ininglese: alle 
ore 1.03, 3.03, 4.03, 5.03; in fran- 
cese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


ce 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Cam- 

pus; 12.10: Almanacchetto sete- 

giorni; 12.30: Giornale radio; 15: 

Giornale radio; 18.15: Incontri 

Salo spirito; 18.30: Giornale ra- 
o. 

Programmi per gli italiani in 

Istria: 15,30: Notiziario; 15.45: 

Campus. 

Programmi in lingua slovena. 

7: Segnale orario, Gr; 7,20: Il no- 

stro buongiorno; 8: Notiziario e 


DD ITALIA 1 


6.30 STUDIO APERTO. 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
8.27 METEO. 

8.30 STUDIO APERTO, 14 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 GHIPS. Telefilm. —. . 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11,30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO TTALIA- 

NO. Conduce G. Funari. 

13,57 METEO. 

14.00 STUDIO APERTO. 
14.15 CALCIOMANIA, Sport. 
15.30 TOPVENTI. Musicale. 


{16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 


MAN, Telefilm. ! 
7.00 A-TEAM. Telefilm. 
18.00 MAG GYVER. Telefilm. 
18.57 METEO. 
19,00 STUDIÒ APERTO. 
{19,30 STUDIO SPORT. 
719.35 IL GIOCO DEI 9. 
20.30 IL FIUME DELLA MORTE. 
È Film prima visione tv. Con 
i Michael Dudikoff, Donald 
Pleasence. Regia Steve 
{ Carver. 
22.30 ASPETTANDO 
MO. 


23.00 PLAY BOY, Show. 

23.30 GALCIOMANIA. Replica. 

| 0,42 METEO. 

10,45 STUDIO APERTO. 

‘1.00 STUDIO SPORT. 

‘ 1.15 A-TEAM. Telefilm. Repli- 


i ca. 
2.20 MAC. GYVER: Telefilm. 
i Replica, 
i 3.20 MAGNUM P.I. Telefilm. 
Replica, 
4.20 GHIPS, Telefilm. Replica. 
5.20. SUPERVICKY. Telefilm. 


SANRE- 


giornalistica. 8.30 TM SCI - PIANETA -PRENDENTE: SI 17.45 TOMMY. Cartoni, 
14,00 FILO DIRETTO. Gon- NEVE. GNOR DICK. Film- 18.15 MOTORI IN PISTA. 
duce in studio Lucia- — 9.15 NATURA AMICA. commedia (Usa Cartoni. 
no Santin (replica). _; Documentario. 1947). | 18.45 COMPAGNI 
15.20 FILM: «L'ISOLA DEL' 9,45 OLIMPIADI INVER- 18.25 MAPPAMONDO. SCUOLA. Telefilm. . 
TESORO». i NALI. | UNA FINESTRA SUL 19.15 SETTE IN CHIUSU- 


TRIVENETA 


Isabelle Huppert (Montecarlo, 23). 


17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 


RA. 

19.30 FANTASILANDIA. 
Telefilm. 

20,30 LO SCIAGALLO. 
Film. i 

22.30 LADY BLUE. Tele- 
film. 

23.30 ANDIAMO AL CINE-. 
MA. 


23,45 PROFONDO NEWS. 
0,45 LA RABBIA GIOVA- 
NE. Film, 


2.45 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 


TEXAS. 
0,45 FUDELCE: IL COMPRA 


3.10 TG3. Replica. 

3.30 HAREM. Replica. 

4.30 TG3 NUOVO GIORNO. a 

4.50. DIRITTO DI REPLICA. Replica. 

5,30 MAX HEADROOM. Film. 
NEROE ILGIALLO. F 


cronaca regionale; 8.10: Avveni- 
menti culturali (replica); 8.40: Pa- 
fine musicali: Musica orchestra- 
e; 9: Pagine musicali: Musica 
leggera slovena; 9.30: La poesia 
tzigana (epigzi 9,45: Pagine 
musicali: Chanson francesi; 10; 
Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Concerto in stereofo- 
nia; 11.30: Racconti brevi di Da- 
mir Feigel; 11.50: Pagine musica, 
li: Melodie a voi care; 12: Realtà 
Trasmissione Per la Val 
; 12:45: Trasmissione per la 
Valcanale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Settimana radio; 13.2 
Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Realtà 
locali: Le campane del Natisone; 
14.40: Pagine musicali: Pot pour- 
ri; 15: Dietro il riflettore; 15,30: 
Pagine musicali: Evergreen; 16: 
Noi e la musica; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Alpe 
‘Adria; 17.40: Pagine musicali: Pot 
pourri; 18: Manica Komanova 
«Giuramento a INezzanotte»; 
18.40: Pagine musicali: Musica 
orchestrale, 


«Top 20»; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
in breve; 16,35: Dediche e richie-. 
ste, plin; 18.30: Il campionato di 
pallanuoto; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl sera, Meteo; 19.15: Clas- 
sico. Tre secoli di successi: da. 
‘Bach agli U2; 20.30: Grl in breve: 


RETEQUATTRO 
——_———6___ 


9.00 LA VALLE DEI PINI Tele- 
Tomanzo, 
9.40 UNA DONNA IN VENDI- 
TA. Telenovela. È 
10.30 CARI GENITORI, Varietà. 
10.55 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione, È 
11.45 STELLINA. Telenovela. _ 
12.30 GIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 2 
- DOLCE CANDY. Cartoni. 
- TARTARUGHE NINJA. 


Cartoni. 7 
13,30 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. É 
13,40 BUON POMERIGGIO. 
13.45 SENTIERI. Teleromanzo. 
14.40 SENORA. Telenovela. 
15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Teleromanzo, 
15.45 TU SEI IL MIO DESTINO., 
Teleromanzo. 
16.30 CRISTAL. Teleromanzo. 
17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
Tomanzo. 
17.50 TG 4. Notiziario d'infor- 


mazione. 
18.00 C'ERAVAMO TANTO 


AMATI. 
18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 


Varietà, 
19.05 NATURALMENTE ‘| BEL- 


LA. 
19.10 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
19,35 PRIMAVERA. Telenovela. 
20.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Varietà. 
20.25 SABATO OK. Show condot- 
to da Iva Zanicchi. 
23.00 CIAK. News. B; 
23.25 PARLAMENTO IN - SET- 
TIMANOLE DI ATTUALI. 
0.10 PRONTI... VIDEO. Show. 
0.25 IL SESTO EROE. Film._ 


TELEFRIULI 


Federica Moro _; 1.30 SIMON TEMPLAR. Tele- 5.50 IL MIO AMICO ULTRA- 
(Canale 5, 20.40). | ; film. MAN. Telefilm. 
TELEQUATTRO TELEMONTECARLO ‘TELECAPODISTRIA TELEPADOVA 
Locana! 5Tw E“ ——— re 


13,30 Rubrica. COLORS © 
114,00 Documentario. 
ALAS È 


KA. 
15.00 Documentario. STO- 
RIE DI UOMINI E 
DI MOTO. 
16.00 PARLIAMONE. Ru- 


rica. 

17.00 Documentario. STO- 
RIE DI UOMINI E 
MOTO. 

17.30 WHITE FLORENCE, 

18.00 BIANCO & NERO. 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30. ANTEPRIMA 4 
SPORT. 

20.0- ì 

0. CARTONI ANIMATI. 

20.30 Opera. DONNE E DI- 

°. VE. L'EUROPA DEL 


MELODRAMMA. 
22.45 TELEFRIULI NOT- 
TE. 
23.15 ASPETTANDO MEZ- 


SPORT. A cura della 20.30 OLIMPIADI INVER- Adattamento ty. 
redazione sportiva di CI Pattinaggio! 23.25 YESTERDAY, la sto- Pr TW mn ZANOTTE. 
Telequattro (replica), artistico. f ria della pop music. : 20.00 Cartoni animati. IL e 
28.00, FATTI E COMMEN- sn FICHISSIMO DEL’ CANALE6G 
"TI (replica). 200) INS DONA, TELE+3 Ios DRSSEAO, Go 
za drammatico. Con GUELIVER, 18,50 DÎTELO NELLA LU: 
gelo Baiguera e Mat- Isabelle Huppert, Ri- LA MANO DELLO 22.20 Rubrica. IL COMPRA CE, rubrica religiosa. 
teo Boniccioli (repli- chard Berry. Regia C. STRANIERO, Film' TV. 19.30 TG6. 
ca). Pascale. 1953. Con Alida Val-| 23.00 Film. TEXAS RIO, I 20.30 «GLI UOMINI DEL 
23.45 PRIMA PAGINA. A 0.45 OLIMPIADI INVER-! li, Trevor Howard.i GANGSTERS © DEL RE», film, Ù 


22.15 DOCUMENTARIO. 
22,30 TG6. Ì 
22.50 «L'AMANTE», film. | 


(RETIIAE, ; «SIT-COM» 


i 
i) 
| 


Rubrica di 
Giorgio Placereani. 


Ci saranno dietro tutti i 
migliori motivi di politi- 
ca del palinsesto, ma è 
davvero un peccato che 
le due «situation come- 
dies» del mercoledì di 
Italia l siano state co- 
strette a divorziare, e 
adesso vadano in onda 
entrambe in seconda se- 
rata, l'una il mercoledì, 
l’altra il giovedì. Questo 
spezza una serata molto 
compatta — coi due mi- 
liori esempi di «sitcom» 
italiana finora realizza- 
ta — e molto gradevole, 
lasciando la prima sera- 
ta del mercoledì in balia 
di loschi filmetti e sanva- 
lentinate. 
L'episodio di merco- 
ledì de «I vicini di casa» 


capacità di mostrare per- 
sonaggi comici comples- 
si, «tridimensionali», ca- 
paci, nell'ambito della 
commedia, di’ sviluppo 
psicologico. E' molto in- 
teresante e divertente 
osservare come si faccia 
strada la milanesità nel- 
la psicologia di Silvio Or- 
lando, in passato refrat- 
tario fino a una specie di 
razzismo alla rovescia 
(non è solo causa delle le- 
zioni di dialetto che 
prende, giacché queste 
allo scafato Enzo Canna- 
vale non fanno effetto 
davvero). Quando mer- 
coledì imprecava contro 
il meridionale con cui 
aveva parlato al telefo- 
no, in termini di «noi e 
loro», per un attimo il 
cerchio dell'identifica- 


ci è sembrato uno di più zione s'era chiuso del 
riusciti, per la verve ela *Utto... i: 

ricchezza dello svolgi- Quella di mercoledì, 
mento (Teo diventa un comunque, è stata la 
gorilla peraver mangiato Puntata di Teo Teocoli. 


troppi semi di tazumba, » Deliziosa recitazione, 
un prodotto usato in ve- CON espressioni Umpaga- 
terinaria contro il cimur- bili, nella sua trasforma- 
ro dei cani); Ilforteimpe- ‘zione in gorilla; e poi, a 

10 dell'elemento fanta- | complicare le cose, arri- 
stico nella nuova serie va in visita Peo Pericoli 
della «sit com» l'ha in- (con Spirina, che si fa se- 
dubbiamente arricchita, durre dallo scimmione in 
ima il merito principale una scenetta di ammic- 
dei «Vicini di casa» è la camenti memorabile), e 


ITALIA 1 


Della quarantaduesima edizione del Festival della 
canzone italiana parla Red Ronnie nel suo speciale 
«Aspettando Sanremo», in onda alle 22.30 su Italia 1, 
Interviste-confessioni rubate sul set: Drupi dice di 
aver deciso di partecipare al Festival perché è senza 
una lira; Pierangelo Bertoli festeggia durante la ma- 
nifestazione il suo compleanno, ma soprattuttola vit- 
toria dell'emarginazione; Paolo Vallesi, rivelazione 
dello scorso anno, si presenta con la forza della vita, 
un SIeSSEno forse indirizzato anche alla sua fami- 
glia che lo ha più volte ostacolato nel corso della sua, 
se pur breve carriera; Mia Martini, una delle favorite 
del Festival improvvisa assieme a Luca Barbarossa e 
ai Tazenda «Spunta la luna dal monte»; Scialpi dedica 
il brano «E' una nanna» a un amico, colpito l'Aids, 
recentemente scomparso. 

Oltre ai protagonisti di oggi, Red Ronnie presenta 
un collage delle precedenti edizioni del Festival con 
immagini inconsuete, i Righeira, ad esempio, biso- 


‘ gnosi di conforto, durante una telefonata alla mam- 


ma. 


Reti Rai, ore 0.30 
«Ilgrande sonno» con Bogart - 


Sono due i film in onda sulle reti Rai. «Il grande son- 
no» (Raiuno ore 0.30) regia di Howard Hawks (1946) è 
un classico del cinema «moim americano degli anni 
‘40 con un grande Humprey Bogart nei panni del 
chandleriano Philip Marlowe. Nel film, dalla trama 
piuttosto complicata, all'investigatore privato Mar- 
lowe è affidato l'incarico di scovare chi ricatta un 
generale e le sue due corrotte figlie, frequentatrici del 
mondo del gioco d'azzardo. Alcune scene, In partico-, 
lare quella in cui Bogart parla conla libraia interpre- 
tata de Dorothy Malone, fanno parte della storia del 
cinema. E 

«Atto di dolore» (Raidue ore 20,30) regia di Pa- 
squale Squitieri (1990), in prima tv. Il film, interpre- 
tato con passione da Claudia Cardinale, è la storia 
vera di una donna sola contro la droga. La vedova 
Elena comincia una via crucis drammatica per sot- 
trarre il figlio Sandro (Karl Zinny) alla tossicodipen- 
denza. A salvare il ragazzo non serviranno il carcere, 
nè la comunità, nè l'immenso dolore materno. Con 
questo film, che nelle sale non ha avuto successo, 
Squitieri ha affrontato senza l utilizzo di belle imma- 
gini, ma anzi con crudezza, un tema di grande impat- 
to sociale. 


Retequattro, ore 23 
Sean Connery parla a «Ciak» 


Un'intervista a Sean Connery e la cronaca del primi 
tre giorni del Festival del cinema di Berlino saranno 
al centro della puntata di «Ciaky, il settimanale sul 
cinema a cura di Giorgio Medail, Anna Praderio e 
Pierluigi Ronchetti, in onda su Retequattro alle 23. A 
«Ciak», Connery parlerà di «Medicine Man», il suo 
ultimo film, un colossal ecologista di John MceTier- 
nan del quale saranno proposte in anteprima alcune 
sequenze. PA E È 
Seguirà un servizio sui film, le curiosità e i-prota- 
ronisti della rassegna berlinese. In primo piano; Me- 
fanie Griffith, protagonista di «Shining Through» ac- 
canto a Michael Douglas; Kenneth Branagh, regista 
del thriller «L'altro delitto» ispirato ad Hitchcock; 
«Shadows and Fog» di Woody Allen: ; 
Si parlerà anche di «Mutande pazze», film d'esor- 
dio di Roberto D'Agostino, di prossima uscita nelle 
sale italiane, interpretato da Monica Guerritore. 


TV /RAIDUE ii 


Vivere (e morire) perla di 


che Raidue trasmetterà in. 
rima serata, «Atto di do- 


+ ROMA — La drammatica 
testimonianza della ma- 


dre di Giovanni Silvestri, lore» di Pasquale Squitie- 
il tossicodipendente dece- ri, con Claudia Cardinale. 
duto senza assistenza me- Ospiti in studio di Riccar- 


do Bonacina e Nadia Di 
Bella saranno le «madri 
coraggio» di Napoli; i vo- 
lontari delle Comunità 
«Exodus», Saman e la Ten- 
da; Vincenzo Muccioli del- 
la Comunità di San Patri- 
gnano e Cinzia Andreini, 
| una ex tossicodipendente 
che ha scritto «Diario della 
mia guerra» dedicato alla 
memoria della madre. Tra 
i servizi filmati: una storia 
di .tossicodipendenza in 
una famiglia agiata di Pa- 
lermo e la vicenda di un 


dica al pronto soccorso di 
un ospedale romano e 

cui funerale erano presen- 
ti solo cinque persone, 
aprirà la puntata del «Co- 
raggio di vivere», il setti- 
manale di Riccardo Bona- 
cina e Giovanni Aversa in 
onda alle 22.20 su Raidue. 
Il tema della puntata è la 
tossicodipendenza vissuta 
all'interno di una fami- 
glia, di un nucleo familia- 
re sconvolto e disperato. 
Un argomento che si colle- 
ga direttamente al film 


Inuta, so. 


| Sabato 15. febbraio Wsag, 


con Teocoli nella doppia 
parte il tono diventa an- 
cor più frenetico e folle. 
Va fatta anche menzione 
del convincente «make- 
up» scimmiesco, molto 
funzionale perla mimica 
di Teocoli. Nella conclu- 
sione, in cui Teo guarisce 
e divente scimmia Orlan- 
do, il trucco di quest'ulti- 
mo ricordava molto da 
vicino — coincidenza o 
reminiscenza? — il caro 
vecchio Bela Lugosi in 
«The Ape Man» (1943): 
l'inevitabile sospiro no- 
stalgico è stato un picco- 
lo piacere in più. 

«Andy & Norman», 
ora il giovedì, più che 
sullo sviluppo riposa sul- 
la recitazione di Andrea 
Brambilla e Nino Formi- 
cola (con una serie di 
spalle fra cui eccelle Car- 
lo Pistarino). L'ultimo 
espisodio, dopo una gra- 
ziosa apertura non priva 
di erotismo con la ragaz- 
za nuda pervicacemente 
iva di qualche 
tempo morto e il tormen- 
tone degli equivoci sul 
cognome di Andy era un 
po’  stiracchiato, ma 
‘Brambilla e Formicola 


\ erano magnifici come 


sempre. La scena del fin- 
to reduce è vecchia farsa, 


Sanremo a paro! 


Uno «Speciale» di Red Ronnie sul Festival | 


Reti private, ore 20.30 
«Il fiume della morte» 


e 


{TE 


Riusciti i « Vicini 
tridimensionali 


a 


ma di buon livello,®@, 
tardi — quando NO 
disgustato dell'inc4f 
tà del compagno; bi 
lezione di zoppico? 
ra il capolavoro. 4 
billa/Andy, oltre 28 
gugni da casalinga B) 
dita che sono uni 
suo cavallo di bai 
nella commedia, Éi 
grande. momento 
scena dell'«epidell 
ragni», ed è bufl 
con la sorella dell'AM 
Formicola/Normaliti 
la puntata con unPi 
superbe esplosio! 
vrotiche: è indimé 
bile il suo deliri 

sia sulla sorella —î 
l'occhietto nero @ 


quando la sua si04 
isterica ai due, SO? 
in atteggiamento 
promettente, si Si 
nascere dal fatto. 
hanno mangiato MÈ 
yogurt, l'anticlimé 
così divertente chel 
da solo il prezzo del 
rata. Coi loro inlé 
smi e le loro ripice!9 
‘si scaricano a ripe 
su quest’'assurdo 
semi-coniugale, 
Norman sono vera în 
una coppia da noi Thai 
scurare. ) Gio 


Film drammatici, commedie e pellicole d'avY&' ftyyi 


caratterizzeranno la programmazione serale 


sui principali network privati. «Il fiume della fi 
te» (Italia 1, alle 20.30 in prima visione tv) &: 


McLean, della lotta per.il bottino di un sacche A 
ex nazisti rifugiatisi nella foresta amazzonica. ih 


Carver (1989), con Donald Pleasence e Michael DI 
koff, è la storia, ispirata ad un romanzo di È 


si 


sogno è di ridare vita al Terzo Reich. 
«Yuppies - Giovani di successo» (su Canal? 


20.40), 


i Garlo Vanzina (1986); con M. Boldi, Jy} 


G. De Sica, F. Moro, è una commedia b: 4 
Joni all'opera nella Milano della moda e delb® o 
la Borsa, tra avventure sentimentali vere e pe O 
‘e comica finale sulle nevi di Cortina. gi 
«Il cappotto di Astrakan» (su Canale 5 allé 5; È I 


di Mario Vicario:(1980), con Johnny Dorelli; 

Ferreol, Paolo Bonacelli: le avventure senti! 
tratte da un romanzo di Piero Chiara, di uni! 
che sfrutta per le sue conquiste la somiglian22 


noto malvivente. 


Gui 
ica 
oh) 


«Una donna pericolosa» (Su Tmec alle 28) d 
Pascal (1984), con Isabelle Huppert, Richare, 
drammatico. La violenza carnale di un poliz! 
danni di una giovane trovata s 

il successivo incontro tra i due 


ot 
ante in sona 
cuni anni CORR 


una atmosfera sospesa tra giallo e dramma. 


‘Canale 5, ore 14.30 


Muro contro muro a «Forum» 


«Muro contro muro» è il titolo della puntata 
rum», il programma condotto da Rita Dalla Ch! 
onda alle 14.30 su Canale 5. Il giudice Santi 
dovrà dirimere la controversia sorta tra i 
Alessandro Mormile e Rinaldo Pischedda, prop. 


di due fondi confinanti. 
Ganale 5, ore 15 


Delusioni da «Amici» 


‘ delusione di una signora milanese abbandon®* 
e prime avvisaglie di u! 
problenta di depressione, e dell'amicizia nata: 
ragazze affette da anoressia. È ci 
In chiusura l'esperienza di una ragazza tede”. 
cinque anni a Sassari, che non riesce ad aver? 


l'amica del cuore 


italiani. 
Raitre, ore 22.45 


«Italiani: zero in amicizia» è il titolo della puo tn 
«Amici» il programma condotto da Lella Cost Md} n° 
da su Canale 5alle 15. Saranno in studio i pr si IU 
sti di storie molto diverse tra loro: si parlet? 


UN 
se ) 


t0 LN ul 
ì 


Anna Galiena a «Harem» 


Anna Galiena, una delle rivelazioni cinemta09 c 
dell'anno con il film «Il marito della parruccD! 
un personaggio davvero inedito. Ma chi c'è, me 


camente, sotto il vestito di Anna Galiena? UN 


na vera tutta da scoprire, Nel salotto di C44 


della moda, suggestionata 


Infine, le gemelle Kessler, due «monumenti) &;f 
maginario collettivo che hanno fatto sognare 


Spaak («Harem», Raitre, 22.45) anche la stili 
ra Boni, che racconta i suoi primi passi né 


a «swinging-59] 


Dì 


di telespettatori. L'uomo misterioso è stato UA 
simo tuareg cinematografico. 


solidarietà familiare che 
ha portato un uomo, con 
l'aiuto della figlia e della 
moglie, a uscire dalla dro- 
ga. Tirato in ballo tra gi 
autori dei programmi del 
filone della televisione-di- 
sgrazia, Bonacina ha so- 
stenuto che. «sollevare 
questo tema è in qualche 
modo una forma di snobi- 
smo da parte di chi evi- 
dentemente vorrebbe una 
televisione tutta quiz e te- 
lenovela. Raccontare sto- 
rie dolorose può essere, a 
mio giudizio, una specula-, 
zione solo se avviene nel 
contesto di un programma 
d’intrattenimento, Mentre 
mi sembra una sede adatta 


e giusta racconta 
tipo di storie n°? Hi 
mi giornalistio! 5 
tà, come nel De 
raggio di vivert; 
real 


ni 100 mil 
seconda seratà 
ha detto Shi 
rogrammni 
Bione della 
zia». È 


%, (if i 
to l Sabato 15 febbraio 1992 


TEATRO: TRIESTE 
AI «Giuoco» 
il al debutto 


n un Di 
losioni 


Î 


d'avveri 


AD ag 


Ven Scarpitta (nella foto Buscarino) veste i 
(Cita Silia nella nuova messinscena del 
Uco delle parti» di Pirandello. 


un STE — Un classico pirandelliano per il sesto ap- 
Saamento con la stagione della Contrada. Questa 


ale 20.30, al Teatro 


«Cristallo» di Trieste, andrà 


dis gNa «Il giuoco delle parti», presentato dal Teatro 


RCA 
te 
alp Scarpitta (Silia, 


'Oco, ) 


degna di Cagliari con la regia di Beppe Navello. 
Teti principali: Paolo Bonacelli (Leone Gala), 


sua moglie) e il triestino 


ti Mip@rko (Guido Venanzi). Scene e costumi sono 
. % Serego, le musiche di Germano Mazzocchet- 

a, tratto dalla novella «Quando s'è capito 
»andò in scena per la prima volta a Roma nel 


Tecitare il testo fu la compagnia Ruggeri-Ver- 

SRO ottenne un buon successo nonostante il 
Uto «forte» per quei tempi dello scritto piran- 

- In seguito, «Il giuoco delle parti» è diventato 

Un banco di prova per tutti i migliori attori 

. Memorabile, negli anni Sessanta, la messin- 

n e della Compagnia dei Giovani prima e della cop- 
b, Coldo Tieri-Giuliana Lojodice poi, Questa realiz- 
One del «Giuoco» ha debuttato l’anno scorso a Ca- 


l «Giuoco delle parti 


», Pirandello serve in tavola 


pettatori un tipico intreccio di amore, tradimen- 
rte. Ma nonsi limita a talteggiare in superfi- 
la 


Tsonaggi scelti. Scava dentro 


loro anima, li 


îsternare i sentimenti più intimi sottoi riflet- 


Svido a fare fuori 


Nalcoscenico. Silia, una donna «piena d'infeli- 
fehò piena di vita», tenta di E l'a 


il marito Leone. Ma gli uo- 


Noa: 
No È Sircondano questa «mantide» sono, a modo 
o ambi degli inetti. Guido è una marionetta: 


SR 


one, invece, cerca di dimenticare i 


Pacciato, indeciso, schiavo della personalità 


ai del 


a Onio sfogandosi in cucina, e dedicandosi alla 
Azione di succulenti manicaretti. 

‘Tistallo», le replice del «Giuoco delle parti» 
Mic no, dopo la prima di questa sera, fino a 
$,9° 23 febbraio, Nei giorni festivi, e al martedì, 

‘°0; nei giorni feriali alle 20.30. Lunedì riposo. 


RIME VISIONI 


di 
ITS ADDAMS 
Ren si si Barry Son- 


sg 
di o ti: Raul Julia, 
1 ui 


SI 
Ca Huston. Usa, 


inerzo diabolico 
cong. tte sulla testa 
Ra) gici cantori na- 
dep/Time quattro 
:CFegz Mitica mar- 
Qnng da Vic Mizzy 
Che” pessonta, ed 


n 
Sch, e, 


ì 
h 


apparizione 
a po mo di questa 
na, tiglia Addams 
o, mPplauso im- 
i Com ito è al suo 
da, pla serie tv 
È bypaluesti maca- 
"m sua Personaggi 
eg etario popo- 
si e nelle stu- 
ente sul «New 
loro creatore 


de; 


CINEMA / RECENSIONE 


Soliti orrori per Morlticia e soci 


Divertente, ma un po’ statico, «La famiglia Addams» di Barry Sonnenfeld 


Charles Addams. C'è la 
sinistra casa gotica in- 
trisa di ragnatele e cian- 
frusaglie, costellata di 
‘piante carnivore e calde- 
roni fumanti; ci sono le 
folgoranti battute di un 
mondo visto tutto a rove- 
scio («Sei infelice, cara?» 
«Completamente»); e ci 
sono soprattutto loro, gli 
Addams, con attori indo- 
vinatissimi che ricalca- 
no i modelli di trent'anni 
fa. Dall'impomatato e 
‘galante Gomez, che qui è 
‘Raul Julia, alla funerea 
e sexy Morticia, inter- 
pretata da Anjelica Hu- 
ston, al calvo e straluna- 
to zio Fester, a cui dà vi- 
ta (si È per dire) uno 
straordinario Christop- 
her Lloyd, a sorpresa il 
più bravo di tutti, ormai 
specializzato in ruoli fu- 
mettistici, dopo essere 
stato lo scienziato di «Ri- 
torno al futuro» e il catti- 
vone di «Roger Rabbitt». 


orse non vincerà l'Orso d'oro. Ma 
d abile che «L'altro delitto», il film di 
Porti e agh presentato al Festival di Berli- 
Tani Casa almeno uno dei premi in palio 
lang azione. Contro la candidatura del 
ivi f3e Potrebbero giocare alcuni giu- 
i formulati da quei critici che aveva- 
autpiù ‘un'opera prima in linea con il 

r BRE come «Enrico V». 
lm p{sltto» è, come si può intuire daltito- 


| loppi Sl 
aria Dart, 


vece, 


Ott 
ch 


‘o. Kenneth Branagh si prodiga in 
Cai @ per dare co: SRO 
op cSsì, è Los Angeles del 


o a una storia di 
948. Ha lasciato 


li ‘attri 
pome “a SI dell'attrice Emma 
«Panorama», il pubblico di Ber- 
celli o Vedere «Zuppa di pesce» di Fiorel- 
Ni SUS giorni di Salò», film-docu- 


lady». 


Caracciolo e Valerio Marino. 


Il mio segreto? 


Lucia Popp, la nuova Eva dei «Maestri cantori» triestini 


Servizio di 
Paola Bolis 


TRIESTE — «Sì, è la pri- 
ma volta che canto a 
Trieste, ma non mi chie- 
da se la città mi piace: 
non ho visto quasi nulla. 
In ARS giorni fa troppo 
freddo e piove spesso: è 
meglio che me ne restiin , 
albergo». Fra un tè al lat- 
te e un cappuccino, Lu- 
cia ZOO parla a ruota li- 
bera della sua lunghissi- 
ma carriera («ma non 
scriva quando ho debut- 
tato, altrimenti pense- 
ranno che abbia 75 an- 
ni!»). Una sfilza intermi- 
nabile di ruoli e di suc- 
cessi, confermati da rico- 
noscimenti prestigiosi 
come la Rosa d'argento 
ricevuta dai Filarmonici 
viennesi, o il titolo ono- 
rario di Kammersaenge- 
rin offerto dall'Opera di 
Stato bavarese e da quel- 
la di Vienna. Eppure il 
soprano cecoslovacco 
(che în questi giorni è la 
Eva. dei Meistersinger 
triestini) non sembra in- 
teressata a rivelare il suo 
segreto: «Veramente non 
lo mai pensato, mi so- 
no limitata a cantare: il 


resto è venuto tutto da 


sé». 

E se dovesse rico- 
minciare tutto dacca- 
po? 


. Spettacoli 


LIRICA: INTERVISTA 


Il celebre soprano cecoslovacco 


vuole donare ai giovani la sua 


esperienza, anche se molte cose 


non si possono mai insegnare. 


«Ah, Ha fortuna non è 
possibile, E lo dico per- 
ché oggi affermarsi è 
sempre più difficile: ci 
sono troppi cantanti, bi- 
sogna essere disposti a 
viaggiare continuamen- 
te, Anche se i media, de- 
vo ammetterlo, rendono 
molto più facile farsi co- 
noscere dal pubblico». 
Fin dall'inizio della 
sua attività lei ha can- 
tato sotto la direzione 
di nomi prestigiosi. E 
stato un fattore impor- 
tante per la maturazio- 
Dedo la sua personali- 


«Qualsiasi contatto ar- 
tistico permette di arric- 
chire la propria forma- 
zione, in uno scambio di 
idee che maturario conti- 
nuamente, anno dopo 
anno, Per me, comun- 

e, Karajan è stato uno 

ei maestri più impor- 


tanti, FURTO che mi ha 
aperto le porte della car- 
riera; non avevo neppure 
terminato gli studi a 
Vienna, e mi presentai a 
lui per un'audizione. Al 
suo fianco imparai quan- 
to siano importanti l'u- 
miltà e la disciplina: doti 
che spesso oggi difettano 
negli artisti più giovani, 


convinti di poter rag- 
Elongoto il successo così, 
la un giorno all'altro, 
senza sacrifici, E invece, 
come diceva Bernstein, 
ci vuole pazienza». 
Signora Popp, nel 
suo curriculum ci sono 
tutti i maggiori teatri 
del mondo, ma anche 
140 incisioni discogra- 
fiche. Le piace cantare 
davanti a un microfo- 
no? a 
«Oh sì, moltissimo, Lo 
so, molti miei colleghi la- 
mentano l'assenza del 


CONCERTI /«GLASBENA MATICA» 


Insieme, ma in libertà 


Maria Graf (arpa) in coppia con Irena Grafenauer (flauto) 


CONCERTI 
Ciclo della 


domenica 


TRIESTE — Ripren- 
de domani, alle 11 al- 
l'Auditorium, del 
Museo Revoltella 
(via Diaz 27), la tra- 
dizionale rassegna 
dei «Concerti della 


domenica» organiz- 


zati dal Teatro Verdi. 
Ibiglietti si acquista- 
no alla biglietteria 
del Teatro o — prima 
del concerto — al- 
l'ingresso. dell'Audi- 
torium. 

Il concerto inau- 
gurale è affidato al 
Complesso da Came- 
ta, diretto da Igor 
Tercon, In program- 
ma musiche di Haen- 
del, Mozart e Salieri! 


.Ma se gli ingredienti 
di SIRGRE non mancano, 
è il loro amalgama che, 
purtroppo, viene meno, 
non portando mai CL 
sto nero gioco fino all'or- 
lo delbrivido. La vicenda 
‘procede per scenette un 
po' troppo separate, an- 
che se c'è un (esile) filo 
conduttore. Gli Addams, 
infatti, sono in pericolo, 
perché una malefica me- 
gera, con la scusa di aver 
salvato lo zio Fester dal 
triangolo delle Bermude, 
tenta di entrare in pos- 
sesso dei loro forzieri da 
favola. E l'inquietante 
famiglia, imbrogliata e 
Sfrattata, è costretta a 
insediarsi in un motel e 
a entrare in contatto con 
la «normalità», forse più 
mostruosa di loro. 

Il film avrebbe voluto 
essere un tuffo ironico in 
un universo parallelo e\ 
«dark», in fin dei conti 
risulta troppo legato alla 


TRIESTE — La serata era una delle più 
attese della stagione della Glasbena Mati- 
ca per la garanzia offerta dai nomi in car- 
tellone: Maria Graf, arpista uscita dalla 
fucina della Musikhochschule di Monaco 
e attuale solista dei prestigiosi Berliner 
Philarmoniker. E soprattutto Irena Gra- 
fenauer, flautista di fama internazionale, 
vincitrice di concorsi importanti e docen- 
te al Mozarteum di Salisburgo, Un insie- 
mme strumentale poco frequentato, per un 
programma costruito su pagine originali 
alternate a trascrizioni la cui opportunità 
suscita, come sempre, qualche dubbio di 
ordine filologico. Era il caso, appunto, 
della prima: parte: del programma propo- 
sto giovedì al non numeroso pubblico del 
Kulturni dom: due sonate spurie per flau- 
to e basso cifrato di Bach e l'infantile So- 


nata K14 di Mozart. 


La coppia Graf-Grafenauer sa creare 
momenti di grande fascino per il perfetto 
affiatamento, avvertibile anche nel re- 
Spiro unitario e perfettamente omogeneo 
dell'agogica. L'esecuzione, tuttavia, ha 
suscitato qualche perplessità di ordine 
stilistico. La Grafenauer rimane certo 
un'artista che sa far cantare il suo stru- 
mento avvalendosi di un suono sempre 
brillante, rotondo e assolutamente privo 


del testo. 


ca. 


gramma. 


di forzature. Ma la sua lettura appare im- 


x) 


recitazione e alla carta- 
pesta, ed è privo di una 
vera  visionarietà, di 
un'autentica mobilità 
dello sguardo, come si 
‘pretenderebbe da un re- 
gista (Sonnenfeld) che si 
è fatto le ossa con i fra- 
telli Coen (loro sì, sareb- 
bero stati adatti a diri- 


gerlo). 
«La famiglia  Ad- 
dams», comunque, si 


guarda con simpatia, 
anche perché lo strano 
mondo che evoca è forse 
meno lontano e meno 
anglosassone di quanto 
si pensi, e spinge a intri- 
ganti paragoni. Alba Pa- 
rietti, ad esempio, sareb- 
be una magnifica Morti- 
cia. E che dire di An- 
dreotti (da sempre petti- 
nato come Gomez), il 
quale, in un'intervista tv 
ha dichiarato: «Mia mo- 
glie? L'ho conosciuta a 
un funerale...». 


A 


calore di un pubblico, ma 
sono quelli che non rice- 
vono offerte di questo 
genere, 0 che preferisco- 
no evitarle, sapendo che 
il microfono mette in ri- 
lievo tutte le manchevo- 
lezze della voce, La regi- 
strazione, è vero, con- 
sente di apportare corre- 
zioni e modifiche: ma 
sulla tecnica e sulla pro- 
muncia non si può certo 
intervenire. Io, comun- 
que, ho sempre amato 
molto incidere: e un po, 
come una sfida. Devi riu- 
scire a esprimere tutto te 
stesso attraverso un mi- 
crofono, senza l'aiuto 
della recitazione, della 
presenza scenica. Co- 
munque, devo dirlo, il 
feeling che si instaura in 
teatro è sempre incom- 
parabile». 

. Parliamo di reperto- 
rio: come ha modifica- 


prontata a una libertà ritmica ed espres- 
siva che talora snatura il fraseggio e lo 
stesso ritmo musicale, nella proposta di 
un'interpretazione incurante del rispetto 


Lo si avvertiva chiaramente, l'altra se- 
ra, anche nelle due notissime pagine ra- 
veliane — l'Habanera e la Pavane — af- 
frontate con una scelta di tempi quanto- 
mai originale. Due gli assoli proposti: la 
Sonatina perflauto dello sloveno contem- 
poraneo Kopac, scritta in un linguaggio 
piuttosto tradizionale tanto nelle soluzio- 
ni melodiche quanto nell'uso dello stru- 
mento, ma affascinante nella sua atmo- 
sfera onirica e molto espressiva; e l'Im- 
promptu op. 85 per arpa di Fauré, esegui- 
to con tecnica brillante e proprietà stilist- 


A chiudere la serata, i Cinque piccoli 
duetti di Francaix, compositore del no- 
stro secolo dalla vena facile ed eclettica, 
in cui confluiscono reminiscenze di mon- 
di diversi: nella prima delle cinque pagi- 
ne, per esempio, era evidente il ricordo 
della Sonata op. 94 di Prokofiev. Successo 
cordiale, e le Variazioni su una pagina 
della Cenerentola di Rossini fuori pro- 


Paola Bolis 


L'attrice americana Anjelica Huston (nella foto) 


è una Morticia funerea, ma sexy. 


TEATRO: «MIELA» 


Lisistrata vince con l’amore 


TRIESTE — La compagnia «Quelli 
de Il Lumicino» (sviluppatasi in seno 
al Cepacs e operante dal 1976) ha 
messo in scena al teatro Miela la «Li- 
sistrata» di Aristofane e dobbiamo 
dare atto a questo gruppo di attori 
dilettanti, preparati e diretti con ve- 
Ta passione e dedizione da Sidonia 
Santin Socal, di essersi disimpegnati 
con onore su di un testo universal- 
mente noto ma oggi raramente rap- 
presentato, semplice e insieme ar- 
duo, spregiudicato e profondo, am- 
mirato ma di lettura difficile (come 
del resto tutte le commedie aristofa- 
nesche) per le molteplici implicazio- 


ni letterarie e politiche. 


Oltre a tutto gioca un ruolo il lin- 
guaggio «scabroso», la mordace vi- 
vacità del dialogo, l'arditezza delle 


situazioni che stupiscono ancora 0g- 
gi lo spettatore, mentre non turba- 
vano minimamente il publico ate- 
niese abituato alla licenziosità delle 
feste falloforiche e all'ebbrezza dio- 
Disiaca che caratterizzava l'atmo- 
sfera dell'antica commedia attica. 

_ Protagonista assoluta dell'azione 
è, per la prima volta, una donna, as- 
surta a simbolo dell'aspirazione co- 
mune a tutte le donne greche del suo 
tempo: realizzare una pace duratura 
(siamo nel 411 A.C. in un’Atene che 
ha già assaporato la sconfitta nella 
guerra del Peloponneso, in lotta fra- 
tricida contro Sparta). E lei, Lisistra- 
ta (Quella che scioglie gli eserciti) ha 
il coraggio di riunire intorno a sé, 
sull’Acropoli, tutte le spose e madri 
coalizzate per il bene comune, usan- 


do un'arma squisitamente femmini- 
le: lo sciopero del sesso. 

Alla fine gli uomini, vinti, devono 
cedere e la pace è destinata a trion- 
fare sulla guerra come vittoria del-. 
l'amore, della natura e dell'intelli- 
genza sulla forza bruta. C'è quindi 
anche qui (come in altri capolavori 
aristofaneschi, «Gli uccelli», «La pa- 
ce») un messaggio di valore univer- 
sale, al di là dei lazzi e delle trovate 
buffonesche, peraltro scoppiettanti 
e fantasiose che rendono ancora oggi 
la commedia irresistibile. 

Ricco e colorito l'allestimento 
scenico dello spettacolo, che si repli- 
ca ancora oggi alle 20.30 e domani 
alle 17 al Teatro Miela. 


Liliana Bamboschek 


Canto 


‘spettacolo 


to le sue scelte col pas- 
sare degli anni? 

«Faccio sempre meno 
teatro, pere mi rendo 
conto che il personaggio 
che s‘incarna sulla scena 
dev'essere perfettamen- 
te credibile. E io non vo- 
glio sentirmi come un 
elefante in un negozio di 
cristalli: i ruoli giov: 
ormai non sono esatta- 
mente ciò che fa per me». 

I suoi progetti per il 
futuro? 

. «Ho in mente un'A- 
riadne e una Jenufa per 
l'anno prossimo. E poiri- 
cevo molte offerte per te- 
nere corsi e stage di per- 
fezionamento. Bal pros- 
Spr SO De ‘un semi- 

ario estivo alla Mozart 
‘Akademie di Praga. Cre- 
do di poter donare, in 
qualche modo, ai più gio- 
vani tutta l'esperienza 
che ho accumulato in 
Guesti anni. Certo, nel- 
l'arte molte cose non si 
possono insegnare. Ma io 
credo di IRDE trasmette- 
re un atteggiamento glo- 
bale nei confronti della 
mia professione, e forse 
— più in generale — di 
ogni nostra attività. Una 
sorta, come dire? di «wa 
oflife», fatto di umiltà, di 
senso di sacrificio e di ri- 
spetto, che bisogna sem- 
pre tenere presenti». 


AGENDA 
I«Maestri» 
non vanno 
in scena 


Le Segreterie provin- 
ciali Mihs-Cgil, Fis-Cisl 
e Vilsic, impegnate nel 
rinnovo del contratto 
nazionale degli Enti Li- 
rici (scaduto nel giu- 

0 1989), hanno con- 
ermato lo sciopero in- 
detto per la giornata di 
sabato. Pertanto, la Di- 
rezione del Teatro Ver- 
di comunica che, Cia 
lora non si verifichino 
fatti nuovi, la rappre- 
sentazione dei «Mae- 
stri cantori» in pro- 
gramma oggi al Comu- 
nale di Trieste è sospe- 
sa. 


Museo Revoltella 
Vecchia Austria 


Oggi, alle 18 all'audito- 
rium del Museo Revol- 
tella, si terrà un concerto 
del Quartetto d'archi 
«Alt-Oesterreichy (Vec- 
chia Austria), promosso 
dagli «Amici del Conser- 
vatorio». 
Il Quartetto, formato da 
Janusz Nykiel e Walter 
ko violini, Reinhard 
Koll viola e Maria Vorra- 
ber violoncello di Inn- 
sbruck, proporrà il Dis- 
sonanzen-Quartett KV 
465 di Mozart e il Quar- 
tetto in Sol minore op. 27 
di Grieg. 


All'«Armonia» 
Corsa al Burlo 


Oggi alle 20.30 e domani 
Ile 16.30, nel teatro di 
via Ananian, per la ras- 
segna dialettale dell'Ar- 
monia, «I Grembani» re- 
Plicano la commedia 
«Una corsa al Burlo» di 
Bruna Brosolo. 


Aiace al Mignon 
Torna Henry 


Oggi e domani, al cinema 
Mignon, per la rassegna 
va; piacere di dI 3a 

‘Aiace presenta «A pro- 
posito di Henry» di Mike 
‘Nichols. 


A Gorizia 
I «Lovelace» 


Oggi, all'«Eclipse» di cor- 
so Verdi 16 a Gorizia, 
l'On The Rocks Manage- 
ment organizza un con- 
certo con il fruppO. «Lo- 
velace» per festeggiare i 
loro otto anni d'attività 
musicale. Ingresso gra- 
tuito. 


La Barcaccia 
Drio le quinte 


Oggi alle 20.30 e domani 

e 17.30, nel teatro dei 
Salesiani, la Barcaccia 
replica la commedia in 
dialetto «Drio le quinte» 
di Carlo Fortuna. 


Politeama Rossetti 
mela magica 


Ancora oggi e domani, al 
Politeama Rossetti, si re- 

lica «La mela TI 
di Nicholson con Gi; 
carlo Sbragia. 


A Udine 
Giorgio Gaber 


Ancora oggi e domani, al- 
le 21 al Teatro delle Mo- 
stre di Udine, si replica lo 
«1 Teatro 
canzone» di e con Giorgio 
‘aber. ) 


Il Piccolo [27] 


Si TEATRIECINEMA |M@ 
TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Oggi alle ore 16 
quinta (turno -S) de «I 
Maestri cantori di Norim- 
berga» di R. Wagner. Di- 
rettore Michael Luig, re- 
gia di Stefano Vizioli. 
Martedì (18 febbraio) alle 
19 sesta (turno H). Bi- 
glietteria del teatro. Ora- 
rio: 9-12; 16-19 (lunedì 
chiusa; nei giorni dello 
‘spettacolo 9-12; 18-21). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Domani alle 16 
seconda (turno D) de «Il 
Campiello» di Wolf Fer- 
rari. Direttore Niksa Ba- 
reza, regia di Paolo Tre- 
visi, Giovedì alle 20 terza 
(turno B). Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12; 16- 
19 (lunedì chiusa; nei 
giorni dello spettacolo 9- 
12; 18-21). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
‘SEPPE VERDI. Sala Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella (via Diaz 27). | con- 
certi della domenica. Do- 
mani alle 11 concerto del 
Complesso da camera 
del Teatro Verdi. Diretto- 
re Igor Tercon. Musiche 
di Haendel, Mozart, Sa- 
lieri. Biglietteria del Tea- 
tro e Museo Revoltella 
(un'ora pri ma del con- 


certo). 

- TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Pro. Sa. presenta 
«La Mela magica» di Wil- 
liam Nicholson, regia di 
Giancarlo Sbragia. In ab- 
bonamento: tagliando n. 
4B (alternativa), Durata 
2.45. Penultima recita. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta: Biglietteria centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO MIELA. (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3, tel. 
365119), Oggi, ore 20.30: 
Quelli de il lumicino pre- 
sentano «Lisistrata» di 
Aristofane (colei che 
scioglie gli eserciti). In- 
gresso L. 10.000, ridotti L. 
5.000. 


LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (tel. 363637): 
rassegna cinema/video 
«Schegge di follia» da lu- 
nedì 17 al Teatro Miela. 
Per informazioni tel. 
363637. 

TEATRO SILVIO PELLICO 
di via Ananian. Ore 
20.30: L’Armonia presen- 
ta la compagnia «I Grem- 
bani» con «Una corsa al 
Burlo» di B. Brosolo. Pre- 
vendita biglietti Utat. 

TEATRO DEI SALESIANI, 
via dell’Istria 53: oggi al- 
le 20.30: «La Barcaccia» 


presenta la commedia: 


«Drio le quinte» due tem- 
pi in dialetto di Carlo For- 
tuna, per la regia dell’au- 
tore. Prenotazioni posti, 
prevendita biglietti all'U- 
tat, Galleria Protti. Ampio 
parcheggio, ingresso da 
via Battera. $ 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20,30, |} 
teatro di Sardegna pre- 
senta «Il giuoco delle 
parti»'di Luigi Pirandello. 
Con Paolo Bonacelli, 
Garmen Scarpitta, Gian- 
ni Garko. Regia di Beppe 
Navello. Lo spettacolo 
dura un'ora e quaranta- 
cinque minuti. Prima rap- 
presentazione. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30 replica del 
dramma di Ivan Cankar 
«Anime romantiche». 
Regia di Vino Moedern- 
dorfer. Turno di abbona- 
mento B. 

L’AIACE AL MIGNON. (tel. 
750847). AI piacere di ri- 
vederli. Ore 16, 18, 20, 
22.15 «A proposito di 
Henry» di Mike Nichols 
con Harrison Ford. Lu- 


nedì «Brian di Naza- 
reth». 
ARISTON. FestFest. Ore 


15, 18.30, 22. Kevin Cost-. 
ner in «J.F.K. - Un caso 
ancora aperto» di Oliver 

- Stone. II thriller-verità 
che riapre il giallo-Ken- 
nedy. Premio «Golden 
Globe» 1992 per la mi- 
gliore regia. «Un grande 
film, un film eroico» (Nor- 
man Mailer)., Si racco- 
manda di accedere alla 
cassa con ragionevole 

- anticipo. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 17, 18.45, 20.30, 22: 
«Hot shots»... La madre 
di tutti i film. Creato dalla 
banda dell'aereo più 
pazzo del mondo. 


Oggi alle 15.15 
sulla Terza Rete TV 
La Sede regionale RAI 

per il Friuli-Venezia Giulia 

presenta 


NORDEST 


Il contenitore televisivo di spettacolo, 
arte, scienza, musica e avventura 
IN Ricordo di Padre 
LOCANDINA Davide Maria Turoldo 
LA , 
PUNTATA: La mela magica 
Gli esquimesi di Fusine 
3 minuti per 11,30 
Gwenc' Hlan 
Tre momenti di Alpe Adria 
Incontro con... Gad Lerner 
Week end.a Nordest 


Presenta Gioia Meloni 
Regia di Mario Licalsi 
perché cultura è anche caffè 


ILLYCAFFE L'ESPRESSO E' 


UNA VOCAZIONE 


EXCELSIOR. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22.15: «La 
famiglia Addams» con 
Raoul Julia, Anjelica Hu- 
ston e Christopher Lloyd. 
Strav aganti, mostruosi, 
divertenti: nati in tv, arri- 
vano ora al cinema. 

EDEN. 15.30: ult. 22.10: 
sRamba la bella e la be- 
stia». Le scene più per- 
verse che abbiate mai vi- 
sto! V.m. 18. 


GRATTACIELO. Ore 16, 18, 
20, 22.15: Carlo Verdone 
e M. Buy sono.gli inter- 
preti di un film molto di- 
vertente. «Maledetto. il 
giorno che t'ho incontra- 
to». Prodotto da Mario e 
Vittorio Cecchi Gori. 


MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: 
«A proposito di Henry» di 
Mike Nichols, con Harri- 
son Ford e Annette Ben- 
Ning. L'evento della Mo- 
stra di Venezia '91, can- 
didato.agli Oscar ’92. In- 
gresso L. 6000, ridotti L. 
4.000. 

NAZIONALE 1. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Un medico, 
un uomo». con Wiliam 
Hurt. Il nuovo capolavoro 
della regista di «Figli di 
un Dio minore». Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Boyz'n the Hood» (Stra- 
de violente). Un film 
esplosivo, graffiante, du- 
ro ed emozionante. Il più 
clamoroso esordio nella 
regia del nuovo cinema 
americano. V. 14. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Adrena- 
line». Le più grandi risate 
nel‘più esilarante comic- 
horror di tutti itempi! — 

NAZIONALE 4. ‘16.45, 
18.30, 20.25, 22.15: «Pro- 
va schiacciante» di Wolf- 
gang Petersen, con Tom 
Berenger, Greta Scacchi, 
Bob Hoskins. Un thriller 
magistrale in puro stile 
Hitchcock. Ult. giorni. 

CAPITOL. 17, 19.30, 22: 
«Robin Hood - Principe 
dei ladri», un film avven- 
turoso e ricco di effetti 
speciali con Kevin Cost- 
ner. 3.a settimana. 


ALCIONE: (Tel. 304832). 


Ore 17.30, 19.45, 22: 
«Lanterne rosse» di 
Zhang Yimou. Una 


straordinaria storia di 
donne, rinchiuse in un 
palazzo durante il pa- 
triarcato degli anni ‘20, 
tra deliri, ribellioni, intri- 
ghi e follia. Leone d'ar- 
; gento alla Mostra di Ve- 
nezia. 
LUMIERE _FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.45, 20, 
‘22.15: «Billy Bathgate» (A 
scuola di gangster) di 
Robert.Benton tratto dal 
romanzo omonimo di Ed- 
gard Lawrence Docto- 
row. L'ultima grande in- 
terpretazione di Dustin 
Hoffman con Loren Dean, 
Steven Hill, Bruce Willis. 
LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10, 
11.30 e ore 15 (spett. uni- 
co) «Brisby e il segreto di 
Nimh» uno splendido 
cartone animato. , 


RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Olinka una bestia in ca- 
lore». Strani giochi di 
perversione in un hard- 
core straordinario! V.m. 

: 18. 
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TEATRO  COMUNAI 
Stagione cinemate 
fica '91-'92: ore * 
22: «Billy Bathr 
Robert Bentor 
stin  Hoffme 
Dean, Il pr 
«Mio padr 
G. La 
Depar 

TEATR 
Stag 
'91-" 
brai 
con 
lond 
ne £ 
auto 
li de 
cast 
Tries 

TEATRL 
Stagior 
‘92: mei 
vedì 20. 

‘ tro della 
ta «Dodici 
da Rita Ci 
nuele Luzza 
Filippo Crive 
alla cassa dei 


Mattinata per le 4 


all'ARISTC 


Per le mattinate di lur 

di 17, martedì 18 e giu 
Vedi 20 febbraio si ac- 
cettano prenotazioni 
anche di singole classi 
(inizio spettacolo ore 
8.30, ingresso 6.000). 


.Travolgente successo di 
un film travolgente 


KEVIN COSTNER 


J. F. K. 


di Oliver Stone 


Ore 15- 18.30 -22 | 
al’ARISTON 
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Sabato 15 febbraio Îl 


UNO ECODIESEL 1.7 


VIA LIBERA 
IN CITTA”. 


Uno Ecodiesel 1.7 ha sempre via libera 


in città, anche nei momenti di emer- 
genza inquinamento. 

Infatti, i suoi valori particolarmente 
bassi di emissione la esentano dalle 
limitazioni di circolazione ormai in vi- 


gore in molte città. Uno Ecodiesel 1.7 


non conosce giorni alterni: targhe pa-. 


ri o dispari, lei può sempre viaggiare. 


ESENTE 


DA SUPERBOLLO 
PER 3 ANNI. 


Uno Ecodiesel 1.7 è in anticipo sui tempi 


perché rispetta già oggi le norme CEE 
sui limiti di emissione che in Italia saran- 
no obbligatorie dal 1° gennaio °93. 
L'adottara le norme CEE ora, garanti- 
sce a Uno Ecodiesel 1.7 l'esenzione dal 
superbollo già da oggi, per tre anni. 
Ma la convenienza di Uno Ecodiesel 1.7 
si vede anche dal prezzo: L. 13.833.000 
chiavi in mano nella versione 3 porte, 
e L. 14.690.000 per la 5 ue È anche 
disponibile la versione Super 5 porte, il 
cui allestimento comprende, fra l’al- 
tro: alzacristalli elettrici, bloccaporte 
elettrico, fari alogeni, sedile posteriore 


sdoppiato, specchietto esterno destro. 


TUTTI | VANTAGGI DEL DIESEL FIAT. 


22,7 KM 
CON UN LITRO 
A 90 KM/H. 
Tre anni senza Ro il superbollo, un 
prezzo chiavi in mano decisamente con- 
veniente, consumi notevolmente con- 
tenuti: Uno Ecodiesel offre davvero 
molti vantaggi. 

Pensate, a 90 all’ora auto 22,7 km 
con un litro di gasolio: che si dire, 
per esempio, viaggiare da Bari a Trieste, 
‘con un pieno di carburante (953 km)*. 


*Media calcolata in base ai consumi ECE alla velocità 


costante di 90 Km/h in quinta marcia. 


DA L.13.833.000 CHIAVI IN MANO. I34IZIi 
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